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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per nove ore il «vertice» quadripartito 


spareggio 


SI 


•concialo 
lon verìfica 


centro-sinistra 

alla lìnea 


T 






CHE COLPISCE, in primo luogo, nel comu- 
cato diramato a tarda sera, dopo la riunione fra 
quattro partiti della coalizione governativa pró- 
attasi per tutta la giornata di ieri, è la mancanza 
ogni riferimento al « caso Colombo » e alla famosa 
Itera che l’ha provocato. 

Appare quasi incredibile che in una «verifica» 
•ecipitosamente anticipata rispetto alla data pre- 
•nizzata di luglio proprio in conseguenza del fatto 
le la lettera, segreta ma oramai non più ignota, 
*1 ministro del Tesoro aveva obiettivamente posto 
problema o dell’adozione dì un « altro » prò- 
‘amma da parte del governo in carica, o della sua 
isi, non si faccia cenno alcuno, né positivo né 
igativo, a ! tale fatto, che pure ha provocato la 
unione di ieri. ^ ^ - 

Ancora più incredibile appare che una simile 
luzione abbia potuto essere accettata dalla dele¬ 
zione socialista, ' pure non rappresentata unica- 
ente da Nenni e in cui pure non era presente il 
inistro Mancini. Il compagno De Martino, presente 
la riunione, aveva : mostrato di condividere, nei 
orni scorsi, le preoccupazioni, le riserve, le aperte 
itiche mosse dall’Avanti/ alla sortita del ministro 
il Tesoro e al carattere elusivo del comunicato dira- 
ato dalla Direzione della Democrazia cristiana dopo 
‘same del «caso Colombo». . 

Com’è mai dunque possibile ch’egli abbia potuto 
:cettare, e dichiararsi soddisfatto, un comunicato 
d genere? Da balena (tale era la definizione giusta 
»e VAvanti! ne aveva dato) l’on. Colombo s’è dun- 
le trasformato in un pesciolino d’acqua dolce, le 
li improvvise sortite non balzi aggressivi sono, 
p cònsideràrsi, ma pacifici e confortanti giuochi 
cquatici?4",;-''.■.4 

M VERITÀ’, passato il primo stupore, ci si accorge 
icilmente, però, perché nel comunicato dei quattro 
urtiti non appaia né una parola di sconfessione del 
iinistro del Tesoro né, come c’era perfino nel comu- 
cato delia Direzione della Democrazia cristiana, 
meno un tentativo di • interpretarne « benevol¬ 
ente» le intenzioni e le proposte. . . r 

E’, evidente che Moro è riuscito a portare a com¬ 
mento, e a imporre agli altri partiti, l’operazione 
«riassorbimento» da luì subito tentata nei con- 
onti del ministro del Tesoro. Che cosa in definitiva 
ùedeva costui? 

In primo luogo, il blocco salariale, la liquida- 
one della scala mobile, l’instaurazione d’un rap- 
irto governo-sindacati che significasse avvio all’ac- 
ttazione del princìpio d’una regolamentazione cen- 
liizzata della dinamica salariale, come base d’una 
ogrammazione nient’affatto democratica, ma al 
ntrario tecnocratica, burocratica e « concertata » 
a lo Stato e i monopoli, nel prevalente interesse 
questi ultimi. .5. - - ^ 

In secondo luogo, egli chiedeva l’accantonamento 
1 rinvio di determinate riforme, fra le quali quella ' 
Rionale e quella urbanistica. ^ 

Abbiamo detto fin dall’inizio, che Colombo e i 
rotei chiedevano cento per ottenere settanta o 
tanta. In particolare, abbiamo detto che - sareb- 
ro stati senza dubbio disposti a «contrattare» la 
lea del blocco salariale con il mantenimento nel 
ogranuna delle riforme, purché si restasse nel vago 
i contenuti (e del resto, per le leggi agrarie e per 
leggi regionali il contenuto è già noto, e ben si sa 
quale natura esso sia!), e sui «tempi» di attua¬ 
rne, affidati questi ultimi fra l’altro all’ostruzio- 
imo «alla rovescia» e alla tecnica dell’insabbia- 
snto parlamentare in cui i democristiani sono 

lestri. - - ' ' • 

Ebbene, è facile comprendere dallo stile tortuoso 
sfuggente del • comunicato, tipicamente moroteo, 
e il compromesso s’è realizzato proprio su queste 
si, facendovi spicco «le esigenze della congiun- 
ra », la necessità di chiamare « tutte le categorie » 
contribuire « al risollevamento economico del Pae- 
», « l’attenta considerazione della realtà econo- 
ica», nel cui quadro soltanto possono essere por¬ 
te avanti le riforme previste dal programma gover- 
itivo. 

I JNQUE, niente sconfessione di Colombo e niente 
ido e chiaro rifiuto delle sue proposte reazio- 
5 — a cominciare da quella riguardante il rap- 
3 governo-sindacati —, rifiuto che avrebbe oltre- 
I avuto un valore di principio, per la qualifica- 
ì d’uh regime democratico, certo ben più impor- 
; deH’oscuro e pavidamente mascherato cenno 
xumunista contenuto nella parte finale del cornu¬ 
to quadripartito! 

li fronte ad una simile « conclusione » della 
rifica politica » quello che si può dire è che esM 
è neppure cominciata. La sola cosa che sì sia 
rificata * è un nuovo compromesso fra 1 on. Moro, 
in lato, e l’on. Colombo e il gruppo doroteo dal- 
ro. Dobbiamo credere davvero che il Partito 
ilista e i suoi organismi dirigenti collegiali sì 
meranno la responsabilità dì avallare questo 

promesso? , 4 . , ' ' - 

i parte tutte le conseguenze di fondo, è chiaro 
tti che su questa base — come dimostrano le 
ente polemiche intercorse in questi giorni ; fra 

: Mario Alleata 

fStfgue in uhima pagina) 


dì Colombo 

Grave comunicato approvato airunanimità dai «leaders» della mag¬ 
gioranza — Non ci saranno altri Incontri del genere — Soddisfatto il 
segretario del PSI che non può però non nascondere un certo imbarazzo 
Riservato commento deir«Avanti!» il quale afferma che la ratifica 

spetta alla Direzione del partito 


Tutu d’accordo = i quattro 
partiti neH’accogliere la linea 
Colombo. Per nove ore sono 
rimasti riuniti a Villa Mada¬ 
ma: Moro, Nenni, Saragat, Rea¬ 
le e i segretari dei partiti Ru¬ 
mor, De Martino, Tanassi, Sal¬ 
moni (PRI). Il risultato è sta¬ 
to un comunicato nel quale non 
si trova traccia delle preoccu¬ 
pazioni e delle riserve che pu¬ 


re i socialisti avevano cspres-l 
so nel comunicato della loro 
Direzione e nel quale manca 
qualunque nuova e precisa 
garanzia della DC e del PSDl 
circa l’attuazione degli impe¬ 
gni programmatici: al contra¬ 
rio, è accolta la divisione in 
due tempi della politica eco¬ 
nomica e la contrapposizione 
tra misure congiunturali e ri- 


Un articolo su « Rinascita » 


«No» di Noveild ; 
Carli e Colombo 

« Un sindacato che accettasse Talternativa blocco 
salariale 0 licenziamenti non , potrebbe più dirsi 
tale» — Il Consìglio dei ministri 


Ieri si è riunito il Consiglio 
del ministri che, come previ¬ 
sto. ha solo approvato alcuni 
provvedimenti di ordinaria am¬ 
ministrazione. - Oltre ai due 
schemi di decreto per la orga¬ 
nizzazione periferica dell'Ispet- 
torato generale della aviazione 
civile e dei ruoli organici del 
suo personale, il Gabinetto ha 
approvato uno schema di dise¬ 
gno di legge contenente norme 
in materia di assegni familiari 
(è il fruttò deiraccordo d» «eri 
Taltro fra governo e sindaca¬ 
ti). Altri provvedimenti; una 
serie di nomine relative al Con¬ 
siglio superiore, dei LL-PP. 
(ring. Biraghi è il nuovo pre¬ 
sidente) e all'ANAS il cui di¬ 
rettore generale - è diventato 
ring. Rinaldi (il cui nome, si 
ricorderà, circolò ai tempi del. 
Io scandalo di Fiumicino). Su 
proposta del ministro Pieracci- 
ni è stato anche deciso di isti¬ 
tuire un comitato urbanistico 
nazionale in attesa della pre-r 
sentazione al Parlamento del 
ddl che regolerà i compiti del 
comitato stesso. R comitato 
sarà presieduto dai discusso in¬ 
gegner Valie. Infine è stata ra- 


Accordo 
(eoa riserva) 
sol coatrotto 
dei chiaiki 

Si seno conclusi ieri al 
ministero del Lavoro gli 
incontri per il contratto, dei 
chimici con la formulazio¬ 
ne di un testo di accordo 
che sarà sottoposto a ra¬ 
tifica dagli organi diretti- 
vi dai sindacati. La 
PILCEP-CGIL, por parte 
sua, rileva che > il testo non 
recapisco alcuni punti con¬ 
cordati in precedenti fasi 
dalla trattativa e introduce 
clausole che non sono sta¬ 
te oggetto di esame > in 
difformità con quanto ven¬ 
ne comunicato ai sindacati, 
nella convecasione mini¬ 
steriale del 1. giugno. La 
PILCEP prende atto del te- 
sto e lo proporrà nella sua 
globalità ai propri organi 
dirottivi che si riuniseeno 
domenica proealma a Bo¬ 
logna. In quella sede ver¬ 
rà data la definitiva rispo¬ 
sta del Sindacato. 


tificata la nomina dell’amba¬ 
sciatore Quaroni a ■ presidente 
della RAI-TV. Il ministro Bo¬ 
sco ha poi fatto delle dichia¬ 
razioni. illustrando - il ddl re¬ 
lativo agli assegni familiari. 

Prosegue la polemica a livel¬ 
lo sindacale e politico circa le 
misure di blocco salariale che 
il governo vorrebbe fossero ac¬ 
cettate dai sindacati. In un ar¬ 
ticolo sul prossimo numero di 
Rinascita, il compagno Novella 
scrive fra l’altro: « E’ possibile 
che qualcuno creda dì - poter 
salvare la faccia de] sindacato 
con l’alternativa ’TjIocco del 
salari o licenziamenti”. Ma un 
sindacato che accetti di far pa¬ 
gare con i blocchi salariali una 
politica di occupazione, cessa 
di essere tale •. Novella confer¬ 
ma che la CGII# * non tende af¬ 
fatto a dare ai problemi eco¬ 
nomici soluzioni finalistiche di 
tipo socialista»: essa chiede 
l’applicazione delle riforme nel 
quadro della Costituzione de¬ 
mocratica e con tutta la gra¬ 
dualità . necessaria. E* irrinun¬ 
ciabile però la richiesta di 
cambiare la direzione di marcia 
seguita da Carli, da Colombo, 
dal governo e sono Inaccetta¬ 
bili sia ■ la divisione artificiosa 
nei due » tempi - economici 
(congiunturale e di program¬ 
mazione) sia ' la proposta di 
proroga dei contratti di lavoro 
giunti a scadenza e di svuota¬ 
mento della «scala mobile*. 

Queste proposte ultime — 

— fatte da Carli e da Colom¬ 
bo — sono esaltate Invece da¬ 
gli industriali in una nota uffi¬ 
ciosa che lamenta che negli ul¬ 
timi anni nell’ambito stesso 
del mondo imprenditoriale » i 
cedimenti alle pressioni e alle 
violenze sindacali si sono fat¬ 
ti più frequenti ». La nota con¬ 
clude affermando che bisogna 

- seguire » compattamente le 
indicazioni date da Carli. 

Contro la proroga dei con¬ 
tratti di lavoro e il blocco sa¬ 
lariale — come abbiamo pub¬ 
blicato ieri — si è pronunciato 
uno dei segretari della UIL. Si- 
moncini. L* Aranti' di ieri ri¬ 
levava con soddisfazione que¬ 
sta presa di posizione della UIL 
Il giornale socialista scrive che 
questa è la prova, di fonte non 
sospetta, che 1 rifiuti d! quella 
politica da parte della CGIL 
non sono frutto di calcoli poli¬ 
tici ma sono solo effetto di una 
realistica valutazione deU'fm- 
possìbilità. oltretutto, di impor¬ 
re ai lavoratori determinate ri¬ 
nunce. n governatore Carli, 
conclude rArantif. non M evi¬ 
dentemente cosa sia un’assem¬ 
blea operaia, e perciò può avan¬ 
zare certe astratte e inammis¬ 
sibili richieste. 


forme , ed è posto in primo 
piano,— anche se non è nomi¬ 
nato — l’attacco ai salari in 
nome dell’occupazione. Del 
€ caso > Colombo nemmeno 
una parola: il comunicatò qua¬ 
dripartito ricalca in effetti le 
linee del comunicato della Di¬ 
rezione de che VAvanti! ha de¬ 
finito « deludente » e pieno di 
« castelletti di vuote parole ». 
Stamane, per concordare la ri¬ 
sposta di Moro in Parlamen¬ 
to sul caso Colombo, si riuni¬ 
rà di nuovo il Consiglio dei 
ministri. , • - 

Ecco il testo del comunicato: 
« NeU’incontro è emersa una 
concorde^valutazione sulla va¬ 
lidità denà^'^alìzione idi cen-; 
tro sinistra e sulla capacità e 
volontà del governo e dei par¬ 
titi che Io sostengono di af¬ 
frontare e risolvere con impe¬ 
gno unitario, coraggio e venso 
di responsabilità tutti i proble¬ 
mi di stabilizzazione e di svi¬ 
luppo economico, di giustìzia 
sociale, di libertà garantita 
nella società e nello stato, che 
sì propongono nella vita na¬ 
zionale»- - 

< Nella consapevolezza del- 
l’importanza e deH’iirgenza 
del problema sono state richia¬ 
mate le esigenze poste dalla 
congiuntura, che devono e pos¬ 
sono essere soddisfatte me¬ 
diante tempestivi ed organici 
interventi del governo, rivolti 
a garantire il livello della oc¬ 
cupazione e degli investimenti 
nella stabilità monetaria e dei 
pqezzi. Tutte le categorie sono 
chiamate a contribuire, in pro¬ 
porzione delle loro possibilità, 
al rìsol levamento economico 
del paese. Congiuntamente a 
tale azione saranno realizzati 
con 4 ferma determinazione e 
senza alcuna rinuncia nel qua¬ 
dro della programmazione e 
con ' attenta • considerazione 
della realtà economica, gli im¬ 
pegni programmatici e le ri¬ 
forme che qualificano il gover¬ 
no ed in relazione ai quali è 
stata ottenuta la-fiducia del 
Parlamento. In questo spirito, 
è stato riaffermato il valore 
costruttivo delle annunciate 
riforme, già in discussione o 
di prossima presentazione al 
Parlamento, le quali sono pro¬ 
prie di una demiKrazia consa¬ 
pevole delle ragioni di libertà 
e di giustizia che la caratteriz¬ 
zano e la condizionano. La 
coalizione dei partiti ed il go¬ 
verno sentono la responsabili¬ 
tà che su di loro solidalmente 
incombe di realizzare, in con¬ 
fronto delle opposiùoni, una 
coerente e schietta politica di 
libertà e di progresso attra¬ 
verso la quale sia garantita e 
sviluppata la vita democraUca 
in Italia ». 

Le dichlaraàoni rilasciate 
dai leaders alla fine della riu¬ 
nione aggravano — c(m il loro 
tono di esagerata e assai fatua 
cordialità — il valore di que¬ 
sto comunicato che vorrebbe 
definitivamente mettere una 
€ pietra sopra > alla grave cri¬ 
si che la maggioranza vive al 
suo interno. 

Per Reale rincontro « è sta¬ 
to positivo ». Gli hanno chie¬ 
sto; « Allora niente crisi di 
governo? ». «E chi ha mai 
parlato dì crisi? Ne parlano 
solo i comunisti. Qui l’unica 
crisi è quella meteorologica, 
fa troppo caldo». Per Nenni 
e Saragat • sta ai segretari di 
partito parlare », Ed ecco i se¬ 
gretari; per Salmoni « la chia- 
rìfieatione è completa, com¬ 
pletissima •; per Tanassi «si 
è rinnovata la piena concor¬ 
dia fra i quattro partiti; non 
si prevedono altri incontri 
perchè la chiarificatone è 
completa e anche definitiva ». 
A De Martino è stato chiesto 






Ieri è stato confermato che lo spareggio Inter-Bologna 
per rassegnazione dello scudetto si farà regolarmente 
domani all’Olimpico. Ciò ha provocato una vera e pro¬ 
pria caccia ai biglietti una caccia che permetterà ai 
a bagarini » di fare affari d’oro. A Roma oggi e domani 


verranno venduti gli' ultimi biglietti disponibili il che 
provocherà nuove scene come quelle verificatesi ieri 
all'apertura dei botteghini (nella foto si vede appunto 
un particolare della ressa a Roma). • ■ " > : 

(A pag. 9 i nostri servizi). . i 
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Spiritismo 


. ■. Parlare di clima « gial¬ 
lo », a proposito delle cor¬ 
renti vicejuJe - politiche, 
non rende ridea: invero 
siamo allo spirifismo. * 

Gialla potrd essere la vi¬ 
cenda della lettera di Co- 
Jombo, impostata a Bruxel¬ 
les, spedita non si sa se al 
Quirinale o a Palazzo Chigi, 
trafugata da un cassetto, 
chiusa ora in una cassafor¬ 
te a prova di scasso o ma¬ 
gari bruciata: per cui. da 
una settimana, tutto il mon¬ 
do politico discute attorno 
a un testo impalpabile (per 
quanto chiarissimo). 

Ma spiritica è la vicen¬ 
da del discorso del mini¬ 
stro socialista Mancini con¬ 
tro rAvanti!. e Lombardi: 
giacché, ci rivela ora la 
Stampa vallettiana, jque^o 
discorso, da tutti pubblica¬ 
to e già passate alla storia 
come : il « discorw di Ce -1 
traro », i» effetti • no» è 
mai stato pronunciato: era 
semmai nelle intenzioni del 
presunto autore, ma ele¬ 
menti socialisti cmtonomi- 


(Segue in ultima pmpnm) ^ ^ 


sti lo trasmisero alle agen- i 
zie e ai giomtdi ». I 

' Se dunque il segretario . 
particolare di Colombo ha | 
rubato la celebre lettera 
dal cassetto del ministro, | 
« elementi socialisti ' auto- • 
nomisti » hanno dato prova i 
di ben altre virtù: hanno I 
telepaticamente captato le • 
« intenzioni » di Mancini | 
(anzi del « presunto » Man- 
cini) e le hanno elettroni- | 
camente trasmesse ' alle • 
agenzie e ai giornali. E ** | 
che captare delle intenzioni I 
nutrite a Cetraro non è im- ■ 
presa da dilettanti. - ■ | 

■ - Evidentemente Von. Mo- 
ro, . che • somiglia sempre | 
più a una emanazione ecto- * 
piosmica e spettrale di se | 
stesso, ha contagiato l’in- I 
tero governo. Per dirla cól . ■ 
suo stile, • non sussiste più | 
nessun, problema, nessuna . 
lettera,' nessun discorso | 
Speriamo che presto Tope-. ' 
ra si compia e non sussista . | 
più (morte e trasfigura -, • 
zione del ■ centrosinistra!) i 
neanche il suo governo. | 


Secondo fonti di Ankara e Instambul Inolia 
sarebbe stato fermato da un intervento del 
presideiite desti Stati Uniti, che lo avrebbe 
invitate a Washington 


ANKARA, 5. 

■ ' La crisi di Cipro ha nuova¬ 
mente toccato oggi una pun¬ 
ta di drammatica gravità, 
più grave anzi che in ogni 
altro momento di questi mesi, 
almeno dopo l’intervento 
delle forze dell’ONU. I pre¬ 
parativi militari ■ della 'Tur¬ 
chia, segnalati negli ‘ ultimi 
giorni da Alessandrelta, sono 
stati, a quanto sembra, real¬ 
mente intesi a una operazio¬ 
ne di sbarco nelTisoIa, seb¬ 
bene fino al tardo pomerig¬ 
gio di oggi gli osservatori 
non li giudicassero più signi, 
ficativi che nelle numerose 
occasioni precedenti ■ in cui 
erano state imbarcate trup-l 
pe, e navi ' da guerra erano 
state fatte uscire dal porto. 
" Ma si è appreso in serata 
che il presidente degli Stati 
Uniti . sarebbe intervenuto 
personalmente presso il pre¬ 
mier turco Inonu, per indur- 
lo a desistere da una deci¬ 
sione che n quanto pare era 
già stata presa. L'ambascia¬ 


tore americano ad Ankara, 
Hare, che per la seconda vol¬ 
ta in ventiquattr’ore è stato 
ricevuto da Inonu, gli ha in¬ 
fatti con-segnato — secohdo 
fonti che sembrano attendi¬ 
bili — un messaggio perso- * 
naie di Johnson. Il presideiìtO’ 
degli Stati Uniti inviterebbe 
Inonu a recarsi immediata¬ 
mente a Washington (dopo 
essersi scusato per non po¬ 
tere egli stesso lasciare gli 
Stati Uniti) abbandonando 
ogni progetto di invasione 
di Cipro. Il più importante 
giornale di Istambul, Hur- 
riyet, e.sce stasera con il ti¬ 
tolo: «Gli Stati Uniti dicono 
olla Turchia di fermarsi ». ■ 

' Tali ■ notizie ■ trovano . una 
certa attendibilità anche nel 
fatto che il generale Lem- 
nitzcr, comandante della 
NATO, è giunto ad Ankara 
c ha avuto colloqui a livel¬ 
lo politico, relativi — egli 
stesso ha. dichiarato — ad 
U argomenti di attualitA». 
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PAG. 2 / Vita Italiana 


I 1 

RISPOSTA AL «POPOLO^ | 

^ ^ » I 

» ^ ‘ I 

Salari e produttività I 


r Unità / saboto 6 giugno 1964 


Non è Un caso che proprio ieri U 
Popolo, nel momento in cui viva è la 
polemica sul caso Colombo, sia torna* 
to con un editoriale a sostenere la 
necessità di un contenimento dei so- ‘ 
lari e di un rigido rapporto tra salari 
e produttività. Il signiflcato politico 
dell'iniziativa democristiana è chiaro. 

Per quanto riguarda la giustifica¬ 
zione < scientifica > della tesi, l'argo- 
mento centrale dell’organo democri¬ 
stiano è il seguente: < Lo squilibrio 
congiunturale italiano non è tanto di 
politica economica quando di fisica 
economica, ossia di risorse interne in¬ 
sufficienti a soddisfare una domanda 
monetaria In rilevante dilatazione >. 
Siamo in presenza di < un vuoto, di 
uno scompenso fisico tra risorse dispo¬ 
nibili e consumi da soddisfare » e se 
si vuole evitare inflazione o recessione 
non c'è che da adeguare i consumi alle 
risorse disponibili e quindi cohtenere i 
salari in rapporto alla produttività. 

L’argomento, come si vede, non è 
dissimile da quello in più occasioni ad¬ 
dotto dàll'on. Colombo, quando ha 
chiesto ai suoi contraddittori di spie¬ 
gare come in presenza di un reddito 
nazionale che ormai sale solo del 4-4,5 
per cento all’anno p>ossa aversi, senza 
dare luogo ad un aumento dei prezzi e 
ad inflazione, un aumento salariale 
superiore al 0% di rapporto è stabi¬ 
lito sulla base dell’ipotesi che la massa 
delle retribuzioni ‘ rappresenti il 60% 
delle risorse disponibili per uso in¬ 
terno). E non è dissimile da quello 
sottinteso dal compagno Giolitti quan¬ 
do in corrispondenza di un aumento 
delle retribuzioni del 12% ha previsto, 
nel memorandum ai sindacati, un au¬ 
mento dei prezzi dell’ordine del 5 per 
cento. 

In verità una risposta immediata, fa¬ 
cile e valida a questo argomento può 
essere data senza ricorrere a compli¬ 
cati ragionamenti economici. Perchè il 
salario possa aumentare oltre i limiti 
indicati, senza dar luogo a inflazione, 
è sufficiente infatti operare uno spo¬ 
stamento delle risorse reali, delle ri¬ 
sorse « fisiche » da altre classi alla 
classe operaia. E’ evidente che se que¬ 
sto spostamento non avviene, l’aumen¬ 
to ' dei salari, oltre un certo limite, 
sarà inevitabilmente un aumento pu¬ 
ramente nominale, fittizio, monetario 
e si tradurrà in inflazione. Ed è altret¬ 
tanto evidente che la classe operaia 
non può accettare e non accetterà mai 
di considerare immutabile e intocca¬ 
bile la quantità assoluta di risorse 
« fisiche » che c attualmente assorbita 
dalle altre classi. 

• Occorre riconoscere tuttavia la par¬ 
zialità di una simile risposta pur pro¬ 
fondamente valida e tale da smasche¬ 
rare da sola quanti sono disposti a 
concedere qualcosa alla classe ope¬ 
raia quando < avanzano > certi margi¬ 
ni e rinnegano invece ogni « vocazione 
sociale > quando dare alla classe ope¬ 
raia significa togliere alle altre classi. 

E la parzialità della risposta sta nel¬ 
la posizione di apparente indifferenza 
che in tal modo si può rischiare di 
assumere di fronte al problema della 
crescita delle risorse reali e cioè di 
fronte alla crescita del reddito nazio¬ 
nale. E’ a questo punto infatti che i 
propagandisti del c collasso > si fanno 
avanti e adducono il loro secondo ar¬ 
gomento; le risorse fisiche non si pos¬ 
sono spostare dalle altre classi alla 
classe operaia perchè ciò colpirebbe il 
profitto, colpendo il profitto sì ridur¬ 
rebbero gli investimenti, e riducendo 
gli investimenti si ridurrebbero ulte¬ 
riormente le risorse fisiche disfwnibili. 

Converrà dunque a questo punto 
analizzare più a fondo l’argomento 
deU’avversario. E a tal fine converrà 
innanzitutto liberare tale argomento 
dalla confusione con cui è svolto e 
cioè dalla confusione tra problemi di 
congiuntura e problemi di lungo pe¬ 
riodo. 

Il Popolo parla di c squilibrio 
congiunturale » e in tal modo scopre 
palesemente la trama politica del suo 
discorso: non si capisce infatti più, a 
questo punto, perchè per superare uno 
« squilibrio congiunturale > e cioè 
unc squilibrio di breve periodo sia ne¬ 
cessario privare per lungo periodo il 
sindacato della sua autonomia impri¬ 
gionandolo nella politica dei redditi e 
in un rìgido rapporto salari-produtti¬ 
vità. E tanto meno si capisce quanto 
più una serie di indici testimoniano 
che la stretta di breve periodo, legata 
airoscillazione ciclica che ha accom¬ 
pagnato un mutamento di fondo di 
fase economica, è in via di supera¬ 
mento. I casi sono due; o i problemi 
che abbiamo di fronte sono solo pro¬ 
blemi congiunturali e in tal caso si 
potrà anche discutere di misure 
straordinarie ed eccezionali, ma non 
di politica dei redditi; o i problemi che 
la congiuntura ha messo allo scoperto, 
ai di là delle oscillazioni cicliche, sono 
soprattutto problemi di lungo periodo, 
strutturali, di sistema, e allora è dal¬ 
l’angolo visuale di questa stretta che 
vanno affrontati. Non certo per esclu¬ 
dere anche interventi congiunturali, 
ma per commisurare in ogni caso la 
stessa validità, la stessa compatibilità 
delle misure congiunturali alle scelte 
dì fondo che appaiono necessarie. 

Ora è proprio quando i problemi 
vengono affrontati nel lungo periodo 
che l’argomento centrale del Popolo 
appare in tutta la sua falsità ed er¬ 
roneità. 

Nel breve periodo è anche ammis¬ 
sibile parlare delle risorse fisiche co¬ 
me di qualcosa di « dato », di immuta¬ 
bile perchè difficilmente nel breve pe¬ 
rìodo le misure adottabili potranno 
portare ad una rapida crescita delle 
risorse stesse. Ma nel lungo periodo 
una simile impfistazione è inammissì¬ 
bile perchè nel lungo periodo il pro¬ 
blema principale, anche se non l’unico 
che si pone, è proprio quello di assi¬ 
curare una più rapida crescita del red¬ 
dito nazionale. 

Ora per aumentare le risorse nazio¬ 
nali nell’attuale fase dello sviluppo 
economico (fase propria di un paese 
capitalisticamente avanzato, che si av¬ 
via alla piena occupazione della for¬ 
za lavoro resa disponibile dalle attuali 
strutture economiche e civili) non c’è 
che una via; modificare le strutture 
che riducono la disponibilità di forze 


in condizione professionale (basta ac¬ 
cennare ai problemi • della emancipa¬ 
zione femminile, della famiglia ecc.) e, 
snpratutto, elevare la produttività na¬ 
zionale; quella produttività che è con¬ 
dizionata dalla ricerca scientifica, dal¬ 
la generale diffusione c applicazione 
dei ritrovati della scienza (e qui tor¬ 
nano a porsi problemi strutturali di 
fondo; Il problema della struttura fon¬ 
diaria, della struttura del settore di¬ 
stributivo. della struttura dell’edilizia, 
della struttura del mercato monopoli¬ 
stico ecc.) e, infine, dalla capacità pro¬ 
fessionale della forza lavoro (scuola, 
qualifiche, ecc.). 

Ma se il problema e quello di un 
elevamento della produttività nazio¬ 
nale, appare immediatamente eviden¬ 
te l’errore (e il dolo) di chi tale pro¬ 
blema pensa di affrontare limitando e 
colpendo l’autonomia del sindacato, le¬ 
gando in modo meccanico il salario ^al 
livello < dato > di produttività. Noi non 
abbiamo mai considerato la lotta sala¬ 
riale condizione sufficiente per un equi¬ 
librato aumento della produttività. 
Proprio per questo, ci siamo battuti 
‘ e cl battiamo per una programmazione 
democratica capace di risolvere in mo¬ 
do organico il problema della produt¬ 
tività. E’ indiscusso tuttavia che la 
lotta Salariale libera e autonoma è o 
resterà condizione necessaria per sti¬ 
molare lo stesso progresso tecnolo¬ 
gico, per sollecitare a scelte, a invc- 
sUmentl diretti a introdurre innova¬ 
zioni tecnologiche, per far maturare 
la necessità di rompere strutture ar¬ 
retrate, per elevare, insomma, la pro¬ 
duttività della forza lavoro. 

Un «apporto salari-produttività esi¬ 
ste ed esso si fonda proprio sul fatto 
che la lotta salariale è il più potente 
stimolo all’elevamento della produtti¬ 
vità. Lo stesso programmatore, in una 
dimensione democratica, non può e 
non potrà fare a meno di questo sti¬ 
molo se vorrà neutralizzare e battere 
la potente resistenza che i suoi inter¬ 
venti incontreranno. 

^ Ogni tentativo di legare i salari «1 
livello dato di produttività non potrà 
invece che consolidare gli attuali 1;- 
velli di produttività, non potrà che 
spingere in direzione contraria a quel¬ 
la che e necessario percorrere. Si può 
comprendere che questo ristagno e 
consolidamento possa far piacere al te- 
desc<» Hallstein, perchè ogni eleva¬ 
mento di produttività accrescerebbe 
la competitività dell’Italia sul piano 
internazionale. Si capisce un po’ me¬ 
no. perchè questa posizione dovrebbe 
e.'i.sere fatta propria dall’Italia. 

Ma, si può obiettare a questo punto, 
anche ammesso che tutto ciò sia ve¬ 
ro, come risolvere il problema del 
finanziamento degli investimenti ne¬ 
cessari ad elevare la produttività? Non 
torna qui irrisolto il problema della 
impossibilità di spostare risorse reali 
da una classe all’altra, perchè ciò col¬ 
pirebbe il jprofitto e colpendo il pro¬ 
fitto colpirebbe gli investimenti? 

E’ indubbio che a questo punto il 
problema degli investimenti si pone. 
Ma si pone in primo luogo, nel lungo 
periodo, come problema di accumula¬ 
zione pubblica (dato che solo l’inter¬ 
vento pubblico può affrontare certi 
tipi di investimenti; ricerca scientifi¬ 
ca, scuola, riforma agraria ecc.) e non 
certo come problema dì secca rinun¬ 
cia dell'operaio a favore del singolo 
capitalista. E si pone, in secondo luogo, 
come preminente problema ' di orien¬ 
tamento degli investimenti. 

Non può non essere rilevato a questo 
proposito il duplice grossolano falso 
implicito neH’argomentazione dell’ono¬ 
revole Colombo. Il primo falso è quello 
di ritenere che tutto ciò che non va 
al salario vada al profitto. E’ cosi dif¬ 
ficile per l’on. Colombo informarsi su 
quanta parte va al profitto del conta¬ 
dino coltivatore, e quanta parte va 
alla rendita del settore distributivo? 
Su quanta parte va al profitto dell’im¬ 
presa edile, e quanto va alla rendita 
di speculazione sulle aree? Il secondo 
falso è quello di ritenere che tutto ciò 
che va al profitto (e tanto più al so¬ 
praprofitto di monopolio) divenga in¬ 
vestimento , produttivo e non invece 
sperpero in attività improduttive, fuga 
di capitali, speculazione, sprechi in con¬ 
sumi di lusso e superflui, parassitismo. 
Anche da questo angolo visuale la ri¬ 
chiesta alla classe operaia di rinunciare 
alla propria autonomia sindacale appa¬ 
re dunque controproducente e impro¬ 
duttiva (e nel breve periodo come nel 
lungo periodo significa solo rinuncia da 
parte dello Stato ad utilizzare gli stru¬ 
menti in suo possesso per affrontare il 
problema degli investimenti). Tale ri¬ 
nuncia non farebbe in definitiva che 
rendere socialmente e politicamente 
compatibile ciò che compatibile non è 
più dal punto di vista economico, con 
un rapido accrescimento degli investi¬ 
menti: il peso della rendita, il perma¬ 
nere di aree e settori nei quali rista¬ 
gnano inutilizzate ingenti risorse che 
j possono e devono diventare « investi¬ 
menti produttivi », il permanere di 
guadagni da speculazione cosi elevati 
da neutralizzare o^i incentivo aH’in- 
vestimento produttivo privato. 

Ma che cosa significa questo se non 
che, in definitiva, il problema degli in¬ 
vestimenti postula lo stesso tipo di in¬ 
tervento e soluzione che è richiesto dal 
problema della produttività? 

Affrontare questo problema non è 
certamente facile. Rendita, profitto, so¬ 
praprofitto sono cosi strettamente in¬ 
trecciati che è impensabile colpire un 
aspetto senza intervenire in modo or¬ 
ganico e coerente in tutto l’attuale pro¬ 
cesso di accumulazione, in tutto il mec¬ 
canismo di sviluppo. 

Ma proprio perché il problema è dif¬ 
ficile e incontra resistenze potenti e 
accanite richiede per la sua soluzione 
una forza non piegata c non imbriglia¬ 
ta: una classe operaia libera e autono¬ 
ma. E richiede il superamento di un 
governo che ha per ooiettivo di fondo, 
oramai, solo la limitazione di questa 
autonomia e le cui componenti si dif¬ 
ferenziano, in definitiva, soltanto nella 
discussione attorno alle contropartite 
da offrire o non offrire per questa li¬ 
mitazione. 
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Montagnani-Marelli chiede una seria programmazione nei settori della 
energia e della ricerca scientifica — Francavilla: il PCI continuerà a 
battersi per ia democratizzazione deila RAI-TV 
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e servizi sociali 
al Congresso udì 


La crisi della democrazia da 
tempo in atto nel Paese — ha 
detto ieri al Senato il compa¬ 
gno FORTUNATI, intervenendo 
sul bilancio di previsione del¬ 
lo Stato all'inizio della seduta 
pomeridiana — è oggi aggrava¬ 
ta dal (atto che, all’interno del¬ 
la maggioranza di centro-sini¬ 
stra, correnti, gruppi e singoli 
esponenti politici tendono a 
precostitulre le soluzioni del più 
importanti problemi al di fuori 
di ogni controllo e dibattito. 

Sulla base di queste conside¬ 
razioni va giudicato l'incredi- 
blle episodio del « memoran¬ 
dum» inviato dal ministro del 
Tesoro al Presidente del Con¬ 
siglio e comunicato poi ad al¬ 
cuni giornali. Se un ministro 
riesce a inHuenzare l’azione col¬ 
legiale del governo, la « nuova •• 
linea politica che ne scaturisce 
deve essere sottoposta al Parla¬ 
mento. afTinchè si possa torna¬ 
re ad una omogeneità di inizia¬ 
tiva; il ministro in questione non 
può cercare di forzare le cose 
per vie traverse. Ma questa non 
è stata l’opinione di Colombo e 
del governo nel momento in 
cui il Senato iniziava un dibat¬ 
tito sulla politica economica 
espressa nel bilancio di previ¬ 
sione basandosi anche su di¬ 
chiarazioni rese dal ministro 
del Tesoro che. dopo la sua 
« lettera segreta », appaiono pro¬ 
fondamente mutate. 

Ecco perchè noi comunisti 
rinnoviamo con forza, oggi, la 
richiesta che il Presidente del 
Consiglio comunichi al Parla¬ 
mento il testo esatto della let¬ 
tera inviatagli dall’onorevole 
Colombo: la conoscenza di que¬ 
sto documento è infatti pregiu¬ 
diziale. 

Colombo — ha proseguito For¬ 
tunati — si è richiamato alle 
analisi che della situazione eco¬ 
nomica italiana hanno dato al¬ 
cune personalità della Comunità 
economica europea: questa mos¬ 
sa del ministro del Tesoro appa¬ 
re tanto più come una presa di 
posizione concordata, in quanto 
risulta praticamente suffragata 
e sostenuta dalle affermazioni 
che il governatore della Banca 
d’Italia. Carli, ha fatto nella 
sua relazione e dalle restrizioni 
drastiche che egli, rivolgendosi 
esclusivamente al potere esecu¬ 
tivo, ha consigliato. 

E’ necessario essere chiari e 
lineari: ma, nel momento at¬ 
tuale. la scarsa omogeneità della 
coalizione governativa è eviden¬ 
te e contrastano in modo signi¬ 
ficativo con le linee generali 
del programma le dichiarazio¬ 
ni del ministro del Tesoro e del 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia. Colombo e Carli affermano 
infatti ette la congiuntura eco¬ 
nomica può essere superata sul¬ 
la base della situazione in atto, 
attraverso la contrazione dei 
consumi di massa, bloccando ì 
salari, sacrificando le classi la¬ 
voratrici. 

Anche coloro che, come il mi¬ 
nistro Giolitti. non condivido¬ 
no queste impostazioni, esitano 
a prendere posizione in contra¬ 
sto con quelle di Colombo e 
del Governatore della Banca 
d'Italia. Se Giolitti ha ragione 
quando dice che bisogna inci¬ 
dere sulle strutture, egli non 
è però coerente con le sue pre¬ 
messe quando afferma di ritene¬ 
re possibile un - riequilibramen- 
to » del sistema economico at¬ 
tuale ed un inserimento stabile 
del nostro sistema in un’area in¬ 
temazionale e fa risalire le cau¬ 
se della congiuntura alla man¬ 
cata - elasticità - della nostra 
offerta interna Di fronte a tali 
affermàzioni. ha buon gioco chi 
afferma che. In definitiva, le re¬ 
sponsabilità delle attuali diffi¬ 
coltà economiche dipendono 
dalie possibilità di offerta e chi. 
come lo stesso Ciarli, sostiene 
che i provvedimenti di politica 
economica devono essere uni¬ 
formi in tutta l'area della CEE. 

Noi — ha detto ancora For- 


Camera 

Prosegue 
il dibalfifo 
sulle Regioni 

La Camera ba ripreso ieri 
mattina la discussione sui dise¬ 
gni di legge sull'istituzione del- 
le regioni a statuto ordinario. 
Quattro denutati della destra: 
i liberali (ÌOEHRING e ZIN- 
CONE e i missini TRIPODI e 
GRILLI, hanno al solito rispol. 
verato vecchi motivi antiregio- 
nalisti. compreso quello del co¬ 
sto eccessivo deirordinamento 
regionale. 

L'argomento ha dato modo 
aU’on. Zincone di chiedere for¬ 
malmente al governo di rende¬ 
re edotto il Parlamento circa 
il contenuto della famosa let¬ 
tera del ministro del Tesoro. 
Colombo. 

Alla fine della seduta, il com¬ 
pagno PAJETTA. oltre a solle¬ 
citare la discussione della mo¬ 
zione comunista sulla lettera 
dell'on. Colombo, ba chiesto di 
conoscere le ragioni per cui 
Moro. Nonni e Saragat non ave¬ 
vano risposto ad alcidié inter¬ 
rogazioni del PCI. fra cui quel¬ 
la relativa all'arresto e alla 
espiilaione della compagna Mac- 
ciocchi dalla Spagna, presen¬ 
tata dal compagno Alleata, cir¬ 
ca un mese fa. 


lunati — riteniamo che nella 
situazione attuale possano essere 
utili anche delle scelte a breve 
termine, purché inquadrate in 
una prospettiva di sviluppo de¬ 
mocratico. Ma le « riforme » pro¬ 
poste dalla maggioranza non so¬ 
no inquadrate nelle linee ge¬ 
nerali di un armonico pro¬ 
gramma che si protenda nel 
futuro. Esse appaiono ben lon¬ 
tane, dunque. daH'incidcre real¬ 
mente sulle strutture. 

I comunisti continueranno a 
battersi perchè chiarezza sia 
fatta e perchè la crisi economi¬ 
ca e congiunturale abbia uno 
sbocco positivo, attraverso una 
politica democratica che apra 
la strada a riforme strutturali 
capaci di colpire il potere mo¬ 
nopolistico e di rendere 1 lavo¬ 
ratori e 1 piccoli e medi im¬ 
prenditori protagonisti della 
vita economica. 

II Senato, nella mattinata, 
aveva discusso i bilanci del mi¬ 
nisteri dell'Industria, dei LL. 
PP. e delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni. 

In un lucido e documentato 
discorso, il compagno MONTA- 
GNANI MARELLI (interve¬ 
nuto sul bilancio deH’Tndustria) 
ha affrontato i problemi della 
politica delle fonti di energia e 
della ricerca scientifica. 

Per quanto riguarda il setto¬ 
re elettrico — ha detto — va 
denunciato l'ancor basso con¬ 
sumo pro-capite. soprattutto nel 
Mezzogiorno e in agricoltura. 
Evidente, inoltre, risulta l'im¬ 
portanza sempre crescente de¬ 
gli idrocarburi e la «competi¬ 
tività -, ormai non lontana, del¬ 
l'energia elettronucleare. Ma. 
per gli idrocarburi, il governo 
capitola di fronte ai gruppi mo¬ 
nopolistici esteri, che, per esem¬ 
pio, hanno imposto limitazioni 
nell'approvvigionamento di pe¬ 
trolio sovietico, il cui prezzo è 
conveniente ed il cui acquisto 
consente l’esportazione nei Pae¬ 
si socialisti di prodotti italiani. 
Da respingere è anche la limi¬ 
tazione dei fondi per l’ENI. 

Dopo aver rilevato che una 
più inteitigente politica di in¬ 
vestimenti dovrebbe essere at¬ 
tuata per l'energia geotermica 
di Larderello e per l'utilizza¬ 
zione dcH'energia elettrica e 
chimica del Sulcis. Montagnani 
ha affrontato i problemi del- 
l'ENEL. In sintesi, ha chiesto 
che l'Ente attui un programma 
di produzione capace di incen¬ 
tivare i consumi; si dia una 
struttura decentrata e demo¬ 
cratica; realizzi una politica ta¬ 
riffaria favorevole all’artigia- 
nato. alla piccola e media in¬ 
dustria, aH'elettriflcazione delle 
campagne, del Mezzogiorno e di 
tutte le zone depresse. 

Per quanto si riferisce alla 
ricerca scientifica, ancora - ra¬ 
chitica. asfittica c acefala», lo 
oratore ha sottolineato l'esigen¬ 
za di avviare, finalmente, una 
politica efficace. SI proceda ad 
un'inchiesta parlamentare sul¬ 
le condizioni della ricerca — 
ha detto Montagnani — e si sta¬ 
bilisca cosi se è utile un ap¬ 
posito ministero e, se si. come 
esso debba essere strutturato 
Intanto, si potenzino, anziché 
smembrare, il (ZNEN, il CNR, 
le stazioni sperimentali del mi¬ 
nistero deH'industria. 

Il compagno FRANCAVILLA, 
che ha parlato sul bilancio del¬ 
le Poste e Telecomunicazioni, 
ha centrato il suo intervento 
sui problemi relativi alla ge¬ 
stione della RAI-TV. « Il go¬ 
verno — ha detto — deve chia¬ 
rire i fatti che hanno portato 
recentemente al violento attac¬ 
co della destra. La natura stru¬ 
mentale di questo attacco, co¬ 
munque. è. per noi, molto evi¬ 
dente. Si volevano imporre 
nuovi dirigenti all'Ente radio- 
televisivo e influire dall’alto, 
autoritariamente, sui program¬ 
mi ». Le perplessità sollevate 
dalla denuncia degli sperperi e 
dei favoritismi non sono, per 
altro, fugati. C’è qualcosa di 
vero In queste accuse? Il mi¬ 
nistro responsabile tace. Ma ba 
parlato il ministro degli Esteri 
Saragat. per imporre come di¬ 
rigente il suo amico Italo De 
Feo. la cui nomina, in rappre¬ 
sentanza appunto de! ministero 
degli Este^ è contestabile an¬ 
che sul piano della legittimità, 
trattandosi di persona che non 
ha alcun rapporto con quel mi¬ 
nistero e che risulta dipendente 
dalla RAI-TV. - Si tratta — ha 
sottolineato l’oratore — di un 
grave episodio di malcostume 
politico e amministrativo», che 
costituisce una nuova dimostra¬ 
zione del clima di discrimina¬ 
zione e di conformismo che do¬ 
mina alia RAI-TV. pregiudican¬ 
done rimportanfe funziooe cul¬ 
turale. Francavilla ha criticato, 
a questo punto, la posizione as¬ 
sunta dal PSI, che, di fatto, ha 
sottoscritto, con 11 recente ac¬ 
cordo per la -divisione» del¬ 
le cariche alla RAI-TV, un me¬ 
todo che mortifica sostanzial¬ 
mente (e i tagli, le censure già 
in atto soprattutto nei program¬ 
mi dedicati alla Reristenza e a 
scottanti problemi d’attualità 
stanno a dimostrarlo) la liber¬ 
tà e Tobiettività deillnforma- 
zione. -I comunisti — ha con¬ 
cluso il senatore comunista ^ 
continueranno a battersi con 
tenacia per la democratizzazio¬ 
ne della RAI-TV. che è un ser¬ 
vizio pubblico di fondamentale 
iffljMTtanza». 

OggL con le relazioni di mag¬ 
gioranza c di misoranza (per il 
gruppo del PCI ne hanno pre¬ 
sentata una i compagni B^o- 
li e Pesenti), si colluderà il 
dibattito sul Ddl di bilancio se¬ 
mestrale preventivo dello Sta¬ 
to. 


La campagna della 
stampa comunista! 


REGGIOLO: UN MILIONE 
IN DIECI GIORNI 


Una piattaforma rivendicativa elabo¬ 
rata nella « Tribuna femminile » 


Il segretario della sezionp di 
Reggiolo (Roggio Emilia) 
Gianni Riccb ha così telegra¬ 
fato al compagno Togliatti: 

- Lieto comunicarti plebisci¬ 
taria fiottoscrizione stampa 
comunista. Sezione Reggiolo 
raggiunto obbiettivo un mi¬ 
lione in dieci giorni' media 

1 300 per compagno. Impe¬ 
gnati andarp oltre». 

REGGIO EMILIA _ 

sezione reggiana si è partico¬ 
larmente distinta in questi 
giorni nella sottoscrizione per 
la stampa comunista. Sj trat¬ 
ta di quella di Fabbrico, la 
quale, nella sola giornata del 

2 giugno, grazie all'impegno 
concreto di decine di compa¬ 
gni attivisti, ha raccolto ben 
750 mila lire. I compagni del¬ 
la locale sezione della coope¬ 
rativa muratori hanno rac¬ 
colto 116 mila lire, superan¬ 
do l’obiettivo che era stato 
loro aseegnato. 

Per domani. 7 giugno. i 
compagni di Fabbrico hanno 
organizzato un’altra grande 
giornata di mobilitazione di 
tutto il partito per fare un 
ulteriore passo avanti. Essi 
si propongono di raggiungert 
entro li 21 giugno l'obiettivo 
di 1 800 000 lire, fissato dalla 
federazione e di continuare 
poi il lavoro per la realizza¬ 
zione dell’obiettivo di 3 milio¬ 
ni di lire, che la sezione si è 
autotissata. 

• * * 

Si moltiplicano in tutte le 
federazioni le iniziative per 
raggiungere e superare gli 
obiettivi I per la Campagna 
della stampa comunista. 

REGGIO (AUBRIA 

pagni della sezione « Sante 
Zennaro » del popolare rione 
« Modena » di Reggio Cala¬ 
bria hanno raggiunto il tra¬ 
guardo della sottoscrizione. I 


Complessivamente nella pro¬ 
vincia di Reggio Calabria so¬ 
no state raccolte oltre 600 
mila lire por la stampa co¬ 
munista. Impegni per la dif¬ 
fusione domenicale deirUnifd 
per tutto il periodo della cam¬ 
pagna sono stati assunti dalle 
sezioni di Villa San Giovanni 
(50 copie): Taurianova (40 
copie) e Lazzaro (20). 

CALTAHISSEnA _ gu ot¬ 
tanta iscritti alla cellula del 
netturbini di Caltanissctta 
hanno superato Tobiettivo 
della sottoscrizione racco¬ 
gliendo 80 mila lire. In un 
telegramma inviato alla se¬ 
greteria del Partito per an¬ 
nunciare il primo successo i 
compagni si impegnano a 
proseguire la sottoscrizione. 

RADI 

— Per domani dome¬ 
nica. I compagni della zona 
del Sud-Est hanno organiz¬ 
zato una prima giornata di 
diffusione straordinaria de 
l’Unità. L’impegno dei com¬ 
pagni della zona (che com¬ 
prende l comuni di Conver¬ 
sano. Rutigliano. Tnggiano, 
Noicattaro, Alberobello. Lo¬ 
corotondo, Noci Putignano. 
Castellana c Turi dì Bari) è 
di diffondere 980 copie de 
l’Unità invece delle solite 280. 

IIVORHO _ n pH„„ ve 

samento effettuato è quello 
della sezione di S. Pietro in 
Palazzi: 40 mila lire pari a 
circa il 20 per cento dell’obiet¬ 
tivo. La cellula del dipenden¬ 
ti della cooperativa «La pro¬ 
letaria » di Piombino ha rac¬ 
colto tra gli iscritti e tra i 
compagni di lavoro 210 mila 
lire. Sempre ' a Piombino i 
compagni membri della Giun¬ 
ta comunale hanno versato 
per l’Unità 57 mila lire. 


I comizi del PCI 

L’attuale governo 
è un ostacolo 
all’avanzata popolare 

Su questo tema si svolgeranno oggi e domani 
numerose manifestazioni in tutto il Paese 


OGGI 

Crotone: Bufalini. 

Milano (Alfa Ronieo); Cos- 
tutta - Pecchiolì. 

Reggio Emilia; Natta. 

Celle: Cervellati. 

Albano; DI Giulio. 

DOMANI 

Ancona: Amendola. 

Reggio Calabria: Bufalini. 
Bretcia; Cotsutta. 

Brinditi: Macaluto. 
Altamura: Reichiin. 
Palazzolo: Bacicchi. 

S. Giorgio Nogaro: Barac- 
ceni. 

Botchete: Bronzuto. 

Enna: P. Colajanni. 
Villarota; P. Colajanni. 
Chiuti: Oelogu. 

Cataurla (Peteara): D’An- 
gelotante. 

Campobatto: Gallo. 

Cotenza • Spezzano: Gri¬ 
fone. 

Nola: Gomez. 

Caaerta: Lutvardi. 

.Vibo Valentia: Miceli - Ca- 
vallare. 

.Brugine (Padova): Pannoc¬ 
chia. 

Montepulciano: Pelliccia. 
Arezzo: Petenti. 

S. Gimignano; Secchia. 

LUNEDI’ 

. Modena: Peggio. 
Francavilla di Sicilia: Schì- 
rò. 

Bagnacavallo: De Biati. 
Certaldo: Zappi. 

Fed. dì Taranto 

DOMANI - Carotino: Lo 
Prete; Mareggio: Galanto- 
ne; Gronaglie: Romeo; San 
Marzano: Palmatè; Putta- 
no: D’Ippolito; Palagianel- 
lo: Pavone. 

. Fed. dì Cassino 

■ OQQI • Cattino Caira: Pi- 
nuzze. DOMANI - Pico: Ra- 
nalli; Corono: MIgllorclli; 
Atlna Pentemelfa: Ranalli. 


Fed. di Foggia 

DOMANI - Apricena: Ma¬ 
gno; S. Nicandro dì Garga- 
no: Pittino; Carpino: Con¬ 
te; Cagnano: Bonfino; Ac¬ 
cadia: Papa; S. Agata; Pa- 
ttore; Bovino: Giannini. 

Fed. dì Catania 

DOMANI ■ Mirabella: Pe- 
ri; Giarre: Caruio; S. Ma¬ 
ria Licodia: Sapuppo; Pala- 
gonia: Pezzino; Militello; 
Basto. 

Fed. di Chietì 

DOMANI - Gettepalena: 
Di Mauro; Ortona: O’Alon- 
zo; Lanciano: Ciangio; Va¬ 
sto: Bevilacqua. 

Fed. di Firenze 

OGGI - Calenzano: Tassi¬ 
nari; Fucecchio: Fabiani. 
DOMANI - Panzane: Conti; 
Vicchio: Peruzzi; Cerbaìa: 
Ciabetti. 

Fed. dì Bari 

DOMANI - Giovinazzo: 
Gramegna; Capuzzo: Sfor¬ 
za; Triglano: Leucci; Gru¬ 
mo; Matarrete; Ruvo: Sta¬ 
ti; Alberobello: Sciti. 

Fed. di Temi 

OGGI - Villaggio Italia: 
Guidi; Papigno: Secci; Col- 
letcipoli: Laureti. DOMA¬ 
NI • Orvieto: Matchiella; 
Peti: Guidi; Valenza: Pro- 
vantini; Rocca S. Zenone: 
Laureti. 

Fed. di Arezzo 

DOMANI - Subbiano: Bec¬ 
castrini; Corazzo: Canctchi; 
Borgo Collina: Pacini. 

• • » 

Numerosi comizi tl svol¬ 
geranno anche nel Nord, 
. nelle province di Ferrara, 
Lecco, Varese, Imperia, 
Piacenza, Brescia. 


Se è vero che da una parte 
gli ostacoli che si frappongono 
al totale inserimento della don¬ 
na nella società moderna sono 
ancora molti, è anche vero che 
l’attuale fase di sviluppo del 
movimento femminile italiano 
è caratterizzata da un processo 
tendenzialmente unitario che 
spinge associazioni e movimen¬ 
ti assai diversi per natura e per 
origine a colloborare fra toro. 
Numerosi sono a questo pro¬ 
posito gli esempi che suffra¬ 
gano questa tesi. Basta citarne 
uno: nel recente congresso del¬ 
l’Associazione cattolica lavora¬ 
tori Italiani (AGLI) la delegata 
nazionale dott. Maria Fortuna¬ 
to sul problema femminile ha 
espresso una tesi che è piena¬ 
mente condivisa dall’Unione 
donne italiane. Per raggiunge¬ 
re una unità su una sene di 
questioni non resta quindi che 
stabilire una piattaforma co¬ 
mune di rivendicazioni. E* sfa¬ 
to appunto per mettere a fuo¬ 
co alcune di queste rivendica¬ 
zioni che ieri pomeriggio, so¬ 
spesi i lavori plcnori del Con¬ 
gresso delI'UDI, si è tenuta nel 
ndotto delI'Ehseo una » Tribu¬ 
na femminile ». 

Nella sala affollata erano pre¬ 
senti, fra le altre, numerose 
donne che da anni si battono 
per la causa dell’emancipazione 
femminile: Josette Lupinacci, 
Anna Garofalo, Teresita Scei¬ 
ba, Jolanda Torraca, Sofia Gan¬ 
za Spagnoletti, Ada Piciotto, 
Donatella Tortura, Annetta 
Spini, Giuliana Fuà, Liliana Ri- 
chetta, Nilde Jotti, ecc. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dalVon. Baldlna Di 
Vittorio Berti. L’oratnce, par¬ 
tendo dall’esigenza dell'unità ha 
puntualizzato l problemi che 
stanno di fronte alle donne e 
alla nostra societiL In primo 
luogo non si può parlare di in¬ 
serimento delle masse femmi¬ 
nili nella vita produttiva se 
non si modificano alcune strut¬ 
ture. 

Il problema dei servizi socia¬ 
li, di un nuovo assetto urbani¬ 
stico delle città se non viene 
risolto non può dare alla don¬ 
na la possibilità di sganciarsi 
da certi obblighi familiari che 
la ostacolano nel lavoro. £' ne- 
cessarw per questo che alle as¬ 
sociazioni femminili vengano 
riconosciute le loro importanti 
funzioni e siano chiamate a far 
parte di tutte quelle commis¬ 
sioni e comitati dove si elabo¬ 
rano proposte che abbiano at¬ 
tinenza allo sviluppo economi¬ 
co, primo fra tutti la program¬ 
mazione nella quale si inqua¬ 
drano i problemi della occupa¬ 
zione femminile, della prepara¬ 
zione professionale e della stes¬ 
sa piani/teazione urbanistica 
fobitozione, scuola, servizi so¬ 
ciali, trasporti ecc.). 

Dopo aver puntualizzato al¬ 
tre rivendicazioni che riguarda¬ 
no la partecipazione alle con¬ 
sulte cittadine, la relatrice ha 
terminato esprimendo il parere 
che molto può essere ancora 
fatto per superare le incompren¬ 
sioni e le posizioni pregiudizial¬ 
mente negative. Poiché le asso¬ 
ciazioni femminili non sono isti¬ 
tuti statici ma forze dinamiche. 
molto può essere ancora fatto 
per la ricerca di una piattafor¬ 
ma comune salvaguardando la 
autonomia e l'indipendenza di 
ogni associazione, movimento o 
gruppo, e con reciproco vantag¬ 
gio • e arricchimento di espe¬ 
rienze. 

Sulla relazione di Baldirm 
Berti, che aveva come tema 
principale - come interessare un 
numero sempre più vasto di 
donne alla vita associativa e ai 
problemi sociali », hanno poi 
parlato Maria Rumi, Teresita 
Sandeschi Sceiba, Sofia Spagno¬ 
letti Lonza, la dott.ssa Tieber. 
Anna Garofalo, Ada Picciotto, 
Annetta Pini, Liliana Ricchetta, 
Jolanda Torraca e Pia Ferran¬ 
te. Ha concluso la profusa Nora 
Federici. 

Nella mattinata era stato aper¬ 
to il dibattito sulla relazione 
presentata giovedì da Serena 
Madonna II tema che ha mag¬ 
giormente appassionalo le dele¬ 
gale intervenute è stata la ri¬ 
forma dei codici civile e penale 
e una precisa scelta di fronte al 
problema del matrimonio. Le 
situazioni che si sono venute a 
creare in numerose famiglie, 
specie negli ultimi tempi in 
Italia, ci pongono — ha detto la 
professoressa Angiola Masucco 
Costa di Cagliari — di fronte 
all’indissolubilità o dissolubilità 
del matrimonio La società e la 
situazione in generale — ha ri¬ 
badito Voratrice — ci impongo¬ 
no una scelta. Sulla spinosa 
questione matrimoniale Aida 
Ribero di Torino ha chiesto a 
chiare lettere che è indispensa¬ 
bile giungere allo scioglimento 
civile del vincolo matrimoniale, 
con tutte le cautele previste 
dalla legge. 

La riforma dei codici per aae- 
guarli alla Costituzione e per 
dare alla donna diritti uguali a 
quelli dell’uomo di fronte alla 
legge, è stato l'argomento su 
cui si è soffermata Faovjsa Giu¬ 
liana Fuà di Milarto. La legale 
milanese ha anche trattato il 
problema dell’abrogazione del¬ 
l’articolo 553 del Codice penale 
che condanna la propaganda 
anticoncezionale. 


Sui problemi (ìell’unità, delle 
funzioni dell’UDl, dei servizi 
sociali, sull’urbanistica sono in¬ 
tervenute Zalra Fiotti di Mo¬ 
dena, Gigetta Pagnln di Vene¬ 
zia, Ada Alessandrini di Roma, 
Giovanna Carbonara di Napoli. 

Numerosi sono stati anche ie¬ 
ri i messaggi auguroli inviati 
alla presidenza del Congrc.sso. 
La signora Sirlmavo Bandara- 
nalke, primo ministro di Ceylon 
ha telegrafato: » Nell'occasione 
del Congresso nazionale della 
udì vi invio il mio cordiale e 
migliore augurio di successi per 
l vostri lavori ». Altri messaggi 
sono stati inviati dall’on. Ago¬ 
stino Novella, daìl’on. Santi e 
dal ministro del Lavoro senatore 
Bosco L’avv, Pier Paolo Fano 
ha portato al congresso il saluto 
del BI.T. 

Nel pomeriggio si sono svolte 
le riunioni delle commi-ssioni 
nominate dal Congresso. Nella 
giornata di oggi i lavori si con¬ 
cluderanno con un discorso di 
Giglio Tedesco Domani mattina 
avrà luogo sempre nel Teatro 
Eliseo una pubblica manifesta¬ 
zione per celebrare il XX an¬ 
niversario della Resistenza e 
della fondazione dell’Unione 
donne italiane. 

Taddeo Conca 


Comm. Agricoltura 
della Camera 

Iniziato 
il dibattito sui 
patti agrori 

Alla commissione Agricoltura 
della Camera è iniziato ieri l’e¬ 
same del ddl sul patti agrari, 
già approvato al Senato dalia 
imaggioranza governativa. Sono 
intervenuti I compagni Emilio 
Sereni e Michele Magno. 

SERENI ha centrato il suo 
intervento sui problemi econo¬ 
mici e produttivi aperti oggi in 
agricoltura e sul rapporto città 
e campagna. In relazione a que¬ 
ste esigenze divenute sempre 
più pressanti per il passivo del¬ 
ia bilancia agricola-alimentare e 
per il fatto che l’arretratezza 
dell’agricoltura viene sempre 
più pesantemente pagata dalle 
larghe masse consumatrici con 
il rincaro del costo della vita, 
il provvedimento proposto dal 
governo non può influire posi¬ 
tivamente. Infatti se è vero che 
la legge sui patti agrari colpisce 
alcuni interessi della proprietà 
terriera più assenteista non è 
però in grado di assicurare van¬ 
taggi reali c sufficienti ai la¬ 
voratori agricoli e soprattutto 
di fare di questi ultimi gli ar¬ 
tefici di un rinnovamento non 
solo sociale ma anche econo- 
mico-produttivo delle nostre 
campagne. 

Dopo avere confutato la va¬ 
lidità delle dimensioni e delle 
capacità economiche dell’azien¬ 
da capitalistica, il compagno Se¬ 
reni ha sostenuto l’esigenza di 
dar vita, attraverso la riforma 
agraria generale, ad aziende ve¬ 
ramente elficienti basate sulle 
imprese di proprietà coltivatrice 
modernamente attrezzate e vo¬ 
lontariamente associate. 

MAGNO, dopo aver ampia¬ 
mente dimostrato come la legge 
operi una grave discriminazione 
ai danni del Mezzogiorno, ha 
sostenuto la necessità di pro¬ 
muovere, per il superamento 
dell'attuale stato di crisi nelle 
campagne meridionali, il ricon¬ 
giungimento della proprietà con 
l’impresa e H lavoro contadino. 
Perciò — ha spiegato Magno — 
noi chiediamo che tutti i con¬ 
tratti meridionali siano, a ri¬ 
chiesta del contadino, trasfor¬ 
mati in contratti enfiteutìci. con 
diritto di affrancazione della 
proprietà mediante mutui qua¬ 
rantennali. n provvedimento 
governativo non va in questo 
senso. 


Antipolio 

_ V 

Otto oiilìoai 
di vaccioati 
eoa il Sabia 

Otto milioni e mezzo di vac¬ 
cinati alla prima dose; soltanto 
sette e mezzo (ma non è defi¬ 
nitivo) alla terza dose. Queiti 
i dati sull'andamento della cam¬ 
pagna antipolio comunicati dal 
Ministro Mancini, rispondendo 
ad una interrogazione del de- 
putato socialista De Pascalis . 

I senatori comunisti, 
senza eccetfone, sono te- 
nntl ad essere pre s en ti 
alle sedute del ^nato n 
partire da InneA p ra » 
simo. 
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' Palazzo Mazzarino a Palermo . 


' • ' ' ' ' " ' ' ' ’ . :. ^ ' ' oscurerà palazzo Labia 

a tensione operaia, a Rosignano, a Pontedera, a Livorno, a Piombino, è talmente acuta oggi, che spesse tende a sca-1 

alcare gli schemi prefissi, condanna le «tregue» e diffida della « routine » in cui può incappare la vicenda sindacale | Da oggi in 
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tue miniere delia Montecatini nella Maremma toscana. 


Dal nostro inviato 

GROSSETO-ROSI- 
GNANO SOLVAY, 5. 
Inviterei chiunque abbia att¬ 
ira dubbi sulla verità delVas- 
into che il monopolio non ja 
sne alla salute economica ita- 
ana, a jare una passeggiata nel 
rossetano. Se avrà occhi per 
edere, se non parlerà solo con 
€ tecnici * (o meglio i < politi- 
della Montecatini capirà co¬ 
te e qualmente un'attività di 
lonopolio possa risultare rovi¬ 
osa non solo sul piano locale, 
ta nazionale. 

Indagando un po’ tra i villag- 
i dai nomi talora drammatici 
Ribolla, Gavorrano, Niccioleta, 
avi) spingendosi sul mare fino 
Ila Piana del Casone, a Scar¬ 
no, si scopre una situazione 
templare, da manuale. Il sen- 
j del € negativo » si afferra im- 
lediatamente. E non si tratta 
lìlo di un negativo marginale 
questo monopolio della Mon- 
;catini è particolarmente Ur¬ 
lio ed esoso, basta guardare le 
jche casacce costruite per gli 
ìeral) ma di qualcosa di ben 
ù sostanziale. Per la Manteca- 
ni il Grossetano è terra di co¬ 
nia, una riserva di sfruttamen- 
I che — grazie anche alla sog- 
►^ione in cui la « Catini > tie- 
» l’Azienda di Stato < Ferro- 
in », sua potenziale concorren- 

_ si risolve in una vera e 

ropria riserva di caccia, 
non è che gli affari della Mon- 
catìni in provincia di Grosse- 

I vadano male, secondo le ta¬ 
cile della produttività. Anzi, 
è da giurare che i * tecnici » 
slocati nella zona siano stati 
'emiati. Per essere bravi lo so- 
) stati davvero. In pochi anni 

tninicrc Montecatini hanno 
minuito del 34,5 per cento hi 
anodopera e hanno quasi rad- 
ìppiato la produzione. Il rendt- 
ento del lavoro operaio, poi, e 
issato da 15,10 tonnellate men- 
i a 30 tonnellate, con un all¬ 
ento del 99 per cento. Non c'c 
le dire: bravi, a sfruttare il la- 

jVfa che ne è venuto, inoltre, 
Veconomia regionale (e alla 
‘onomia nazionale) da questo 
jrande balzo»? A questa do- 
anda quelli della Montecatini 
stringono nelle spalle. * E a 
)i che ce ne imporla? Il ne¬ 
ro compito è far rendere il ca¬ 
lale, non quello di beneficare 
zone dove il capitale è imp;e- 
ito *. Dal punto di vista priva- 
stico il ragionamento non fa 
,o grinza. Ma ne fa pareccnie 

II punto di vista del giudizio 
naie da dare su cos’e questo 
witalismo monopolistico priva- 
ì che qui — in zona colonia- 

appare in tutta la sua irn- 

londa funzionalità. 
e è che il prezzo del c bal~o 
t avanti» della Montecatini 
ualcuno deve pure averlo pu-. 


Domani il 
sesto servizio 

I compagni 
industriali 

POQGIBONSI è una delle 
città più roMe d’Italia. 

II 22,79 ‘S» della popolazio- 
ne è iecritto al PCI, la cui 
lista è passata, il 28 aprile, 
dalla già ragguardevole per¬ 
centuale del 56,74 alla mag¬ 
gioranza del 63,82 *!fc. - 
questione rara che attira di 
più a Poggibonsi è la ormai 
ramosa e nota presenza de¬ 
ali - industriali comunisti 
Vanno dagli artigiani con 
venti-trenta addetti, ai pic¬ 
coli e medi - industriali con 
100-200 operai. Sono circa 
150. « Troppi », mi dice con 
un lampo irritato negli oc¬ 
chi un compagno. • Troppo 
pochi ». ribatte riflessivo II 
segretario del Comitato co- 
miMMle del partito. 


goto. Lo ha pagato lo Stato, in 
miliardi di facilitazioni: e lo han¬ 
no pagato, innanzitutto, i lavora¬ 
tori. L’aumento dei profitti della 
Montecatini, infatti, non solo non 
ha sostanzialmente sollevato la 
, condizione operaia, ma ha de¬ 
presso ancora di più una zona 
giù, in partenza, abbastanza de¬ 
pressa per suo conto, l dati del¬ 
la Camera di Commercio parla¬ 
no chiaro. Nel settore piriti (feu¬ 
do assoluto della < Catini ») la 
occupazione — dal 1950 al 
1964 — è calata di 700 unità 
l’anno, passando da 4.897 ope¬ 
rai a 2.892. Quelli che lavorano, 
poi, sono € strizzati » fino all’os¬ 
so al punto che a 45-50 anni so¬ 
no * finiti » e l’ospedale provin¬ 
ciale di Grosseto rigurgita di 
operai malati di silicosi. La sor¬ 
te dei minatori del Grossetano 
nel pieno < boom » produttivo 
delta Montecatini, è sempre sta¬ 
ta a cavallo tra il < licenziamen¬ 
to a goccia d’acqua » (uno o due 
al giorno, non di più, ma sette¬ 
cento l’anno) e la fuga in oltre 
zone meno « monopolizzate » (da 
■ Gavorrano • sono emigrati 1.314 
abitanti, da Massa Marittima 
1.015, da Roccastrada 2.519). 

Si dirà che la contrapposizio¬ 
ne di dati di questo genere, alti 
rendimenti produttivi da un la¬ 
to e disfacimento della società 
civile e supersfruttamento dal¬ 
l'altro, è < propagandistica ». Può 
darsi. Resta il fatto che, a no¬ 
stro avviso, è eminentemente ci¬ 
vile, in colonia, fare la < propa¬ 
ganda » contro i colonialisti. Tan¬ 
to più quando i dati della « pro¬ 
paganda > sono incontestabili e 
dicono, come due più due fa 
quattro, che il rapporto che esi¬ 
ste tra capitale e lavoro, in con¬ 
dizioni di monopolio aggressivo 
come quello che il nostro buon 
governo' lascia che ci sia, é uno 
’ dei più malsani che esistano. E 
non si tratta di un giudizio mo¬ 
ralistico, non SI tratta di indi¬ 
gnarsi, soltanto, per i drammi 
impuniti che qui sono scoppiati 
(ricordate la tragedia di Ribol¬ 
la? ) né per il fatto che l'uina- 
nesimo « neocapitalista » e la 
- speculazione qui sta massacran¬ 
do il panorama (penso a un or¬ 
ripilante grattacielo di 23 pumi 
che ho visto sulla spiaggia di 
Follonica, penso alle decine di 
chilometri di costa manna se¬ 
questrata col filo spinato dagli 
speculatori a piede libero, penso 
a come ci starebbero bene t fi¬ 
gli degli operai malati di silico¬ 
si ■ nel € club dei miliardari » a 
Punta Ala). La questione è un'al¬ 
tra. Il fatto è che non può es- 
scre dichiarato « sano » un im¬ 
piego di capitali che si sviluppa 
impedendo che nella zona ’ cre¬ 
scano ■■ altre fabbriche e depri¬ 
mendo, invece di elevare, le con¬ 
dizioni di vita popolari. C’c qual¬ 
cosa che non torna nel conto E 
il € qualcosa > è il monopolio e 
il suo tipo di accumulazione, che 
SI mette sotto i piedi ogni leg¬ 
ge, riesce a imporre la sua po¬ 
litica allo Stato. 

Lezione 


do manuale 

L'altra lezione da manuale 
.sulla negatività generale del fe- 
. nomeno monopolistico che si ri¬ 
cava mettendo un po’ il naso 
nelle accaldate - e rosseggianti 
piane e colline della Maremma, 
riguarda t rapporti tra monopo¬ 
lio e industria di Stato. Si trat¬ 
ta sempre del - mercato delle 
« pinti >, in ribasso in Italia, per¬ 
ché premuto dalla concorrenza 
straniera. Oggi l’Italia importa 
' più pirite di quanta non ne 
esporti: e questo accade perche 
la Montecatini ha un interesse 
relativo a investire (più di quan¬ 
to non abbia fatto — con molto 
fumo e poco arrosto — anche 
nel Grossetano, a Scarlino) per 
sfruttare la pirite in tutte le 
direzioni, come acido solforico e 
come acciaio e ghisa Le c pro¬ 
tezioni » di cui gode, tutto som¬ 
mato, mettono il monopolio ab¬ 
bastanza al riparo dai danni del¬ 


la concorrenza. E se è lo Stato 
che ci pensa a guardargli le 
spalle, accettando una bilancia 
passiva nell'esportazione pur di 
proteggere il prezzo di vendita 
della pirite-Montecatini, per qua¬ 
le motivo il monopolio dovreb¬ 
be proteggersi da sé investendo 
capitali per aumentare e qunli- 
ficare ulteriormente la produzio¬ 
ne, oltre un certo limite? 


La «logica del 
centro-sinistra» 


Ma se anche questo — a ri¬ 
gor di logica capitalistica — è 
un ragionamento che fila, non 
fila affatto a rigore di logica del¬ 
l’industria di Stato, il cui fine 
non è il < lucro ». Se il ragiona- ■ 
mento non fila secondo la logica 
deH’intercsse dello Stato, figu- ■ 
riamaci poi quanto zoppica se¬ 
condo quella che dovrebbe esse¬ 
re feosì dicono) la * logica del 
centrosinistra ». E’ nato o no il 
centrosinistra come « grande di¬ 
segno » rinnovatore, capace di 
* riformare » tagliando le un¬ 
ghie ai profitti di rapina, spez¬ 
zando gli squilibri ecc. Invece 
le cose, qui come a Piombino, 
a Livorno, nel Valdarno, stanno 
esattamente nei termini più 
< classici > del monopolio protet¬ 
to dallo Stato, a danno della col¬ 
lettività. La alleanza tradizinua- 
le — che il fascismo addirittura 
esasperò — non è stata neppu¬ 
re incrinata in queste terre ric¬ 
che ma costrette ad amministra¬ 
re, da decenni, una disagiata fa¬ 
tica sempre meno sopportabile, 
.sempre più stridente con le pa¬ 
role. i < piani >. le promesse di 
un « avvenire maremmano » 
che, diciamo la verità, neppure 
i più. volenterosi nenniani di 
qui — compreso Cassola, consi¬ 
gliere comunale locale — riesco¬ 
no ■ a delincare senza doversi 
contraddire ogni cinque minuti. 
Il fatto è che, in omaggio al 
permanere di un’alleanza di fon¬ 
do tra monopolio e DC, qui an¬ 
che rindiistria di Stato — che 
pure è presente — segna volon¬ 
tariamente il passo di fronte al¬ 
la Montecatini. 

E SI assiste quindi allo situazio¬ 
ne seguente, paradossale. Mentre 
l’Italia importa pinti, mentre la 
Montecatini fa il prezzo che vuo¬ 
le lei, lo Stato — che ha sco¬ 
perto a Orbetello un giacimento 
imponente ■ di una consistenza 
non ^ inferiore ai 20 milioni di 
tonnellate (quindi uno dei più 
grandi in Europa) — lascia per¬ 
dere e non sfrutta il minerale. 
Difficoltà tecniche di sfrutta¬ 
mento ci sono, è evidente, poiché 
il giacimento è di difficile lavo¬ 
razione. il minerale è sotto il 
livello del mare e così via. Ma 
il problema non > è questo. La 
Kerromin non sfrutta la pirite 
di Orbetello perché ciò porreb¬ 
be in contrasto l’industria di 
Stalo con la Montecatini (il che, 
malgrado le Iodi e gli incensi 
del centrosinistra all’industria di 
Stato, pare non stia bene). Il 
paradosso si fa ancora più squil¬ 
lante quando vieni a sapere che 
per quanto diffìcile, il giacimen¬ 
to di Orbetello poteva essere 
sfruttato. Si erano offerti di far¬ 
lo. al posto della « Ferromin > 
tdimo.stratasi piuttosto molle c 
refrattaria) altre aziende pub- 
’ hliche: la Terni, la Amiata. il 
gruppo ENI Ma non solo non 
se ne è fatto nulla: pare addi¬ 
rittura • che la « Ferromin » in¬ 
tenda mettere una pietra sopra , 
al giacimento più importante di 
Europa Corrono anche voci che 
ta questione sarebbe stata tratta¬ 
ta al massimo vertice. Si sareb¬ 
be cioè arrivati a un « compro- 
■ messo »: la * Ferromin » non 
sfrutta la pirite di Orbetello (la¬ 
sciando in pace la Montecatini): 
e la Montecatini non impianta a 
Scartino, un’industria di trasfor¬ 
mazione del ferro piritico in ac¬ 
ciaio (lasciando così c in pace » 
la « Italsider » di Piombino, in¬ 
dustria di Stato). Se questo è 
stato l’intrallazzo (ed è proba¬ 
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bile ' che sia stato così, perché 
insieme alle voci sulla smobili¬ 
tazione di Orbetello si sono spar- 
fip anche voci sulla smobilitazio¬ 
ne di progetti siderurgici della 
Montecatini a Scartino), l’econo¬ 
mia nazionale nel suo comples¬ 
so ha ricavato dal « compromes¬ 
so » un giacimento di pirite e 
una fabbrica metallurgica in 
meno. Un bell’affare, non c’è che 
dire. 

L’esempio di Grosseto è • tal¬ 
mente lampante, che qui la que¬ 
stione delle < strutture » da cam¬ 
biare è cosi appariscente da non 
richiedere particolari discorsi. 
Ma se è più agevole capire co¬ 
me stiano le cose esaminando 
i spunti limite» (e Grosseto lo 
è), non è che trasferendosi cen¬ 
to chilometri a nord, da Grosse¬ 
to a Rosignano Solvay, dalla de¬ 
pressione maremmana al boom, 
il discorso cambi radicalmente 
e il conflitto tra monopolio pri¬ 
vato e società civile sparisca. * ^ 

A Rosignano Solvay i termi¬ 
ni del contrasto non sono c ot- 
tocenteschi », come in Marem¬ 
ma. Ma la tensione sociale che 
ha seguito il boom è aspra, e 
le contestazioni, a un livello più 
elevato sono anche qui di fon¬ 
do, non riguardano dettagli del 
vivere quotidiano ma problemi 
di struttura. La consolazione più 
cordiale che ti circonda appena 
si arriva (dico € si arriva» co-' 
si per dire, perché se arriva 
Montanelli la consolazione non 
lo tocca) è che il monopolio in 
fondo non è poi imbattibile. Non 
dico che qui sia una « tigre di 
carta », questo no: ma insamma, 
benché sia riuscita (in altri tem¬ 
pi) a dare al comune perfino il 
cognome del suo fondatore, la 
Solvay non è riuscita a deviare 
la marcia del suo antagonista 
principale, la classe operaia lo¬ 
cale. A differenza della Monte- 
catini (tirchia, dura, arcaica) la 
Solvay Ile ha spesi di milioni, 
nel corso degli anni, per tenta¬ 
re un pateracchio < paternalisti¬ 
co ». Niente da fare. A Rosigna¬ 
no non sono valse né le botte 
di Sceiba né i milioni « pater¬ 
nalistici » dei misteriosi sei < ge¬ 
renti » di questo incredibile mo¬ 
nopolio internazionale, silen¬ 


zioso, cauto, furbo, ma vivaddio, 
ancora perdente sul terreno del¬ 
lo scontro politico e sociale. In 
cifre spicciole la situazione è 
questa. Da un lato c'è uno dei 
più potenti gruppi del mondo, 
che prospera da cento anni con 
fabbriche sparse in ogni angolo 
d'Europa, in America, in Africa 
(ne aveva una ventina, un tem¬ 
po, anche in Russia): dall’altro 
un paesino < rosso » dove il PCI 
è passato, il 28 aprile, dal 45,42 
al 48.53 per cento e dove, in 
fabbrica, il sindacato CGIL ha 
più del 70 per cento dei voti. B 
non si tratta solo di un boom 
elettorale. Qui i comunisti non 
sono tali € per protesta » — co¬ 
me, straccamente, va in giro ri¬ 
petendo Montanelli — ma per¬ 
ché qui, come in tanti altri cen¬ 
tri operai, ' la classe operaia è 
foggiata, ormai, secondo quella 
che Gramsci chiamava la < ori¬ 
ginale -psicologia» dell’operaio 
, di fabbrica.-< Quanto più l’ope- 
. raio si specializza in un gesto 
professionale tanto più sente 
l’indispensabilità dei compagni, 
tanto più sente di essere la cel¬ 
lula di un corpo organizzato- 
tanto più sente la necessità che 
l’ordine, la precisione, il meto¬ 
do che vivificano la fabbrica 
siano proiettati nel sistema di 
rapporti che lega una fabbrica 
a un’altra, una città a un’altra, 
una nazione a un’altra nazione... 
per questa sua originale psico¬ 
logia, per questa sua particola¬ 
re concezione del mondo, l’ope¬ 
raio di fabbrica è il campione 
del comuniSmo ». Gramsci scri¬ 
veva questo nel 1920, rifletten¬ 
do su Torino. Nel 1964 la sua 
analisi calza per la generalità 
dei centri toscani « rossi », do¬ 
ve avvengono quei fenomeni al¬ 
trimenti inspiegabili di una in¬ 
crollabile permanenza, contro 
ogni tentazione armistiziale, di 
nuclei solidissimi di potere ope¬ 
raio, dentro e fuori la fabbrica. 
Ha voglia Montanelli a parlare 
di < voto rosso », come c voto to¬ 
scano », (e cioè, fa capire lui, 
riottoso, anarcoide e c paraliz¬ 
zante»). Il processo è un altro. 
Cattaneo parlava della Toscana 
contadina come di un immenso 
< deposito di fatiche »; i comii- 



MImIotI della Montecatini al termine del tnmo di lavoro 


nisti toscani dei centri operai \ 
sono riusciti a dare una linea 
politica e sociale a quelle < fa¬ 
tiche », non più immobilizzate 
in deposito. Rosignano è una 
delle tante prove che quando la 
proverbiale laboriosità contadi¬ 
na toscana entra a contatto con 
il mondo moderno deH’industria 
nasce quel tipo di c originale 
psicologia » operaia che aspira 
subito a creare un * mondo », 
una società per tutti. Nascono 
cosi le famose Case del popolo 
toscane, nascono le amministra¬ 
zioni rosse € modello », perenne 
schiaffo alle indecenti congre¬ 
ghe affaristiche della DC. Nasce 
cosi la spinta della classe ope¬ 
raia a porsi dinanzi ai proble¬ 
mi della propria condizione non 
solo dal punto di vista della ri¬ 
vendicazione spicciola, ma della 
lotta per creare, anche in fab¬ 
brica, una parte del proprio 
mondo. La tensione operaia to¬ 
scana, a Rosignano, a Pontede- 
ra, a Livorno, a Piombino, è tal¬ 
mente acuta, oggi, che spesso 
tende a scavalcare gli schemi 
profissi, condanna te c tregue » 
e diffida della c routine » in cui 
può incappare la vicenda sinda¬ 
cale. Dovunque mi sono trovato 
a discutere con gli operai dei lo¬ 
ro temi, affiorava continuamen¬ 
te, e talora polemicamente, il 
problema non già di una « dife¬ 
sa » ma di un attacco. A Rosi¬ 
gnano, per esempio, la Solvay 
non pubblica i suoi bilanci, per¬ 
ché (finezza del * giure») que¬ 
sto immenso monopolio è sol¬ 
tanto una < società in accoman¬ 
dita ». 

Profitti 


incalcoiabili 

Ma gli operai conoscono Io 
stesso le cifre esatte degli in¬ 
crementi produttivi, (enormi) e 
dei profitti incalcolabili. Sanno 
anche che il boom produttivo si 
fonda non solo sulle tecniche 
nuove, ma sul massimo sfrutta¬ 
mento della manodopera, sul¬ 
l’autofinanziamento e l’evasione 
fiscale, sulla politica dei bassi 
salari. Per questo oggi gli ope¬ 
rai chiedono, essenzialmente, 
una estensione del loro potere 
di contrattazione su una sene 
di questioni divenute di fondo: 
agganciamento dei salari agli in. 
dici di produttività, allargamen¬ 
to degli organici, problema dei 
cottimi e delle qualifiche. Sono 
espressioni forse aride, per chi 
non ha familiarità con l’intrica¬ 
to dizionario sindacale del mon¬ 
do operaio moderno. E c’è da 
capire perché Montanelli, giun¬ 
to a questo punto, volti pagina 
annoiato, spiegando la combat¬ 
tività operaia di questi luoghi 
con l’amore della « rissa » che 
c’è in Toscana. Ma le cose stan¬ 
no invece proprio al contrario. 
Se c’è una cosa chiara è che qui 
è finita l’epoca del « comiziac- 
cio » strappa-applausi. Le docu¬ 
mentazioni esatte, scrupolose, 
autocritiche, che escono dalle se¬ 
zioni comuniste e dalle Camere 
del lavoro toscane, che fiorisco¬ 
no sulle labbra degli interlocu¬ 
tori in c scooter » e tuta blu di 
Pontedera, Piombino, Livorno, 
sono la prova direi « storica » di 
un ulteriore superamento del 
costume agitatorio, dell’ingresso 
definitivo in un’età matura che 
non può non proporsi temi di 
fondo, inerenti al potere, fuori 
e dentro la fabbrica. E che, so¬ 
prattutto, non tollera né bricio¬ 
le, né inganni, né compromessi 
sulle questioni di fondo. La ca¬ 
piranno in tempo questa lezio¬ 
ne di maturità non dico i Mon¬ 
tanelli — che non hanno mai 
capito niente di queste cose — 
ma i presuntuosi ideologhi del 
€ centro-sinistra » che dicono di 
cercare un « colloquio » con la 
classe operaia rivoluzionaria e 
pretendono di convincerla a dor¬ 
mirsene, come si fa con i bam¬ 
bini, con le favole e la ninna 
nanna? 

Maurizio Ferrara 
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Alcuni •• pezzi > all’asta di Palazzo Mazzarino*, i tre 
giganteschi lampadari del ’700 veneziano e, in fondo, 
la statua di Minerva scolpita dal Villareale 

Dalla nostra redazione 

' ' PALERMO. 5 

Dicono gli esperti che, al confronto con questa di 
' lermo, l’asta veneziana di Palazzo Labia diventa quasi 
un giochetto por dilettanti dell’antiquariato. E c’è da cr^ 
dergli, stando alla processione di consulenti, antiquari, 
amatori d’arte che comincia a snodarsi lungo scale e sa¬ 
loni di Palazzo Mazzarino, in previsione delle diciotto 
tornate d’asta, che, a partire da giovedì 11 giugno polva- 
rìzzcrsnno uno dei più formidabili c inestimabili pa- 
trimoni artistici che mai privato sia riuscito a metter su. 

La raccolta, che una vertenza giudiziaria tra gli credi 
del conte Lanza di Mazzarino sta per disperdere in mille 
rivoli, non è nata in un giorno o in un anno per il ca¬ 
priccio di un amatore. A costituirla hanno partecipato, 
negli ultimi trecenl’anni, tre casati — i Lanza, i Branci- 
forti e i Mazzarino —. tra i più noti e ricchi della Sicilia, 
uniti da stretti vincoli di parentela, oltre che da comuni 
interessi feudali nell’interno della Sicilia. Essa, dunque, 
ha raggiunto, negli anni, un’organicità e una complessità 
che ne fanno un eccezionale documento di intere epoche 
e dei più vari generi: dalle porcellane ai mobili, dagli 
arazzi ai lampadari, dalle sculture monumentali all’ar¬ 
genteria. 

Gli enti non comprano 

Immaginale questo fantastico patrimonio — 18 mila 
«> pezzi - divisi in 1.800 lotti per un valore approssimativo 
(ma esiste una stima per le cose belle?) di alcuni miliardi 
— nella sua sede naturale e di sempre: la gran fuga di 
saloni del fastoso palazzo dei Mazzarino. Bene, fra pochi 
giorni di questo patrimonio non resteranno che single e 
frammentarie testimonianze. La magistratura ha infatti 
deciso che un terzo della raccolta resti a Giovanni Lanza 
di Mazzarino insieme col palazzo, che è monumento na¬ 
zionale e quindi non può essere alienato; c che il resto 
vada diviso tra gli altri cinque credi. Da qui la decisione 
' di battere l’asta, affidandone l’organizzazione a due esper¬ 
ti del livello dell’italo-americano Dino Levi e del romano 
Leo Veneziani. 

Domani, e sino al 9. i saloni del plano nobile saranno 
aperti a] pubblico, che voglia ammirare l’esposizione dei 
pezzi. Poi, da martedì, si inizierà l’asta, che andrà avanti 
per nove giorni, mattina e sera, sino airesaurimcnto della 
raccolta. Nessun ente pubblico, sino a questo momento, 
si è fatto avanti por vantare eventuali diritti di prela¬ 
zione nell'acquisto dei pezzi più preziosi, spesso ormai 
unici nel loro genere. Non lo ha fatto neppure la Regio¬ 
ne. altre volte tanto spedita ncU'acquistare decine, centi¬ 
naia di croste di nessun valore, o altri oggetti fasulli con¬ 
trabbandati per opere di pregio, mentre le sovrìnten- 
denze. prive di mezzi, staranno a guardare. 

Valore inestimabile 

Non c’è che da scegliere. Arazzi? Ce ne sono nove, 
enormi. Due, preziosissimi, sono di scuola fiorentina (- La 
morte di Anania» e • La predicazione di San Paolo»), 
realizzati su disegno di Raffaello. Base d’asta: 400 mila 
lire ciascuno, ma e una cifra simbolica, naturalmente. Gli 
altri sette sono arazzi siciliani, e sono tra 1 pochi esem¬ 
plari del ’500 conservati in cosi perfette condizioni. 

Ma dove la perfezione si accoppia aironicità è tra 1 
mobili Luigi XV. E* noto quanto sia difficile, nel mercato 
deirantiquariato. riuscire a comporre una serie di mo¬ 
bili di quello stile, magari anche soltanto un quartetto di 
sedie. Ebbene, a Palazzo Mazzarino c’è un intero com¬ 
plesso Luigi quindici, prima doratura: due canapé e do¬ 
dici poltrone. Base d’asta ancora da stabilire. 

Un discorso a parte per le porcellane, che erano 
l'hobby di uno degli antenati del casato: quindici statuine 
Carlo terzo, centinaia di pezzi Capodimonte, un servizio 
completo della Compagnia delle Indie, inizio del TOO. Il 
servizio è tra le cose più preziose di tutta Tasta, e Dino 
Levi lo giudica un rarissimo esemplare di tecnica cinese, 
realizzato con uno stile singolarmente occidentale c mo¬ 
derno. - Ne esiste qualcun altro rimile — dice l’antiqua¬ 
rio —. ma non ho mai sentito dire che ne siano in ven¬ 
dita ». Nè. di certo, si troverà altrove dove acquistare tre 
lampadari di Murano del '700, delle proporzioni e della 
bellezza di quelli che adornano il soffitto del salone della 
Minerva (il nome viene dalla gigantesca statua della de.a, 
scolpita dal Villareale per il funerale di Ferdinando IV di 
Borbone). Ciascun lampadario è alto quattro metri e 
mezzo, largo quasi tre, e dispone dì cinquantasci punti 
di luce. 

In un’altra sala ce ne sono altri quattro, anch'essi di 
Murano, più piccoli, insieme ad un presepio del Villanova, 
ad un piatto di Mastro Giorgio da Cuneo..., 

Quando Luchino Visconti venne a Palermo per girarvi 
il Gattopardo. Palazzo Mazzarino fu a lungo in predicato 
per ambientarvi le scene del ballo. Poi il regista scelse 
un’altra dimora. Di questa Invece, e del patrimonio arti¬ 
stico che la rese sontuosa e celebre non resta oramai che 
il ricordo In un catalogo d’asta 
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OuB Macoli solo pw l'Atm 
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La nuova disciplina in vigore da oggi a via Due Macel li: la strada sarà riservata ai mezzi pubblici. 


Il uquadrìlatero» 
viene messo in di¬ 
scussione dopo mol¬ 
ti anni - le *< corsie 
riservate » 


Per il traffico, dopo l’ope- 
razionc anti-sosta di un mese 
fa. è giunto il momento della 
seconda ondata. Non si tratta, 
questa volta, di un provvedi¬ 
mento dell'ampiczzu del pre¬ 
cedente, ma che tuttavia — 
investendo la delicatissima 
«cerniera" del quadrilatero di 
scorrimento del contro storico 
— può incontrare sulla sua 
strada maggiori difficoltà e 

E ericoli ben più insidiosi. 

‘•■1 ora X " scatterà questa 
mattina, quando diventeranno 
vincolanti i nuovi cartelli del¬ 
la segnaletica e le strisce 
bianche e gialle tracciate sul¬ 
l’asfalto. 

Il provvedimento di mag¬ 
giore importanza della «se¬ 
conda ondata» riguarda via 
Due Macelli, che sarà desti¬ 
nata esclusivamente agli auto¬ 
bus dell’ATAC nel tratto che 
va da via del Tritone a via 
Capo le Case. E le automobili? 
Secondo l’assessorato al traf¬ 
fico dell’Amministrazione ca¬ 
pitolina, basteranno per smal¬ 
tire due diverse direttrici; 
quella di via Toli-via del Bu¬ 
falo-via S. Andrea delle Fratte 
per chi da largo. Chigi deve 
raggiungere piazza di Spa¬ 
gna; quella di via Crispi-via 
Capo le Case per chi pro¬ 
viene invece dal Traforo o 
da piazza Barberini. Le diffi¬ 
coltà sono abbastanza eviden¬ 
ti. Oggi via Due Macelli è tre¬ 
mendamente sovraccarica di 
traffico; forse non esiste in 
tutta la\città una strada m;d- 
ridotta come questa. I mezzi 
dell’ATAC. provenienti da tre 
diverse direzioni, stentano ad 
infiltrarvisi. Le auto, nelle ore 
di punta, debbono fare la fila 
per parecchi minuti, prima di 
poter inoltrarsi a passo d’uo¬ 
mo. Qui, infatti, c il punto 
debole del quadrilatero. Con 
la nuo.va disciplina, si tenta 
di mettere alla frusta via Cri- 
spi e via Capo le Gise: due 
strade che per le loro dimen¬ 
sioni e per la loro conforma¬ 
zione non offrono molto. Ma 
non basta. Il provvedimento 
del Comune, liberando il pri¬ 
mo tratto di via Due Macelli, 
crea però un difficilissimo in¬ 
crocio via Due Macelli-via 
Capo le Case. Come andrà? 
Tutto dipende, a nostro pa¬ 
rere, dal grado di congestione 
che si creerà in questo punto, 
il più delicato di tutto il « si¬ 
stema ». , 

Altri provvedimenti di que¬ 
sta « seconda ondata » riguar¬ 
dano viale delle Medaglie 
d’Oro c Porta Maggiore, dov'c 
sono state istituite corsie ri¬ 
serviate per i mezzi pubblici. 
Sul viale Trastevere, nel triitto 
compreso tra piazza Sennino 
e via Induno, c stato istituito 
il divieto di fermata sui due 
lati. 

Ancora non avrà attuazione, 
' invece, il preannunciato allar¬ 
gamento della « zona disco » 
fino a piazza Cavour. 
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'Un provvedimento riguarda anche 'Viale delle Medaglie 
d’Oro. Eccone i dettagli nel grafico. L’obiettivo è quello 
. di assicurare ai mezzi delI’ATAC una propria corsia, net¬ 
tamente distinta da quelle delle auto private. Una ana¬ 
loga disciplina è stata applicata in via di Porta Maggiore. 


Ventennale della Resistenza 


Celebrazione 
all'Appio nuovo 

Hanno parlato il $en. Bufalini, 
l'on. Schiano e l'aw. Cavalieri 


‘‘ Nel qu.idro delle celcbraziuni del ventennale della 
Liberazione di Roma ieri in piazza dell’Alberone ha 
avuto luogo una manifestazione indetta dall’ANPI. Ai 
cittadini del quartiere hanno parlato il sen. Bufalini, 
Von. Pasquale Schiano c l’avv. Cavalieri. Il compagno Bu- 
falini ha sottolineato come a distanza di 20 anni i valori della 
Resistenza si siano consolidati nella società italiana L’esplo¬ 
sione antifascista del '60 — ha detto Bufalini — prova che 

in Italia è sbarrata la strada 


I Alla Villetta (ore 17,30) 


“1 


Lunedì r attivo 

j ' • 

con 6. C. Paletta 


il compagno Giancar¬ 
lo Pajelta. della segre¬ 
teria del Partito presen¬ 
zierà luneaì ,all’«tlivo 
provinciale per. Paper- " 
tura del mese della. 
stampa comunista. La ' 
manifestazione - - avrà 
luogo alla Villetta della ' 
Garbatclla (invia Fran¬ 
cesco Passino) alle ore, 
17.30. 


' • La relazione sarà 

svolta da Cesare Fred- 
. duzzi.. vice segretario 
della ' Federazione del 
. - PCI. Debbono partecipa- 
• re 1 membri del C. F. e 
. • della C.F.d.C., i comp.-!- 
‘ ‘ gni del C. F. della FGCL 
le segreterie di zona del- 
,la città e provincia, i 
C. D. delle sezioni e gli 
* amici dell’Unità ». 


- - - - - ---J 


a ogni tentativo di reazione 
aperta. Il senatore comuni¬ 
sta ha aggiunto che c’è an¬ 
che un rovescio della meda¬ 
glia. rovescio costituito dal¬ 
la mancata realizzazione del 
programma della Resistenza 
per quanto riguarda l’acces¬ 
so dei lavoratori alla dire¬ 
zione del Paese. Non vi sono 
soltanto attacchi aperti alla 
libertà — ha detto Bufalini 
— \i sono anche attacchi 
mascherati ' Quando si cer¬ 
ca di scaricare sul lavoratori 
il peso delle * difficoltà eco¬ 
nomiche, quando si tenta di 
decidere ogni cosa nel segre¬ 
to e daH’alto. c’è un perico¬ 
lo per la libertà. L’oratore 
ha concluso esortando tutte 
le forze del movimento ope¬ 
raio a sventare unite anche 
questi attacchi occulti. 

Altre manifestazioni cele¬ 
brative sono in programma 
per i prossimi giornt 


Campidoglio 

L'avvenire di Roma dipende anche da 
una sollecita approvazione della legge 
urbanistica. Ieri sera ne ha discusso il 
Consiglio Comunale. 

i , . V 

(h voto per la 
leipie uiiaaistìca 

Sollecitato dal PCI con lo presentazione 
di una mozione - Il dibattito sui bilancio 


Un voto del Consiglio comunale sulla legge 
urbanistica, l’adesione deH’amministrazione alla 
manifestazione indetta dall’Istituto nazionale di 
urbanistica per domenica 14 a Roma sono stati 
ieri sera sollecitali in Campidoglio dal compagno Piero 
Della Seta. Sul problema il gruppo comunista ha già 
presentato una mozione. II vice sindaco Grisolia, rispon¬ 
dendo al compagno Della Seta, ha affermato che la que¬ 
stione sarà posta all’ordine ___ 


del giorno del Consiglio ed 
ila annunciato che anche 
la maggioranza di centro- 
sinistra ha presentato una 
sua mozione. Grisolia, co¬ 
munque, non ha preso al¬ 
cun irtipegno sulla data in 
cui la questione sarà di¬ 
scussa. 

La mozione presentala dal 
PCI sottolinea la necessità 
di ' una radicale riforma 
della disciplina urbanistica c 
del regime proprietario dei 
suoli edificatori - in modo 
da dare - un nuoro impulso 
alle attiritù dell'industria edi¬ 
lizia, liberandole dal pe.to 
della rendita fondiaria pa- 
ras.sitaria ». 

II documento esprime quin¬ 
di l’adesione alla manifesta¬ 
zione deiriNU, chiede l’im- 
mediata applicazione della 
legge 167 e sollecita » l’ìm- 
mediato invio alle Camere 
del progetto di una nuova 
legge urbanistica redatto dal¬ 
la commissione insediata dal 
ministro Pieraccini e l'imme¬ 
diata approvazione da parte 
del Parlamento di un nuovo 
testo di legge urbanistica che, 
fondendosi suU'esproprio ge¬ 
neralizzato e sulla formazio¬ 
ne di un mercato pubblicistico 
delle aree fabbricabili, eli¬ 
mini la causa fondamentale ' 
degli attuali alti prezzi delle 
abitazioni, sollevando la col¬ 
lettività da oneri ingiustifi¬ 
cati ed insostenibili ». 

Esaurito questo argomento, 
il Consiglio comunale ha pro¬ 
seguito il dibattito sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
del sindaco e sul bilancio di 
previsione. Hanno parlato il 
liberale Ottorino Monaco, il 
socialista Nitti ed il de Cini 
di Portocannone. 

Monaco ha svolto 1 consueti 
temi polemici della destra 
contro il centro-sinistra. - an¬ 
ticamera del comuniSmo», ri¬ 
vendicando ai liberali la fun¬ 
zione di argine alla «tattica 
intelligente e tenace del PCI». 
Monaco ha difeso l’operato 
delle Giunte centriste e si è 
dichiarato contrario alle re¬ 
gioni. alla programmazione 
cd alla pubblicazione dei ser¬ 
vizi dei trasporti quando ciò 
danneggi l'iniziativa privata. 
Monaco — ed è stato questo 
l’unico aspetto interessante 
del suo intervento per il re¬ 
sto scontato — ha polemizza¬ 
to vivacemente anche contro 
l’aumento delle tariffe ATAC 
e STEFER. 

Anche il socialista Nitti, al 
termine di un suo lungo in¬ 
tervento. dedicato in gran 
p.'irte alle polemiche con la 
destra, ha mostrato di nutri¬ 
re, negli aumenti delle tarif¬ 
fe. certe perplessità. 


Scioperano 
i geometri 
del Comune 

Lunedi prossimo i geome¬ 
tri dipendenti dal Comune 
inizieranno uno sciopero di 
tre giorni per ottenere un 
trattamento economico ana¬ 
logo a quello delle altre ca¬ 
tegorie di tecnici (assistenti, 
ingegneri ed architetti). Lo 
sciopero è stato indetto dal 
Sindacato GEOCOM. 

La Giunta comunale dal 
1. ottobre ’63 ha concesso agli 
ingegneri e agli architetti un 
compenso straordinario men¬ 
sile: i geometri rivendicano 
ora l’estensione dell’indenni¬ 
tà. Sono stati costretti a 
scendere in lotta jierchè la 
Amministrazione ha rifiutato 
persino di trattare 


CUCINA - CAMERA A GAS 


y'v, 

v" 


Ambra Bellacdona era sola in casa, ieri alle 11: ha messo un 
pentolino pieno d'acqua sulla cucina e ha cominciato a lavo¬ 
rare. L'acqua ha bollito, è fuoriuscita, ha spento il gas. , ' 








mentré stira 

ragaiza dì 15 anni 

Vha rinvenuta esanime la madre al ritorno dal 
lavoro —• La folle, inutile corsa alPospedale 

E’ morta, a quindici anni, asfissiata dal gas che aveva invaso silenziosa¬ 
mente la cucina, mentre stava stirando. Quando si è resa conto di venir 
meno, ha tentato disperatamente di trascinarsi fino alla finestra, per sfon¬ 
darla: non ce l’ha fatta. L’ha rinvenuta la madre, poco dopo le 13; l’ha tro¬ 
vata bocconi sul pavimento. Dal fornello continuava a fuoriuscire il gas. La donna 
ha sperato per pochi, interminabili, minuti di poter salvare la figlia, ma, quando 
l’autoambulan/a che la trasportava ha imboccato i cancelli del San Giovanni, Ambra 
Belladonna, questo è il nome della fanciulla, era già morta. Ancora una volta il gas 
della Romana, aveva fatto 



I 


Ambra Belladonna 


I la «vernice» 

I in via Margotta 

1 La XV Flora d’Arte 
I di via Margiitta è stata 

• inaugurata ieri mattina 
I dall’assessore al Turi- 
I srao. Spettacolo e Sport 

del comune di Roma, 

I Gerardo Agostini. Circa 
I seicento sono gli espo- 
I sttorl, fra italiani, che 
I sono in maggioranza, e 
stranieri: le opere sono 
I circa 2.300. Queste, a 
I causa dello spazio fn- 
sufficiente, erano stale 
I limitate a tre per ogni 

• espositore, ma si uffa- 
I stellano sui pannelli e 
I lungo i muri della via 

o nei cortili. 

I Quest’anno, la Fiera. 

I che è tornata ad ai ere 
I due edizioni, ima di pri- 
I mavera-estate. l’attuale, 
e l’altra di autunno nel 
I prossimo ottobre. ha 
I inaugurato una ntin\a 
formula, in ossequio ai 
I testamento spirituale del 
' pittore Gino Zocchi clic 
I la volle e la portò al 
I successo. Tutti coloro 
che ban fatto domanda 
I di partecipare sono stati 
I ammessi. Pertanto il 
I pubblico si trova oggi di 
I fronte ai grandi nomi 

• come Guttiiso. Omiccio- 
I li. Mnnarhesi. Failla, 

I Trevisan. Saìni. ree. e 

di fronte ai nuovi o ai 
nuovissimi che tentano 
I la scalata ali’olimpo del- 
I le arti. Così avviene che 
espongano il decenne 
I Stefano Zampieri e ii 
I dodicenne Cesare Augu- 
l^sto Sarzini. j 


in un cantiere edile 


Esplode lo fiuccoln: 
siddotore ustionato 


Un giovane operaio è rimasto ustionato mentre la¬ 
vorava per Io scoppio del becco della fiamma ossidrica. 
Si chiama Mario Di Pielrantoni ha 23 anni e abita in via 
Ventimiglia 19. L’incidente si verificato nel cantiere della 
costruenda raffineria della Purfìna a Ponte Galeria. in via di 
Malagrotta .Dì Pietrantoni stava tagliando una lamiera con 
la fiamma ossidrica quando 


improvvisamente è scoppiata 
la manichetta del cannello: 
il giovane è stato investito 
da un getto di liquido in¬ 
candescente rimanendo ustio¬ 
nato alle mani e in altre par¬ 
ti del corpo. 

Il Di Pietrantoni si è ac¬ 
casciato a terra urlando per 
il dolore c richiamando l'at¬ 
tenzione dei suoi compagni 
di lavoro. L« prime cure so¬ 
no state portate direttamente 
nel cantiere ma poiché le 
ustioni apparivano gravi si 
è provveduto a trasportare il 
ferito all’ospedale S. Euge¬ 
nio. Verso le 11 l'operaio è 
stato ricoverato nel reparto 
« plastica » dcirospcdale do¬ 


ve i medici gli hanno riscon¬ 
trato ustioni di primo, se¬ 
condo e terzo grr.do aH’cmi- 
toracc. alle mani, al fianco, 
alla gamba sinistra e un 
grave stato di choc. 

Sembra che l’incidente sia 
stato provocato dalle pessime 
condizioni deU'attrezzo con il 
quale il Di Pietrantoni era 
costretto a lavorare. La ma¬ 
nichetta del cannello ossia- 
cetilenico era infatti molto 
logora e con ogni probabilità 
non ha tollerato l’alta tempe¬ 
ratura della fiamma. Soltanto 
per un caso fortunato l’inci¬ 
dente non ha procurato ferite 
ancora più gravi e dolorose 
al malcapitato. 


una vittima: erano bastati 
pochi mimili, infatti, per¬ 
ché il terribile fluido tra¬ 
sformasse la cucina dello 
appartamento di via Bole¬ 
ro 14. in una tragica ca¬ 
mera a gas. Ambra Bella¬ 
donna viveva con il padre 
Umberto, un elettricista, la 
madre Ildea, impiegata alla 
Banca Nazionale doH'Agri- 
colutra. e i fratelli Roberto 
e Sandro di 20 e IG anni. 
L’anno scorso era stata a 
lungo malata e aveva quin¬ 
di abbandonato gli studi, an¬ 
che per poter restare in casa 
ad accudire ad alcune fac¬ 
cende domestiche. 

La sciagura, secondo la ri¬ 
costruzione della polizia, è 
avvenuta verso le 11. Ambra 
ha cominciato a stirare nel¬ 
la cucina dcirappartamcnto. 
Sul fornello a gas c’era un 
pentolino ricolmo d'acqua, 
mentre la finestra della stan¬ 
za era accuratamente chiu¬ 
sa Improvvisamente una fo¬ 
lata d’aria ha fatto chiudere 
la porta della cucina, senza 
elle la ragazza se ne avvedes¬ 
se. Probabilmente questo le 
è stato fatale. Improvvisa¬ 
mente infatti l’acqua, bollen¬ 
do è uscita dal pentolino ed 
ha spento la fiamma. Il gas 
silenziosamente è continuato 
a fuoriuscire, saturando in 
breve il piccolo ambiente. 

Poi improvvisamente, Am¬ 
bra, deve essersi resa conto 
del terribile pericolo si è ac¬ 
casciata a terra, ma ha avuto 
ancora la forza di afferrare 
un bastone e dì trascinarsi 
sino alla finestra per sfonda¬ 
re il vetro; Non ce l’ha fatta 
ad arrivarci, ed ha perso i 
sensi passando senza accor¬ 
gersene dalla vita alla morte. 
E’ stata la madre a trovarla 
rincasando dal lavoro: la 
donna ha suonato il campa¬ 
nello, poi, poiché ne.ssuno ri¬ 
spondeva. ha .scavalcato un 
terrazzino ed è entrata nel- 
rappartamonto, spalancando 
la porta della cucina. Quando 
ha visto la figlia distesa al 
suolo, ha sperato di poterla 
ancora salvare. Ma invano. 

L’appartamento di via Bo¬ 
lero 14 è stato presto invaso 
da agenti della •• scientifica >- 
e del commissariato Appio 
Nuovo. In un primo tempo 
non era stata esclusa l’ipote¬ 
si di un suicidio. Ma nessun 
biglietto è stato trovato, nes¬ 
sun segno premonitore della 
tragedia, .soltanto sul pento¬ 
lino i segni dell’acqua tra¬ 
vasata. che aveva pro\o- 
cato lo spegnimento della 
fiammella. 

Poi. soprattutto, parlando 
con i vicini, con le amiche 
di Ambra è caduto ogni dub¬ 
bio: e l’ipotesi di una agghiac¬ 
ciante disgrazia è divenuta 
certezza. Ancora una volta 
comunque la causa determi¬ 
nante della tragedia è stato 
il velenosissimo gas della Ro¬ 
mana: « Come è potuto suc¬ 
cedere in pochi minuti... — 
hanno urlato ieri disperati i 
genitori della ragazza — in 
pochi minuti.. non se ne è 
neanche accorta... ». 


1 -- -- 

I II giorno 

, Oggi, sabato 6 ghi- 

I gnu (158-208). il sulu 
sorge alle ore 4,'J7 o 

I tramonta alle 20,06. 
Luna nuova 11 10. 


piccola 

cronaca 




Cifre della città 

Ieri sono nati 61 inusciii e 56 
femmine. Sono morti :il niasi'lii 
c 24 femmine, dei quali 5 ini- 
iioii di sette anni. Sono stati 
celebrati 70 matrimoni. Le tem¬ 
perature: mininur 14 e massi¬ 
ma :ì 4. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo poco nuvoloso. 
Temperatura in ainncnto. 

Con la CRI alla Fiera 
e al Circo di Mosca 

L’autoemoteca del Centro na¬ 
zionale trasfusione sangue del¬ 
la CRI sosterà, per finterà gioi- 
nata di domani, domenica, in 
piazza dei Navigatori. A tutti 
coloro clic doneranno il sangue 
verranno donati due biglietti 
per il Circo di Mosca e due per 
la Fiera di Roma. 


Culla 


La casa del aieliitetto Bruno 
Scafi è stata allietata dalla na¬ 
scita di un maschietto clic si 
chiamerà Filippo Andrea. A pa¬ 
pà Bruno, a niuinma Rosanna 
c al piccolo giungano gli augu¬ 
ri piu belli dell'Unità. 


partito 

Stampa 

comunista 

MORLUPO, ore 20, attivo det¬ 
ta zona Tiberina con Renzo Tri¬ 
velli c Agostinelli; CAMPO- 
LIMPIDO, ore 19, comizio con 


Roberto Panosetti; CERANO, 
ore 20, comizio con Vicchl: AR- 
SOIJ. nrc 20. assemblea con 
Mario Cairuni; TIVOLI, ore 
18,30, atti\o con Olivio Manci¬ 
ni; TOR LUPAR.\, ore 20, co¬ 
mizio con limilo Cirillo: CINE- 
TO, ore 20,30, assemblea con 
Capasso; ALESSANDRINA, ore 
20, direttiso; FIUMICINO, ore 
19, direttiso con Allegra c Cini: 
EUR, ore 17,30, assemlilea eoa 
Duranti; GENAZZANO, ore 20. 
attivo con Feliziaui. 

Comizio 
sui trasporti 

Un puliblieo comizio sul tra¬ 
sporti a\rà luogo questo pome¬ 
riggio alle 17,30 in Trastevere. 
Parlcr.'i il compagno Enzo La- 
plccirella. 

Convocazioni 

MENTANA, ore 18, comizio 
sulle leggi agrarie con Angiolo 
Marroni: AIjUANO, ore 19, co¬ 
mizio per elezioni comunali con 
Fernando DI Giulio; Cx\STEL- 
MADAMA, ore 20, assemblea 
sulla situazione economica c la 
politica agraria con Mario 
Mammncarl; CIVITAVECCHIA, 
ore 18, cellula portuali con Ra- 
iialll; CENTOCELLE ACERI, 
ore 17, assemblea pensionati con 
Fcrrcrl; OSTIENSE, ore 17,30, 
riunione Commissione mercati 
getirr.'tll e Mattnioio con G. 
GloggI; OSTIENSE, ore 18,10, 
riunione gruppo culturale di 
zona. 


FGC 


Oggi, alle 17, presso il circolo 
studentesco di Artrna conferen¬ 
za su « Democrazia c sociali¬ 
smo » di Pio Marroni; Trionfa¬ 
le, ore 20, assemblea sull'ap¬ 
prendistato (De Luca, Pierini). 


Il repubblichino era vivo e vegeto 
ma lo moglie aveva la pensione 

Il cinqiiantaseienne Renato Cecclierelli, che nel dopoguerra fu 
condannato a otto anni di carcere per collaborazionismo, ò alato 
arrestato ieri dagli agenti del commissariato Esquilino perclic si 
era fatto credere morto (addirittura ucciso a Porta San Paolo 
l’8 settembre 1943 combattendo contro i tedeschi) e aveva pcrmes.so 
che la moglie risciiotcsEC una pensione di guerra. Il Ceccherclli 
dal 19.17 aveva fatto perdere le sue tracce. Dopo una revisione dello 
pensioni di guerr.t si scopri che egli era ancor.a vivo e la magi¬ 
stratura emise un ordine di cattura. 

Auto contro albero: un morto 

Sciagli! a dell.i strada sulla Satana. Una « 600» si è schiantata 
contro un allieio’ una donna. Amalia Impicciali, 6.S anni, à 
mort.a sul colpo. La guidatrice, Lavinia Possenti, e stata rico¬ 
verata all'ospedale di Monterotondo: guarirà in un mese. 

Muore nel cinema 

E' morto di infarto. Verso le 12,30. nella direzione del ci¬ 
nema « Corso ». il commendatore Lorenzo Silenzi, 65 anni, via 
del Tritone 102, socio nella gestione del locate, è stato ucciso 
da un « colpo » 
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FIERA CAMPIONARIA 
DI ROMA (fò 


Stileggio giornaliero di rilefiirti premi oHerti dalle segueMi Ditte espositrici: 

ALASIA (Torino-Roma) - OLEIFICIO DI ORZINUOVI 
SAMOR (Orzinuovi-Romo) - EROS CUCINE (Roma) 
FIORDOLIVA (Roma) - FOTOARREDO PAOLINI (Ro¬ 
ma) - C.G.R. VISMARA-BROOKE-BOND (Londrc-Romo) 
JOSEPHINE DE SPAGNE BIRRA CARLSBERG (Trapani. 
Roma) - CONSORZIO VINI TIPICI FRASCATI (Roma) 
MAURA CREAZIONI (Firenze) - Soc. PIRELLI-SAPSA 
(Milano-Roma) - KEROTHERM (Milano-Roma) - SAFIL- 
SAFILA (Ancona-Roma) - SCATENA GUGLIELMO 
(Roma) - OROLOGERIA LA MARTINE (Bolzono-Romo) 
ARTIGIANATO ROMANO TAPPEZZIERI (Roma) - 
GERMINI RADIO (Roma) - DISTILLERIA MOCCIA 
(Fcrraro-Roma) - OFFICINA FAZZINI & TACCONI 
Lavori in acciaio (Roma) CANTINA SOCIALE VINI 
TIPICI CALABRESI (Sambiose-Romo) - CROPPO GIO¬ 
VANNI (Lotino-Roma) - CAMPEGGIO SPORT FUR- 
LANETTO (Roma) - < ORIENTA » DI SARKIS GEOR¬ 
GES ARTIGIANATO ORIENTALE 

ZONE DI PARCHEGGIO RIURVATe ALLA FI IR A 
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Drammatica protesta a Napoli . 

• « • * 

« * A * 

Da un anno e meno aftendono dì andare in , questo case 


PAG. 5/ cronache 

Parlerà Sotgiu, poi la Corte entrerò; in camera di,consiglio 
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NAPOLI — Le case popolari assegnate ai senzatetto, ma mai consegnate perchè non ancora completate a seguito del fallimento delle imprese 
costruttrici. Nella foto piccola il malsano alloggio in cui sono costretti tuttora a vivere e dove è maturata la forte protesta di ieri. (Telefoto) 

250 senzatetto incendiano 
le masserizie rose dai topi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 5. 

Soffocati dal caldo infernale, minacciati da orde di topi che saltavano inferociti 
8 Ui letti, questa notte i duecento senzatetto accampati da diciotto anni nell’ex casa del 
fascio di via La Pietra hanno abbandonato lo squallido edificio e si sono riversati sulla 
strada. Tra le grida delle donne e i pianti dei bimbi sono stati trascinati all’aperto 
letti, materassi e masserizie, e la folla esasperata ha appiccato il fuoco ad ogni cosa, 
al centro della via che collega Bagnoli con Pozzuoli. Sono accorsi i pompieri. Ma per 
loro non c’era un gran lavoro da fare. Intanto sorgeva l’alba, e alle famiglie dell’ex 

casa del fascio si univano mol- 
' ti altri abitanti della zona e 
gruppi di lavoratori diretti al- 

S : y _ _• VItalsider e nelle altre fabbri^ 

1 è CipGrtO a VOrSOVlO il che tugree. La manifestazione 

■ di collera e di protesta si al- 

_ I ~ ~ I ~ m , , largava. L’intervento massiccio 

Congresso dei giuristi democratici 

- contrario. Si sono avuti scontri 

e pesanti cariche. Tre donne 
M M (Anna Massaro di 29 anni. Vin~ 

a V X w cenza Testa di 35 anni e Anna 

Mastronardi di 32 anni) sono 
wS M Wmm state malmenate tanto duramen. 

DI mwWmDw W mf te da dover ricorrere alle cure 

■ dei sanitari dell’ospedale. Sei 

■ persone sono state •'fermate^ e 

' ' ' ■ ^ rilasciate in giornata. 

Ciò che rende addirittura al* 

pnsviznne per 
i amìu aazbtì 


Il bmdito-semìttarhta non dà spiegazioni 


Il nome sul taccuìno 
dì Pes significava morte 


stasera 

Nuovo scontro, ieri, tra « Terni » (avvo- 

^ - 1. 

ceto Ungerò) e Stato (avvocato Ciardulli) 

• * 

^ ! , 

Dal nostro inviato stato spietatamente ricattato 

da lei e dai suoi amici. Non 
PERUGIA, 5 è escluso che ella prenderà 
La battaglia si è fatta ser* la parola per respingere per- 
rata al processo Mastrella. sonalmente queda accusa e 
Oggi le parti civili — società passerà al conirnttacco, rive- 
« Terni > e Stato — e il P.M. landò forse importanti reiro- 
hanno sparato in sede di re- scena dello scandalo, che, no- 
plica gli ultimi colpi, concen- nostante tutto, presenta an- 
trando. come franchi tiratori, coro troppe ombre. L’ultima 
il loro fuoco su obbiettivi ben udienza, insomma, potrebbe 
precisi. Domani l’avv. Giu- riservare delle sorprese, 
seppe Sotgiu scoprirà le carte L’avv. on. Filippo Ungaro, 
decisive della difesa. E' pre- vatrono della < Terni > e 
visto anche l'intervento del l’avv. Enzo Ciardulli, rappre- 
pàtrono di Anna Maria To- sentante dell'avvocatura di 
maselli, avv.'Vincenzo Parla- Stato, hanno tirato intanto 
vecchio. La giovane donna, stamane le somme dell aspra 
ex amante del doganiere-mi- polemica che ha visto impe- 
liardo, è decisa a difendersi gnate la società ternana e 
dalla grossa accusa lanciata l’amministrazione statale, 
ieri dalVavv. Sbaraglini, il L’avv. Ungaro è ancora una 
quale ha insinuato che i 400 volta tornato sul tema della 
milioni spariti dalla circola- imperfezione della legge da¬ 
zione possono essere andati panale. Numerosi convegni 
a finire nell'ambiente della di studi tenuti negli ultimi 
Tomaselli e che Mastrella sia tempi su questo argomento, 

sia da Juntiouari dello Stoto 

_ che da operatori commerciali, 

sono stati concordi nel de- 
•jx • • • nunciare l’arretratezza di una 

non aa spiegazioni legge, che, rabberciata quan- 

_ _ _ to si vuole, risale a più di 

mezzo secolo fa. Solo negli 
ultimi dieci anni il traffico 
9 con l’estero è oumenfato del 

300%, mentre l’organico dei 
KB BBBBBBB funzionari doganali è rima- 

V^GflBBBxlf sto invariato. 

Con questi servizi scarsi e 


Primo flash 
per miss Europa 



BEIRUT — Le- blonde hanno stravinto. Bionda Infatti è 
la nuova miss Europa (Elly Koot, miss Olanda: 91,4 - 60,9 - 
91,4 - altezza mt. 1.72) eletta ieri a Beirut. Bionde sono Ma¬ 
rion Rota (Germania) seconda classificata; Siv Aberg (la 
favoritissima rappresentante svedese) terza; Edith Noci e 
Rosa Maria Ruiz (miss Francia e miss Spagna), quarte cx- 
aequo. La vittoria di Elly Koot è stata una sorpresa; scob- 
tata. Invece la sconfitta della rappresentante italiana (la più 
anziana di tutte , con 1 suol venticinque anni Maria Luisa 
Ferrini. NELLA FOTO: Elly Koot, la nuova miss Europa, 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 5 


state malmenate tanto duramen. ^ • é w% ^ frodare proprio lo Stato, 

te da dover ricorrere alle cure Oggi, ul prOCeSSO di OriSfOno COIltrO il DOndltO Pcppino PeS d’accordo con un individuo 

dei sanitari dell'ospedale. Sei . . .«.i'. aa. • aan come Mastrella? La €Terni> 

persone sono state - fermate - e ed altri 12 imputati, 6 venuta fUOri lO StOriO del taCCUinOé il Pre- ha invece regolarmente ver- 

''%Tò°Xe'rend7Td^Xittura al- fidente Villa Santa ha mostrato al Pes il toccuino che gli era stato eh?in“^o^aL,‘^ie^^I‘^pe?^od^ 

fe(fo^di%la La^p1?fr?'(57"/a- trovato addosso al momento della , prima cattura, e gli ha posto suirargo-amministrato da Mastrella, 
miglie) è il fatto che essi (do- mento alcune domande. Presidente: « Sono stati scritti da lei i dodici nomi hanno raggiunto la cifra di 4 
nenz?nei‘locair-'di‘*foSrc persone, che, successivamente, almeno in parte, furono uccise>>? Pes; «Non Xparticolare, venuto solo 

di transito,, dell’ex ca.sa del fa- risporu^o, non sono Spa-; TTr" I I . . " oggi alla luce, dei 4 miliardi. 

Spetta significa che il 25% degli in- 


antiquati la « Terni > ha do- uflleiale. 

vuto rimediare come ha po-^- 

tuto - per restare all’altezza _ a. r 

dei tempi e della sua impor- SogrOtariO dì 5©Z 

toma di grossa industria a - ' . - -,—-- 

compartecipazione statale. ( 

ammissibile — ha chiesto sta- BcCA| 6 f HAI* J 
mane Tavv. Ungaro — che m * 

uno industria a compartect- « 

pozione statale abbia tirato abbI i 


Segretario di Sezione PCI e attacchino 

Assolti per il manifesfo 
sul disumo della polizia 


di transito,, dell’ex ca.sa del fa- nsponao, non sono in ~~ ~ ’ 

scio) sono da circa un anno e do*. Presidente: < Ci dice camera di Consiglio, prima (finora interrogati. 


PALERMO. 5 

- La Corte d| Ass)se di Agri¬ 
gento ha concluso con un 
■ non luogo a procedere > Il 
processo contro 11 segretario 
della sezione comunista di 
Favara ed un attacchino del¬ 
lo stesso paese, denunciati 
dalla Questura per vilipendio 
alle forze armate- dello Stato 
e per affissione di. manifesti 


non autorizzati. La monta¬ 
tura aveva preso spunto dal¬ 
l’affissione del noto manifesto 
delia FGC con il quale si re¬ 
clamava il disarmo della po¬ 
lizia. Per questo vennero de¬ 
nunciati il compagno Car¬ 
melo Cncchiara. segretaria 
della sezione di Favara a 
l’atlacrhino Stefano Di Salvo. 


^ Nelle norme e nei documen- tale alti posti di responsabilità, entrarono .simholica'^ente in p ,j „„5 npiip pomn 
ti internazionali è stabilito il Migliaia di giudici che misero in possesso dei nuovi alloggi, nel ^ p , Mnr, 

principio che la società umano atto le folli dottrine di Hitler corso di una cerimonia piena di 


mezzo regolari „ assegnatari • da chi erano stati informati della fine del processo». però alla giustizia chiarire troiti della dogana di Terni 

di alloggi popolari. alVisiùato j carabinieri quando lei ven- Il mutismo assoluto dietro l’oscura vicenda paesana che spariva nelle tasche del Ma- 

gravemente ferito il quale il Pes si trincera è trova i cittadini di Sedilo strella senza che nessuno se 

-S.™ e poi catturato in località dovuto alia omertà o alle nettamente divisi: da una „e accorgesse. 


tturato in località dovuto alla omertà o - alle nettamente divisi: da una 
nelle campagne di minacce che pesano su di parte i sostenitori del Pes, 
Pes: « Non rispon- lui? Le voci dì possibili mi- che lo ritengono una sorta 


ne accorgesse. 

Ciò non sarebbe accaduto 
— ha continuato il patrono 


La giusta punizione dei crimini dai dirigenti politici tedeschi, è dei al rione Traiano fallì e ab- <jente della Corte lo ha chia- giustizia e fuori. La madre rende, pertanto, estrema- provincia di una dogana vera 

^smo%^“i)arfeSntéoranl?denà t^^ilenzio’^-^se’ noTcon^'là mat» per la quarta volta a e la sorella del Pes, invitate mente difficile il lavoro dei g propria e non di una sem- 

elSni^ione Vi erSoso n? tomplicitò - di dichiarato di dai giornalisti a chiarire i giudici. . . . plice sezione doganale. Ciò 

zJmoTmUitarismo. Le norme II problema centrale resta, co- P^^po^h ali edilizia economica e ^on essere in grado di ri- motivi che spingono il con- L udienza odierna e termi- avrebbe comportanto un ren- 
internazionali affermano per munque. quello della prescri- poooiare (primo tra tuffi i isti- spendere a nessuna do- giunto a tacere, non hanno nata con la deposizione del- diconto giornaliero di cassa; 

questo che tutti i crimini diretti zione dei crimini dì guerra e bdo autonomo case popolari) manda. voluto rispondere. La madre l’uUimo imputato in stato di dirigenti più numerosi che si 

all’annientamento dei popoli, ai del nazismo. Tale prescrizione non hanno mosso un dito per ^ j^on sto bene — ha ag- ha detto che suo figlio è in- arresto, Battisio Manca. Egli sarebbero controllati a vicen- 
massacri in massa e all'annessio- lascerebbe impuniti gli assassl- risolvere la grave questione. I giunto — la prego di ere- nocente. . ha negato di essere l’autore da La < Terni > ha dato dei 

ne di territori stranieri sono da ^ di milioni di uomini, per- , rustici - degli edifici in costru. dermi. Vorrei essere visita- E’ veramente colpevole del duplice omicidio di An- denari a Mastrella' ma la 

triodo di tempo, in quanto la Ca prescrizione dei crimini ^ “ niento. Mi sento veramente ti (cinque omicidi comples- Atzu. Il Manca ha assunto alle industrie di versare ai 

mancata persecuzione dei cri- del nazismo è in netto contra- Pietra (e le migliata di altri male*. Il dr. Villa Santa ha sivamente) che gli vengono lo stesso atteggiamento del funzionari statali le indennità 

mini compiuti contro la pace, sto con numerosi trattati inter- scnrnfetfo napoletani) attende- obiettato che, almeno in ap- contestati? O forse gli ese- Pes: inutilmente il presìden- straordinarie di rimborso 

dei crimini di guerra e dei cri- nazionali che sono stati eleo- vano, protestarono, reclamava- parenza. il bandito dimostra f’Utori materiali di questi te ha cercato di porgli delle spp.se. Lo scandalo è proprio 

mini contro l’umanità porta con "a * fo''® diritti nello squallore buona salute. delitti sono ancora liberi e domande. L’imputato si è tutto qui: che lo Stato viene 

"°cco^Tdi Sdam, .spiegherà II mio attua- nessuno sospetta di loro? sempre rinutato di rispon- mutolo dalle industrie priue- 


fé il pericolo che queste forze a® dei tuguri invasi dai topi, 

e forze animate dai medesimi •accordo di Po.stdam. del^ 2 ago-1 ^ dall afa. Non 

propositi alzino di nuovo la te¬ 


sto 1945. la conferenza di Jalta 


le atteggiamento — ha detto Certo è che il comportamen-jdere. 


SaTlr^So il del ?eb^ IWsVTa Oirta del^ tardi di ieri mattina i duecento jf bandito - più tardi, pri- to strano non è solo de) Pes, 

nuova e analoga catastrofe» l’Onu. Contrasta, inoltre, con le d« rio f a Pietra si .sono recati ma che la Corte si ritiri in'ma di lutti gli altri imputati 
Con tali affermazioni i dele- stesse leggi della Germania Oc- in prefettura, dopo avere sfilato 

ati al - Congresso dei giuristi cidentalo e addirittura con la per le strade di Boonoli e Fuo- __ 


!• 


DOMA 


emocratici — tra cui vi è an- costituzione di questo paese, 
e una rappresentanza di ma- - 3 , 

trati e avvocati italiani — 

iuniti da Ieri a convegno a Var- —* — — —» — 

via, hanno preso posizione tu | 
odo netto contro Tannùnciata ' 
ecisione del governo della Ger- ■ 
lania occidentale di dichiarare | 
rescritti tutti ì crìmini di 
ierra e del nazismo a partire | 
airs maggio 1965. cioè a venti I 
nni dalla fine della guerra. La . 
ecisione della ' Germania di | 
onn deriva dal fatto che i cn- ' 

ini del nazismo sono stati seni- 1 ■ ff I 

re ritenuti e giudicati in quel | iMOTTitlChO I 

aese come crimini comuni, sog- 

getti cioè al normale codice pe- | _■_! > | 

Ile. I pQgneta I 

Il convegno dei giuristi ne- , __ , 

mocratici segue di poco tempo | -i-^* I 

il Congresso ebraico america- ' Pto^tore eh calcio brasilia- I 
no, la presa di ■ posizione del 1 Garnncha (Manuel Fran- . 
Comitato internazionale dei re- | ‘^'^9 ^aniosj è stato | 

duci di Auschwitz, quella dei 1 "7."., ° 

delegati tedeschi occidentali I moglie Satr Dos Santos. ■ 
della Lega unitaria delle vitti- I ^ manientmento e || 
me del nazismo, quella del Co- , ^ otto figlie 

mitato della Resistenza della | avute da Garnncha, il qua- | 
RDT. Nella relazione della Com- * i 

missione, che dovrà essere ap- 1 f ^ ■ 

provata ed ampliata dopo la di- | I 

scussione dei delegati al Con- abbandonato da tem^ la 
gresso. si afferma che i crimini | P^j^a moglie, nascendo ad 1 
del nazismo -sono di una tale I ottenere l annullamento di | 
portata e gravità da non potei . matnmonio ed a sposare la 
c«erc lasciati impuniti » • | cantante di colore Elza Soa- | 

Al Congresso dei giuristi de- ' * 

mocratici partecipano uomini di | . . | 

legge (magistrati, avvocati, stu- | AtìtìdltUTO I 

diosi. professori universitari) di 

ogni paese e di ogni tendenz;? | !• —— L I 

politica: almeno ufficialmente è I Ul II SulO ** ' 

infatti comune a tutti i popoli , I 

civili la presa di posizione con- | CAGLIARI tuffatosi I 

tro la dcci.sione della Gormanì.i ’ P®’’ -ar la caccia ad una 
occidentale. Nessuno —a sol» 1 aajnia del prevedibile j^so • 
venti anni dalla fine del piu | “• yaa trentina di cnilt, il | 
grave conflitto che si sia mai diciottenne Pierluigi Rinal- 
avuto sulla terra — è disposto | ai non è piu nemerso. get- I 
a dimenticare. I landò nello sconforto un suo | 

Fine del Congrciuio dei giuri- 1 compagno di pesca, che, al- # 
stl democratici è dunque quello * larmato, è corso a demm- J 
di mostrare alla Germania di l atore la scomparsa del Ri- I 
^nn ravx’crsione di tutti t po- | naidi al commissariato Più 
poli alla prescrizione per i eri- tardi, dopo intense ricerche. 1 
mini nazisti Ma non t^sta: nel- | •• giovane - stib » scampar- | 
la relazione si ricorda, infatti. I so è stato ritrovato: dormi- 
ch* ex nazisti occupano attuai- . va su uno scoglio, I 

m«lt» nella Germania occiden- I. ^ 


rigrotta con grandi cartelloni 
e con enormi ratti infilati sui 
bastoni. Stanotte. T esplosione 
'irammatica di collera. 

In mattinata il compagno sen. 
Mario Gomez è intervenuto 
presso te competenti autorità 
comunali e governative per ri¬ 
solvere una situazione divenuta 
r.\pIosica. e non solo sulla stra- 
la tra Bagnoli e Pozzuoli- 

Infatti, mentre le 57 famiglie 
di via La Pietra attendono •la 
ca^a Olà as.<punaia t proprie¬ 
tari degli alberghi cittadini, do¬ 
ve alloggiano (chi da mesi, chi 
da anni) le famiglie sfrattate 
da edifici cittadini dichiarati 
pencolanti, hanno ricevuto l'in¬ 
vito dal commissario al Comu- 
II : •it/.i 'lurifi;,-: Ji metteic 
tutti sulla strada, perché il Co- 
ì Illune non gi: lucra pili una lira 
di contributo Ma case niente 
Intanto. I cecch. cJinn s/rat 4 
con la forza pubblica sono stati 
riassestati dai proprietari, e fit¬ 
tati a nuovi inquilini a caro 
prezzo Slamane la delegazione 
il via i.a Pietra si e incontrata 
in prefettura con nuovi serica 
tetto: 35 jamigiie messe sulla 
strada, dalla sera alla mattina, 
al VICO .Nocelle, da uno stabile 
che minaccia di crollare. Hanno 
ricevuto dal Comune 20 mila 
.tre di • uuonuscita •; pur.iv e 
basta. 

Questo mentre la legge 167 a 
Napoli non è stata applicata 
E mancano t suoli per t pro¬ 
grammi iieiia oc.iSi.HL L que. 
pochi alloggi ultimati vengono 
assegnati attraverso un sistema 
arbitrano, definito dallo stesso 
ministro Pieraccini, e pubblica¬ 
mente, •... non certo ispirato a 
criteri democratici, e tale da po¬ 
ter, dar luogo a favoritismi». 

Andrea Garemìcce 


Soltanto adesso la 
sentenza assolutoria 

Per 16 anni 
€<dinienficato» 
un processo 

CUNEO. 5 

Un processo, archiviato per errore sedici 
anni fa e insp.e^^abiJmente - dimenticato - in 
tiitt; questi anni. s. è concluso stamane con 
r.isjoluzione per insutlicienza di prove dei 
tre impiitat:, malgrado il Pubbl.co Ministero 
a\csse chiesio — len — l'ergastolo. 1 tre, 
che sono -.n carcere da dic.otto anni per una 
altra condanna, hanno accollo la notizia (che 
assicura loro la l;bertà a breve scadenza) 
scoppiando in un pianto di gioia. 

La vicenda ebbe in:z:o nel 1945, con l’as¬ 
sassinio di un agricoltore d: Novello d'.^lba. 
Giuseppe Tarditi di 77 anni- Del delitto, dopo 
lunghe indagini, furono accusati Tommaso 
Operti, Valentino Bonardi e Giuseppe Mila¬ 
nesi. Questi ultimi due. anzi. Unirono con il 
confessare il loro delitto, mentre d terzo si 
è sempre proclamato innocente. 

Ad ogni modo, mentre i tre si trovavano 
in carcere per un altro omicidio (per il qua¬ 
le sono stati condannati a trent anni), la 
nuova causa veniva dimenticata. Finiva, In- 
somma. m archivio senza avere avuto alcuna 
conclusione. La grossolana dimenticanza è 
stata scoperta poco tempo addietro ed il 
processo è stato precipitosamente ripreso. 
Gli avvocali difensori del Bonardi e dei 
Milanesi hanno sostenuto che le confessioni 
non sono valide- per il primo, giacché al 
momento della Orma non era io oossesso delle 
sue facoltà mentali; per U secondo perchè la 
confessione è chiaramente opera di > sugge* 
stione ». Quanto al terzo imputato, ha citato 
in questa fase processuale nuovi testimoni 
che avrebbero dovuto provare che egli non 
si trovava sul luogo d«» delitto. 




Ha deposto di fronte 
alla Commissione Warren 

Jncqueline 
testimonia 
su Dallas 


WASHINGTON 3. 

Nella giornata di oggi è compar.ca di fron¬ 
te alla Commissione Warren. incaricata 
deirinchiesta suli'iiccisionc del presidente 
Kennedy, la vedova di questi, signora 
Jacqueline. Nessuna indiscrezione è trape¬ 
lata sulla sua testimonianza, ma appare 
chiaro che la commissione le ha chiesto di 
riferire su quanto da lei osser\-ato in quella 
tragica giornata del 22 novembre scorso, 
a Dallas Si ricorderà infatti che la signora 
si trovava a fianco del marito e che il suo 
vestito fu macchiato dal sangue dì Kennedy. 

Dal Texas intanto, e precisamente da 
Dallas, un nuovo testimone sembra volersi 
inserire nella tragica vicenda Si tratta di 
un commerciante di automobili, che non 
ha voluto dire il suo nome, ma che 
ha rilasciato alcune dichiarazioni di note¬ 
vole interesse ad un giornale locale. L’uo¬ 
mo. che ha 27 anni, dichiara di essere ri¬ 
masto ferito da una pallottola vagante du¬ 
rante l'attentato a Kennedy. La settimana 
scorsa una stazione televisiva di Dallas ha 
dichiarato che delle tre pallottole esplose 
durante il crimine una colpi sia Kennedy 
che il governatore dello stato Connally. 
un'altra colpi per la seconda volta il pre¬ 
sidente mentre’ la terza sarebbe andata 
smarrita. 

Il commerciante afferma di essere stato 
colpito di rimbalzo dalla terza pallottola 
a una guancia. Riferì la cosa all'F.B.I. ma 
qui sembrarono » più interessati a conosce¬ 
re le egli conosceva o no Ruby ». 


fe per pagare i propri di¬ 
pendenti. 

Avvocato dr Stato: < La leg¬ 
ge impone che le industrie 
corrispondano indennità ai 
funzionari — ha ribattuto — 
solo se nel luogo non vi sia¬ 
no uffici doganali: Mastrel¬ 
la non era certo in trasferta 
quando la < Terni > gli pa¬ 
gava 50.000 lire al mese ». 

Qualche parola ancora sui 
certificati doganali. 

c Sono Utoli che rappre¬ 
sentano denaro — ha insisti¬ 
to l’avvocato Ciardulli — 
quando la ” Terni ” li conse¬ 
gnava senza esigere ricevute 
erano denari suoi e come tali 
Mastrella li ha rubati ». 

« Erano denari dello Stato 
— è la tesi della ” Terni ” —. 
L’industria riceveva i certi¬ 
ficati doganali versando de¬ 
naro alla Banca d’Italia. Nel 
momento in cui la moneta en¬ 
trava nelle casse del Tesoro 
fruttava interessi allo Stato, 
e quindi è assurdo sostenere 
che non gli appartenessero ». 

Domani t giudici diranno 
l’ultima parola sulla ingarbu¬ 
gliata questione. 

Elisabetta Bonuccì 


Gli austrìaci 
scarcerano anche 
George Klotz 

VIENNA, 5 ' 
Georg Klotz. il terrorista al¬ 
toatesino arrestato ai primi di 
aprile in Tirolo per sospetta 
infrazione alle vigenti leggi 
sull'asilo politico (Klotz è alto¬ 
atesino. munito di passaporto 
Italiano, espatriato in Austria) 
è stato rilasciato oggi, dietro 
ordine del magistrato che ha 
dichiarato insufficienti le pro¬ 
ve sulla sua colpevolezza 
Klotz ha obbligo di rimanere 
a Vienna 


LOTHRIA 
DI MONZA 


28 giugno Acquistate 

un appuntamento oggi stesso 
che vale biglietto! 

150 milioni . 

pruno premio 

150 

MILIONI 


GESTIONE ENALOTTD 
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RISPOSTA M RERATO GUTTUSO A UH MQUAUFICA 
BILE ARTICOLO DIFFAMATORIO APPARSO SU «LE ORE 


“I 


*ER LA Risposta » _ 

TELEFONATE , AL N. ’ 6 6 6J 


». 




TELEGRAMMA Italcabl» liA 



« Ribadisco la nostra stima, il nostro affetto, la nostra soli¬ 
darietà per David Alfaro Siqueiros; ribadisco la nostra pro¬ 
testa contro la sua assordai condanna; ribadisco la nostra 
richiesta di artisti, di comunisti e di uomini civili per la 
immediata scarcerazione di un uomo la cui opera onora 
il Messico e l'arte moderna » 



nmrtm» ètti èrrèim m 


r 


LEMANA PfiESENlARE PROaIMA 

DIFAMATOftlVoir'^ann SEMANARIO LE OHE PO» AHTICULO 

A5vmK°p5Sv5fAnnc-c ARTERAì fALblFICACLONES OS 

^ semanahio /ìris de paris a hacer 

^a Ll t . fl h Al RACTOClON . P 0R__ARTICUL0 DEL TROTaKYSTA BENJAMIN 


ESPOSICION ARTE MEXICANO PARlb 
CALUttNIADOR LON-DNE OCULTA QUE TRIBUNAL MExlCO 
AjSOLUIOKE OELITO ACUbApAlMK ìmoncEì 


Evvi va 


JAVIO ALfHRO SiaUElKOb 


Siqueiros querela «Le Ore» 








Siqueiros! 


Pubblicare testo seguente VUnitù: presenterò prossiinn settimana querela 
contto settimanale Le ore per articolo diffamatorio Riccardo Longone che ripete 
altre falsificazioni di agenti provocatori che obbligarono settimanale Àris di 
Parigi a fare pubblica ritrattazione per articolo del trotskysta Benjamin Perel 
. durante grande esposizione arte messicana Parigi 1952. Il calunniatore Longone 
nasconde che il tribunale del Messico mi ha assolto dal delitto di cui ero stato 
allora accusato. 

DAVID ALFARO SIQUEIROS 


Renato Guttuso 


L 


Il telllmanal. "L. Ore" nel iuo letclcolo del 11 maggio ltt4, 
numero IO ha pubblicato un articolo di Riccardo Longone (Ul gran¬ 
de pittore metclcano David Alfaro Slquelro». arrenato nel 19Sf 
mentre lavorava nel caelello di Chapullepec a un aHresco 
vimenfo operalo del Metelco. Ora Slqueirot è In prigione a Citta 
dtl MoisJco sotto l'accusa di • dissoloilona sodata s Qutifa 
mula nasconde una ben diverta reallA. Slqueirot ha dedicalo tutla 
le vita alle lolla per la llberailone del tue popolo o per quetle 
è Italo Incarcerato. 

Sono note a tutti le manlletteiloni tvolleti anche In Italia, ma 
nifettailoni alle quali Renalo Gutluto ho tempro alllvamenie par¬ 
tecipale. Ma In quell'articolo, Riccardo Longone, che da lungo lem 
pò non ha più nulla a che fare con II noilro giornale, ha accutalo 
Oulluto di aver delle: t Non petto Intervenire perchè non tono 
d'accordo con la pittura di Slqueirot ■ Oulluto ha tmenlllo con 
una lettera a "Le Oro" Il teHImanale non l'ha ancora pubblicata 
La pubblichiamo noi Intleme con una lettera del compagno Oul 
Iute al netiro direttore 


Caro Alleata. 

sul settimanale *L.c Oro 
del 21-5-J964 Riccardo 
Longone pubblica un ro¬ 
manzesco articolo su Si¬ 
queiros, Non intendo di¬ 
scutere • le deformazioni 
sulla figura e la personali¬ 
tà di Siqueiros, cui, con 
l’aria di farmi un piacere, 
il giornalista si abbando¬ 
na. Intendo però smentire 
Longone quando afferma 
che la campagna per la 
liberazione di Siqueiros 
sarebbe cessata misteriosa¬ 
mente nel i960. Vedi caso, 
il nostro giornale, dalla cui 
redazione Longone credo 
facesse allora parte, pub¬ 
blicò su quattro colonne 
net numero del 15 marzo 
1962 un mio appello dal 
titolo: tEvviva Siqueiros». 
A questo appello fecero se¬ 
guito, sempre ‘ nell’anno 
1962, una serie di telegram¬ 
mi inviati individualmente 
al presidente messicano 
Lopez Mateos, da varie 
personalità della cultura 
italiana e da rappresentan¬ 
ti della Resistenza. Quan¬ 
do poi si discusse il ricorso 
contro la condanna altre 
petizioni furono inviate. 

Il 5 ottobre 1963, la rivi¬ 
sta ideologica del Partito 
Comunista Italiano, * Rina¬ 
scita >, pubblicala un arti¬ 
colo di Gianni Toti, in cui 
si accusava il presidente 
del Messico, signor Lopez 
Mateos, della rovina degli 
affreschi cominciati da Si¬ 
queiros e interrotti al mo¬ 
mento della sua incarcera¬ 
zione. Il senatore Vittorio 
Vidali, e il critico d’arte 
Antonio Del Guercio han¬ 
no tenuto durante tutto 
questo tempo i contatti con 
Angelico Siqueiros. la com¬ 
pagna del pittore, interve¬ 
nendo tutte le volte che 
era necessario e possibile 
intervenire. C’è però una 
questione che mi riguarda 
personalmente: Longone 

riferisce che to avrei detto 
alla signora Rachele Tibol, 
durante una sua visita a 
Roma, < non posso interve¬ 
nire perché non sono d’ac¬ 
cordo con la pittura di Si¬ 
queiros ». LMver messo 
qtiesla frase indegna nella 
mia bocca è una bassa ca¬ 
lunnia e se ne è indenne il 
signor Longone, passi egli 
l’accusa alla signora in 
questione, incontrai, credo 
nel 1962, la signora Tibol a 
Roma che venne a parlare 
a Carlo Levi e a me di un 
comitato ' internazionale. 
Essa stessa proponeva che 
l'iniziativa partisse dalla 
Francia. Carlo Levi portò 
con sé a cena una sera in 
casa del pittore Bertoletti 
la signora Tibol. Si parlò 
ancora dell’aiuto a Siquei¬ 
ros e si decise che al suo 
passaggio in Francia, la si¬ 
gnora Tibol avrebbe par¬ 
lato con Picasso e Araqon, 
mentre noi avremmo ade¬ 
rito c promosso oRtc ade¬ 
sioni al nuovo Comitato. 
Fra l’altro informammo la 
signora Tibol di quel che 
s’ara fatto e di alcune dif¬ 
ficoltà incontrate nell’am¬ 
biente dei critici d’arte. Ed 
è vero che le fu riferito 
come una personalità rap¬ 
presentativa della vita ar¬ 
tistica romana si fosse ri¬ 
fiutata di firmare una peti¬ 
zione per la libertà di Si¬ 
queiros. adducendo il mo¬ 
tivo che non stimava Si¬ 
queiros come pittore. Ma 
la cosa fu riferita con il 
dovuto disgusto. Non è 
verosimile che la signora 
Tibol abbia « capito male » 
c che abbia potuto attri¬ 
buire a me una frase tanto 
spregevole e sciocca. Se 
ciò fosse avvenuto In sipno- 
ra Tibol non sarebbe ve¬ 
nuta dopo la cena In casa 
Bertoletti, a intervistarmi 
per un’intiera mattinata al 
mfo itudio di via Cavour. 


La intervista infatti fu 
pubblicata in due puntate 
su due numeri della rivista 
' messicana: * Diorama de 
la cultura » (numeri del 22 
e del 29 luglio 1962). 

In tale intervista la si¬ 
gnora Tibol sottolinea la 
cordialità del nostro incon¬ 
tro e si esprime in termini 
cosi deferenti e ammira¬ 
tivi da farmi arrossire 
Tra le vane risposte alle 
domande postemi dalla 
signora Tibol ce n’è una 
che riguarda proprio la 
figura di Siqueiros, rispo¬ 
sta nella quale, fra l’altro, 
affermo: *Siqueiros, Orotz- 
co. Ri vera, sono pittori 
molto importanti della no¬ 
stra epoca ed è ridicolo 
fingere di dimenticarli, 
come è accaduto in un li¬ 
bro francese sui ” Massa¬ 
cri ” nella pittura contem¬ 
poranea, libro di cui non 
appare nessuna riprodu¬ 
zione di opere di artisti 
messicani... Peraltro riten¬ 
go che nei pittori messicani 
ci sia stata una certa me¬ 
galomanìa e che abbiano 
creduto di risolvere pro¬ 
blemi che essi soltanto 
. hanno posti... Ma al di là di 
^ questa osservazione è in¬ 
dubbio che la pittura mes¬ 
sicana copre negli ultimi 
■ 50 anni un ruolo altrel- 
1 tanto importante che quel¬ 
lo degli Espressionisti ». E 
più avanti, nella stessa in- 
, tervista, dicevo: ' * Tutti 
siarpo stati influenzati dal¬ 
la pittura messicana ». (Le 
parole sono quelle riferite 
galla signora Tibol, se¬ 
guendo gli appunti presi 
durante la conversazione). 

Infine non mi risulta che 
In signora Tibol abbia 
chiesto di essere ricevuta 
da un membro della se- 
greterin del PCI. Se io 
avesse chiesto sarebbe sta¬ 
to facilissimo accontentar¬ 
la, E’ molto strano inoltre 
che la signora Rachele Ti¬ 
bol abbia anche potuto 
dire a Longone: c ATi fece¬ 
ro parlare con un certo 
Del Guercio », quando essa 
era arrivata a Roma pro¬ 
prio con una lettera di pre¬ 
sentazione di Angelica Si¬ 
queiros per Antonio Del 
Guercio. Anzi per il pro¬ 
fessor Antonio Del Guer¬ 
cio, noto critico d’arte e 
professore all’Accademia 
Albertina di Tonno, e non 
* un certo Del Guercio». 
Fu infatti il compagno pro¬ 
fessor Del Guercio che la 
presentò a Carlo Levi ed 
a me. E tutto appare tanto 
più strano m quanto ninni- 
ZIO dell’intervista citata, 
come < justificatwn dn ti- 
rage » la signora Tibol 
mette in grassetto una fra¬ 
se ‘ regolarmente firmata 
maiuscolo: Antonio Del 
Guercio. 

Dunque quel < un cer¬ 
to...» debbo pensare che sta 
una malizia, meschtnella, 
in verità, di Longone. A 
meno che la signora Tibol 
non abbia una memoria 
tanto deformante e labile 
da dimenticare quello che 
lei stessa ha scritto meno 
di due anni fa. Per con¬ 
cludere vorrei dire che 
questa spiacevole precisa¬ 
zione sarebbe stata inutile, 
almeno chiunque sta 
minimamente informato 
sulle persone dei fatti, se 
non ci offrisse l’occasione 
di ribadire la noslra stima, 
il nostro affetto, la nostra 
solidarietà per David Al¬ 
faro Siqueiros. di ribadire 
la nostra protesta contro la 
sua assurda condanna, dì 
ribadire la nostra richiesta 
di artisti, di comunisti e di 
.uomini civili per la imme¬ 
diata scafccrazìnne di un 
uomo la cui opero onora tl 
• Messico e Parte moderna. 

Fraterni saluti 

Renato Guttuso 







David Alfaro Siqueiros fotografato in carcere er a destra, due particolari del murale del teatro Jorge Negrete a Città del Messico lasciato incompiuto 
da Siqueiros al momento dell’arresto 
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Signor Direttore, 

sul numero del 21 
maggio 1964 del Suo 
settimanale è apparso 
uno scritto a firma Ric¬ 
cardo Longone, riguar¬ 
dante tl grande pittore 
messicano DA. Siquei¬ 
ros, da oltre tre anni 
tenuto in carcere per 
reato di opinione. 

Ogni sforzo per la sua 
liberazione è stalo fino 
ad ora vano, cosi come 
purtroppo è stata vana 
la lotta fatta per im¬ 
pedire l’assassinio di 
Julian Gnmau, e come 
lo fu, per tredici anni, 
la lotta per ottenere la . 
liberazione di Nazim 
Hikmet. 

In questa lotta per ot¬ 
tenere la liberazione di 
Siqueiros tutti sanno, 
tranne il Suo collabo¬ 
ratore signor Longone, 
che t democratici italia¬ 
ni sono stati tra i primi 
unitamente ad altri 
gruppi di intellettuali 
europei. 

Non intendo perciò 
controbattere le affer¬ 
mazioni delì’articolista, 

Ma poiché egli cita il ' 


mio nome, e la redazio¬ 
ne della rivista ha vo¬ 
luto dare il rilievo di 
un sottotitolo ad una 
frase che mi viene at¬ 
tribuita, debbo catego¬ 
ricamente smentire il 
signor Longone riser¬ 
vandomi ogni azione le¬ 
gale a tutela della mia 
dignità e della corret¬ 
tezza del mio comporta¬ 
mento. 

lo non ho mai pro¬ 
nunciato mente che da 
lontano possa assomi¬ 
gliare alla frase attri¬ 
buitami. 

La mia vecchia amici¬ 
zia per Siqueiros, tutta 
la mia stima e solida¬ 
rietà di artista e di co¬ 
munista, sono infatti 
confermate da troppe 
prove, a tutti note. 

La frase attribuitami 
che io considero inde¬ 
gna di un uomo d'onore, 
non Vavrei pronunciata 
per nessuno, neppure, 
^'intende, per qualcuno 
per la cui opera non nu¬ 
trissi stima e interesse. 

Rispettosi saluti. 
Renato Guttuso 


S. VtC’ì- .V Vi 
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AntMTcTfato de Gottuse 


guttus 


j la nueY 


fisfuraeió] 


par raqual tibà] 


"rosas necstras Invoca- 
das baie cl pcrfil de 
un discacse sobn cl 
destine del erte ce- 
repcA.'* 

ANTONIO DEL GUEItao 


E3IATO Guttuso es sici¬ 
liana Tiene cincuente 
anos y vive en Rome. 


R 

anos y vive en nome. 
[Nacló en Palermo de madre 
Lìiola^^ibèPreseAtti^^el 


bresaliente corno Ufo Attar¬ 
di, Ennio Calabria. Lorenzo 
Vespignani, Fernando Farulli 
y otros; Jóvenes que a pesar 
de expresarie con lenguajes 
diferentes dentro de csa ten- 
dencie, no sólo no io han re- 
chazado sino que han forma- 
do con él. Stendo 15 ó 25 anos 
mcnorcs, un huevo frente co- 
mùn en la bùsqueda de nue- 
vos horizontes para el arte 


dos, sirve cafC, mueve obri 
busca fotografias. Pese 
estneto control las visit 
afluyen ineesantemente. 
sin esfuerzo las convierto 
espectadoras de mi entrevistJ 
'Pregenta: iQué opina dj 
tan debatido y publicado co 
flicto entre el formaIisnio| 
el antiformalismo? 

Kespvcsta: Yo estoy contr 
la pintura formalista Co 
lui 


L'ertieele di Raquci Tibet tu « Diorama do la cultura • 


àii:i 


figurative 


Milano 


« 


tempo libero 


» 


alla XIII Triennale 


Il tema della XIII edizione 
della Triennale di Milano, 
che si apre venerdì 12 giu¬ 
gno, è ii tempo libero. 11 
tema è affrontato con riferi¬ 
mento alle numerose Inter¬ 
ferenze con 11 mondo dell’nr- 
chitettura, dello arti, della 
tecnica e della produzione 
trattando contemporaneamen¬ 
te, attraverso una sintetica 
informazione, i contenuti sto¬ 
rici, economici e sociali del 
problema del tempo libero. 

All’allestimento di questa 
prima parte hanno lavorato 
un gruppo di giovani archi¬ 
tetti milanesi. 

Si susseguono poi nella mo¬ 
stra 1 settori dedicati nlle 
nazioni estero partecipanti 
che trattano argomenti illu¬ 
stranti aspetti inediti o tipici 
dei singoli paesi Numerosa 
e qualificata ^ la partecipa¬ 
zione straniera che assicura 
alla rassegna il carattere di 
sintesi Internazionale dello 
soluzioni e degli indirizzi più 
originali nei campo delle arti 
decorative moderno, delle .irti 
industriali e dell’architettura 

Negli intervalli tra le vano 
sezioni nazionali verranno 
esposti oggetti .specifici a 
commento dì alcune manife¬ 
stazioni del tempo libero 

La .sezione italiana impo¬ 
sta il proprio svolgimento su 
un’indagine relativa al pro¬ 
blemi dell’acqua (fiumi, la¬ 
ghi. mare) in connessione con 
U tempo libero. 

La novità più suggestiva 


della patto esterna della ras¬ 
segna ò costituita da un ponte 
die, partendo con un rialzo 
all’interno del Palazzo del¬ 
l’Alto, si spinge nella zona 
verde adiacente viale Zola 
Alla sistemazione della mo¬ 
stra hanno collaborato.' per la 
«sezione introduttiva a carat¬ 
tere internazionnle »: nrch. G. 
Cnnolla, scenografo L. Da¬ 
miani, nrch V. Grogotti. nrch. 
E Mnntero, nrch. L. Seme- 
ranl. dott li. Eco; per la 
« sezione italiana »; nrch. C. 
Aymonino. arci». G. Aulenti, 
ardi. S. Paoidlo, dott. A. Ghi- 
rclli, con la collaborazione 
ddl’nrch V. Bonfanti e del- 
l’arch. Jacopo Garddln; per 
gli «spazi di collegamento**: 
ardi F Rahoni. dott. G. Fat¬ 
tori: per lo « spazio riservato 
al turi'*mo-' aich. C. Diasi, 
ardi F. Cocchia; per lo «.spa¬ 
zio riservato agli enti Inte¬ 
ressati ul tempo libero»: ar¬ 
chitetti Giusa e Alberto Sa- 
mori.'i; per gli -ambienti di 
accesso (al primo piano) nlla 
scala o ili arrivo (al piano 
terreno) e costruzione scala»: 
ardi. C. Bassi. G. Boschetti; 
per lo «mostie temporanee-: 
aldi G. Guidued, arch. M. 
Maioli. ardi. P 1* Spadolini; 
per le « sistemazioni e co¬ 
struzioni nd parco (costru¬ 
zioni italiano c straniere) »; 
ardi A Bossi, L Moda, ing. 
S ‘ Zorzi. - si.stemaz.ione del 
verde-: arch F. Bagatti Val- 
sccchi; per la « ricerca pro¬ 
duzioni pittore R. Sambonet. 


La XV edizione 
deila rassegna fiorentina 


Inaugurato 


il «Fiorino» 


Si è inaugurata, a Palazzo 
Strozzi, la XV Mostra nazio¬ 
nale -Premio del Fiorino-, 
La commissione per gli in¬ 
viti formata da Giovanni Co- 
lacicchi, Renzo Foderici. Mi¬ 
chelangelo Masciotta. Arman¬ 
do Nocentini, Roberto Salvini, 
ha invitato i seguenti pittori: 
Giuseppe Ajmono, Renato 
AlossaDdrini, Attilio Alfieri. 
Anzil, Marcello Avenali, Um¬ 
berto Baldaccini, Mario Bec- 
chis, Aldo Borgonzoni. Rena¬ 
to Borsate. Gastone Breddo, 
Remo Brindisi, Antonio Buo¬ 
no. Pietro Bugiani. Ennio Ca¬ 
labria. Domenico Cantatore. 
Ennio Cocchi, Italo Cremona, 
Giuseppe De Gregorio. Ar¬ 
mando De Stefano. Arrigo 
Dreonl. Enotrie, Alfredo Fab¬ 
bri, Eliano Fantuzzi, Fernan- 
' do FaruUi, Franco Francese, 
Walter Fusi. Giuseppe Gam- 
bino. Remo Gordigiani. Ren¬ 
zo Grazzini. Luigi Guerric- 
chlo, Beppe Guzzi, Paola 
Levl-Montalcini, Silvio Lof¬ 
fredo. Renzo Lupo, Cesco Ma- 
gnolato. Giuseppe Marino, 
Umberto Mariotti. Piero Mar¬ 
tina. Cario Mattioli. Milo Mc- 
lani, Leone Minnssian, Fran¬ 
co Monaco, Marcello Muccl- 
nL Gualtiero Nativi, Alberto 
Nobile, Mario Nutl. Pietro 
Pelliccia. Achille Perilli, Gen¬ 
naro Picinni, Adriana Pin- 
cberle. Dimitrl Plescan. Do¬ 
menico Purificato, Piero Ra¬ 
spi. Mario Romoli. Pietro 
Buggeri, Anna Salvatore. An¬ 


tonio Snnfilippo, Renato San¬ 
tini, Giuseppe Santomato, 
Emilio Sennavìno. Domenico 
Spinosa, Alberto Sughi. Er¬ 
nesto Treccani, Piero Tredici, 
Giulio Turcato, Antonio Van¬ 
geli i, Libero Vcrzetli, Giu¬ 
seppe Zigaina. 

Insieme a 10 scultori sviz¬ 
zeri. sono anche presenti, con 
un’opera, i seguenti scultori 
italiani: Elia Ajolfi. Edoardo 
Alfieri. Bruno Bartoccini, 
Mano Bcrtini. Bino Bini. Nel¬ 
lo Bini. Floriano Bodini. Al¬ 
fonso Boiiinsegni. Luigi Brog- 
giiii, Aldo Calò. Ettore Cal¬ 
velli. Carmelo Cappello, Nino 
Cassani, Sandro ChcrchI, 
Giovanni Cilìo, Pino Conte, 
Vitaliano De Angclis, Aurelio 
Do Felice. Vincenzo Gaeta- 
niello. Franco Garelli. Quin¬ 
to Ghcrmandi. Maurizio 
Giannotti, Marcello Guasti, 
Ugo Guidi, Franco Libertuc- 
ci. Giannetto Manbucci. Giu¬ 
seppe Mazzullo, Umberto Mi¬ 
lani. Francesco Parente. Enzo 
Pasqualini, Biagio Poidimanl. 
Arnaldo Pomodoro, Giò Po¬ 
modoro, Giulio Porcinal. An¬ 
tonio Romagnoli, Romano 
Rui. Raffaello SalimbenL 
Lello Scorzelli. Plinio Tam¬ 
maro. Vittorio TavernarL 
Venturino Venturi, Luigi Ven¬ 
turini, Romano Vio, Jorio 
Vivarclli. La mostra com¬ 
prende anche un <• omaggio > 
ad Ardengo Soffici con ope¬ 
re dal 1904 al 1962. 


Bortoluzzi a Bologna 

Il mito del 
mondo di ieri 


Col sostegno di un appara¬ 
to critico di tutto r.speito 
(BranzL L.V. Masini. Mazza- 
riol. Toniate) si presenta al¬ 
la gaUeria bolognese -2000» 
l'artbta veneziano Ferruccio 
Bortoluzzi. Ben allineate sul¬ 
le pareti ecco le sue compo¬ 
sizioni «barbariche» in ferro 
e legno obbedienti alla poe¬ 
tica del - recupero » — a fi¬ 
ni estetici — dei materiali 
segnati dalFuso, sottratti alla 
propria destinazione e al pro¬ 
prio ambiente. Non si tratta, 
lo diciamo eubito. di una edi¬ 
zione italiana della pop art, 
in quanto cl pare che Borto¬ 
luzzi non si preoccupi tanto 
di Irridere o di protestare 
contro i miti della nostra so¬ 
cietà. quanto di incastonare, 
in quelle euperficì scabre e 
dense, i ricordi di un mondo 
idillico ed agreste 
Mazzarloi definisce Borto¬ 
luzzi un espressionista auten¬ 
tico, che però non ricerca più 
I motiri delia oropria prote¬ 
sta nella cronaca quotidiana, 
ma si limita a reperire, nella 
realtà, simboli rispondenti a! 
suo dettato fantastico. Questo 
andar per simbol. si concilia 
asaai bene con Tatmosfera 
tardo-romantica m cui queste 
Opere si possono agevolmen¬ 
te situare: un po’ meno con 
una forma di protesta snclal- 
t mente funzionale. A noi resta 
rimpressione che questa rac¬ 
colta di ferri inchiavardati ad 
antieba tavole, auUe quali 


sembra si stenda la polvere 
di tempi immemorabUi, non 
sia che U prodotto d'una «B- 
nesima edizione del mito del 
b’jon selvaggio. Una simile 
idea pare sia venuta anche 
a L. Vinca Masini che vede 
in Bortoluzzi un tentativo di 
res'^tenza alla minaccia del 
livellamento di massa che 
egli eluderebbe sul terreno, 
pur vago e assorto, dell’inte¬ 
riorità. 

Soluzione forse efficace, 
anche se non certamente nuo¬ 
va. per giungere a una libe¬ 
razione tutta «privata* dai 
conflitti reali della società, 
che - privati • non sono. Il 
rifiuto della dialettica fra in¬ 
teriorità e mondo degli altri, 
rende poi inefficace — e ad¬ 
dirittura irrilevabUe — la 
componente esistenzialistica 
d: cui parla Toniato. Ogni 
vitalismo e ogni disperazione 
son qui come raggelati In for¬ 
me arcaicizzanti, in costru¬ 
zioni perfette, misurate, ei di¬ 
rebbe. centimetro per centi- 
metro U.o calore - popolare¬ 
sco - e una sorta d’inquieta 
e sofferta memoria di cose 
semplici, autentiche, riscatta 
queste composizioni dal peri¬ 
colo ili un «classicismo* del¬ 
la materia .Ma non per questo 
ess*' re«Ui; mino legate al 
miTo tutto borgiiefc, riel •pu¬ 
ro cd Incontamfncto • mondo 
di ieri.i 

Franco Solmi 
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PAG. 7 / spettacoli 


Catherine Deneuve 
nei « Cuore in gola » 


Sarà una 


La crisi dello spettacolo cinematografico , . 

Alla riscossa II 


fiorentina I piccolo esercizio 



Giudo 

I t ' 

bacio 
Gesù 0 
Motero 



Convegno nazionale a Roma - Richie¬ 
sti sgravi fiscali e facilitazioni nei 
credito - Auspicato Pollargamento dei 
Consorzi, già sperimentati con suc¬ 
cesso in Toscana e in Emilia 
, \ 

Il Convegno nazionale sul del Convegno), che riguardano 
tema • Problemi, di/csu e prò- tanto l’iniriatii’a autonoma della 
spettine di suiluppo del piccolo categoria quanto la sua capacità 
e medio esercizio dnematogra- di influire sull'azione condotta 
fìco^, svoltosi ieri mattina nel daH’Associazione nazionale che 
Teatro dei Satiri a Roma, si è raggruppa, con i piccoli e i vie- 
concluso con l'approvazione, al- di esercenti, i grandi industria- 
l’unanimità, di un documento li dello spettacolo — questi ul- 
che verrà sottoposto all’atten- timi, finora, in posizione pro¬ 
cione del governo c dei gruppi ponderante —; quanto, infine, 
politici. Esso condensa in quat- il nuovo assetto legislativo del 
tro punti le rivendicazioni e i settore, che dovrà prevedere, a 
propositi della categoria: a) una vantaggio dell'esercizio minore, 
particolare forma di detassazio- alleggerimenti fiscali e facilita¬ 
ne, comprensiva dell'IGE da zioni creditizie. Su questo te- 
upplicare sugli incoòsi dell'eser- ma particolare, assicurazioni so- 
cizio minore: b) estensione al tUlali sono state fornite dal 
piccolo e al medio esercizio compagno Paolo Alatri, a nome 
delle facilitazioni creditizie per del gruppo dei deputati comu- 
l’ammodernamento e l'ainplia- nisti, e dal .segretario partico- 
mento del locali e degli im- lare del ministro Corona, Zan- 
pianti: c) riconoscimento delle chi: il primo ha ricordato come 
associazioni consortili nelVam- uella proposto di legge comum- 
bito dell'As.sociazione nazionale sta per il cinema sia previsto, 
degli esercenti cinematografici a favore del piccolo esercizio 
(ANEC-AGIS). ■ e opportune un abbuono dei diritti erariali, 
modifiche dello statuto di questa. prime trentamila lir^ 

per rendere effettiva la rupprc- incasso, per le 
sentanza democratica di tutti «o prece. 

i d) cos'titu'ione di im lire o bi^lt€(to, il òccoiìuo 

comitato d'iniziativa per la prò- sottolineato che lo schema 
mozione e il coordinamento dei disegno di legge ministeriale 
consorci cinematografici. Il Con- Prevede, con diversa fonnula- 
vegno si è anche pronunciato ^‘one tecnica, 

%Sa dcStuaie7 argomenti non ^«‘irgina/i || baclo di Giuda, Una delle scene più dram- 

L-«s>embie<. «ra prò- 'slS'"!! mafiche de! film di P.P. Pasolini « Il van- 

rS San Matteo» è stata girata, 

Ziro'- "r'omSSJVr°Cir?o‘,,c'dl sfondo Suggestivo 

u.“, vZenìodl dafUfrrmifre ■ dell'assolato paesaggio dì Matera. Nella te- 

Sff r;SdTbi,a^o»“o?re"=a"ci,et '' «m'onista Sestili (nella parte dì 

d»! !c,Ze°'“&co Tu esZ S‘oT%cca1o e//rcZo‘:''gó‘ Giuda) mentre bacia lo studente universì- 

TTi’T/c- Z,ZZJcÌ‘7‘sl°: *^"0 Spagnolo Enrique Irazoqui (che inter- 

poste d'interesse generale. La campo del noleggio nrefa la fiOUPa di GeSÙ) 

situazione^ del piccolo c medio t,offcrmato Lucio ^ ^ 

esercizio si può sintetizzare nelle Battistrada, prendendo la pa- 

scgiienti cifre; delie 10.392 sale rola a nome della FILS-CGIL), - - 

Dopo Monivìfi, uno degli au- de vertono sui loro amori e cinematografiate esistenti in ppj. porre argine allo sfrutta¬ 
tori più tradotti sullo schermo sulle loro vicende coniugali. I Italia (.secondo t Piu recenti „iento di tipo coloniale del mer~ ^ ' • I ‘ ‘ 

è .scnca dubbio Vasco Pratoli- due rifiutano di rispondere a dati della SIAL). l SS.9 per ceti- cuto cinematografico italiano da SArAnClO dii (( indiCI Cll ClfCIClinifìntCI » 
ni. del quale Pasquale Festa siffatte domande. Ma per dar- to praticano prezzi inferiori alle narte deoli americani: sfrutta- ■■ %«0 i •«.r 



bacio di Giuda, una delle scene più dram- 


no (il quale, in questa occa- lista. medio e.serctzio — sono l'àl.O affini associazioni culturali, 

.sione, ha prestato la sua colla- d. — «Che ne pensa del ma- per cento del totale, mentre gli g esercenti della provincia 
borazione alla sceneggiatura, triinonio? »». incassi calano al 65,3 per cento italiana: esperienze assai posi- 

nnunciando tuttavia a legarvi p, _ ^ j., ^o- Ciò significa che il 4,3 per ceii- tive, in tale direzione, sono sta- 

utncialmcnte il proprio nome). un'altra. Scomoda, tutto lo dei locali (quelli, cioè, ap- tc compiute sia in Emilia sia in 

Dopo Cronache di poveri sommato... partenenti ai grandi proprietari Toscana, e ne ha dato conto, fra 

amanti (Lizzani). Le ragazze ^ ^ ^ „ (q p|g. di sale, veri monopolisti dello gli altri, Benito Sasi, presiden- 

di San Frediano (Zurlini) c cristiano, di un anno). esercizio) raccolgono il 34,7 per te del Consorzio toscano: mcn- 

Cronaca familiare (Zurlini). làmi,.,-, r-rm „nm cento degli incassi globali. La tre Piero Anchisi, a nome dei- 

che ottenne il Leone d'(3ro ex- condizione di privilegio del VARCI e della FICC, ha pro¬ 
acquo con L in/an.<.ia di Ivan. ‘ , P., . , ,0 grande esercizio si manifesta su spettalo la possibilità di un al¬ 
ecco dunque sullo schermo. j Jo tutti i fronti: nei rapporti col largamento di questa collabora- 

sempre ambientata a Firenze. f» ‘ ... j * « • noleggio: nella politica di riol- zìone, ai fini dell'educazione cnl- 

in un none popolare come L) « Ah. o già stato r*co* zo dei prezzi che i maggiori turale del pubblico c del mìglio- 

qucllo di Rifredi e in una no.sciuto. .• (espressione soddi- ^.ircuitì hanno potuto praticare ramento qualitativo dello spct- 

fabbrica che è sempre stata indisturbati; ma. anche sotto il tavolo cinematografico. 


gione, ben.sì II cuore in gola sto.. 
he ai produttori è parso « più q _ „ Certo, il riconosci- 
inematografico »•. mento è un fatto molto impor- 

Di tutti gli elementi legati tante...-, 
alle vicende di que.sto film ■ 

(le polemiche sulla scelta degli *• *• 

ittori stranieri, eccetera) il più n„ 

ntere.ssantc. a prima vista, ci (Isella foto. Catherine De- 

parso quello del suo regista, ueuve). 
asquale Festa Campanile, no- 

o per aver firmato una buo- - 

a percentuale di sceneggiatu- 

e (sino a Le quattro giornate ^ 

i A'apoli e al Gattopardo) in- ■ 

ieme con Massimo Franciosa ■ 

successivamente, per essere ■ 

assato, sempre al fianco del 
uo partner, alla regìa (Un 

cntativo sentimentale e Le vo- 
bianche). Dunque, Festa 
ampanile girerà questo film 

a solo ed è inevitabile chic- Cinomn 

crgli se questa decisione non \*ineilia 

asci trasparire un tentativo di _ . 

ùndere il proprio nome da iillllCrOn 

nello di Franciosa, di fronte 
Ila non unanime accoglien^ mgiustamcntc relegato in 
ella critica ai loro due pri- precoce quanto 

Il nini. afosa, si proietta sugli scher- 

Insonini^ chiediamo senza nii romani Omicron, il film di 
Toppo ciurlare _ nel manico. Ugo Gregoretti che. dopo Ve¬ 


li teleromanzo è stato, nel centi, ripetiamo. Xon ci stupì- 
biglietto. zione dell'esercizio minore in niese di marzo, la trasmissione sce, infatti. il_ medio successo 

Di qui una fondamentale di- forme coti.sorfili c cooperative: avuto il più alto indice di TV 7 (tr.a 71 c 70). semmai 

vergeiiza di bisogni c di prò- aircniatita alla crLsi e allo stra- ® ”11° 


mattatore 

Il successo della serie dedi¬ 
cata a Eisenstein 


le prime 


vizio opinioni presentano) essa 
Cinema ^ commedia non c in verità ^ ® trasmessa in un’ora di 

winema riuscita sino in fondo, cosi co- e lK.dtll ascolto^ e in una giornata (la 

^me s’avverte un qualche stri- ai rentm Hi niicctn fiirv, domenica) nettamente privile- 

Omicron dorè fra rimpianto favolistico ^ato chissà dove, ma non* Sii |Ì^^^efomanzrrsUt‘o 

e 11 tono oggettivo, quasi do- g«a*: Uj,:.: x Rran- ai teleromanzi e swio creato un 

Ingiustamente relegato in cumentario che hanno alcune infelice Sl!r*nìi?Ìero*poss^Ue di Tele* 

una estate precoce quanto testimonianze sulla vita di fab- passato ha av\ilito e fatto di- semor? ° ° * * 

afosa, si proietta sugli scher- brica. e qui, del_ resto, che ventare ancor giovane un ubria- ♦- _*'• i#- < •• 

mi romani Omicron. il film di Gregoretti coglie 1 suoi nsul- -«ne Pur Brandv sì Hi«tincnie Notiamo quest ultimo fatto 


Cittadella tratto daU'omonimo colpire, piuttosto, che una tra¬ 
romanzo di Cronin per la regia gedia come l'Edipo re di So¬ 
di .Anton Giulio Majano. focle. trasmessa, come sappia- 

La notizia non è dav\’ero di mo. senza alcuna preparazione o 
quelle che lasciano di sasso: an- introduzione, abbia a\-uto sei 
zi. D'altra parte, come stupir- milioni di ascoltatori e un in- 
sene'f La cittadella non è stata, dice di gradimento non certo 
a nostro parere, molto di più di basso (62). Può colpire il fatto 
un -polpettone»; ma non si che il pubblico sappia supplire 
può fare a meno di ricordare a questo grado alle deficienze 
che (anche prescindendo dai li- della TV’, 
miti che i dati offerti dal Ser- 


Arthur Miller 
domani in TV 

Arthur Miller sarà intervì- 


:rche questa scissione. nezia. 1 autore ha sveltito e al- efficacia tomi e motivi di scot- g||g violenza organizzata con domenica 7 giugno (primo ca- 

I-csta Campanile dice: Icggcrito .soprattutto nella se- tante rilievo: come il regime gruppo di elaganti bel- fornito dal Servizio ggle. ore 22). nel corso di un 

na sceneggiatura in due e giu- conda parte, senza riuscir pe- autoritario instaurato, dai de- esercita il TOterc ."guardante le pun- cui riprese sono 

lo e direi necessario. Cejrn raltro ad eliminare in misura tentori del potere economico. " PO^rc m tate_ del ciclo cinematografico effettuate a New York 


nche se^ come sceneggiatori|gg|jj.g 5 ocialc. condotta sullo|quanto egli ha ricevuto comejgj-^j 


ostiamo insieme e anche come nrcstàtore d'opera Tanto basti 

roduttori. » (Ma la sceneg- Cufica rcertfficare seSiHtà cL tatori andò progre^^^^^ 

.atura del Cuore m gola e ^ x viio « il r^raaain rwniPTnico del ubriacone, giudicandolo per la aumentando nel corso del ciclo ° 11:’ 


fi incomodi, i banditi _“**"*;" commediografo, parleranno il 

manbvrano p„ far aUs- 

sceriffo nronno il piovanp 4„4 _: --. 4 - __ nisti del dramma. Barbara Lo- 


.atura del Cuore in gola è . vicenda è nota; un abi- c >1 coraggio polemico del ubriacone, giudicandolo per la <iuniciiiduuu hx-i uc» viviu critici teatrali americani I 

^Uamo'^wr im-?soT^^‘° pianeta Ultra vien regista; anche se. da una mag- sua inettitudine l'uomo più ®sra^imenlo cb^ un j, servizio è a cura di Ro-| 

° ^ ' i mandato in avanscoperta sulla Rjore compattezza e pertinenza adatto a rendere inefficace la bn^o balzo che Io portò ad Mario Cimnaghi. 

Del Cuore in gola, comun- «p^i-ra p .«'incarna nel corpo di del racconto. Omicron avrebbe giustizia. Brandy, assumendo oscillare a iuclli non comuni 


n po la siona ni un iMeiciio i^^.^sione del nostro globo. Le genista 
aia, i nuovi problemi delle ° 

bbrichc. una coscienza for- fonte di gradc\ .ih sorpre_e 
ala attraverso la lotta demo- 

ratica di questo dopoguerra. dinanzi il vero modello 

—X ali acfnrni ciiiir, # dcll automatismo c dcll alleila- ^ 


ag. sa. 


irerà gli c.sternì sulla rivie- neii auiomaii.^mo e acii .uicnu- 
a della Versilia e a Firenze. ?>one industrialo, rapidissimo c 
orse anche aU'interno della instancabile nel lavoro, dtsci- 


Edgar Wallace 

1 

e l’abate nero 


rettitudine, trovando l'appoggio il programma ha fatto la pub- 
dei concittadini. blicità a se stesso. 

Il fdm di F L. Boran è one- dunque: se attorno ad 

sto. buono: sembra puntare le fosse stato creato un clima 
sue carte soprattutto sull'uma- interesse fin dall inìzio, con 
nità e la forza morale del per- un'accorta preparazione, non si 
sonaggio di Brandy, del qua c. sarebbero raggiunti risultati mi- 
pur, è ben dipinto il disfa ’i- gliori già in partono? E' un 


Gahloo"» <«e ih ^nanno la phnatr e zeianté: tòT^ Che la cinematografia te- mento. Il protagonista di que- interrogativo che indica, secon- 

utorizzazìone) con numerosi privo di coscienza di classe, dcsco-occìdenlale sia in dissesto sto western non è il solito do nou quanto c<^ple^i siano i 
fyenerìci ^ nresi dalla fab- ^ davwero, per loro, una lo sottolinea csauncntemente eroe, infallibile con la pistola rapporti tra TV e pubblico, che 


« Eschilo d'oro ■> 
a (lassmon, 
olla Zoreschi 
e D'Angelo 


generici » presi dalla lab- 
rica. 

Protagonisti, come si è det- quell 


cclto nttori stranieri por ruo- far precipitare clamorosam-’nte ove è celato un tesoro ed evo personaggio non esclude assur- P^r i quaii 1 leicspeiiaion nan- due anni, vuole essere un nco- 

i di 'oerson.iBai italiani. -E* alcune contraddizioni del risto- si aggirano una pazza e in lu- dità e motivi puramente av’- Jio (o non hanno) apprezzato noscimento per coloro che si 

na sciocchez'za _ risponde: _ ma. o comunque col mostrarlo gubri paludamenti Tinfernale venturosi e spettacolari: di- *3 proiezione di quei film; ma sono particolarmente distinti 

.'attore è già una convenzio- a nudo. La conclusione è amara abate nero. Numerosi .sventura- venta preponderante. però, questi dati, purtroppo, non rien- con la loro collaborazione arn- 

e* ncrchò dunque, pretende- c paradossale: in un mondo ti agognano al possesso del te- nelle fasi salienti. Un ritratto trano nemmeno lontanamente stica nell’ambito 

e una coerenza "nazionale’’'^ ». ormai affatto disumanizzato, soro: l’uno dopo l’altro trovano sofferente di Brandy offre tra quelli che il Servizio opinio- stazioni organizzate dall Istituto 

Ed ecco i due .attori Entram- Omicron-Tiabucco è giunto, atroce morte. Terrore, miste- Alex Nicol; misurata appare la ni è destinato a fornirci. nazionale del dramma amico, 

i «Dosati divorziati da comu- attraverso Tamorc. nd una con- ro. avventura, questi elementi prestazione degli altri attori. E* proprio per la mancanza La consegna dell Lscntio 

R ' di ernn nome, come BB c sapevolezza del propri diritti c tenta invano dì proporre il fra i quali sono Robert Hundar. di un panorama ragionato che, d’oro avrà luogo nella prossima 

oEor *Vadim ta loro volta, della propria dignità che gli film diretto da F.O. Gottheb. Margaret Grayson e Lawrence In fondo, le informazioni che ci settimana con una solenne ce- 


contro 

canale 


Formaggi e musei 

Mai la TV s'era occupila 
(Iella Romania: adesso che 
finalmente l'ha < scoperta > 
e Iti ha mandato un in- 
ttinfo, vorrebbe addirittura 
attribuire la responsabilità 
di questo ritardo... ni dirl- 
pentì comunisti di quel 
Paese. Questo è stato, in¬ 
fatti. uno degli exploit di 
cui Bruno Gitila ci ìin fatto 
omaggio nella sua corri¬ 
spondenza (se così voglia¬ 
mo chiamarla) da Biica- 
. resi, ieri sera, nel corso 
del Telegiornale. Inviato in 
Romania, supponiamo, per 
meglio informare ì tele¬ 
spettatori italiani su (lucl 
che accade in quel Paese, 
egli si è limitato a rifilarci 
quattro parole di iin sem¬ 
plicismo addirittura bruta¬ 
le, che avrebbero potuto 
essere messe insieme be¬ 
nissimo negli uffici di ititi 
del Bnbuino da chiunque , 
fosse sitilo pagalo per ri- - 
pctcrc i soliti luoghi comu- • 
ni ti proposito dei « satel¬ 
liti che si ribellano >. 

Abbiamo cercato di con¬ 
solarci, pia tardi, con l’in¬ 
chiesta sui Paesi scandina¬ 
vi, condiìtta da Gras e Cra- 
reri Non è stata una gran 
consolazione, pero. .Ancora 
unti volta, come già per la 
prima punitila, ci siamo 
trovati dinanzi a un docu¬ 
mentario di stile cìnemato- 
grafico più che televisivo. 
Tre interviste in tutto e 
molte sequenze di maniera, 
che rivelavano una noleito- 
ic stanchezza nell'uso del¬ 
la macchina da presa fri¬ 
cordiamo le immagini insi¬ 
stenti dei balli giovanili: 
itisle c rtitisle mille colte 
su tulli i rotocalchi ita¬ 
liani). 

Tuttavia, abbiamo rice¬ 
vuto nn'altrn porzione di 
dati e di informazioni an¬ 
che curiose sul tempo li¬ 
bero nelle città c sulle con¬ 
dizioni di vita nelle cam¬ 
pagne scandinave. Dati as¬ 
sai generali, peraltro, che 
non sono stati certo perso¬ 
nalizzati dalle brevi inter¬ 
viste alle due € famiglie-ti¬ 
po >: siamo comtinli, del 
resto, che questa delle < si¬ 
tuazioni-tipo », illustrate 
da domande c risposte 
quanto mai vicine al gelo 
(ielle statistiche, non sia la 
via migliore per animare 
un documentario televisivo 
e per avvicinare i telespet¬ 
tatori italiani alla realtà di 
Paesi per tanti versi così 
lontani dal nostro. D’altra 
parte, ci assale a momenti 
il sospetto che, nonostante 
lutto, questa sia ancora la 
via più congeniale a Gras 
e Craveri: almeno a giu¬ 
dicare da certe personalis¬ 
sime asserzioni contenute 
nel commento di ieri sera, 
quale quella secondo la 
quale in Scandinavia * ogni 
cittadino parte in posizio¬ 
ne di parità con gli altri >. 
Eppure, gli stessi autori 
dell'inchiesta ci hanno in¬ 
formato che in quei Paesi 
esistono uomini che pos¬ 
siedono colossali fortune: 
tra di essi, un industriale 
del formaggio che ha rac¬ 
colto nel suo parco un mu¬ 
seo d’arte moderna, il più 
importante del suo Paese, 
per la precisione! 

Con la puntata di ieri se¬ 
ra, comunque, la parte il¬ 
lustrativa dell’inchiesta do- 
vrebb’essere esaurita: at¬ 
tendiamo dunque, che nel¬ 
la prossima settimana si 
j>assi ai problemi e alla ri¬ 
cerca, aU'indaginc vera e 
propria. 

g. c. 


programmi 


8,30 


TV - primo 

Telescuola 


15,00 Ciro d'lidlia 

in Eurovisione: XXI tap¬ 
pa. Torino-Biella, 

18,00 La TV dei ragazzi 

% a) Finestra sull'Universo: 
b) Teletris 

19,00 Telegiornale 

della sera (I edizione) ed 
estrazione lotto 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo- 
• ratori 

19,40 Sette giorni 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (II edizione) 

21,00 II cantatutto 

con Milva. Villa, Nicola 
ArlgUano. 

22,15 Cronache 
del XX secolo 

4 ' / 

6 giugno J944 - Elsen- 
hower racconta • 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

10,30 Film 

per le sole zone di Roma 
e Palermo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Piero Gobetti 

regia di Claudio Capello 

21,45 Città controluce 

racconto sceneggiato e Le¬ 
gittima difesa » 

22,35 Commercio e prezzi 

Intervista con Sergio Ca- 
saltoli. 

Notte sport 

^>LMVi/in speciale sul 47® 
(.'.Ito (1 lin'iii 



Silvana Giacobini presenta la « Finestra suU’umverso * 
nella TV dei ragazzi (primo canale, ore 18). 

--- B^— ,. ■ .. ... „ a ■ I ■ 1.^ 

Radio • nazionale 


Giornale radio: 7. 8, 13, 
15, 17. 20. 23: 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo; 
11,30; Wolfgang Amadeus 
Mozart; 12; Gli amici del¬ 
le 12; 12.15: Arlecchino; 

12,55; Chi vuol esser lieto...; 
13.15: 47. Giro d’Italia; 13.20: 
Zig-Zag; 13.30; Motivi di 
sempre: 13,45-14: Un disco 
per l’estate: 14-14.55; Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15; 
La ronda delle arti; 15,30: 
Le manifestazioni sportive 


di domani: 15,50; Sorella 
Radio: 16,30: Corriere del 
disco: musica lirica; 17,25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert; 18,45: Musica da 
ballo; 19,10: Il settimanale 
deirindustria; 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone al giorno; 20: 47, Giro 
d’Italia; 20.2,5; Applausi a...; 
20.30: Giugno Radio-TV 

1964 : 20.35; » Il detergente 
sovrano-, radlocommedia di 
Charles Hatton; 21,25: Can¬ 
zoni e melodie: 22: Storia 
d’Italia dal 1915 al 1943, 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17.30. 18.30. 19,30, 20.30. 

21.30, 22.30; 7,30: Benvenu¬ 

to in Italia; 8; Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Mara 
Del Rio: 8,50: Uno strumen¬ 
to al giorno: 9: Un disco 
per l’estate: 9.15: Ritmo- 
fantasia; 9,35; Un cicerone 
che sì chiama...; 10.35: Giu- 
Sno Radio-TV 1964: 10.40: 

Le nuove canzoni italiane; 
10.55: Un disco per l’estate: 
11,10: 47. Giro d’Italia: 

11.20: Buonumore in musi¬ 
ca: 11,35- Piccolissimo: 11.40: 
Il portacanzoni; 11,55: Un 
disco per l'estate: 1Z05- 
12,20: Orchestre alla ribal¬ 


ta; 12.20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13; Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribal¬ 
ta; 14,45: Angolo musicale; 
15; Momento musicale; 
15.15; Recentissime in mi¬ 
crosolco: 15.35: Un disco per 
l’estate; 15,45: Concerto in 
miniatura: 16.10: Rapsodia; 
16.35; Rassegna degli spet¬ 
tacoli; 16.50 Ribalta di 
successi; 17,05; Musica da ' 
ballo; 17,35; Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Musica da bal¬ 
lo; 18,35: I vostri preferiti; 
19.50; 47. Giro d’Italia; 20; 
Antologia leggera; ^,35: 

4. La Boheme » di Giacomo 
Puccini; 21,35: Io rido, tu 
ridi. 


Radio - terzo 


18,30; La Rassegna: Cul¬ 
tura russa; 18,45: Ferruccio 
Busonì: 19: Libri ricevuti; 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra: César Franck, Gabriel 
Fauré, Claude Debussy; 


20.40: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Piccola anto¬ 
logia poetica; Poeti nord- 
americani degli anni 60; 
21,30: Concerto. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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HENRY di Cari àadersaa 


O—' Vi' 


do noi. quanto complessi siano i SIRACUSA. 5 

egli e navvero, per loru, una •>» aunumixB ..4.^.., tuu la piaiuia rapporti tra TV e pubblico, che L’Eschi/o d’oro verrà assegna- 

manna piovuta dal cielo. Ma questo film che lungamente fa o formidabile pugilatore. E" troppo spesso, invece, vengono to quest’anno daU’Istituto na- 

qucirèsscre troppo perfetto sostare il malcapitato spetta- un uomo reso debole dall’ab- concepiti, come sappiamo, in zionale del dramma antico ad 
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un tempo, m.nrito e moglie), altri hanno perduto; e la folla I risultati sono pietosi. Fra gli Palmer. Colori 
Inevitabile che, specie da par-1 imbestiata lo travolge. attori rivediamo Jochlm Fuch- 

te 41 certi giornalisti, le doman- La saldatura fra U dranuna sberger e Dieter Borsche. 


vengono offerte finiscono per rimonta alla quale presenzierà 

■ _ rientrare nel novero delle « cu- anche il premio Nobel Salvatore 

Vie# riosità ». Tutt’altro che stupefa- Quasimodo. • 
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l'Unità / tabato 6 giugno 1964 


All'Università di Roma 
posti di studio gratuiti . 
per soli uomini 

Egregio direttore, . • 

ho letto la notìzia che VUntver- 
sità di Roma ha indetto, per il pros¬ 
simo anno accademico, un concorso 
per ISO posti di studio gratuiti alla 
casa dello studente, a cui potranno 
partecipare esclusivamente studenti 
di * sesso maschile 

A parte il numero delle borse di 
studio, che è infinitesimale rispetto 
alla popolazione studentesca dello 
Ateneo, è veramente strano che ne 
siano escluse le studentesse tra le 
quali abbondano i casi * meritori * 
e < bisognosi >. 

Si parla tanto di emancipazione 
femminile e, almeno in teoria, si 
sostiene la necessità dello inseri¬ 
mento della donna nella vita pro¬ 
duttiva. Ma questo episodio sembra 
suffragare il principio, caro ancora 
a molti nel nostro paese, che è lo 
uomo che deve < farsi avanti > nella 
vita, mentre la donna può anche 
fare a meno di studiare perchè tan¬ 
to è destinata al ruolo di moglie e 
di massaia. 

TERESA CONTRATTI 
(Roma) 

In margine 
a una seduta 
parlamentare 

Caro direttore, 

il 20 maggio scorso l’ordine del 
giorno della Camera dei Deputati 
presentava la proposta Pajetta di 
legge elettorale dei consigli regio¬ 
nali, e ciò su determinazione del 
Presidente della Camera — in forza 
delVart. 65 del Regolamento — 
stante la inadempienza della mag¬ 
gioranza della Commissione com¬ 
petente, che si era rifiutata di iscri¬ 
vere all’ordine del giorno e discu¬ 
tere la proposta medesima. 

A conclusione della seduta l’ono¬ 
revole Scalfaro prendendo la paro¬ 
la sulla formazione dell’ordine del 
giorno per la seduta del giorno suc¬ 
cessivo proponeva che la proposta 
di legge Pajetta fosse rinviata alla 
Commissione per essere abbinata 
al disegno ' di legge governativo 
sullo stesso argomento. 

Il compagno Laconi dimostrava 
ampiamente la infondatezza ed ad¬ 
dirittura la improponibilità della 
richiesta a norma di regolamento. 
Il Presidente della Camera — dopo 
aver rilevato che poteva anche in¬ 
corrersi in una ipotesi di contrasto 
con una norma costituzionale, e 
che la questione costituiva vero e 
proprio richiamo al regolamento — 


lettere all’Unità 


rimetteva la decisione all’assemblea. ' 

La maggioranza di centro sinistra . 
e il gruppo liberale — superando ' 
ogni logica e retta interpretazione 
delle norme regolamentari — acco¬ 
glievano la proposta Scalfaro, re¬ 
spingendo la richiesta del compa¬ 
gno Laconi. Non desidero ripren¬ 
dere le giuste considerazioni dei 
compagni Laconi e Luzzatto, ma 
solo portare un altro argomento a 
favore della richiesta Laconi, argo¬ 
mento che dimostra come non esi¬ 
sta contraddizione tra l’art. 65 del 
Regolamento e l’art. 72 della Costi¬ 
tuzione. Infatti la Costituzione san¬ 
cisce che le proposte di legge de¬ 
vono essere prima discusse in Com¬ 
missione e poi passate in Aula, a 
norma di regolamento. E proprio il 
Regolamento prevede come ecce¬ 
zione che, se la Commissione rifiuta 
di discutere, il Presidente investe 
direttamente l’Assemblea. Cioè la 
omissione della Commissione viene 
punita, e l’atto del Presidente è 
atto sanzionatorio. L’art. 65 quindi, 
lungi dall’essere in contraddizione 
con l’art. 72 della Costituzione, è 
uno integrazione e regolamenta¬ 
zione. 

Ecco perché, a mio parere, la 
decisione della maggioranza del¬ 
l’assemblea è stato un < colpo di ’ 
mano», a spese dei diritti della 
minoranza, tanto più grave per la 
adesione attiva del gruppo socia¬ 
lista. 

A questo punto si obietta che la 
Camera è sovrana; certo può mo¬ 
dificare il regolamento nelle forme 
dovute e con la maggioranza neces¬ 
saria, ma non violare il regolamen¬ 
to, a meno che la decisione non sia 
adottata alla unanimità. 

Si potrebbe giungere a concedere 
(solo per ipotesi) la possibilità di 
modificare il regolamento adottan¬ 
do un iter contrario al regolamento 
medesimo, ma in tal caso è assolu¬ 
tamente necessaria quanto meno 
quella maggioranza qualificata ri¬ 
chiesta per la modifica formale. 
Conclusione? 

Deve essere intensificata la nostra 
azione per l’attuazione della norma 
costituzionale sulla istituzione delle 
Regioni, non potendo dare niente > 
per scontato dopo le dichiarazioni 
programmatiche del nuovo gover¬ 
no, tanto più che il centro sinistra 
non ancora ha manifestatoo la vo¬ 
lontà politica di voler attuare il 
precetto costituzionale. 

On. NICOLA CATALDO 
(Roma) 


Non ha scioperato 
e non ha parlato 

Il Big. Mario Ratti, dirigente 
della CISL del centro radio del 
Ministero delle P.T., ci ha invitato 
a precisare che lui < presidente 
della Sezione aziendale sindacale 
(SAS) aderente alla CISL non ha 
partecipato a nessuno sciopero nè 
tampoco ha preso la parola al Tea¬ 
tro Jovinelli essendo quella mat¬ 
tina regolarmente in servizio >. , 

Eccolo accontentato, li signor Ratti • 
è uno di quelli, insomma, che prefe- - 
risce far rimanere il personale poste¬ 
legrafonico e quello dei centri radio 
in particolare nelle incredibili condi¬ 
zioni normative e retributive in cui 
è, per modificare le quali, invece, 

1 postelegrafonici lottano 

La nostra notizia riguardava il si¬ 
gnor Voga, (anch'egli dirigente della 
SAS, anche se non è presidente) che 
assieme ad altre centinaia e centi¬ 
naia di iscritti alla CISL ha non so o 
scioperato, ma si è dimesso da quella 
organizzazione. 

Nell'attuale governo 
sono troppi 
i « vecchi suonatori » 

Caro direttore, ' . ■ 

' vedo che' questo governo anna¬ 
spa: tappa Un buco e ne apre cento, 
ruzzola quasi ma non vuol cade¬ 
re; sembra quasi che sìa incollato ' 
sulle poltrone. 

Il compagno Nenni., vicepresi¬ 
dente del Consiglio, placa i fiumi ■ 
in piena, o cerca di placarli e dice 
che con i socialisti al governo mol¬ 
te cose sono cambiate. Ma che cosa 
è cambiato? La vita è tutta una 
dura lotta, dalla mattina alla sera, 
e tutto va peggio e non meglio. 
Non se ne accorge il compagno 
Nenni? 

Siamo sette famiglie che abìtia-^ 
mo in una borgata di case, qui 
alla periferia di Grosseto, e siamo 
tutte concordi che qualche cosa 
debba ' cambiare, ma soprattutto 
debba cambiare il governo e di¬ 
ventare un governo dì vero centro 
sinistra perchè così non si può an¬ 
dare avanti: troppi ministri si tro¬ 
vano in questo governo che hanno ' 
partecipato ai governi passati (da 
quelli di centro a quelli di centro 
destra) sicché si dice di aver cam¬ 
biato musica, ma una gran parte 
dei suonatori restano gli stessi di 
prima. 

Molti compagni socialisti del 


Grossetano ragionano come noi. 
Perchè la direzione socialista non 
tiene conto di queste opinioni del¬ 
la base? 

MARIO ‘ PERFETTI 
(Grosseto) - 


Gli sprechi 


Carissimo compagno Alleata, 

ho vissuto per 13 anni sotto il 
regime fascista e ho subito le con¬ 
seguenze del regime (del resto 
come la maggioranza del .popolo 
italiano). 

■ Caduto'il fascismo e costituita 
la Repubblica, difficoltà economi¬ 
che e sacrifici non sono mancati e 
la lotta per- migliorare le condi¬ 
zioni di vita è stata ed è tutt’ora 
dura. Per quanto la DC abbia van¬ 
tato miracoli economici, questi mi¬ 
racoli non hanno nemmeno sfio¬ 
rato la maggioranza del popolo e 
oggi, dopo tanta propaganda mira¬ 
colistica, siamo ridotti a chiedere 
prestiti all’estero. Nonostante ciò 
ci si permette di sprecare miliardi 
per gli armamenti, o si sprecano 
tanti soldi come è accaduto il due 
giugno, facendo una parata min¬ 
iare che costa. La festa della Re- 
puhblicn si poteva fare ugualmen¬ 
te. senza sciupare tanto denaro che 
poteva servire per qualche opera 
più utile. 

Perchè dicono di non poter con¬ 
cedere aumenti (anzi invitano a 
fare risparmi) quando con i soldi 
che si investono negli armamenti 
e nelle parate, sì potrebbe solle¬ 
vare dalla miseria tanta parte del 
popolo? 

FRANCESCO STEFANINI 
(Roma) 

Un coltivatore diretto 
che non può più lavorare 
ma al quale l'INPS 
; non ha ancora concesso 
la pensione 

Signor direttore, 

benché non appartenente al vo¬ 
stro partito, mi permetto di chie¬ 
dervi la pubblicazione di questa 
mia lettera. 

Mi chiamo Valentino Simeone, 
sono nato a Sessa Aurunca il 
14-4-1910 e sono domiciliato a Pie- 
dimonte di Sessa, dove faccio il 
coltivatore diretto. Fin dalla te¬ 
nera età fui colpito da poliomielite 


e quindi da atrofia muscolare al¬ 
l’arto inferiore sinistro. Nel 1950 
fui afflitto da una paralisi che va¬ 
lenti sanitari hanno così definita: 
paralisi cerebrale con esiti di bran- 
dilalia, balbuzie, parola scandita e 
disturbi visivi all’occhio destro. 

Come si vede le mie condizioni 
erano meritevoli di aiuto. Mi rie¬ 
sce difficile descrivere le condizio¬ 
ni economiche in cui ho dovuto e 
devo vivere. Nonostante tutti i miei 
malanni, mi sforzavo a lavorare per 
sbarcare il lunario. Ma le mie con¬ 
dizioni di salute non mi permette¬ 
vano di sottopormi a sforzi fisici 
eccessiui e cosi, nel 1953, caddi 
fratturandomi gli arti inferiori. 
Tuttavia continuai a fare del mio 
meglio per lavorare c tirare avan¬ 
ti fino al 1962, epoca nella quale 
inoltrai domanda all’INPS per ot¬ 
tenere la pensione di invalidità, in 
virtù della sopravvenuta assisten¬ 
za ai coltivatori. Dall’epoca della 
domanda sono trascorsi due unni 
durante i quali ho continuato — 
per forza — a sottoporre n mio 
fisico a sforzi continui fino a quan¬ 
do, il 30 marzo 1964, mi ammalavo 
ancora una volta e i medici diagno¬ 
sticarono; ascesso polmonare in 
bronchitico con bronchiettasia. Fui 
ricoverato all’ospedale di Mlntur- 
no dal quale fui dimesso il 16 apri¬ 
le successivo, per miglioramento 
delle mie condizioni. 

All’uscita dall’ospedale, era na¬ 
turale che da parte mia vi fosse 
una sollecitazione all’INPS per ot¬ 
tenere la pensione di invalidità, 
chiesta fin dal 1962, e a tale scopo 
mi rivolsi alla min Associazione 
dei Coltivatori diretti. Purtroppo, 
la umana comprensione in citi spe¬ 
ravo non si è concretizzata, e lo 
si rileva dalla risposta che ho ri¬ 
cevuto dall’INPS di Caserta in 
data 15 maggio 1964, con lettera 
n. 16955: 

« In relazione alla sua domanda 
di pensione per invalidità presen¬ 
tata il 28-12-1962, si comunica che 
on sono ancora pervenuti a que¬ 
sto Istituto gli elenchi nominativi 
principali e suppletivi dei colti¬ 
vatori diretti, mezzadri e coloni 
formati e pubblicati ai sensi del- 
l’art. 11 della legge 9-l-'63 n. 9; 
poiché il diritto alla prestazione 
richiesta potrà essere accertato 
soltanto sulla scorta di detti elen¬ 
chi. la domanda stessa non può 
essere per il momento definita e 
viene perciò tenuta in sospeso, con 
riserva di comunicarle, quando 


sarà possibile, Tesito. Firmato 
F. PATRIZI >. - ■ 

In seguito a questa comunica¬ 
zione non mi resta altro che mori¬ 
re di fame poiché non ho più ve¬ 
ramente la forza di lavorare. Deve 
accadere questo? E’ quello che 
gradirei conoscere da tanti crlstla- 
nissimi dirìgenti. 

VALENTINO SIMEONE 
Piedimonte di Sessa 
(Caserta) 

Ce l'ha con 
ì toreri 

e si congratula 
con i tori ribelli 

Signor direttore, 
desidererei inviare il mio solidale 
saluto a quei due bravissimi tori 
spagnoli per la bella vittoria recen¬ 
temente riportata sui loro avver¬ 
sari, i toreri « campionissimi >, i 
quali, con magistrali incornate, sono 
stati mandati a gambe levate: at¬ 
tori Incoscienti, secondo me, di un 
crudele spettacolo. Nel tempo stes¬ 
so, però, voglio mandare un aupu- 
rlo di pronta guarigione anche « 
questi ultimi e, con quello della 
guarigione, anche l’augurio che un 
po' di luce scenda, nel loro cuore. 
Evviva tutti i tori ribelli di Spagna! 

Lettera firmata 
(Bologna) ■ 

Per insegnare a S. Stefano 
5 miglia in barca 
e 500 scalini da salire 

Egregio direttore, 
la prego gentilmente di pubbli¬ 
care questa lettera per far cono¬ 
scere, all’opinione pubblica, la do¬ 
lorosa e pericolosa vita che condu¬ 
cono i maestri delle scuole carce¬ 
rarie presso l’ergastolo di Santo 
Stefano. 

L’isola di Ventatene è situata ad 
una schioppettata da quella di 
S. Stefano Ventatene: come si sa, 
durante il fascismo venne adibita 
a confino politico; ancora oggi si 
notano i ruderi dei baracconi che 
ospitarono tante personalità, acer¬ 
rimi nemici del fascismo, come 
l’on. Terracini ed altri illutri an¬ 
tifascisti. 

Egregio direttore, è una domanda 
che spesso pongo a me stesso: è 
mai possibile che le autorità go- 
'vernative ignorino, oppure fingano 


Replica dei Balletti 
con Fonteyn 
e Nureyev 
all'Opera 

Oggi, alle 21, sedicesima in abb. 
alle seconde serali e speciale per 
studenti (rappr. n. 81) delio Spet¬ 
tacolo di Balletti diretto dal mae¬ 
stro Carlo Felice Cillario. Mar- 
got Fonteyn e Rudolf Nureyev 
interpretano il passo a due del 
balletto a Le corsaire a di Drigo- 
Petipa e sono i principali inter¬ 
preti del balletto « Marguerite et 
Armand » di Liszt-Ashton. Lo 
spettacolo sarà completato dalla 
■ Sinfonia in do a di Bizet-Parllc 
con Marisa ■ Matteini, Dianella 
Ferrara, Gianni Notar! e Walter 
Zappolini; « The Rake's Pro¬ 
gress » di Gordon-De Valols con 
Gianni Notati c il Corpo di Bal¬ 
lo del Teatro. Per questo spet¬ 
tacolo e per la diurna di doma¬ 
ni 7, il teatro è già esaurito in 
ogni ordine di posti. 




BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri) * 

Domani alle ore 16,30 la C.la 
D'Onglla-t'almi presenta • San¬ 
ta Barbara • 2 tempi in 10 qua¬ 
dri di Salvatore Moresini. Prez¬ 
zi tamiliari. 

DELLE ARTI 

Alle 21,30 la C.la Marisa Man¬ 
tovani - Enzo Taraselo con U. 
Cardea nella novità: ■ Sigfrido 
a Stalingrado » di Luigi Can- 
donl (premio Vallecorsi 1963) 
Regia Italo Alfaro Ultima set¬ 
timana. Domani alle 18 ultimo 
festivo. 

FOLK STUDIO (Via G. Gan- 
baldi 58) 

Alle 17 per i giovani e alle 22. 
domani alle 17.30: musica clas¬ 
sica e folklorisiica. jazz, blues, 
spiri tuals. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci. Alle 21 In Italiano, 
inglese, francese tedesco; alle 
22.30 solo in inglese 

GOLDONI (Tel. 561156) 

Alle 21,30 Impirial Opera Com¬ 
pany di Londra In: « The Beg- 
gar's Opera • di John Gay. Ar¬ 
rangiamento di Fredenc Au¬ 
stin. Regia Vere Laune. 

PALAZZO DELLO SPORT 

Due spettacoli, alle 18 e 21,15’ 
Circo di Mosca con il celebre 
Clown Olieg Popov. Grandioso 
complesso di 50 artisti. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 11 Complesso Artisti¬ 
co della Repubblica Popolare 
di Cina presenta: « L’opera di 
PCdUlM a. - V 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30: « Cinque alibi per un 
omicidio > di G. Zito 

SATIRI (Tel. 565 32,5) 

Alle 21,30 a gcncr.-ile richiesta 
ripresa del successo’ • I.a Sve¬ 
zia non esiste • di Mario Mo¬ 
retti con Diego Michelotti. Èva 
Vanicck. Giulio Donnini. Regia 
Paolo Pacioni. Domani alle 17.30 
e alle 314U) 

ÀTTRAZim 

XII FIERA DI ROMA (V. Cri- 
stoforo Colombo) 

Premi giornalieri ai visitatori 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussano 
di Londra e Gn-nvin di Parigi 
Ingresso continuato dalie le¬ 
ali* 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bai - 
Parchecflo 

VAKICTÀ 

AMBRA JOVINEi.1.1 .71.3 306) 
I maniaci, con C M Salerno e 
rivista Trotollno 

(VM I8« SA ♦ 

LA FENICE 'Via Salaria t". 
Intrigo a Stoccolma, con P 
Newman e riv. Hollday ^how 

VOLTURNO (Via Volturno) 
RHMI e le donne c rivista La 
Tom ® ♦ 


CINEMA 

Prime vÌ8Ì<mi 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.40-22.40) SM ♦ 

ALHAMBRA-(Tel 783.792) 
Okinawa, con R. Widmark (ap 
15,30. Ult. 22,45) DR 4 

AMBASCIATORI (Tel. 431 57U) 

' Cinque ore violente a Soho, con 
A. Ncwley (ult. 22.50) DR 

AMERICA (Tel 586.168) 

La leggenda dell’arciere di fuo¬ 
co. con V. Mayo A 

ANTARES «lei 890 9471 
Luci della ribaUa. con Charlie 
Cbaplin (alle 16,40-19.20-22,50) 
DR 

APPIO (Tel 779 6.18) 

Amore in qua(tro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Two And Tfo Make Slx (alte 
17-18,30-20.30-22) 

ARISTON del 353 230) 

La leggenda dcirarcierc di fuo¬ 
co, con V. Mayo A 

TEATRO SISTINA 

SOLO PER ALTRI 

4 GIORNI 

LA FAVOLOSA 

OPERA dì PECHINO 

DOMANI: 2 spettacoli 
ore 17,15 e 21,13 
Prenotazioni al botteghino 
(48.70.90-48 54 80) 


ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Fammi posto tesoro, con Dniis 
Day (alle 16.10-18-20.15-23) 8 ♦ 
ASTORIA (Tel 870 245) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery vG ^ 

AVENTINU «lei 572 137) 
Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (ap 16. ult. 22.45) 
(VM 18) SA ♦♦ 
BALDUINA del 341 T.I2) 
Moiisieiir Cognac, con T. Cur- 
tis S ^ 

BArtBERiNI «lei 47IIU7i 
Valanga gialla (prima) (alle 
16.15-18.15-20.25-23) 

BOLOGNA «lei 426 7(M)l . 

I quattro (assisti, con A. Fa- 
hrizi (ult. 22.45) (VM 18) C ^ 
BRanLalCio «lei ».)a 2 od) 

I quattro tassisti, con A. Fa- 
brizi (VM 18) C ♦ 

CAHKANICA dei oiz 4651 
Edgar Wallace c l'abate nero, 
con J. Fuchsbcrgcr G ^ 

CAMRANIV.I-ICI lA «672 4|| I> 

GII animali (alle 16-18.40-20 40- 
22.45) DO ^ 

COLA OI RIENZO «35«l->rf4> 
Amore in quadro dimensioni, 
con F Rame (alle I6.15-18.I5- 
20.25-22,50) (VM 18) S\ 
CUKb(.> -lel tjiio'lli 

Omicrnm. con R Salvatori (alle 
17-13.40-20.45-22.50) L 1200 

S\ ♦♦ 

EDEN d ei t 84X1 l»8i 
Queste pazze pazze donne, con 
R Viancllo (VM 13) C ♦ 
EMPIRE «Viale .Mai 

ghonta . Tel 847 719) 
Rassegna Greta Garbo: Mata 
fiali DR 

EURCINE (Palazzo It.«iia a) 
l'EUR Tei 5 910 906) 

BIIIv Kid flirta selvaggia (alle 
Itt.I5-I8-20.i0-22.45) A ♦ 

EUROPA «lei 865 736) 

8r peimetteie pacuam»» di don 
ne. Con V Gas-man lalle is- 
18 a5-2u.2U-22 50 1 

(VM lAt SA 

FIAMMA (Tel 471 100) 

|.a dttnna che visse due volte, 
con K Novak (alle lS.-TO-17.50- 
2a05-22.50) G 

FIAMMUlTA (Tel 470 464) 

Dr. siraiigriove lalle I6 30- 
I3.2u-2n 10-221 

GALLERIA «Tel 673 267) 

I cavalirri della tavola rotonda, 
con R Taylor A ^ 

GARDEN Iti 562.3481 
Amore In quadro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA ♦♦ 
GlARuiNij li-i V.)4 :*4hi 

I quattro tassisti, con A Fa- 
brlzl (VM 18) C ♦ 

,VtAi ^TOSO dei /«liu«6) 

I malamondo (VM 18) DO 
MAJbSMC «lei 674 908) 

GII Inesorabili, con B. Lancastcr 
(ult 22,50) A ♦♦ 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

I quattro tassisti, con A. Fa- 

brizi (VM 18) C ♦ 

METRO DRIVE-IN «6 050 151 • 
Sciarada, con C. Grant (alle 
20.10-22,45) G ♦♦♦ 

METROPOLITAN (689.400) 

La guerra del mondi (alle 16,15- 
18.50-20.50-23) A ♦♦ 

MIGNON (Tel. 669.493) - 
Tom Jones, con A Fiimey (alte 
15.45-17.50-20.10-22,45) 

(VM 14) SA 444 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel. 640.445) 

Sala A: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S Conneiy G 4 
Sala B: Il silenzio, con I. Thu- 
lin (VM 18} DR 444 

MODERNO (Tel 460.285) 

li Piave mormorò_ DO 4 

MODERNO SALETTA 
Gli animali DO 44 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
NEW YORK del 780-271) 

II texano, con J. Wayne A 4 
NUOVO GOLOEN (755 002) 

Gli inesorabili, con B. Lancaster 
(ult 22,50) A 44 

PARIS del 754 368) 

Draciila II vampiro, con Peter 
Cushing (ult. 22.50) O 4 

PLAZA del 681.193) 

Frlllnl odo mezzo, con M Ma- 
strolannl (alle 16,30-19.15-22.351 
DR 4444 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

li giorno piò lungo, con 3. 
Wayne (alle 16-19.15-2Z30) 

dr 444 

QUIRINALE (Tel 462 633) 
Edgar Wallace e l'abate nero, 
con J. Fuchsbergcr (alle 17- 
l9.05-20.55-22.i5) G 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

I tre soldati, con D Niven 
(alle 17-18.i0-20„30-22.50) A 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

II dottor Stranamore. con Peter 
Selles (ult 22.50) SA 44^4 

REALE (Tel 58023» 

Il texano, con J Wayne A 4 
REX (Tel 864 165) 

Monsiriir Cognac, con T. Curtis 

S 4 

RITZ (Tel 8.37 481) 

Il texano con J. Wayne (ap 

15.. 30. ult 22.30» A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

One piò due fa set con J Scoli 
(alle 16.45-18 45-20.35-22.50) S ♦ 

ROXY (Tel 870 504) 

Edgar Wallace e l'abalr nero 

(alle 16.30-18.33-20,35-22,50) 

ROYAL (Tel 770 549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) OR 4 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 371.439) 

Cinema d'es.«ai: Fuochi nella 
pianura di K Ichlkawa 

DR 44^ 

SMERALDO (Tel 351 581) 

I malamondo (VM 13) DO 44 
SUPERLiNEMA «Tel 485 498 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 
(alle 16.30-18.30-20.45-23) A 44 

TREVI del 689 619) 

Ieri «.gg» domani, c«»n S Loren 
(alle 16-18 05-20.25-23» SA 4^« 
VIGNA CLARA del 320 3.59' 
Blllv Kid furia selvaggia (alle 

16.. 3Ò-13.40-20..'l5-22.45) A ♦ 

Srrtiiiile vìsìmiiì 

AFRICA «Tei 8 3811718) 
Sciarada, con C Grant G 444 
Aitvv^ivu < It-i 72i i93) 

GII imbroglioni, con W. Oliati 

C 4^ 

ALASKA 

Iji storia di David, con JolT 
Chandicr DR 4 

ALO A lei .570 853) 

Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rulhcford G 44 

Alì-E • I el 632 648) 

Bionde rosse e brune, con CIvis 
Presley M 4 

Alv^vv. «YE «Tei 8.1WI93II. 

I.e mani sulla città, con Rod 
Stoiger DR ^444 

ALFicRI «Tel 290201. 
Monsieiir Copnac. con T. Curtis 

S 4 

ARALDO • 

Prigioniera della miniera, con 

G. Cooper A 44 

ARGu ■ lei 434.050) 

Cacciatore di indiani, con Kirk 

Douglas A 44 

ARiLt. «Tel 530 521) 
Operazione terrore, con G Ford 
(VM 14) G 44 
aSTOR (Tel 7 220 4(191 
Monsieur Cognac, con T Curtis 

S 4 

ASTRA (Tei 848 326) 


schermi 
e ribalte 


PRIMAVERA 

Sflda nella valle del comanchc.s 
con A. Murpby A 4 

REGILLA 

Piaceri nel mondo DO 4 
RENO (già LEO) 

Le folli notti del doti. JerrylI. 
con J. Lewis C 44 

ROMA (Tel. 733 868) 
Cavalcarono insieme, con J. 
Stewart A 44 

SALA UMBERTO (T. 674 7.53) 
Il patto del cinque, con B. Luna 

DR 44 

TRI ANON (Tel 78n..302) | 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 


Arene 


La pantera rossa, con P ScUers 

•A 44 




ATLANTIC (Tel 7 610 6.56) 
L’indomabile, con G. Riviere 

A 444 

AUGUSTUS (Tel 655 4o5) 

Una adorabile idiota, con B 
Bardot SA 4 

AUREtJ (Tel 880 606)“ 

Europa operazione strip-tease, 
(VM 18) DO 4 
AUSONIA (Tel 42K 160) 

Una adorabile idiota, con B 
Bardot SA 4 

AVANA (Tel 515 597) 

Dalla Terrazza, con P. Newman 

S 44 

BEL 8 ITO (Tel 340 887) 

Insieme a Parigi, con A. Hep- 
bum 8 44 

BOITO (Tel 8 310 198) 

Jeff Gordon diabolico detective 
con E Costnntinc G 4 

BRASIL ( Tel 302.(50) 

I violenti, con C. Heston DR 4 
BRISTOL del 7 610 4241 
Frenesia dell'cslalc, con Vitto¬ 
rio Gossman C 4 

BROADWAV (Tel 215 7401 
Europa operazione strip-tease 
(VM 18) DO 4 
CALIFORNIA (Tei 215 266) 
Sangue e arena, con R Hay- 
worth S 44 

CINESTAR (Tel 789 242) 

Edgar (Vallare a Scotland Yard 
con J. Langcn G ^ 

CLOOIO «lei 3.5.5 657) 

Le tardone, con W Chiari C 4 
COLORADO «'lei 6 274 207) 
Frenesia deU'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

corallo «lei 2.577 297« 

I due colonnelli, con Tolò 

C 44 

cristallo (Tel 481 336) 

Iji primavera romana della si¬ 
gnora Sione, con V Lcigh 

DR 4 

DELLE TERRAZZE 

II giovedì, con W Chiari 

S 444 

DEL VASf'-ELLO 'T.-' (■’ ‘M- 

Sotto Talbero vnm viim. con J. 
Lemmon (VM 18) SA 44 

DIAMANTE «le* ’»nn) 

Amore difflrile con N M.’infredi 
(VM 18) SA 4^ 
O'ANA «Tel 78C Uhi 
Sotto l’albero vnm jnm, eon 
J Lemmon (VM 18) SA 44 

Due Allori i.-. 278 847. 
ìjt grande cavalcata, con Dana 
Andrcw’s A ♦ 

ESHhRiA «Tel ^s-»rR4» 

. 1.0 sterminatore del barbari 

A 4 

ESPCRO 'Tel fW3 «K)6) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

PtiC.j ANO -loi xtiqsxl» 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 

G 4 

Sil'L»'» CESARE '3-’t3Hi» 
Far West, con T Donahue 

A ♦ 

-«apieM 

I.a legge del fucile, con Fred 
Me Murray DR 4^ 

HOLLYWOOD (Tel ’?oti h51 » 

Iji valle dei Innghi colCclli. con 
A. Murpby A 4 

MPERO -Tei •290 8.51) 

.Mie donne cl penso lo, con F 
Sinatra C 4 

NOUNO «Tel 58-2 49.5) 

• Monsieur Cognac, con T Curtis 

S 4 

ITALIA «Tri 846(1(0) 

In famiglia si spara, con Eddir 
Costantino G 4 

lOLL V 

II traditore di forte .Marno, con 

G. Ford DR 44 

IONIO 'Tel «80 2031 
Alle donne cl penso lo. con F 
Sinatra C 4 

,)-»^ -N «Tri 552.(44) 

Golia e il cavaliere mascherato 

A 4 

MASSIMO «Tel 751 277) 

I due monelli, con Joselito 8 4 


' li j£*s Ll’ 


L« sigle ohe «ppAloDo ao- 
(xinto ai titoli del film 
oorrispondono alla se¬ 
guente classi&cazioDe per 
generi; 

A •• Avventuroso 
C — Comico 
DA s Disegno anitnato 
DO «i Documentarie 
DB ~ Drammatice 
O «i Giallo 
M = Musicale 
9 s Sentimentale 
SA M Satirico 
SM -• Storico-mitologico 

li nostra gindisia sai fllm 
viene espressa nM modo 
seguente: 

♦♦♦♦♦ — eccezionale 
4444 «* ottimo 
444 “ buono 
♦4 «= discreto 
4 — mediocre 

VM la <9 vietato al ml- 
aozi di 16 anni 


NEVADA (ex Boston) 

Vento di lerre lontane, con G 
Ford A 44 

Ni al. ARA (lei 6 273 24 1 » 

I violenti, con C. Heston DR 4 
NUOVO 

Liolà. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Orfeo negro, 
con H. Dawn DR 44 

OLiiVtPiCvi . lei 3():(6.(9) 

Sotto l'albero vnm yiim. con J 
Lemmon (VM 18) SA 44 

Palazzo (Tei 491 431» 

I quattro cavalirri dell’apoca¬ 
lisse. con G. Ford DR 44 

PAllAOIUM II*-! 55-. 1,51 > 

Afrodite dea delTamorc S 4 
PARlOLl 

II mondo di Siizir Wong. con 

W Holden 8 4 

PRlNi.iHt «Tel L 5'2 337 . 

II laccio rosso, di E Wallace 
(VM II) G ♦ 
Rialto «’iri «vu 

I.r cinque mogli della scapolo, 
con D Martin SA ♦ 

RUBINO 

Mia Infedeltà con N Man- 
' frodi (VM 13» S.\ 44 

SAVOIA (Tel K'..U2.(» 

I quattro (assisti, con A Fa- 

bnzi (VM 13) C 4 

jPLhNDiO (Tel n’-'O 2i«-5» 

II conqnisiatore di Corinto, con 

G M. Can.'tie SM 4 

33AOIUM 'lei 393’28()» 

II forte del massacra, con Joel 
Me Crea A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta Tel 6 270 352) 

Durilo a S. .Antonio, con Erro! 
Flynn A ♦ 

riH<lENO (Tel .573(191» 

Zorro nella valle del fantasmi 

A 4 

TUSCOLO (Tel 777 8.34) 

Le motorizzale, con R Viancllo 

ULISSE (Tel 433 744) 

Silvestro pirata lesto DA 44 
VENTUNO aprile (Tele 
fono 8 644 577) 

Sotto l’albero yiim yum, con J 
Lemmon (VM 18) SA 44 

zERBANO ('lei 841 IHM 
Venere In visone, con E Tay¬ 
lor DR 4 

VI I I ORIA Ilei 578 738) 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 


Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

ADRiaCINE (Tel 330 212) 

11 principe del vichinghi A 4 
ANIENE 

li cerchio si chiude, con Glenn 
Ford DR 4 

APOLLO 

Landrù, con M Morgan 

(VM 14) SA 44 

AQUILA 

Dalla terrazza, con P. Newman 

8 44 

ARENULA (Tel 653 360) 

II trionfo di Pancho Villa A 4 
ARIZONA 

Il pistolero di I.arcdo, con R 
Knapp A 4 

AURELIO 

Il primo ribelle A 4 

AURORA (Tel 393 269) 

I poveri nel mondo 
AVORIO «lei 7 d.’)4I6) 

II terrore del mantelli rossi, con 

S. G.’ibel A 4 

CAPANNELLE 

Lo smemorato di Colicgno. con 
Totò C 4 

CASSIO 

Fra’ Diavolo, con Stanilo c Ol¬ 
ilo C 444 

CASTELLO (Tel 561 7b7) 

I vincitori, con 3. Morc.iu 

DR 44 

centrale (Via CeI.sa ó» 

Irma la dolce, con S Me Lainc 
(VM 18) SA 44 
COLOSSEO dei /3b 2.55» 
Sandokan. la tigre di Mompra- 
cen, con S Rceves A 44 
DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

delle mimose (Via Cascia) 

Sedotta e abbandonata, con S 
SandrolH S.A 44 

delle RONDINI 
Le avventure di Mary Read, 
con Lisa Gasloni A 4 

OORIA (lei 317 400) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Manin SìV 4 

EDELWEISS «Tel 334!»«)-'>i 
Capitan Uragano, con E. Co- 
sianiinc G 4 

ELDORADO 

Appuntamento In Riviera, con 
Mina M 4 

FahnESE (Tei 564 395) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

FARO 'lei 520 790) 

Alessandro il grande, con R 
Burton SM 4 

IRIS «Tel 865.536) 

Iniemaiional Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor 8 ^ 

MARCONI «Tel 740 796) 
f.a veglia delie aquile, con R 

Hudson DR 4 

NASCE’ 

Alto tradimento con R Tay¬ 
lor DR 4 

NOVOCINE (Tel 586.2.351 
Le astuzie di una vedova, con 
S Jones S 4 

ODEON «Piazza F.scdra 6i 
Miseria e nobiltà, con S Loren 

JRiENTE 

Valencia S 4 

OTTAVIANO (Tel 358 039» 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 

PERLA 

Pàscoli d'oro, con R Camcri'n 

A 4 

PLANETARIO (Tel 489 . .8» 
Irma la dolce, con S. Me Lainc 
(VM 18) OR 44 
PLATINO (Tei z. » .»I4) 

Dan II terribile, con R Hudson 

A 4 

PRIMA PORTA (T 7 6 III I3h 
La vendetta del vampiro, con 
y. Tucker A 4 


ACILIA 

Prossima apertura 
delle PALME 
Fuga da Zahrain. con Y 
ner 

ESEDRA 
II Piave mormorò 
FELIX 

Le folli notti del dott. 
con J. Lewis 
MEXICO 

apertura 
PARADISO 
I quattro monaci, con 
ranto 

TARANTO 

Due samurai per cento 
con C. Ingrassia 


. Bryn- 

A 4 

DO 4 

Jcrryll, 

C 44 


I quattro monaci, con N. Ta¬ 
ranto C 4 

TARANTO 

Due samurai per cento ghclse. 
con C. Ingrassia C 4 

Sale parroeehìalì 

ALESSANDRINO 
Sceriffo implacabile, con Jcfl 
Morrow A 4 

AVILA 

Giulio Cesare cnnqiiistatoro del¬ 
le Gallie 8M 4 

BELLARMINO 

II padre della sposa, con Eliza¬ 
beth Taylor S 44 

belle arti 

F.B.L agente implacabile, con 
E Costantino G 4 

COLOMBO 

Il terrore dell'Ovest, con B Lee 

A 4 

COLUMBUS 

Taiir re della forza bruta A 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
I.a vendetta di Ursiis, con G 
Burke SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
I rinnegati di capitan Kid, con 
H Franck A 4 

DON BOSCO 
Riposo 

DUE MACELLI 
I Agli dei moschettieri, con M 
Demongeot A 4 

EUCLIDE 

I gialli di Edgar Wallace, con 
B Lee G 4 


• rUBltà • 000 è reaponi»- 
bÒt delle varUzloal di prò 
gniir.ma eh* non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te «Da redazione dall'AGIS 
o dal diretti interessati. 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze «l'onda 
delle trasmissioni m lingua 
italiana: 

- 12.15 - 12.45 

su metri 25,28. 25.42. 31.01, 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Ke/s) 

18.a0 - 18.30 
8u metri 31,45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/S) 
trasmissione per gli emigrati 
19 00 - 19.30 

su metri 25.19. 25.42. 21.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.00 - 21.30 
su metri 25.42. 31,50 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.00 - 22.30 

eu metri 25.19. 25.42. 31.45, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9525 
8125 . 1.502 Kc/s) 

trasmissione per gli emigrati 

Ogai glorne. alla ara 18 a 
alla 21 ■Btiea a rfahlaola 


FARNESINA 

Pancho Villa, con W. Bcery 

DR 444 

LIVORNO 

Il gladiatore di Roma, con W. 
GuUi.i SM 4 

MONTE OPPIO 
li sole nella stanza, con S. Dee 

a 4 

NATIVITÀ' 

Riposo 

NOMENTANO 

L’Ira di Achille, con G. Mitchcll 

SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Un pizzico di follia, con Dannv 
Kayc C 44 

ORIONE 

La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

PAX 

Professore a tulio gas, con F. 
Me Murr.iy C 4 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 

II cucciolo, con G. Pcck S 4 
RADIO 

Chiun» per restauro 
REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 

Cleopatra ima regina per Ce¬ 
sare. con P. Petit SA 4 

SALA CLEMSON 

Ripriso 

SALA ERITREA 
La leggenda di Robin Ilood, 
con E Flynn A 4 


AVVISI ECONOMICI 


21 CAPITALI . SIK’IETA' !.. 50 

FIMLK Piazza Vauvitelli lU 
Napoli telefono 24U620. Sov¬ 
venzioni tiduciarle ad impiegati 
Sconto etietti ipotecari. Auto- 
àowenzion* PolizzinI e mutui 
’potecart. 

IF I.N. Piazza Municipio 84. 
.Napoli, telefono 313 441. prestit: 
fiduciari ad impiegati. Autosov- 
venzionl Sconti effetti Ipote¬ 
cari. Polizzini • mutui Ipote¬ 
cari 

Il AUTO .MOTO (’IL'l.l I. 30 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
CUM.MISSIONARI.A più antica 
di Roma - Consegne imiBcdla- 
(e. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via BissolatI n. 24 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
(inclusi 30 Km.) 

FIAT 500 D L. 1200 

BIANCHINA 4 posti - 1400 

FIAT 500 D giardinetta 1.450 
BIANCHINA panoram. - 1 500 
BIANCHINA spyder 

(tetto invernale) • 1.600 

BIANCHINA spyder - 1700 

FIAT 750 (600 D) - 1.700 

FIAT 750 trasformab. » 1 300 

FIAT 750 multipla - 2 000 

FIAT 850 - 2 200 

AUSTIN A-40 S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 4C0 

SIMCA 1000 GL - 2 400 

FIAT lino Export - 2 500 

FIAT nOOD - 2 600 

FIAT IIOOD SW (Fa¬ 
miliare) • 2 700 

GIULIETTA Alfa Rom. - 2.80U 

FIAT 1.300 - 2 900 

FIAT 1300 S W (Fami¬ 
liare) - 3 000 

FIAT 1300 - 3 000 

FORD Consul 315 » 3 100 

FIAT 1500 Lunga » 3 200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 - 3 600 

AI.FA ROMEO 2000 
Berlina • 3 700 

Telefoni 420912 - 435621 - 4208111 

3)_ VARII _ E 30 

»l/\(iU egi/iHtiii lama muiidiah 
rcmiaio medaglia d'oro, re 
(lonsi shahirdiiivi Metapsichi 
a razionale al servizio di osn’ 
-ostro desiderio Consiglia o 
rienta amori, affari ;offerenzi 
•’icna^orra 6.3 Napoli 


di non conoscere i saciiftcl e i mille 
pericoli che affrontano ogni giorno 
ì maestri che insegnano nella ma¬ 
ledetta isola di Santo Stefano? 

■ Detti abbandonati maestri, tutti 
i pomerìggi ' devono recarsi da 
Vciitotene a S. Stefano e viceversa 
(non sopra una lussuosa automo¬ 
bile) su una barchetta a motore 
per poter compiere il tragitto peri¬ 
coloso dì circa cinque miglia. Il 
mare, purtroppo, non è sempre 
calmo e bello; non soltanto d’inver¬ 
no, ma anche nelle altre stagioni 
diventa capriccioso più che in altri 
posti a causa della infelice posi¬ 
zione geografica dell’ìsola. 

S. Stefano non ha un molo sicuro 
e ben protetto, quindi (incredibile) 
lo sbarco e l’imbarco avvengono sal¬ 
tando sopra una pericolosa roccia. 
Per arrivare poi in montagna sopra 
l’ergastolo, bisogna salire ben 500 
gradini primitivi (altro che ascen¬ 
sore). Per il povero sventurato 
maestro non è una novità farsi ad 
esempio bagni prima che giunga 
l'estate, poiché non è affatto diffì¬ 
cile bagnarsi durante l’inverno sia 
con la pioggia che col mare tempe¬ 
stoso. Anche l’andare a finire in 
mare, mentre si salta (come è già 
accaduto) non è molto diffìcile, anzi . 
c’è il pericolo di annegare sia per 
la profondità del mare sia per le 
forti correnti marine. Insomma ro¬ 
vinarsi la salute (come me la sono 
rovinata io) è semplicissimo. 

L’esponente politico di maggio¬ 
ranza che sollecitò le commissioni 
a fare approvare la famigerata 
legge 3-2-1963 n. 72, in qualità di 
direttore responsabile de II maestro 
promise: di morii/ìcnre lo norma Ic- 
gislativa in senso più benevolo nel 
corso della presente legislatura. La 
promessa non è stata affatto rispet¬ 
tata. Promessa elettorale? Durante 
la campagna elettorale sono stati 
radtinati gli insegnanti per delle 
conferenze didattiche cd invece si 
è fatto della bassa politica al fine 
di carpire il maledetto voto, non 
solo dei presenti ma anche delle 
loro famìglie. Meglio non parlarne 
(mi riservo di fare il nome). 

Voglio ottenere il trasferimento 
per la scuola carceraria di Roma, 
c credo di averne il diritto. Questa 
lettera è mi modo per poter giun¬ 
gere al ministro della Pubblica 
Istruzione, al quale ho scritto di¬ 
verse volte senza ottenere risposta. 
Anche al direttore responsabile 
de II maestro ho scritto mille volte 
e non mi ha mai risposto. 

Sono forse un cane roqnoso? Que¬ 
sta è la democrazia? Cinque duri 
anni di ergastolo non sono suffi¬ 
cienti per rientrare nel consorzio 
umano? Perché non vengono a 
S. Stefano a rendersi conto della 
situazione? 

ANTONIO D’AGNESE 
Venlotene (Latina) 


SALA PIEMONTE 
Perseo t’iuvinclbilc, con Rex 
Harri.son BM 4 

SALA SAN SATURNINO 
Toto dialiulicns C 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Speltaenl» teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Attenti alle vedove, con Doris 
D.ty C 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLl 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 
S. FELICE 
Riposo 

SALA SESSORIANA 
La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 44 

SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 

I giganti ' della Tessaglia, con 
P Carcy BM 4 

TRIONFALE 

Lata.sctic, ima spada per due 
bandiere, con E Purdom A 4 
VIRTUS 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Astra, Bologna. Bran¬ 
caccio. Cassio, La Fenice, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta. Sala Umberto, Tii- 
scolo. TEATRI: Delle Arti, Ri¬ 
dotto Eliseo. Circo di Mosca. 


uri qsiiiM 


I. SII 


uKt» acqu sto tire c iiqij<-«’eii-» \ 
ìiramniu Vendo pracciàii col 
iBUe ecc. occfcituiie S5u Fac 
CIO cambi SCHIAVUNE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te- 
I lefono 480 370), 


A. ATTENZIONE'.! VIA PA¬ 
LERMO 63: MOBILI ognistile: 
CamerelcUo - Salepranzo - Sa¬ 
lotti - Oivaniletto - TAPPETI 
I.AMPADARI bronzo - boemlB. 
ARGENTERIA - CRISTALLE- 
RIA. Altri mille oggetti!!! VI¬ 
SITATECI!! VISITATECI!! 

Ili I.FZION'I COLLEGI !.. 50 

STENUIIATTII.OGRAFIA. Sle- 
uografia. Dattilografia 1000 
meosili. Via Sangennaro al Vo- 
mero. 29 - Napoli. 

3) ASTF.-CONCGRSI L. 50 

AST.A - VIA DUEMACELLI 
36: MOBILI antichi - TAPPE¬ 
TI - L.AMPADARI - CINE¬ 
SERIE - BRONZI - T.AVOLI 
marmo - SERVIZI - CRISTAL¬ 
LERIE. eccetera!! PREZZI EC¬ 
CEZIONALMENTE B.ASSI!!! 

12) MATRIMONIALI L. 50 

A»iKi(l(ANF. itaioamericaiie. 
spagnole germanicbe. Biave, 
arabe indonesiane, coreane, 
hawaiane rodesiane venendo 
’o Italia fposerebbero Italiani. 
Fidanzamento immediato Scrì¬ 
vere su carinlioa al «CHub Eu¬ 
reka -. Casella 5013 Roma. 

14) MEDICINA IGIENE L. 59 

Àa SPECIALISTA veneree 
pelle, «fisfiinzinni sessuali. Dot¬ 
tor MAGI.IETTA • Via Oriuo- 
lo 49 FIRF.NZF . Tel 298 971. 

26» (JFFFF.TE IMPIEGO 

I..AVORO L. 50 

ISTITUTO Nazionale Insegna¬ 
mento Sindacale Via S Basilio 
69 (piazza Barberini) comunica 
imminente inizio Corso pratico 
-Paghe c contnbuti- - Durata 
un m(^sc, tarilTa Lire 10 000, po¬ 
sti disponibili 20. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

«tUdIO Olratcu (icl ik cura OelM 
'« sole • disfunzioni e deboirzaa 
ii«-ssuall di origine nervtw-i. psi¬ 
chica. endocrina (neurasteni^ 
deflrirnsr ed anomalie scssusll). 
Visite prematrimoniali Dati, p, 
MOVA CO Roma. Via Viminale, 
38 (Stezi->ne Termini) . Scala af- 
ntaira • plano seconde lau C 
Urarib B-12. lA-ls e per appunta¬ 
mento rscliMo II sabato pomerig¬ 
gio e I b-ativi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio c nel giorni 
tfestivi al riceve solo nei appun¬ 
tamento Tel 41t Ita (AuL Com. 
Bom IWia M m sMoBfS IfM) 
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GIRO D’ITALIA 


Nommeno sui Grandi Monti Jacguos si è lasciato sorprendere 


Chi fermerà più Anquetil ? 


^opo io conferma dello svolgimento dell'atteso spareggio 


La maglia rosa è arrivata a r58'/ dal vincitore insieme ad Ador- 

. ni, Zilioli, Motta e De Rosso.' Oggi la Torino-Biella con gli 

PUNTANO su ROMA IN 50 MILA ™ 

IN TRENO, IN AEREO E IN AUTO poker a Pinemlo 

fSir'r ^ m m . . 












qruesto stesso 

NIELSEN che vediamo (a destra) alle prese con NEGRI nell allenamento di ieri a eie di truffa verso gli sportivi motivo ci erano parse infonda- 
Tor di Quinto costituisce il motivo di maggiore preoccupazione per Bernardini, che hanno già acquistato 11 bi- te le preoccupazioni relative al¬ 
l’ordine pubblico, per questo di- ^ 

■■■ ■■■■■■ mHmmt mmmmm __ ciamo che il regolare svolgl- 

^*1 mento dello spareggio costituì- > 


Il Bologna ha respinto l'offerta di asse- ^ 
gnare lo scudetto ex aequo - Oltre 340 ^ 
giornalisti presenti - Venduti quasi tutti | 

i biglietti - Lo Bello: « Sarò rigoroso » | 

I Lo siìareggio si fai à: ogni dub- ghetto a prezzi salatis.siini, Pa- 

bit) in mento ò stato ufficiai- squalo chiedeva perchè se l’in- ^ 
mente sciolto nel pomeriggio di contro veniva giocato non K 
ieri, durante la riunione con- avrebbe dovuto essere valido ^ 
giunta tenuta a Bologna dalla per lo scudetto. 1 

presidenza della T’edercalcio e Essendo però il Bologna r*- ■ 

dal CD della l.ega per onorare inasto irremovibile sulla sua de- I 
la memoria del pre.-.itlente ros- cisione Pasquale rompeva ogni I 
soblu Dall’Ara (la riunione si indugio ed ogni perple.ssità; co- I 
è svolta subito dopo i funerali si prima ancora di presentarsi I 
ai quali aveva partecipato una alla riunione poteva annunciare gl 
enorme folla commossa). ai giornalisti che lo spareggio si I 

La decisione comunque era sarebbe fatto •• Esiste un calen- H 
stata presa già in mattinata dal- durio — ha affermato Pascjua- ^ 
lo stesso Pasquale in base agli le — raletidario che prevede || 
ultimi orientamenti delle due per domenica alle 17.ló alVOlim- . 
società intere.ssate. orientamenti pico l’incontro di spureugio tra gf 
contrastanti per la verità. Infat- Inter e Boloiina. Questo calen- 
j ti il Bologna aveva respinto la darlo va rispettato. Oppi discn- M 
proposta generosamente avan- tcreino tutto ma non certamen- ^ 

Ì zata da Moratti di annullare lo te dello spareppio rs 

sjiareggio e di assegnate lo scu- Si è concluso in questo ino- ^ 
detto ex aequo: ed avera a sua do e con questa dichiarazione 
volta fatto una controproposta, ufficiale un altro importante 
cioè di assegnare lo scudetto capitolo relativo allo spareggio: ^ 
e.x acquo ma di giocare ugual- ora non rimane che lasciare la ^ 
mente rincontro in chiave ami- parola al campo raccogliendo 
chevole (e ciò soprattutto per l’augurio del vecchio Pozzo che W 
^ salvaguardare l’incasso al quale sia i giocatori sia gli spettatori 
H pare che il Bologna tenga mol- conscr\’ino la massima calma. 

to). Si capisce che questa tesi siano aU’altezza (lei grande ^ 
suscitava subito fortissime per- evento Ma siamo sicuri che non ^ 
® plessità: Moratti metteva in evi- oi sarà bisogno di esortazioni ^ 
denza che sarebbe stata una spe- particolari: per q:ucEto stesso ^ 
a eie di truffa verso gli sportivi motivo ci erano par.se infonda- ^ 


n I Inviai» -Maddulcmi. C’è un Coppi che 

Dal nostro inviato ^..,,,,3 c fa a vuoto 

PINEROLO, 5. dietro di se'.' Scatta Balmamion, 
VI. il - Giro* del- ’i"'* .'■cappa: i prepari e il 

le^cr’udeli verità -Ad^s.so. è co- capitano della - St. Kophael - 
le cruuui i .....c-hi» sono pronti, .sicuri. Seane un 

me se .strmpessimo delle mosche \ran-tian; e all’approssi- 

ncl pnpno. ^ mar.si della cima, fuppe Zilioli, 

. . . , . ììn^Kii sili t rniiiinnln di (ìlio- 


PHWGpi 


irgr 


della cor.sa che, quindici anni 
fa. esaltò il campione dei cam¬ 
pioni. 

Perchè? 

Il percorso era tale e quale. 

Xon sono più quelle, invece, 
le condizioni delle .strade; e, 
dunque, il paraponc non regpe: 
è falso, stupido. Tant'è vero che 


burroni; le rette sono ancora 
immacolate. E Zilioli precipita. 
Ciò nonostante In caccia di An- 
qnetil è sicura. Il capitano del¬ 
la ^ Carpano è impallinato 
prima ancora che si annunci 
il Vars. 

La valle dell'Vbaje è colda. 



c ;ai.so. .s api IO. i oni e leoo.. strada penetra nel- 

Ihtossi il .solitario vtnutore di ^ .secondo sali- 

oppi. O di ritta, come una fupa di 


In media stabilita da Coppi: 
?T.-l()0 all'ora. 

Che siimi fica ciò? 


scale a chiocciola. Ed è afosa. 
Un puizzo, per favore"' Ce lo 
repala Gomez. che trascina Mo- 




- i . 11 ^ I ...i c Siili triipuardo di quota 

inrnlo dille biciclette t la su , ^ Gomez che s’affenna. Il 

pcriore tecnica del dopinp. ciò plotone di Anquetil, 

p.-r<i"toc-rr..,,.'diss-. 


s#'' 


Su 16 interpellati 


1 


Nove allenatori 
^coao: Interi 


Sull'incontro Bologna-lntcr i vari reparti II Bologna ha la 
ino stati chiesti i pronosticl capacita specie in prima li- 


Bono stati chiesti i pronosticl | c.ipacita specie in prima li- 
a tutti gli allenatori delle ‘ nca, di qualunque " exploit ". 
squadre di serie A, tranne i j Decisivo sarà comunque il 
due interessati. Su 16 allena- | primo gol ». 

tori 9 si sono espressi a fa- __... 

vorc dcirinter. e 6 hanno ri- BONIZZONI (Mantova) 
sposto elle un pronostico ò “1° pronostico Inter. Prima 
Impossibile. Uno solo si è d‘ ‘uHo perche i nerazzurri, 
espresso decisamente .a favore avendo vinto la Copjia Euro- 
dei Bologna. Ma ecco le ri- P“* avranno un indubbio van- 
Sposte- taggio morale: in secondo luo. 

rinSr awóbte vfSiS"'cop5!Ì Bblod"» ' 

d'Europa c campionato; oggi MANNOCCI (Messina) — 
ripeto lo stesso pronostico. « Secondo me l’Inter parte av_ 
Sono comunque entrambe due vantaggiata Lo dico con co- 
squadre simpatiche; vinca la gnizione dì causa ricordando 
migliore > gli incontri che il Messina ha 

TABANÈLLl (Bari) — < Io 

Vedo nettamente vincitrice d* Bolog*^a. Non dimenli- 
l'Inter che dono la vitiori-i spareggio basta 

ìiU Reaf'’M.-,Sfd s!%rovà su 

Un piano psicologico notevol- ^ V/'j con- 

liientc migliore di quello dei tutto neroaz- 

bolognesl, stanchi per il recu- 

pero affannoso dopo la sen- LIEDHOl.M (Milan) — « E' 
tenza del doping c scossi per un duello troppo impegnativo, 
la morte del presidente Dal- troppo importante e vincerà 
l'Ara. Inoltre, l’Inter è squa- quindi la squadra mono emo- 
tìra più estrosa e capace di Uva e in grado di controllare 
" inventare ” il gol molto più il proprio gioco: l'Inter sotto 
facilmente del Bologna ». questo aspetto, indipendente 

DI nEI,E.\ (Catania) — < La e tattici, 

partita è aperta a qualsiasi ^ 

risultato In base a ciò che JIVJTilno Jt- 

tianno dimostrato in campio- 

iato, sia rintcr che il Bolo- * incontro e Io scudetto ». 
fna sono In grado di vincere GENTA (Modena) — n V’^in- 
o scudetto. L’Inter tuttavia, cerà chi sentirà meno la ten¬ 
ia a proprio favore una leg- sione ner\-oFa L'Inter ha co- 

S era preminenza per il suo munque dimostrato di essere 
lodemo modulo di gioco e complessivamente più forte 
^r la migliore impostazione per cui il mio pronostico è 
u squadra ' leggermente a favore dei nc- 

CHIAPPELLA (Fiorentina) razzurri ». 

X- e Si inatta di una partita MIRO’ (Roma) — ■ Sarà 


^ due squadre si equivalga- valgono come valore; potrei 
Ino; però se 1 neroazzurrl fos- he comunque essere la fortu- 
Fcro costretti a rinunciare a na a determinare il risultato. 
Su.irez questo equilibrio ver- L'Inter. avendo vinto la Cop- 
rebbe a mancare con indubbi pa d'Europa è forse moral- 
vantaggi per il Bologna. Una mente più salda: d’altra parte 
bella partita in ogni modo fra ii desiderio di battere una 
le due migliori squadre de! grande rivale potrebbe dare 
campionato » una carica maggiore al Bo- 

SXNTOS (Genova) — « E* logna ». 
diffìcile fare un pronostico OCB'IRK ( Sampdoria ) — 
per una partita simile, co- « E* una partita aperta a tutti 
munque io penso che, se j risultati Io sono dell’avviso 
scenderà in campo ai compie- però che. se non sarà tradita 
to. l'Inter dovrebbe farcela, dalla stanchezza, vincerà l'In- 
S.arà però certamente più dif- ter ». 

flcUc^ che con il Rcal Ma- ,P,«,den- 

CATELIA (Presidente della improvvisa morlc**^el Presi- 

dente del Bologna. Dall’Ara. 
1 allenatore ^lonzeglio. esone- quale ero legato da una 
rato) 1.1 classica par- profonda e sincera amicizia, 

iita la quale un pronosti- mi ha talmente addolorato 
co non è possibUe Troppe so. ^on mi sento in grado di 

no le vicissitudini che han- formulare alcun giudizio sul- 
no prwcduto questo incontro rincontro di spareggio fra il 
forche non abbiano peso sul Bologna e l’Inter. Ritengo tut- 
^ morte del tavia che li luttuoso awenl- 
TovcM Dall Ara. poi. potreb- mento abbia posto questa par. 

1 ®®" ilu» su un piano completa- 
l sciìsi: o mente diverso e in condizioni 
1 di esprimere un risultato che 

sobjù disputino, in suo onore, sfugge ad ogni valutazione 
a loro più grande partita ». tecnica in sede di pronostico ». 

LORENZO (Lazio) — » Sarà - rocco (Torino) _ ■ Pro- 

fcauihhrai!f molto nostlco impossibile Forse sul. 

o®. la carta l’Inter parte awan- 

ha ”?* taggiata, ma il Bologna ha 

validi motivi morali 
cui compensare l’eventua- 
rin^ In naJ??.”®"!? 1^ infcrioritr derivante dalla 

Ì Stanchezza di taluni suol gio- 
Ilio CAtori-base Anche il recente 

f ! «ravisslmo lutto che ha coi- 

■ . ' pilo la società potrebbe costl- 

SCOPIONO (I- Vicenza) — tuire un incentivo per i rosao- 
I Vincerà il Bologna. Se è ve- blù. Qu.ale miglior omaggio 
ro infatti che l'intor appare alia memoria di Dall’Ara dello 
maggiormente equilibrata nel scudetto? ». 


Il Bologna 
rinfrancato 








■ I migliore soluzione •• per .' - ‘ A i 

l©ri r ultimo aalODDO Moratti ha fatto il ge.sto ’ |gr% I 

■ WII ■ WIIIIIIV che Si attendeva da lui. Pasqua- . . f F i m i 

-- - -le ha deciso secondo le leggi la . .v I 

"WW dello ^ sport: ora vinca il mi- RBU 

m N N W% " Intanto stanno arrivando no- ..^4HI 

m m. È N.m mm m mm m tizie da tutta Italia sul tanto 

^ m atteso .sp.nreggio. Cosi da Cata- .W' iH f V 

, nia è pervenuta una dichiara- f 

zinne dell’arbitro Lo Bello il S „ 

• ^ (luale a proposito del suo inca- 'l-f* ìL 

Wg di dirigere il match ha det- 

f £#£# # UH%JUL\3 'Onrante la partita il re- ^ ' 

" ■ «/RT m me m^mr m^ palamento dovrà e.ssere riparo- * 

. . samente rispettato. Chi mi cono- ^ ' 

Il Bologna ieri ha effettuato gli spogliatoi lo abbiamo avvi- sce .sa che anche a rischio della 
sul campo di Tor di Quinto l’an- tiro” mi ha sempre fatto male, impopolarità non sono il tipo da 
nunciato allenamento (Tultimo cinato e gli abbiamo chiesto adottare un arbitrapgio conci¬ 
prima della partitissima). Dopo notizie sul suo stato di salute, liante che cioè faccia soppiace- , » - i-( • i- itirmcct 

una ventina di minuti di eser- - Aon sto bene — oi h.i rispo.sto re il tepolamento alla pretesa arrivo solitario MI BITOSal. 

cizj atletici rallenatore Ber- ;i centravant; ro.ssoblìi — ho csiaenza di non turbare lo spet- 

nardini ha fatto effettuare una continui mal di testa. Il ” ri- tacolo Spero naturalmente d’ ... . — — . .. 

partitella dur.ita 40 minuti. Da For.se è la cita monotona for.se poter dirigere la partita con il 

una parte erano schierati i gio- c lo sforzo per capire i discorsi corróso sulle labbra ma è al- 

catori che con molte probabi- c i .suggerimenti tecnici, dato trettanto certo che mi è estro- VAnVVi 

lità scenderanno in campo do- che non comvrcndo ancora be- oco nualsiasi intendimento di 
menica e cioè: Negri, i'urlanis, „e la lingua italiana. Domenica ' volemo.se bene Affinchè la 
Pavinato, Tumburus, Janich, (iiUaria debbo uiocarc e se- partita possa restare nell ambito 

Fogli. Perani, Haller, Nielsen. („„ire - ' del regolamento confido soprat- i4V2 




4 -- - 


ipnorarv. la grandezza di Coppi. -- -, ' ohiaà e V.e/la poi- 

i , , ..‘“S^r/Ko "■«» ITT,'::,,!;;"il!? 

Cile cremnsiusmll. "confoZ lè '' 

no.slrc le.si. per cui troppo spc.s- ,,, „in,nira Cri- 

■wosler,I'l‘Tp\^Jrm.l%ronfA ri- ^r^TumcL^BÌ' 

arsix "T "è Lr li 

dà il diritto alla massima stima steur —a. - ■ 

^>--4/' " Nella tappa di Pinerolo. Bitos- Beh?... 

.si Jiu confermato la validità dei Anquetil sorride. E t fauortn 
^ ' Mjoj precedenti succedisi ticHc iti 5Ccoudn? Mah^ Chi capisc© il 

r <,&" ’ tappe di San Pellegrino, Livor- giuoco è bravo La ucrifd è che 
11^ no e Santa Margherita Ligure, si può dire che no. purtrop^ 

Tuttavia, malgrado il poker nel no. Coppi non ha lasciato di- 
'Giro^, i fumi dell’incenso ri- scendenza. 
vw ^ mangono riservati ad altri: a £ Bito.ssì domina! Con una 

< corridori, cioè, che le ditte re- proorr.s.\ione gagliarda, egli si 

clamizzano come i prodotti che porta sul traguardo di quota 
escono dalle fabbriche, e che 2,'{60, e diventa, perciò, il pic- 
f ' pniidaguauo in proporzione da ^olo eroe .solitario dell’Izoard in 

V direi a uno, al confronto del- ona corsa che ha il verme den- 

Tuomo in bianco e blu. jro. Il gruppo di Anquetil, che 

Bitos.si può essere l’eccezione è appena sfilacciato, transita 
che conferma la regola della dopo 6 40 , con una staffetta, 

i freddezza e del calcolo degli Zimmermann e Moscr (il vec- 

nomini di punta delle pattuglie chio). a fi’2.ì”. 

(Telefoto) nazionali più conosciute. Perchè Escludiamo Bito.ssì. s'intende; 

ne.ssuno ha assaltato Anquetil, c ci chiediamo: continuerà la 
_ nell'importantis.sima, se non de- delu.sionc? 

« cisiva. tappa di Pinerolo. Selvaggia è la discesa, il pae- 

JpKfft Oggi come ieri, come tert f, nudo c crudo. E, ai 

f I altro. Ensi hanno spolverato le jjordi del cammino c*c la ne- 

riiofe del capitano della • St. umiliata, sporca, vinta. Si 
Raphael Felici e contenti di _,;(.(jipna Adorni e, .si scatena 




Bulgarclli. Renna e in più vi 
era De Marco. 


tuffo sulla buona volontà, sul 


molto poco: il capocannomere 
della serie A non s; trova in 
perfette condizioni fisiche. Ne- 


r:po 30 . 


s, Janich. (ariana debbo giocare e jg- partita po,s.sa re.sfare neff ambito reggergli la coda, di far corteo sono 

r, Nielsen. anare - ' del regolamento confido soprat- Orrlìnr» ri’arrivr» 4.V27”: 2») Crihluri 46-2I”; 30)”^^*“ traditi dalle gomme. Più fortu- 

in più vi ' Nielsen quando ci diceva oue- tutto sulla buona volontà, sul UrUlIie U dril» O ^g-og”; 31) Everaert 5 ri 2 ”; Anquetil non .se impegnato a hanno Moser (il giovane) e 

sto stringeva i pugni come se f D UHossi Franco (.SpriUBoll ^2) Gritlcrin|iiis 51’38 ’; 33 ) Par- /ondo. Ci credete All arrivo, Dancelli che si .sganciano. poÌ- 

ladra alle- vole-^e fare appellò soprattutto ^'^^tidue giocatoti m campo Fuchs) che percorre i km. 251 ,-3 era fre.sco e fru~ante come una • canipioni, veri e falsi, 

Vlw? 1^1; .i:-, in vViii Da Bologna, e da Milano in- in 8.2203" alla media di km. menta al .seitz! . „ flanella 

lon) le n- lia sua \olon.a. Ma NieLtn pj hanno le ultime notizie 30.351: 2) Adorni, 3) Motta. 4) ZI- V, Colmena- f, co.s-l ch’è confiniiafa la rim n 

con alcuni e il solo a preoccupare; in li- Mill’orP'inizzazione che norterà R"” f tarpano), 5) Anqiietn (S. L3 4o ; .38) Maserati 1.6 31 ; „ri/a nel aìiioco delle scuse e CTe il Mongincvro. Ora il tem- 

.undra del nea generale infatti cè da due T'^^^frcrt^a 5o"U v ’n""'l’4Ì"' •.V"rn.e’\ deRcpinitiSrionr P« 

per la ero- che dopo lo scoraggiamento dei ogni mezzo, dal- nirrnia?; a - 36 ’’- 9 , Ua.'.teili mi 5i) siefL.oni l.Vl’.35’’: 43 I s."r: Io? Il mio rivale era indietro! tze'ito infuria^ .Ma Bdossi. na- 

orni scor-i ieri , ro^aob.u aono paerco. al treno, ai pulman. al- niaiirer, li) Uonequei, 12 ) Bai- i'ue l.ir.> 0 "; 44) (train 1.I2’46"; Io? Il mio rivale era davanti! tiiralmente. “ 

concludeva apparsi rinfranca,!. Nelle di- (cauto private. Da Milanesi è li.siinl. 13) Pambi.inn». Il) Dell- t’oiombn i. 17 ' 16 '’; 46) Nar- Io?... guadagnano, nell ordine, d f™" 

panta 1-1. chiarazioni di quasi tutti non appreso co.sl che sono saliti a lippis. 15) Fotitnn.i. I6) Marzaio- i.is’h)’: 47) Talamona fja.sia’ guardo di quota l8o4 mentre 

SA foi .ve,,,,;„o pì. ,inc.„.,a. La ^32;‘';‘U“rs;r f-T-i 

"reni speX'i 2 Ks:’;,’: il! tn/-'“nf Ki 

fato'ottim'a 1 costi. " * alm^eVo^una t^nUnldl pullman gnind. Wf Uprialh'28)"\’.ir*i;si: ra-,i \ful\hU” "vaSSló 'd^'l 

Oggi i giocatori nmarranno a oltre ad un migliaio di auto 2») Taiamona. 30 ) sii.irrz a I0’4r’; ^«) = ì*’ -lirurn sul nin--àtò ch’è 7i ^ “ ^>^0 c .si t ede la maglia 

1 concluso Freaene e osservera.nno as«o- nrivate soler a 14’4r’; 32) pancini. •'’,^U4<.53 ; 59) Gemina I..50.59’; P*'* Piu--ato, cn e /.t- una curva sotto 

= I “S-v pr^aie. , 33 ) Maino 34) G.ill«o 35) On- ««> Unni L53’38”; 61) Novak holt, a 122'’. Inoltre, egli non „. . . , , j; 

cannoniere luto riposo. Da Bolopa si sa che sono sta- "Lac! aTs-’X 36) aìiìb. 37) do"- «.•>V25 ’. 62) Honr.ibia 1.37 I 3 ”; teme più Balmamion e Mugnai- Bitossi .si concede il Ins.so di 

il trova in f e *' prenotati una cinquantina di mmarejo. 38) llaldan. 39) Gomez 63> Bari\iera 2.6’38 ’; 64) Unse- „( Con la sua decLsa intelligente manpzarc c bere tranqmllamen- 

ìsiche. Ne- *• pullman finca questo momento: Del Mora), 40) Neri, 4l) Geidcr- «*ac 2.8’53’’: 65) Assirein 2.1326’’; „ f„Thn mmlnttn nrlln «nn^ di tP- Tant’è. Egli è certo che nes- 

ma si prevede che nelle ultime mans. 42) Graln. 43) Vitali. 44) ^«•...«‘.«’raldo 2i3’4i’’: 67) visna suno vuò rubargli l’onore di 

- ore la cifra potrà essere rad- siefanoni. I5) Ceppi. 46) Bui. •*=‘'‘lan 3.I6’27’’: 69) Ptnerolo. che ribadisce la sa- • Jj nell’ultima asee- 

doDDiatr Ciò oltre ai tre o Mralll. 48) IIonrubl.i. 50) to- «arale z.lS’SO”: 70) Pirchlmil pu nte regia nel complesso della 

A__ ——n.°.att'rn frpii snclìalì pd alJambo A.. 51) Mele, 52) Ignolin. 2.23 2. ’: 71) Zandesn 2.24’.55’: competizione, al capitano (iella d Sestriere. E. in/atti, «t 

Ancora incorto buaroz ° * 52 » sartore. «) V>ncke, 55 ) par- 72) Franchi 2.26’36 ”; 73) Ignolln - .Sf. Raphael - rimane un peri- traguardo di quota 2033 sono 

gliaio di auto private. ie«otil. 56) Everaert, 57) Lute. 2.26 36 ; .4) Durante 2.27’2I’’; colo ancora le in.seonc del capitano 

—----— Ma anche da altre città sono 5«) colombo. 59) Ollaviani a *'») Marrarnrati 2.39’2r’: 76) r„nn„e^-i> delia ^ Springoil - che s’impon- 

ann’jnciate carovane di tifosi. 2i’48": 60) Genina. 61) Magni, 2.30-.i3’’; 77) Gnemieri nono E la folla (che attende- 

•m V 9 7 « particolarmente per rorganizz.a- 62) Barale. 63) Pereiii a 27 i8 ’; 2;'D-. 78) Minieri 2..3217’’; 79) 3^."“ discesa, la brutta, ri- ^ ^ ^ „ 

m ^ m rione deelì InterClub Cosi di «•> Ciampi. 65) Moresf. 66) 'Zan- Magnani 2.3.VI8-: 80 ) Fabbri schiosa discesa del Joux. in prò- V“ ri”®",. xT-, 

ngj N a n Nm^lr ?oriL fino stati oreanhL^^^ 'hi. 67) Nardello a 28’43”; 68) As. Si) nailettl 2.37’06’’; gramma nella tappa di Biella, freddi} addosso e il ghiaccio nel 

N/ Torino sono stati organisti 5 ,^^,„ g,, Casali. 701 Franchi. 82) Babim 2 . 4001 ”: 83) vitali Sienfaltro'’ cuore! 

m m/ W m quattro pullman per Roma, due Mazzacnrail a 3r07 ”; 72) Ta- W) LIviero 2.44’39 ’: Qeh mi ^re di no Sulle Al Bitossi scollina' e Moser Vln- 

pullman verranno da Lugano e lamillo a 23’50 ’; 73) ciolii. 74) Di Sa) Mele 2.15 22 ”; *6) di Maria l „ r-;? ’ Pestano forte 

I..ocamo, (si tratta dei fedelìssi- Maria. 75) Martin. 76) Reybroeck. 2.49 26 "; 87) Martin 253’26’’; 88) "P” ® accaduto nulla. Aiesst segue, a ^ - A,inrnieHe 

• mi deU’Inter che hanno assisti- ??> Zandegù. 78) picchiotti. 79) orassi 2..53’58 ”; 89) Re>hroeck forzato un po di ptn... .Anquetil. Ztltolt e Attorni. CM 

M matutte^letrLsfeiirdelI^Quì- B»"«‘h80) Fabbri. 81) Bongioni, 90) Magni 2.59-Ò7": 91 ) Apanti/ hanno travolto Dancelli. ed han- 

fw #1 iÈWnfM dra nero azSra) carovane so »2) Minleri. 83) Bruni. W) Pifferi. Pereitl ^.59’34’’; 92) Baffi 3.V06 ’. No. non importa .. no staccato, fra gli altri. For.to- 

mjte _a mjWa M M «ra nero azwrrai carovane so g-, ^ancanaro. 86) Bariviera. 87) 93) Daglia .3.8’37’’; 94) Bonginni Strinai e strinai il succo del- na Mugnaini e Balmamion; U 

"P annunciate infine da Paier- oagiia, 881 l.lviero. 89) Durame, 3.16-55 ’; 95 ) Marrou 3.25’0i ”- 971 ^ ó"® 1 f -5 /ri, A«r^uetil-7ilioU-Adomi è a 

mo. Bari, Firenze. Napoli e Ca- 90 ) Miele. 9 I) sani. 92) Marcoll. Piferl 3.28*I4"; 9S) Cinlll 3.3514 ”; toppp di Pinerolq è acido. lontano sono 7Am- 

tania. 193) Babinl. 91) Magnani. 95) VI- 99) Bruni L.V7-58 ’. ’ E non e sufficiente lo zucchero 4 20 . Poco ^°nXano sono ^im 

iviato tsolianio all ultimo momento. Do- quanto riguarda i gioma-lRua- 96) Beraldo. 97) Baffi, 98) ^ , ,, __ di Bitos.si per addolcirlo. Ador- merman. De Rosso e motim. 


f. S. 


Anche l’Inter 
oggi a Roma 


Dal nostro inviato squamo airultimo momento. Do- ' p^j. quanto riguarda i gioma- K»»»- 96) Beraldo. 97) Baffi. 98) ^ di Bitossi per addolcirlo. Ador- merman, ue rosso e muii^ 

uai nostro inviato veva provare senamenle oggi, ad saranno pure in nu- 99) Guermerl a M’43’’. (g.P. della IVIontaGma Moffa. Zilioli e De Rosso, La tempesta dura fino al se- 

CERNOBBIO 5. Appiano Gentile, ma non I ha mero record' ben 340 di cui lì FomonI è giunto fuori tempo » pj,-, Afoscr (il giovane) si sono anale dell'ipotetico scampato 

r Ti""SSo «/‘finirli deinnSnfo "prove: rappresentanti della stampa Ronehml ri è ritirato. «assasgi ‘•“«i. ^ SaUiamo Ador- %tìcoìo per Anquetil. E preso 

fóri? iaf^iandosf Lnd^re a di! » Casteifu.s.ino. p ri-estera (spagnoli, francesi, in- La claSSiflCa déiia’^tappa ^òi/rna Cunen-pi^^^ che almeno ha Iellato, e^foser. s affacciano Zimmer- 

^hraròJonV piuttistrpedanti nei ^ ^lesi. tedeschi ed un danese> ,) ziiloii i’22’- 3 ) De **• h"i. 254: ’ Motta ch e giovane come l ac- man. De Rosso e .Motta, 

confronti di coloro che sosten- Per i’occasione la tribuna stam- ro«« I’ 3 I"- 4) Adorni 2’22’’' 5) delia Maddalena, m. 1.996 òua. Peggio, poi, Fontima, Mu- jj Tallentamento è logico: Bi- 

gono la necessità di evitare la un fTuo èomSe è^crtS^^d^- I» '^e normalmente può acco- Fontoni 3 ’ 3 #’^ 6) Mòtta 3’40": ‘2* .^.B°ltnamion Salviamo jntanto. la 

partita di spareggio tra 1 Inter vrà essere Suarez ad Còlerei gHcre 270 persone è stata esfe- 7) Mngnalnl 5’05’’: 8) Balmal Ji**'*’’ P- 3) Balma- .Mupnaini, tradito dMle gomme. avverte che 

H* H resp,>nsabiiità della scel- sa per far fronte a tutte le ri- mlon 6’00’’: 9) Maurer t’tt"; 10) ’®' Lasciamo perdere Carlest. che pantona. Mnanaini e Balma- 

Ll“atlc^ica aU’ autoSili^^^ *«’ riguarda Jair. Io chi«te. Ci saranno anche 40 fo- BRoyi lO’ir . li) CarlesI ir34 ”: n^còmez Del^’io'Vòl^ o 5a'*,5*4i: ® ci • iin handicap di 

! i - » '-i’a f/oX," ,?.! [,»'■?'> 'iiJMrf.'T?': 

^rchè nel calcio ce ne dovreb- |,'"^onflore'è p'rcIsochTslòr^a’ì! A Roma invece c’è stata ieri Jr^^^lV) '^ttìstlnl M’40”"*18) •> Bitossi,*p* 5«:"2) Zlmmerm*a'n'. oH strombazzati corridori-ma- ^^Yermìna in un chiarore ma- 
bero essere due Fìaniiamola, per ^ 35 ,,’J.hò Suarez e Jair la vendita del primo stok di Soler 26’18": 19) Dancelli 2S’34": P- 30); Moser A., p. 20 . ni/c.sto .se nella tappa di Pine- secondo giustizia. 

non ce la Tacessero a"sclnÌem biglietti per l’inwntro: una fila 20) Gomez Dei Mo«l 27’56"; 2 I) Colle di Mqnglnevro,_ m,. 1,854 fosse divampata la lotta, lo^ 


Per quanto riguarda i gioma-iRna. 96) Beraldo. 97) Baffi, 98) 


perché nel calcio ce ne dovreb- gonfiore è pre^iochè scodar- ^ Roma invece c’è stata ieri zTir^i U) ^ttistini 22'40”; 18) *> BitossL p. 50; 2) Zimmermane 01} 5 
bere essere due Piantiamola^ I^r vendita del primo stok di iòiVr 26’I^: li) D«criU 30); Moser A., p. 20 . m/e.si 

*3 faccsscro a Scendere biglietti per l’incontro: una fila 20) Gomez Dei Moral 27’56"; 21) Colle di Monginevro, m. J.854 
TiSSVi dSr a^fa no. ri ^^oipo. verrebbero rispetUva- lunghissima Si è formata sin M^rr E- 2819’’. 22) chiappano (2- cat.): I) Bitossi. p. 30 2 ) Mo- ^fah! 

rimpiazzati da Szymaniak rfalìe nrime ore del mattino 3r44”; 23) Marzaioli 35’23": 24) ser E., p. 20: 3) Dancelli. p. 10. pei 

non reaTire ^uTnd» ri Petroni. Il resto òrine al 3fn£izi ai ^tteghini deffnil- “ »*'**'“ S«*rtere. m. 2.033 (' 2 * cat.): 1) /arci 

non reagire quando si la della . dinanzi ai oonegnini aeiio sta Pancini 43’47"' 27» 7.anra. Ritolsi, n. 30: 21 Moser E., n. 20: 


30 )' Mosòr À p 20 nifesto .se nella tappa di Pine- termina in un cniarore ma- 

colle’ ai Monginevro, m. 1.854 [fo fo.s.se divampata la lotta. Va 

• cai.): I) Bitossi. p. 30, 2) Mo- Mah! uttos.si impegna perpno la ai 

r E., p. 20: 3) Dancelli, p. 10. per finire, torniamo a conso- sperazione, e resiste al furioso. 


demagogia ai danni delio sport 
stesso » 

Meircra, insomma, non vuole 
rinunciare al tentativo di con¬ 
quistare sul campo Io scudetto, o 
meglio, di difenderlo. Quindi. 
Herrera ha parlato della partita 
che si presenta mollo difficile, 
ovviamente, c Ma non per il cal¬ 
do — ha sottolineato H H. — 

g uello nuocerà sia a noi che ai 
ologna. Le difficoltà sono in¬ 
site nel match stesso e riguarda- 


Gallordo è 
del Milan 


glictti di curva .sui 15 mila me.®- 
si in vendita. I biglietti per gli 
altri settori invece sono stati 
subito esauritL 

■ Oggi verranno venduti gli al¬ 
mi biglietti rimasti e domani 
mattina aU’OIimpico i botte¬ 
ghini getteranno sul mercato gii 


Bologna. Le dintcoltà sono In- MILANO. 5. i 

site nel match stesso e riguarda- Il nuovo centravanti del Milan, eventuali rwidui degli -stok» 
no il lato tecnico, tattico ed ago- Gallardo, sarà presentato ai pub- mandati a Bologna e a Milano: 
Distico delia vicenda sportiva ». bllco di San Siro il 10 giugno sempre che ci siano questi re- 
A « mago » nerazzurro è stato in occasione della partita ami- sidui. perchè le ultime notìzie 
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gativo che dovrò trascinarmi fino rientra al Milan dai prestito al 
a Roma e trovargli una risposta! Messina. 


Roberto Frosi | Il profilo altlmctrico della tappa odierna. 


larci con Bito.s.si, che certi cri- feroce inseguimento II capitano 
tici considerano un intruso, per- della • Springoil » è sul nastro, 
chè la sua fatica e il suo sudore trionfalmente. E Adorni, Motta, 
non sono pagati con quei miìio- ZiliolL Anquetil, De ^ Rozzo 
ni, per cui si diventa pure, sim- sfrecciano. Tl distacco? 1 58 . 
potici, amici, popolari. ■■Moser giunge con la bicìclet- 

E non ci re.sta che aspettar la malandata, 
toppo di Biella: 200 chilometri. Zimmerman s’è sfiatato per 
Il Joux — e la sua discesa, spe- Anquetil. 

cialmente — è la via d’ij.<:cffa ^ Fontana, .Mugnaini, Balma- 
che rimane a Zilioli, ad .Adorni mion? 

e a De Rosso. Eccoli; la botta è duro: d’SS”. 

L'inrito è drammatico. Lacrime o .sudore? 

• • • Bitovri ed Anquetil mostrano 

Lento, timoroso, preoccupato > ed è tutto, 
è l’inizio della tappa di Pine- Ah, no; domani, si può spe¬ 
ralo, che ha in programma una colpo rìvolurionmrio, 

arrampicata totale di 4700 metri, sensazionale? 

Una. due ore morte. E, final- 

mente s'aj^rontano 1# rampe del MTTIIIO WHIflOriHflO 
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PAG. 10 / economia e I avoro 

Conclusi gli scioperi articolati 


Martedì 9 


l’Unità / tabafo 6 giugno-1964 

Dopo l'Alfa 


Forti pressioni padronali Convegno CGIL Lettere FlOM 


Attuare le leggi 
f per l'edilizia 
popolare 


contro lo lotto 

dei 450 mila tessili 


per loumento 


ni ministri 


deiiepensioni suliosrupnzione 


La gravità della crisi edi¬ 
lizia è innegabile. A nes¬ 
suno dovrebbe essere con¬ 
sentito quindi di chiude¬ 
re gli occhi o barcamenar¬ 
si davanti ad una realtà co¬ 
sì gravida di imminenti ri- 
percussioni sull’attuale si¬ 
stema economico. Ed inve¬ 
ce il governo, cui compete 
la responsabilità di pronte 
decisioni, resta inerte e la¬ 
scia che la crisi maturi e 
la disoccupazione esploda 
nelle condizioni più dispe¬ 
rate, quelle cioè più adat¬ 
te ad essere sfruttate a fini 
eversivi dalle forze di de¬ 
stra. La presenza di un so¬ 
cialista, pili incline alle pa¬ 
role che ai fatti, alla re¬ 
sponsabilità governativa 
del settore, aggrava la con¬ 
fusione e le incertezze. 

Per fare chiarezza, sareb¬ 
be stato necessario ed è 
comunque urgente respin¬ 
gere l’argomento della de-- 
stra secondo cui la crisi 
edilizia sarebbe diretta con¬ 
seguenza della prevista ri¬ 
forma urbanistica e che ac¬ 
cantonando questa riforma 
il flusso degli investimenti 
privati tornerebbe abbon¬ 
dante nella costruzione di 
case. In verità la risposta ' 
delle forze democratiche al¬ 
l’offensiva scatenata, senza 
risparmio di mezzi, su que¬ 
sto punto dalla destra eco- 
nomica va assumendo — in 
questi giorni — vaste ed 
unitarie dimensioni nelle 
varie regioni del Paese co¬ 
me ha testimoniato la for¬ 
te manifestazione operaia 
del 1. giugno indetta dalla 
CGIL a Roma e le adesioni 
che sono già giunte al Con¬ 
vegno politico-culturale del 
14 giugno indetto dall’INU 
nel teatro Eliseo di Roma. 

Finora l’incentivo princi¬ 
pale all’edificazione è stato 
il costante incremento di 
valore dei suoli, la vistosis¬ 
sima incidenza della rendi -. 
fa fondiaria nel crescente 
costo degli alloggi. Le age¬ 
volazioni fiscali indiscrimi¬ 
nate, la profusione del cre¬ 
dito all’edilizia di lusso, 
hanno rafforzato la compo¬ 
nente speculativa di questo 
processo di espansione. Si 
è così arrivati ad un eccesso 
di offerta di alloggi ad alto 
costo, di cui il mercato è 
ormai saturo e che si di¬ 
stacca sempre più dalla per¬ 
sistente e insoddisfatta do¬ 
manda di alloggi a basso co¬ 
sto, o a fitto sopportabile, 
che proviene dalle classi la¬ 
voratrici, dalle categorie a 
reddito fisso. 

Se si continua così, se si 
accantona la riforma urba¬ 
nistica come desiderano — 
sia pure con accenti diversi 
— Colombo e Malagodi, Sa- 
ragat e Fanfani, la crisi edi¬ 
lizia non potrà essere col¬ 
pita nelle sue vere radici. 
Si potrebbe, tutt'al più. ot¬ 
tenere una breve, momen¬ 
tanea sensibilizzazione del 
mercato speculativo, dopo 
di che la crisi si ripresen¬ 
terebbe più acuta di prima. 
Un vano di alloggio popo¬ 
lare, nella periferia delle 
grandi città, va già oltre la 
cifra di un milione e due¬ 
centomila lire. 

Fer superare la crisi edi¬ 
lizia, per far aderire cioè la 
offerta alla domanda, biso¬ 
gna ridurre i costi e per 
ridurre i costi bisogna ab¬ 
battere la rendita fondiaria 
ed industrializzare la pro¬ 
duzione. Noi non neghiamo 
tuttavia le difficoltà che si 
presentano nella fase di 
passaggio tra un tipo di 
espansione fondato soltanto 
sulla speculazione - ed un 
piano di sviluppo fondato 
invece sul controllo degli 
investimenti e sulla pubbli¬ 
ca proprietà dei suoli. Ed è 


proprio qui, nelle misure 
concrete per superare le 
difficoltà del periodo tran- 
sitorio, senza colpire i sa¬ 
lari ed i livelli di occupa¬ 
zione e senza compromet¬ 
tere le nuove prospettive, 
che si può valutare la reale 
volontà riformatrice di un 
Governo che ha inserito i 
principi della riforma nel 
suo programma. 

Sinora, però, il Governo 
Moro — che pure ha a di¬ 
sposizione uno strumento 
prezioso come la 167 — ha 
deciso di adottare, nel qua¬ 
dro della sua politica de- 
flattiva, soltanto la restri¬ 
zione del credito alle pic¬ 
cole e medie imprese edili, 
paralizzandone la attività, 
senza fornire nessuna altra 
prospettiva di lavoro. 

Eppure già da tempo si 
sarebbe potuto, prefinan¬ 
ziando e sollecitando i pia¬ 
ni della 167, impiegando 
subito dentro quei piani i 
700 miliardi disponibili per 
l’edilizia popolare in virtù 
delle leggi in vigore (Ge- 
Seal e 1460), e non ancora 
utilizzati, mettere in piedi 
un efficace meccanismo an¬ 
ticongiunturale, capace di 
compensare in buona parte 
il calo deU’edilizia privata 
e di venire incontro alla do¬ 
manda di case a minor 
prezzo. 

E per quanto riguarda il 
credito, invece di dimezza¬ 
re i castelletti alle imprese 
o di negare i mutui agli ac¬ 
quirenti, il Governo avreb¬ 
be potuto e dovuto adottare 
una politica nuova per in¬ 
dirizzare l’edilizia privata 
verso le esigenze e verso le 
possibilità dei ceti popolari. 
Pochi sanno, per esempio, 
che nel decennio 1953-62, 
di tutte le ingenti somme 
erogate dagli Istituti di 
Credito Speciale e dalle 
, Aziende di Credito, il 90^o 
è andato all’edilizia privata 
ed il 10^0 all’edilizia pub- 
. blica. Non si trattava di an¬ 
nullare il credito, nè tanto 
meno si tratta di riaprirlo 
indiscriminatamente, ben.sì 
di rovesciare questo assur¬ 
do rapporto negli impieghi, 
attraverso la fissazione di 
precisi criteri selettivi, il 
che provocherebbe un nuo¬ 
vo affluire dei risparmi ver¬ 
so le attività edilizie. 

La nostra proposta a tal 
proposito è la seguente: im¬ 
piegare tutti i rientri del 
credito edilizio, tutte le quo¬ 
te creditizie che via via si 
liberano dagli impegni at¬ 
tuali, per sostenere le im¬ 
prese appaltatrici di opere 
pubbliche e di edilizia sov¬ 
venzionata, per rifornire le 
imprese disposte a costruire 
dentro i piani della 167 
convenzionando i canoni di 
affitto ed i prezzi di vendi¬ 
ta, per finanziare le coope¬ 
rative, per aiutare i comu¬ 
ni ad attrezzare le aree 
espropriate. Il credito edi- 
- tizio, così destinato, dovreb¬ 
be essere erogato da un ap¬ 
posito Consorzio generale al 
quale partecipino le ban¬ 
che di diritto pubblico, le 
banche 1RI, gli Istituti di 
assicurazione e di previ¬ 
denza. 

Per concludere, noi dicia¬ 
mo che oggi utilizzando con 
decisione le leggi vigenti 
sull’edilizia popolare ed 
economica e manovrando 
apportunamente il credito, 
c’è la possibilità di fronteg¬ 
giare la crisi edilizia senza 
cedere al ricatto degli spe¬ 
culatori, dei padroni e di 
larghi .settori del governo, 
senza tornare indietro, ma 
ondando avanti, con misu¬ 
re transitorie, verso la ri- 
forma urbanistica. 

P. De Pasquale 


Le segreterie dei 
sindacati di categoria) 
aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL 
hanno confermato ieri, 
In un loro comunica¬ 
to, lo sciopero nazio¬ 
nale di 48 ore dei 500 
mila dipendenti degli 
enti locali per I giorni 
9 e 10 giugno prossimi. 

La decisione è stata 
presa in seguito allo 
esito negativo di un 
incontro con i rappre¬ 
sentanti delle ammi¬ 
nistrazioni locali sui 
problemi riguardanti 
il riassetto retributivo 
ed il trattamento pen¬ 
sionistico dei dipen¬ 
denti. 


Contro il blocco 


Se SI continua cosi, se si prese appaltatrici di opere di fatto, nega o rende ìmpos- 

accantona la riforma urba- pubbliche e di edilizia sov- sibile. ad ogni livello la tratta- 

nistica come desiderano — venzionaia, per rifornire le tiva per la stipulazione dei con- 

sia pure con accenti diversi imprese disposte a costruire tratti di lavoro. Infatti già da 
— Colombo e Malagodi, Sa- dentro i piani della 167 mesi la Federbraccianti ha 

ragat e Fanfani, la crisi edi- convenzionando i canoni di presentato richiesta in sede na- 

lizia non potrà essere col- affitto ed i prezzi di vendi- z'onale per I 'Jh» 

P»;<° SHC vere radici ta, per finanziare le coope- J^iJJ/enti. " uni”an‘amente. il 

St potrebbe, tuttal piu. ot- ratine, per aiutare i coma- rapporto di lavoro dei brac- 

tenere una breve, momen- ni ad attrezzare le aree cianti e dei salariati 

tanca sensibilizzazione del espropriate. Il credito edi- ^ fronte a tale richiesta, pe- 

Viercato speculativo, dopo . lizio, così destinato, dovreb- raltro avanzata anche dalle al¬ 
di che la crisi si ripresen- be essere erogato da un ap- tre organizzazioni di catego- 

terebbe più acuta di prima. posito Consorzio generale al ria (e per parte nostra ripetu- 

Un vano di alloggio popo- quale partecipino le ban- ta più volte nei corso di quepi. 

lare, nella periferia delle che di diritto pubblico, le mesi) la Confagricoltura s 

grandi città, va già oltre la banche IRI, gli Istituti di ostina a non convocare le par- 

cifra di un milione e due- as.sicurazionc e di previ- * • stesso atteggiamento yie- 

centomila lire. denza. 

Per superare la crisi edi- Per concludere, noi dicia- Jrovincfnene^qua'ìf. Lche''dò- 
lizta, per far aderire cioè la mo che oggi utilizzando con jj padronato accede alla trat- 
offerta alla domanda, biso- deci.swne le leggi vigenti tativa. lo fa avanzando la pre¬ 
gna ridurre i costi e per sulVedilizia popolare ed tesa di raggiungere accordi d. 

ridurre i costi bisogna ab- economica e manovrando tregua contrattuale o addirittu- 

battere la rendita fondiaria apportunamente il credito, ra di peggioramento dei con- 

ed industrializzare la prò- c’è la possibilità di fronteg- tratti in scadenza. 

duzione. Noi non neghiamo giare la crisi edilizia senza -Inoltre ratteggiamento pa- 

tuttavia le difficoltà che si ■ cedere al ricatto degli spe- dronale — prosegue la dichia- 

presentano nella fase di dilatori, dei padroni e di razione assume veramente 

passaggio tra un tipo di larghi settori del governo. gravità eccezionale per quanto 

espansione fondato soltanto senza tornare indietro, ma conirattaz.one 

sulla speculazione ■ ed un andando avanti, con misu- ni un-. 

pi.no di sviluppo mia,c, ro iron-diorie to™ lo ri- fi “n“ 

inoecc sul controllo degli forma urbanistica. regolamentL one di questi rap- 

investimentl e sulla pubbli- p q Pasaijale .agrari, fu avanzata a suo 

ca proprietà dei suoli. Ed e tempo dalla stesca organizza- 

- . ■ ■ I zione padronale. Tale richiesta 

fu accolta dalle organizzazioni 
• ' , .. _. ■ - dei lavoratori, che presenta- 

Licenziato il Direttore rono una piattaforma riven- 

--- dicativa unitaria Tuttavia il 

padronato, affo'-ando la sui 

' t • - !• I • ■ iniziativa, si è poi rifui- 

Rappresoqlio bonomiana f at»». . a t 

B r w natura strumentale e rcaziona- 

_ ria di essa perche tendente a 
I P _liquidare ogni intervento legi- 

al Consorzio di Reggio Emilia 'r,;Lrii,;n“.iaT”" 

tivù della nostra lotta quelli re¬ 
lativi alla formazione degli elen- 

■ ' ' n.l imtlrA inviato ' ■ carattere - scandaloso del anàgrafici per il consegui- 

BOiiro inviatu provvedimento adottato verso il mento de. diritti provìdenz.ali 
REGGIO EMILIA* 5- direttore del Consorzio di Reg- ^ gj mìgliornmento della stessa 
Un intervento del governo, gio, d altra parte, prima ancora prev.dcnz.i per i bracci.inti e i 
dopo il grave colpo di mano di che da una inchiesta, appare salariati equiparando il tratt.i- 
Bonomi al consorzio agrario di dagli ste.s.si verbali dell ultima mento, come primo passo verso 
Reggio Emilia, appare ormai riunione del consiglio di animi- sistema di sicurezza, a quel- 

inevitabile. Del licenziamento nistrazione. Infatti, i smdaci praticato per i lavoratori del 

del direttore. cfTettuato in modo revisori - r.ndustria La soluzione d. que- 

illegalc. è stata interina a ‘.a Slo problemi-ha carattere di 

commissione ministeriale di vu- la vita 7“ Jroce urgenz.i non potendo 

gilanza sui consorzi agrari, di rilevato 1 nlegahtà della proce- - .. t.-’iorata l'in- 

cul fanno parte Cattani (PSD. dura adottata dalla maggioran- c offensiva d'spiri- 

Camangi (TOI). Moriino (DO. za per licenziare il direttore, ° I,? 

Ferrari Aggradi (DC) c l’ono- non es.-,endo l’argomento chia- ^ SLoratorf aEricoli* e 

revoleMartom (PSDI).Lacom- ramente all ordine del mjeufdègH a?trVsItt^ ^ 

missione, secondo quanto ci ri- Ma la maggioranza — cornista ^ moti,-; _ /-Ànxi.iri.. 

sulta, sarebbe già in posscs.so da bonomiani — ha ritenuto di • ^* moti\ i concludo- 


\ Il terzo dei tre giorni di è avvenuta a Varese, a Mila- 

^ , scioperi articolati dei 450 mi- no, a Biella, ecc. ’ • • 

SClOPOranO tessili è stato una confer- jjj fronte a questa impo- 

^ ■ (Da della ma.ssiccia adesione ponte compattezza e combat- 

I 500 imlfl della categoria al program- tività dei lavoratori e delle 

ma di lotta contrattuale sta- lavoratrici tessili, e alla co- 

flonll FntS unitariamente dai tre .scienza .sindacale che in que- 

MCgil Ellll sindacati. Ecco le percentuali sto modo essi manife.stano, in 

I***mI: ‘‘steosione dal lavoro di qqe.sti giorni, molte direzio- 

lOCail alcuno importanti province: ni aziendali hanno reagito 

Milano 95 per cento. Biella con atteggiamenti provocato- 

Le segreterie del Varese 97, Bergamo 92, ri: in alcuni casi con la con- 

slndacati di categoria, Como 91. Lecco 95. Vercel- ‘e.stazifino de! diritto di arti- 

aderenti alla CGIL, li 100, Novara 98. Vicenza colare gli .scioperi, in altri 

alla CISL e alla UIL 96 , Gorizia 95, Genova 100, casi annunciando la chiusura 

^roviso 95. Pi ato (dove .sono tnmj,cranea degli stabilimen- 

In un loro comunica- lotta anche i te.ssitori per ti. in altri addirittura con 1 

to, lo sciopero nazio- , . . _ ,I* uuuii unii u con i 

naie di 48 ore dei 500 conto tei zi 90), Palermo 100. Iicen/iamenti. E questo il 

mila dipendenti degli Latina (Rossi Sud) 100, Pisa ea-ìo dell Olcese e del Lanifi- 

enti locali per 1 giorni (Mar/.oUo) 92, Pordenone ciò di Gavardo nella provin- 

9 e 10 giugno prossimi. 100. Napoli 100. eia di Bre.scia; della De An- 

La decisione è stata Particolarmente importanti l’rua di No.ssa nella pro- 

*HI ^ n sono l fisultati riguardanti le di Bergamo Alla Cu- 

"io° tro “con I raipr"". Brandi fabbriche dove, in eirìn, di Lneca. invece, la 

sentantl delle ammi- molti casi, come ad esempio, direzione ha « conce.sso > 1() 

1 nistrazioni locali sui a Novara, i lavoratori hanno mila ore a tutti perche gli 

problemi riguardanti realizzato forme di astensio- operai cessino la lotta 

il riassetto retributivo ne articolata decise nella Li .‘segreteria nazionale del- 

ed li trattamento pen- azienda stessa in modo da la FfOT-CGIL. venuta a co- 

slonistlco dei dipen- collocare le sospensioni nei uo.scenza di questi fatti, si è 

* momenti più indicati per os- -.mmediatamente messa in 

- sere efficaci. La stessa cosa comunicazione con i sinda¬ 
cati provinciali interessati 

-- invitandoli a promuovere 

(ritte quelle iniziative unita- 

Contro il blocco necessarie a denunciare 

fortemente questi atti di rap- 

... presaglia e a fare rientrare 

immediatamente i provvedi- 

■ ■ 9 M 9 menti padronali. Tali atti 

va rappresentano un al 

■ I H H diritto di .sciopero anche per¬ 

ché in alcune delle aziende 
in questione fino a pochi 
giorni or sono le stesse dire- 
■ zioni .sollecitavano reffeltua- 

H ■ ■ ■ zione di orari straorclinari, 

che esclude motivi di carat¬ 
tere produttivo. 

Per informare ancora più 

^ ^ largamente l’opinione pub- 

blica delle ragioni per cui 
da oltre 5 mesi ormai si bat- 
tono unitariamente i 450 mila 
lavoratori le.ssili e per au- 
nunciare l’intransigenza pa- 

Dichiarazioni di Caleffi e Magnani “ “acrlncr nl'ìfa'^ g,o?: 

nata di sciopero di giovedì 

Lunedi 8 giugno sciopera- tale doiragricoltura. Tali , ra- Pfossimo niolti sindacati pro¬ 
no un milione e ^0^ mila brac- gioni rispondono pienamente vinciali della M(J 1 organiz- 

cianti. compartecipanti e co- alle esigenze e allo aspettative . manifestazioni con 

Ioni. E’ la prima grande mani- di tutta la categoria le cui con- comizi ai quali sono chiama- 

festazione della categoria per dizioni ji vifa"e di lavoro ed ^i a partecipare non solo i 

?hrr"^^onk.S?urf ' ^-ioso attacco padrona^ lavoratori in sciopero, ma an- 

SfimSor^e nelle can^^^^^ scelte air.n- che la popolazione, 

onurotnri Hoii-, Fpi-iorUr-inr»!-,,,*! tuorì della concrcta azione .sin- La segreteria della FIOT 

cTleffi e Miomni hinno rili- come avverrà l'B giu- ha salutato ieri calorosamen- 

Caiem e Magnani hanno rila- , j,. ^ uindi diftìcile coni- te tutti i lavoratori e le la¬ 
sciato. in proposito, la seguen- i„ luiii i lavuraiuii e le la 

te dichiarazione sui motivi del- Sreol‘uni 7 iÌni voratnci lessili c per la di- 

'» --cloP'ro. g,SL o deila ÙISBA UIL ®ih, ' 

- I motivi sono molteplici. In nece.ssità di sviluppare un mo- combattivila che e.ssi han- 
primo luogo lo sciopero vuol viniento unitario di lotte che DO dato in questi tre giorni 

essere una rispoóta della cale- per contro, fortemente ficn- attorno ai loro obiettivi ri¬ 

goria all’assurdo atteggiameli- tìto e auspicato dai lavoratori-, vendicativi >. 
to della Confagricoltura che. 


Alleanza e Federmezzadri chiedono di discutere 
gli assegni familiari ai contadini 

Martedì 9 giugno si riuniranno a convegno la segre¬ 
teria della CGIL e della Federazione pensionati, insieme 
ai responsabili delle maggiori Camere del lavoro italia¬ 
ne, per discutere gli sviluppi dell’azione per l’applica¬ 
zione deH’accordo sulle . pensioni. Questo accorilo, in¬ 
fatti, prevede l’inizio dì incontri governo-sindacati per 
determinare l’ammontare dei miglioramenti e stabilir¬ 
ne la decorrenza: è in connessione a questi incontri, 
quindi, che si svilupperà una pressione di massa per¬ 
ché le pensioni — decurtate dal rincaro del costo della 
vita avutosi negli ultimi due anni — siano adeguate al 
più presto. 

La convocazione della riunione sottolinea l’impegno 
del sindacato unitario per arrivare ad una rapida e po¬ 
sitiva conclusione dei problemi dell’aumento delle pen¬ 
sioni e della riforma del pensionamento, di cui il re- 


■ —- La Segreteria nazionale 

della FIOM-CGIL ha inviato 
B| • ieri al sen. Bo, ministro alle 

Nuovo SCIODGFO Partecipazioni statali, una 
I* lettera nella quale si richie¬ 

de con urgenza una riunio- 
Itllln ^ livello del ministero, 

QUI milll per esaminare la complessa 

situazione dell’Alfa Romeo 
, , che ha deliberato il noto 

nfinattlAI*! provvedimento della riduzio- 

pUllUIIlVll rie deirorario di lavoro. 

La FIOM ha espresso la 
I 45 mila panettieri tome- sua viva preoccupazione, ol- 
ranno alla lotta sabato e dome- tre che per le gravi conse- 
iiica prossimi. La decisione —- guenze che dal provvedi- 
che fa seguito allo sciopero del pnento derivano ai lavora- 
21 maggio — SI è resa nec ssa- anche per il modo in 

provefeaSf rinuto della Asso- 9»^ direzione Alfa Romeo 


IIIWIIIICI VICTl lei 111 Wl ILLI, Vii V.111 11 1 ^1 U V UL 4.11 Vi 1 HI v*v,**4* ^ ^ * 1 . 1* 

cento accordo co.stituisce — a giudìzio della CGIL — il ciazioiie dei proprietari dei pa- 9 P(?(''(^Diiia ai pioyvcclimen- 
presiipposlo per una positiva soluzione. niflei di avviare le trattativ’c to stesso, che lascia pensare 

in relazione all’ai'cordo governo-sindacati sia la Fe- rinnovo del contratto di ad una valutazione meia- 


dermozzailri die rAileanza nazionale dei contadini 

hanno colto l’occasione per dùedere incontri col mini- Il grave attacco padron.aIe a 
stro del Lavoro per esaminare la questione degli asse- ur 

gui familiari e tutti «li altri problemi previdenziali del eontJattò di lavoro, è re-so pos 
settore agricolo L Alleanz.a dei contadini, in particolare, ,,bile dalla supina acquie.scen 
connnenta positivamente la decisione (ii riservare la za degli organi di governo re 


lavoro monte aziendalistica (poral- 

n grave attacco padronale al tro andie su questo piano 
diritto più elementare dei la- ingiustificabile). da parte dei 
voratori, quello di avere un dirigenti deirindustria mila¬ 
contratto di lavoro, è re.so pos- pese. Ciò è e.stromamente 
Sibilo dalla supina acquie.scen- — a parto le inciden- 


utilizzazione dei fondi della assicurazione obbligatoria sponsab.li. .\ tal proposito la| 
agli iscritti a tale ge.stìone L’integrazione dei fondi por FILZIAT-CGIL ha nuovamen 
i trattamenti previdenziali ai contadini, sostiene l’Al- sollecitato Tintervento de 
leanza, non deve essere fatta dai lavoratori deH’indti- niinistro del Lavoro per bloc 
stria ma con un adeguato contributo dello Stalo intro- 

ducendo -- se necessario - addizionali sui tributi esi- p "^^^^0 nella pSuiflcariòne 
stenti o istituendo nuovi tributi sui redditi piu elevati, dieci ore di lavoro not 

introducendo nel nostro sistema previdenziale alcuni turno retribuiti con salari lerm 
elementi di « sicurezza sociale >. - da oltre sei anni. 


za uegii or"iini ui "uveriio ic- npuative sullo -ittivotà 

sponsabili. A tal proposito la negative sullo ‘Utivita 

FILZIAT-CGIL ha nuovamen- prodiittiyo -- soprattutto 
te sollecitato Tintervento del perche inconcihahile con la 
ministro del Lavoro per bloc- natura di azienda di Stato 
care la sempre più estesa v’iola- La FIOM inoltre, nel far 
zione delle leggi che regolano presente robiettiva difficol- 
il lavoro nella panificazione: jà a mantenere sul binario 
Uirni di dieci (>re di lavom not- delia normalità la vertenza 


iturno retribuiti con salari fermi chiesto il tem- 

a 0 re sei 1 . pestivo intervento del mini¬ 

stro per chiarire gli intendi¬ 
menti dell’azienda ed intra¬ 
prendere misure atte ad as- 

Per il riassetto e la riforma pj* 

■ ■■ iw w termino, il rientro del prov- 

-vedimento adottato. 

La FIOM ha inoltre invla- 
^ to al ministro dell’Industria, 

e O V 00 sen. Medici, un memoriale 

I Mj riguardante la difficile situa- 

B B f?B ■ BB BF MB^B B zione creatasi neirindnstria 

B B B B W BB^B B metalmeccanica con il veri- 

ficar.si di numerosi provve¬ 
dimenti di riduzione doU’ora- 
■ ^ rio dì hi^voro normale e di 

__ B J licenziamenti collettivi. 

iBfBB BBB f ^ Davanti alle gravi consc¬ 
ia a^W gucnz.e economiche c sociali 

* ■ ^ B^ che queste misure mettono 

* in atto, specie quando sono 

’ . . . . .A .... prese dalle grandi aziende 

La FiP-CGlL incontra lunedi CISL e UIL per una che hanno un ruolo deter- 

. , . • j II • XX j • X minante sulle vicende pro- 

eventuale ripresa unitaria delia lotta dei poste- dultive dì interi settori di 
legrafonici - Continua l'astensione alia GESCAL sia‘'impròrogibiil che "e au! 

torità di gov'erno c si assu- 

leri si è riunito il Comi- I dipendenti del Commer- 3ech”o ^'ìntervento*^ che rìstà- 
tato esecutivo della FIInsterò--informa un co- 

nniT 1 rici. miinioufrA inir.rinr>oio _ DUisca 1.1 suprcmazia ciegn 


I braccianti 
lunedì 
in sciopero 

Dichiarozioni di Caleffi e Mognani 


Per il riassetto e la riforma 


Sciopero 
agli Aiuti 
Internazionali 


Oggi i ferrovieri 
decidono lo sciopero 


rigenti deirAmministrazione P« iiUeriori deH’azione smela- per lunedi col ministro del ^ la entità dei loro 

Aiuti Intemazionali (ministe- cale. Al termine della nii- Fesoro (die si oppone all al- rjfjejjsj^ dalla sfera delle do¬ 


ro dcirinterno) nei confronti nione la Federazione unita- largamento degli organici e 


privatistiche >. 


prossimo. 


Lo sciopero nei porti 

Manifestazione a Livorno 


« 1 . r.secuuyo. uu, u o. vu .v.uuu m grammi delle grandi aziende 

rilevato che a riuscita de lo io nndar.o dei dipendenti ^ 5 , 

sciopero e stata imponente, dello ENPDEDP (Ente na- dno di attuare provvedimen- 
ha rivolto un vivo plauso ai zion.ale di previdenza per i carico doiroccnnnzionp 

lavoratori che, con la loro dipendenti da Enti di diritto ^ 3 , [Jj consentire 

se^mpre piu « unitaria pubblico) che riprenderà pe- j ,„3 valutazione pubblica 

adesione, hanno dimostrato ro, nei giorni 10, 11 e 12 e fipii., natura Hi nnn^fi nrn- 

la decisa volontà dì condi.r- .successivamente il 16 e 17 grammi e della loro idoneità 

re avanti la lotta fino al rag- giugno. Lo sciopero, se la 3 garantire il pensogiiimento 

,lolla "“'o " KionBi'à »•> 

del riassetto funzionale del- sind.-icati. ^...1 --i„ 


Rappresaglia bonomìana 
al Consorzio dì Reggio Emilia 


Dal Mostro inviato 



le qualifiche e degli stipendi 
contemporanea al congloba¬ 
mento, dal 1. luglio 1964. e * « ^ 

definizione della riforma n 4^51 WìlB 
strutturale dei servizi >. * KarZ 

< Non essendo intervenuto wh ^ 

da parte del governo nessun 
fatto nuovo — prosegue il 
comunicalo - PEsecu.i™ do- 
ride di proseguire la lotta, sterlina 
nella quale si va sempre piu corona danese 
sviluppando la coscienza uni- Corona norvegese 
taria dei lavoratori PT. Nel- Corona svedese 
l'intento di non tralasciare al- Fiorino olandese 
cun tentativo di ricostituire Franco belga 
l’unità rivendicaliva e di 
azione anche ai vertici, lo 
Esecutivo, in riferimento al¬ 
l'invito rivolto dalla segrete¬ 
ria generale della CISL-PT. _ . 

decide di proporre agli altri lA I 

sindacati di categoria, ado- p^. A 

renti alla CISL e alla UIL. 
un incontro per lunedì 8 >. nnn 

c L’Esecutivo — conclude **** 

la nota — si riunirà nuova- * 

! mente l'indomani per esami- ^ - 
nare i risultati deH’eventua- " governi 
le incontro e adottare di con- rialc «H A 
segttenza le nltoriori deci- ^ La stretta 

sioni >. 4Zinv«innì 


assicurare nel contempo la 
__ stabilità della occupazione >. 

Al fino di ristabilire un 
clima di normalità nella con- 
Pg duzione delie vertenze, la 
^ FIOM ha altresì richie.sto la 
adozione di una serio di mi- 
624,00 suro: ralhingamento a 6 ine- 
576,15 si del preavviso per la pro- 
ivlr'In t^^dDra di richiesta dei Iicen- 
^ 90 38 ^I^Dionti collcttivi; l’inter- 
ay’as '’CDto obbligatorio delle au- 
121,*52 iDrità di governo per accer- 
172!75 lo stato reale delle si- 

12,515 Inazioni aziendali 


Nel N. 23 di 


RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 






sui consorzi agrari, di rilevato 1 nlcgaiua delia proce- • oltre’ ♦-upriti l'in¬ 
no parte Cattani (PSD. dura adottata dalla maggioran- p offenriva V'soiri- 

!l <PRI., Morimo (DC, za por B 

'J?£ I. >ra 1 lavoratoli agricoli < 


concludo- 


Lo sciopero unitario di 72 
ore dei 40 mita portuali si 
conclude stamane alle 8 . An¬ 
che ieri i porti italiani sono 
rimasti fermi e il numero 
delle navi bloccate è au¬ 
mentato ancora, sfiorando le 


di una lunga documentazione non accogliere l'opposizione dei no 1 dirigenti della Federbrac- 400 unità. 

che prova, in modo inequivo- sìndaci (alcuni dei quali di cianti che stanno alla base A Livorno ha avuto luogo 
cabile l’illegalltà del provvedi- parto democristiana) pur di non dello sciopero e che ai colie- per le vie della città una ma- 


dacati aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL, in con¬ 
formità alle decisioni già re¬ 
se note. La lotta dei portuali, 
d’altronde, pare destinata ad 
inasprirsi, specie dopo l’at¬ 
teggiamento provocatorio as¬ 
sunto dall’ltalsider c dai pa¬ 
droni. Proprio ieri, fra l’al¬ 
tro, a Taranto una nave pri- 


Oggi, intanto, la segreteria 
del SFÌ-CGIL farà conoscere 
la data del primo dei due 
scioperi programmati per 11 
mese in corso, su decisione 
del congresso nazionale del 
sindacato. 

Ieri si sono concIu.si gli 
scioperi dei dipendenti del 
mini.stero del Commercio 
Estero (Mincomes), degli in¬ 
segnanti tecniiro-pratici. di 
quelli delle cosiddette mate¬ 
rie sacrificate (per i quali 
il ministero della Pubblica 
Istruzione non ha adottato al- 
cun provvedimento por ga- 
' ' rantire la continuità di lavo- 

portuale. Ciò conferma che ro), e di quelli dei posti di 
fra l’Italsider e la Confin- ascolto televisivi. Questi ul- 
dustria esiste un obbiettivo come abbiamo riferito. 


comune per estendere le 
■ autonomie funzionali > e 


si asterranno dagli scrutini o 


- autonomie funzionali - e "y* - 

per la - privatizzazione - dei esami. Pure ieri .si e 

porti. Ed è estremamente concluso lo sciopero del per- 
grave che l’azienda di Stato ®. ^D^Dtiì e direttivo 

si sia messa al servizio del Accademie delle Belle 


mento Secondo - l’Avanli! - dispiacere al potentissimo Miz- gano alla necessità di iniziati- nifestazione senza prece- -vata è stata attraccata al 
sulla base di questa documen- zi. l’uomo di Bonomi nella Fc- ve per una corretta applicazio- denti. pontile dell Italeider (azien- 

Sone irebbe già stata di- derconsorzi. ne delle leggi sui patti agrari Lo sviluppo dell’azione da di Stato) ed ha iniziato 

«nosta 'una inchiesta ministe- a « « 1 ° «viluppo di una polì- verrà decìso proseimamen- le operazioni di scarico con 

rCS Oli grav^ epSio , . , O. p. di rinnovamento itruttu- te dalle stgreterle dei sin- personale estraneo al lavoro 


pontile dell’Italeider (azien¬ 
da di Stato) ed ha iniziato 
le operazioni di scarico con 
personale estraneo al lavoro 


capitale privato. 

NELLA FOTO: un aspet¬ 
to del grande corteo per la 
vie di Livorno. 


Arti, mentre prosegue com¬ 
patta l’astensione dal lavoro 
dei dipendenti della GESCAL 
(Gestione Case per i Lavora¬ 
tori). 


g I governi passano i sintlacati restano (edito¬ 
riale di Agostino Novella) 
g La stretta di giugno (Giorgio Amendola) 
g Giovanni WIII e i giorni di Culla (Liliero 
Pierantozz.i) 

g L'India di Nelirii (Silvia Ridolfi) 
g I negri hanno fretta negli Stati Uniti (Gian¬ 
franco Corsini) 

g Ijc « cifre a dì Carli (diario Mazzarino) 
g Ila gli anni delPItalia la polemica regionali¬ 
stica (Miriam Mafai) 
g Giovani e partiti (Mario Spinella) 
g Soltanto una riforma radirale ptiò salvare il 
cinema italiano (artìrolo di Mino Argentieri a 
conclusione delPinchiesta di Rinascita) 
g 11 mctotio marxista dcirintcgrazionc (dal di¬ 
scorso di Roger Garaiidy al Wll Congresso 
del Partito comunista francese) 
g Critiche letterarie, artistiche, musicali 
g Una signora tedesca (di Mario La Cava) 

-NEI DOCUMENTI_ 

Un importante documento inedito 
sulla lotta operaia nella Resistenza 
TORINO ’44 
la battaglia per le macchine 
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Successo della mobilitazione contro le minocco di un’aggressione 


^ Il governo britannico si difende 


Appelli e moniti di Fidel Ca¬ 
stro - Comincia una congiun¬ 
tura favorevole nelVeconoìnia 

, i . * 

cubana? - Come gli USA uti¬ 
lizzano i differenti gruppi di 
controrivoluzionari 
















CUBA — Una vedetta della milizia popolare vigila contro eventuali Incursioni di agenti 
della CIA, In un punto della costa. 


BILANCIO DI UN MESE 
DIFFICILE PER CUBA 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, giugno. 

Per oltre un mese, dalla metà 
d'aprile alla seconda metà di mag¬ 
gio, i cubani si sono chiesti che 
cosa stesse accadendo. Era chia¬ 
ro che intorno a Cuba si adden¬ 
savano nuove nubi. Il colpo di 
stato in Brasile e la ripresa delle 
relazioni fra Panama e Stati Uniti 
avevano sgomberato il terreno dal¬ 
le principali incognite rispetto a 
una nuova manovra offensiva con¬ 
tro Cuba. Diretto dal Venezuela, 
l’attacco riprendeva sul piano di¬ 
plomatico: il governo Leoni cerca¬ 
va accordi preliminari per una con¬ 
ferenza dell’OSA che dovrebbe a- 
dottare nuove misure drastiche ai 
danni di Cuba. L'inviato di Leoni, 
al termine del suo giro, andava a 
riferire a Washington. Sul piano 
delle ostilità aperte, i gruppi con¬ 
trorivoluzionari ospiti degli USA 
e delle repubbliche centroamerica¬ 
ne — fiutato il vento — ricomin¬ 
ciavano ad agitarsi. Washington li 
incoraggiava, restituendo loro le 
navi sequestrate da Kennedy, dan¬ 
do loro materiale bellico e denaro. 
Qualcosa dì serio si stava deli¬ 
ncando. 

Fidel Castro, in questo periodo, 
ha parlato due volte. La prima per 
l’anniversario di Plaga Giron, il 
19 aprile; la seconda il 1. maggio. 
Sono stati discorsi di forte denun¬ 
cia all’aggressività imperialista. 
Fidel ha perfino tracciato, con as¬ 
soluto disprezzo per i timidi e gli 
incerti, il quadro di un’eventuale 
occupazione americana. 

Gli osservatori stranieri erano 
molto impressionati. La folla, no, 
era scria e attenta, fiduciosa. Fidel 
diceva che bisognava prepararsi a 
tutto, che Cuba non chiedeva aiu¬ 
to a nessuno. Non solo occorreva 
prepararsi per una lotta frontale, 
ma anche per una lotta clande¬ 
stina e per la guerriglia. Ecco per¬ 
ché il partito e le organizzazioni 
di massa dovranno essere pronti. 
La lotta .sarà diretta dal partito. 
La maggior parte dei dirigenti di 
oggi potranno sparire nella lotta, 
ma il popolo e il partito rimarran¬ 
no: ' Per questo diciamo che sia¬ 
mo un popolo invincibile »... La 
folla capiva che questo discorso 
era rivolto più all'esterno che al¬ 
l'interno: era sottinteso anche un 
avvertimento ai complotti orditi 
negli Stati Uniti per attentare alla 
persona di Fidel. 

Per gli osservatori superficiali, 
que.sti discorsi erano come fulmi¬ 
ni a del sereno. Da diversi mesi 
si stavano aprendo prospettive 
nuove e positive nella battaglia 
dell’economia cubana per rompe¬ 
re il cerchio del blocco imperia¬ 
lista. L’accordo sullo zucchero si¬ 
glato a Mosca con l’U.R.S.S. in 
gennaio consentiva di fare asse¬ 
gnamento su un sicuro e costante 
introito di valuta pregiata, per un 
quinquennio e oltre. Le trattative 
commerciali con ditte francesi, in¬ 
glesi e spagnole avevano avuto un 
successo superiore alle speranze 
iniziali. Arrivavano antobu.s, camion, 
navi e locomotori. Il raccolto del¬ 
la canna da zucchero, grazie a una 
migliore organizzazione del lavoro, 
si prospettava leggermente supe¬ 
riore a quello dell’anno preceden¬ 
te, e que.sio .sipni/icara un può- 
dagno ulteriore di diversi milioni 
di dollari. Johnson e Rusk aveva¬ 
no tentato invano di convincere il 
ministro degli e.sterì inglese Butler 
a sospendere i rapporti commer¬ 
ciali con Cuba. Lo stesso risultato 
I negativo l’avevano ottenuto con la 
Spagna, nonostante certe ambiguità 
di Madrid. Naturalmente, con la 
Francia non c'era nemmeno da 
tentare. 

Ci si rendeva conto che erano co- 
minciati per Cuba gli anni decisivi. 
Finora le spese di edificazione di 
un'economia nuova erano state .sor¬ 
rette dall’aiuto dei poe.si socialisti. 
In febbraio, date le prospettive che 
si aprivano con il prezzo elevato 
dello zucchero, con l’aumento della 
sua produzione e con il commer¬ 
cio con i paesi capitalisti d’Euro¬ 
pa, Fidel Castro aveva detto che 
bisognava cominciare a pensare in 
termini di rimborso degli aiuti ri¬ 
cevuti e di puro scambio con tutti 
Si profilavano due o tre anni di 
infen.so lavoro organizzativo per 
aumentare il reddito dell’agricoltu¬ 
ra, base dell’economia socialista 
cubana. I piani dell’INRA sottoli¬ 
neavano questo sforzo: si avvia la 
ristrutturazione delle fattorie di 
stato, si adottano le » norme » di 
lavoro, ci si rivolge verso forme 
di autogestione. L’industria prose¬ 
gue nel suo lento, ma continuo in¬ 
cremento produtliro. 

Lo stato comincia a darsi strut¬ 
ture più definite, in base a un 
processo sperimentale: si dovrà ten¬ 
tare di realizzare parallelamente la 
ristrutturazione dell’agricoltura di 
stato e la creazione, aU’intemo di 
ogni provincia (sei sono le pro¬ 
vince), di una nuova entità ammi¬ 
nistrativa decentralizzata: la regio¬ 


ne. All’interno di ogni regione, tut¬ 
ti gli organismi dello stato dovran¬ 
no trovare la loro nuova dimen¬ 
sione decentralizzata. Il partito, per 
quanto ancora non costituito rego¬ 
larmente al vertice, trova un vei¬ 
colo di progresso verso forme di 
azione e di intervento più artico¬ 
late e democratiche, proprio attra¬ 
verso l’innesto della sua funzione, 
alla base, nei problemi concreti 
della produzione e dell’organizza¬ 
zione statale. La pianificazione ur¬ 
banistica, allargandosi a prospetti¬ 
ve regionali, sta cominciando a con¬ 
nettersi con tutta la rete dei pro¬ 
blemi sociali ed economici del pae¬ 
se. Il piano economico annuale 
(Pian perspectivo) viene imposta¬ 
to con criteri più precisi, mettendo 
a frutto l’esperienza anche negati¬ 
va degli anni precedenti. Si fanno 
già i conti con una prospettiva non 
lontana di accumulazione. 

Tutto que.sto era risaputo a 
Washington. Ci si accorgeva che 
Cuba, dopo cinque anni di difficol¬ 
tà, stava riuscendo a liberarsi dal¬ 
la stretta del blocco economico e 
dalla psicologia dell’assedio mili¬ 
tare. Stava compiendo un salto qua¬ 
litativo, dalla fase dell’iniziativa 
generica e inorganica a quella or¬ 
ganica e complessa del momento 
economico della rivoluzione. Alla 
Casa Bianca si delineava d’altra 
parte Tesipenza di /rontegpiarc una 
campagna elettorale particolarmen¬ 
te delicata per le conseguenze del- 
ra-ssossinio di Kennedy. Johnson 
doveva fare concessioni sostanziali 
all’estrema de-stra. Solo due setti¬ 
mane dopo l’assìinzìone della cari¬ 
ca presidenziale, aveva nominato 
sottosegretario per gli affari lati- 
no-americani Thomas Mann, l’uomo 
della politica di forza. [.'America 
Latina era il punto più critico: Bra- 
.\ile. Cile, Panama ponevano pro¬ 
blemi urgenti. L’Alleanza per il 
progresso era stata uno degli ele¬ 
menti di più frequente attacco del- 
l’oppo.sizione contro la politica di 
Kennedy, insieme con la questione 
dei diritti civili. Johnson non po¬ 
teva retrocedere -sui piano dei dirit¬ 
ti cioili; un programma già cosi 
modesto come quello di Kennedy 
non poteva essere lasciato cadere, 
.senza dare alla destra repubblica¬ 
na uno strumento di euforica pro¬ 
paganda elettorale. Invece Johnson 
non solo poteva, ma doveva — dal 
punto di vista della politica irnpe- 
rialista — -• rimettere ordine » 

nelle cose dell’America Latina. Al¬ 
trimenti, nessun governo aurebbe 
re.sisfito alla persistente congiura 
dei » tntsts * e dei settori militari 
oltranzisti. 

Così si riunivano a poco a poco 
gli elementi di una nuova deter¬ 
minazione politica aggressiva, da 
parte imperialista, per una riscos¬ 
sa reazionaria in tutto il conti¬ 
nente e anche fuori. Nel quadro 
di questa svolta a destra della po¬ 
litica estera americana. Cuba è 
stata considerata a parte, per le 






tragiche conseguenze che compor- di dollari. Ma dovevano sbandie- 

terebbe ogni azione diretta e av- rare un successo, per i fini della 

ventata; ma questo non uuol dire lotta interna contro il gruppo di 

che Jion sia stata considerata nella Ray Cosi anche le divergenze fra 

debita misura, e coerentemente i controrivoluzionari diventavano 

con t nuoui indirizzi. Si è fatto una delle componenti della politica 

subito quello che si poteva fare, si aggressiva degli Stati Uniti Si az- 

è elaborata una politica di aggres- zannavano tra di loro per occupare 

sione limitata, affidata in primo i primi posti presumendo che qual- 

luogo, di nuovo, ai controrivoluzio- che co.sa doveva avvenire. Da soli 

nari cubani, e in seconda i.stanza — disse Che Gueuara — non pos- 

all’OSA La posizione di Johnson sono fare niente, ma con l’aiuto 

in materia cubana — soprattutto nei degli Stati Uniti possono, si, fare 

riguardi dei progetti dei controri- qualche cosa. Corse voce, all’Avana, 

voluzionari — è stata riassunta uf- che fossero sbarcati piccoli gruppi 

ficiosamente nel motto: - Stare a di sabotatori nella provincia di Las 

vedere » (Scott e Alien nel Jack- VHlas e in quella di Binar del Rio 

son Daily News - dell'S maggio). e che l’esercito li avesse già circon- 

In realtà sarebbe meglio dire che dati e ridotti all’impotenza; ma fonti 

Johnson e Mann hanno voluto ap- ufficiali .smentirono recisamente tut- 

profittare dell’isterismo degli * esi- to. Il 1? maggio si è saputo che 

liuti » per mandare i più agitati a nel sud-est degli Stati Uniti erano 

.saggiare il terreno, a Cuba. Wash- in corso manovre militari alle qua- 

ington non ha nulla da perdere, li, per la prima volta, partecipa- 

mandando a morire qualche con- vano anche le forze della riserva, 

trorivoluzionario cubano. Se poi ' A questo punto, il governo cubano 

questi riuscissero, prima di mori- decise di mobilitare le più impor¬ 
re, a incendiare qualche campo tanti unità delle forze armate. So¬ 
di canna da zucchero, sarebbe tan- no state, poi, prese tutte le misure 

to di guadagnato. Non tutta l'offen- di precauzione e da quel momento 

siva imperialista contro l’economia il paese è stato sul chi vive. Come 

cubana può e.'.sere affidata a que- ha detto Raul Castro, soldati, operai 

ste azioni di sabotaggio Ma mobi- e contadini continueranno a batter- 

litando anche queste disperate pat- . .si soprattutto sul fronte della prò- 






CUBA — Reparti di fanteria, mo¬ 
bilitati per misura di sicurezza 
contro il pericolo di attacchi con¬ 
trorivoluzionari, danno la loro 
opera per i lavori agricoli, te¬ 
nendo le armi a portata di mano 


taglie di controrivoluzionari fru¬ 
strati, Washington mo.stra ancora 
più chiaramente il suo affannoso 
bisogno di fare comunque qualco¬ 
sa contro Cuba. 

Il clamore dei « gusanos » di 
Miami si è fatto più alto dopo il 
primo maggio. Da qualche setti¬ 
mana, precisamente dai colpo di 
stato in Brasile, i controrivoluzio¬ 
nari sentivano avvicinarsi il loro 
momento. Dopo il primo maggio si 
è avuta l’impressione che avesse¬ 
ro ricevuto un segnale da Wa¬ 
shington. Si sono udite le più av¬ 
ventate previsioni A Cuba, invece, 
continuava la battaglia delle bri¬ 
gate volontarie per tagliare più can¬ 
na che si poteva prima che arri¬ 
vassero le piogge di primavera La 
provincia di Camaguey chiedeva 
braccia, sempre più braccia: ogni 
ritardo, dopo la prima settimana di 
maggio, significa la perdita di una 
quantità di saccarosio (la canna più 
ricca è di solito quella tagliata fra 
la prima metà di marzo e i primi 
di maggio). Partivano per i campi 
dell’interno, gli studenti, gli impie¬ 
gati. i tecnici stranieri Si svolgeva 
una gara fra le brigate, a chi ta¬ 
gliava più canna in minor tempo. 
Ma intanto, quando la gente si in¬ 
contrava per discutere, il tema era 
anche un altro: - Quando verrà il 
nuovo tentativo di invasione? ». 
Senza ombra di timore, i cubani 
parlavano di un'altra inevitabile ag¬ 
gressione. BT incredibile come i cu¬ 
bani tassano digerire le più nere 
previsioni, tra l’incredulo e il fidu¬ 
cioso. senza un gesto di nervosismo. 
Gli piace parlare: • Tu cosa ne pen¬ 
si? ». ' Non so, dicono che sbar¬ 
cheranno il 20 maggio. » » che ven¬ 
gano, non ripartiranno... ». 

Tra l'otto e il tredici maggio si 
è cisto che i controrivoluzionari 
erano stati aizzati a dovere. Quasi 
apertamente Washington chiedeva 
loro di muoversi. Le agenzie di 
.stampa avevano mobilitato i repor- 
ters intorno a Miami. Tremila cu¬ 
bani che Kennedy, dopo la restitu¬ 
zione dei prigionieri di Plaga Giron. 
aveva arruolato nell'esercito USA, 
sono stati smobilitati ai primi di 
maggio, pronti per qualsiasi avven¬ 
tura L'8 maggio, Manolo Ray ha 
dichiarato a Portorico che sarebbe 
sbarcato a Cuba il 20. per tentare 
di riannodare le fila della lotta 
clandestina contro Castro. C'era una 
nota polemica contro gli autori del¬ 
la fallita inra.sione del '61, o cui 
egli si era rifiutato di partecipare: 
ti accusava di avere liquidato con 
la loro impresa tutta la lotta clan¬ 
destina all’interno di Cubo. Manuel 
Anime, responsabile civile dell'ope¬ 
razione del '61, era sempre stato in 
uno con Ray: lo accusava a sua 
volta di essersi compromesso con 
Castro fino al '60. Siccome ora Ray 
si impegnava pubblicamente a tro¬ 
varsi a Cuba entro il venti maggio. 
Anime deve avere voluto arrivare 
prima di lui, con un colpo di mano 
che, se non altro, potesse fare ru¬ 
more. A Miami si dice che Artime 
sia sempre appoggiato dalla Central 
Intelligence Agency. ma inviso al 
Dipanimento di Stato. Manuel Ray 
gode invece dell’appoggio del go¬ 
verno americano, il quale conta sul¬ 
l’ex ministro di Castro, per non da¬ 
re l’impressione ai cubani di pa¬ 
trocinare un ritorno all’epoca ba- 
tistiana. 

n 13 maggio. Anime ha fatto il 
suo colpo dal mare, di notte, contro 
un piccolo zuccherificio di Onente. 
Non è vero quello che ho detto do¬ 
po: che erano sbarcati, che ti erano 
fermati tre ore, che si erano in¬ 
contrati con altri gruppi provenienti 
dalla Sierra Maestra. Di vero, c’è 
che hanno bruciato. a connonote 
zucchero per un milione e mezzo 
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dazione: ma col fucile in spalla. 

A Cuba si pensa che la politica 
di disturbo, fatta di guerra dei 
nervi e di azioni di sabotaggio, 
sarà la forma di aggressione per¬ 
manente che gli Stati Uniti adot¬ 
teranno in attesa di poter svilup¬ 
pare — a più lunga scadenza — 
altre ' manovre contro t’isola Per 
ostacolare l’aggressione, il governo 
cubano adotterà drastiche misure 
contro i sabotatori: - Potranno ve¬ 
nire, ma non se ne andranno più * 
ho detto Raul Castro. Non ci sa¬ 
ranno più scambi di prigionieri con 
merci utili per Cuba. Anche .se 
Washington, nella sua cieca e fu¬ 
riosa politica anticubana, è arrivata 
a proibire la vendita di medici¬ 
nali a Cuba, il governo rivoluzio¬ 
nario non terrà più prigionieri per 
scambiarli con prodotti farmaceu¬ 
tici o latte per bambini, come è 
avvenuto con quelli di Plaga Gi¬ 
ron Da diversi paesi d’Europa sono 
già arrivate molte offerte di ven¬ 
dita di medicinali. 

Si apre un periodo di rigorosa ' 
condotta rivoluzionaria e di con¬ 
troffensiva rispetto all'agitazione in¬ 
terna e esterna dei nemici delia 
rivoluzione. E" il momento forse 
più delicato della costruzione di 
una nuova società e se nei mini¬ 
steri o nelle amministrazioni pro¬ 
vinciali vi sono funzionari che sa¬ 
botano, occorre colpirli, impedire 
loro di nuocere. La formazione dei 
nuovi quadri dirigenti di origine 
proletaria è necessariamente lenta. , 
I primi seimila maestri che hanno 
studiato per tre anni sulla Sierra 
verranno diplomati quest'anno; i 
settantamìla studenti dell'Avana en¬ 
trano nell’Università a mano a ma¬ 
no che superano gli esami di scuo¬ 
la superiore. Ma non si può aspet¬ 
tare che tutti i posti amministra¬ 
tivi siano occupati da gente sicura. 
Subito bisogna rendere l'ammini¬ 
strazione più efficiente. Sparirà la. 
burocrazia borghese, che sabota ■ 
talvolta anche con la semplice pas¬ 
sività: si correrà il rischio di abu¬ 
si e anche di creare una nuova bu¬ 
rocrazia Ma il pericolo del sabo¬ 
taggio amministrativo (il più facile 
da attuare impunemente) è il pri¬ 
mo da evitare. In Oriente è avve¬ 
nuto che una grossa partita di der¬ 
rate alimentari è stata lasciata mar¬ 
cire, mentre in diversi centri agri¬ 
coli i contadini lamentavano ri¬ 
tardi nel vettovagliamento. Manca- 
, va il latte per i bambini; si è sco¬ 
perto che erano state fomite cifre 
false, inferiori al dato statistico, 
sul fabbisogno locale. Sono stati ar¬ 
restati Otto funzionari. Uno di que¬ 
sti, responsabile provinciale del 
Ministero del commercio interno, è 
accusato di essere un agente della 
Central Intelligence Agency. Co¬ 
munque sia, il bisogno di un con¬ 
trollo più efficace sulVoperato dei 
funzionari e dei dirigenti deli'ap- 
porato produttivo era da tempo 
molto sentito Ora bisognerà vede¬ 
re come si strutturerà il controllo 
popolare, di cui ha parlato Raul 
■ Castro, nel suo ultimo discorso a 
Santiago. Questo problema è lega¬ 
to a tutti gli altri della quotidiana 
esperienza di una rivoluzione con¬ 
sapevole del suo ruolo democratico 
e della difficile strutturazione de¬ 
gli organi operanti della democra¬ 
zia, in una società rinnovata e 
ancora priva di un partito suo. 
oderente oi suoi particolari bisogni 
e alle sue caratteristiche specifi¬ 
che. Ma di questo problema parle¬ 
remo un'altro volto, perchè bisogna 
analizzarlo profondamente, nel con¬ 
testo della realtà cubana e non in 
base a schemi concepiti lontano da 
essa. 
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I ragazza è stata staccata e dì- vedere è la parte che hanno a ^ 

I sinfetiata. • CUCINE 3 Qsts universale elettriche e miste a 

' Re»SeTAt‘ai; Z -a l 39.000 a L. 94.000 Z 

I fetto da febbre tifoidea è de- rappresenta Aberdeen ( 

I ceduto oggi, ma sembra che sottoposto una interroga- 
I la morte non sìa da collegare ministro dell Agn- 

■ con il morbo che ha colpito ®?ltura che risponderà lun^ 
il centro scozzese e l’ha tra- di pro.s^mo Un altro depu- 

I sformato in una di quelle cit- laburis a ha nchies o ^ 

I tà di cui sì legge nella Bib- P.^® > 

I bia: punito cioè con una pe- ‘^'.^uUi gh approvvigio- 
stilenza dalla collera divina panjenti che il governo tiene 

■ per colpe nefande. In que- m deposito. 

I sto caso il peccato più grosso , ^ interessante notare che 

I che ì cittadini di Aberdeen 1® Procedura che regola que- 

■ hanno commesso è quello di ^te riserve a unga scadenza 

avere mangiato carne di P^®/®^® ®.h® Slj.armentari m 

I manzo in scatola che conte- scatola ritenuti non adatti 

I neva il bacillo del tifo. L’uf- d?PO un certo periodo ntor- ......... 

I ficiale sanitario di Aberdeen fabbricante. Se que-- ---- 

non ha avuto alcun dubbio sti rifiuta di riprendersi le • ^ ^ T 

. nell’indicare due diverse scajyle. il Minis ero le im- A A 

I marche di carne in scatola ® j rnercato a prezzo ^ A M ^ F F,^ 

I come causa dell’attuale epi- dopo aver tolto tutti_ 

I HprnÌ 4 Ip lattinp inrrimina- > contrassegni di fabbncazio- - 

1 p snnn dpl np-n rii rliiP phi- "6- In questo modo 11 consu- BELLAB.IA - VILLA GLABA MABEBELLO pi BnilNl • 

■ lop-arnm! p 400 grammi p malore non ha alcuna possi- Moderna e confortevole - a 100 VILLA PERUGINI 100 ni. dal 

I logramm- e 400 granimi e ^ ^ accertare se il cor- metri mare - ambiente fami- mare - cucina carlinga Giu- 

I provengono da industrie ah- .***'. pocni.noo «ri gno-Settembre 1400 - sconto 

I meniari deH’Argentina e del- acquistato sia , rahinp marp * bambini fino 6 anni 30% - Lu- 

■ l’Urueuav fresco oppure « stagionato » mordine - cabine mare - ge- . Agosto 2000 - tutto 

- ' . , . da oltre un decennio. stione propria - Giugno^sett compreso - Parcheggio - Tende 

I ln proposito, anzi, e in cor- _ xt^ • • 1600 - Luglio 2000 • Agosto e cabine al mare - Gestione 

so una polemica perché pare *•60 VeSTfl 2200 - tutto compreso. propria. 


FRIGORIFERI SERIE SPAZIALE E.l. 
da It. 130 a It. 305 da L. 54.500 a L. 148.000 




^ . 

d ' .4» Cy 


CUCINE a gas universale elettriche e miste 
da L. 29.000 a L. 94.000 


Su tutti t prezzi sopra eleiìcatl» sono esclusi Dazio o l»Q.E 


IGNIS 

il nome per la qualità 


VACANZE LIErrE 


BELLABIA - VILLA GLABA,MABEBELLO DI BIHINI • 


Saverio Tutfno 


_i 


l’Uruguay. ' 

In proposito, anzi, è in cor¬ 
so una polemica perché pare 
accertato che le scatole di 
man/o in questione facessero 
parte delle < riserve strategi¬ 
che > che il Ministero del- 
ragricoltura britannica tiene 
dislocate in varie parti del 
paese. Inoltre sembra che le 
scatole fossero vecchie addi¬ 
rittura di 14 anni. Le ragioni 
che spingono le autorità in¬ 
glesi a mantenere queste ri¬ 
serve non sono sufficiente¬ 
mente chiare: pare tuttavia 
che facciano parte degli ap¬ 
provvigionamenti che ver¬ 
rebbero utilizzati in caso di 
emergenza nazionale (guerra 
atomica?). Da fonte ufficiale 
si insiste a dire che il fatto 
eh • le scatole fossero vec¬ 
chie d; 14 anni, non aumenta 
le possibilità che esse siano 
causa di contagio perché — 

I si assicura — dopo un paio 
' di anni il bacillo del tifo 
muore in ogni caso. Inoltre 
I il Ministero deH’agricoltura 


Una lettera 
di Grotewohl 
a Togliatti 

BERLINO, a 

II compagno Otto Grotewohl. 
membro dell’Ufficio Politici, 
della SED e presidente del 
Consiglio dei ministri della RDT. 
ha inviato la seguente lettera 
al compagno Paimiro Togliatti 

- Caro compagno Togliatti, 
desidero espr.mere a te e a tut¬ 
ti i membn del Partito comu¬ 
nista italiano il mio più vivo 
r.ngraziamento per i saluti e 
gli auguri inviatimi in occasio¬ 
ne del mio settantes.mo coni- 
pleanno. 

«Seguiamo con grande inte¬ 
resse i vostri sforzi per lo svi¬ 
luppo di relazioni amichevoli 
tra iTtalìa e Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, relazioni cue 
corrispondono aali interessi dei 
nostri due popoli e della pace. 

«Auguro a tutti i compagni 
del Partito comunista italiano 
ulteriori grandi successi nella 
loro lotta per la trasformazione 
democratica della società ita¬ 
liana, per garantire i diritti vi¬ 
tali del popolo italiano e per 
il socialismo. Con saluti socia- 
Uatl, OTTO GROTEWOHL». 


I propria. 


il totocalcio continua! 

un balzo... 
il portiere 
aggancia 
la palla... 

basta una scheda... per agganciare la fortuna! 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / toboto 6 giugno 1f64 


rassegna 

internazionale 


L'inviato americano ricevuto ieri ali'Eliseo 


La vittoria 
di Goldwater , 

' ? ì ^ fc.‘ ' • 

Tutto si può riiuprovcrarc 
ai aenatore Goldwater fuorché 
la mancanza di coerenza. F/ 
alato ed è contro la pur timi¬ 
da legge sui diritti civili, ha 
condotto una furibonda bat¬ 
taglia contro la ratifica'del 
trattato sulla interdizione degli 
«sperimenti atomici, ha predi¬ 
calo l’iiivasione di Cuba, ha 
sostenuto la opportunità di 
adoperare « piccole bombe alo- 
tniebe » nella guerra del Viet 
Nani del sud. L’ultimo suo 
MÌogan, il più recente, vogli.i- 
mo dire, è il seguente, cosi co¬ 
nte viene riportalo da Walter 
Lippman sulla New York He- 
rnld Trihune: « Per vincere 
nel sud-est asiatico, bisogna 
condurre un allacco freddo, 
massiccio, per distruggere d’un 
colpo rimerà ' infrastrullura 
niililart*, indiislriale ed econo¬ 
mica dei nostri nemici (leggi 
Kepiibblica democratica del 
Viet Nani e Hepubbliea popo¬ 
lare cinese • n.d.r.) tur.uidoci 
le orecchie per non sentire il 
grido di paura del ninnilo in¬ 
tero sinché razione non sarà 
portala a termine ». 

Questo é dunipie il senatore 
Barry Goldwater, vincitore del¬ 
le elezioni primarie della Ca¬ 
lifornia per il partilo repub¬ 
blicano e, quindi, probabile 
candidato alla presidenza degli 
Stali Uniti del » grand old 
party ». Al momento della pub¬ 
blicazione dei risultali «'he lo 
proclamavano vincitore i o:ilro 
Rockcfeller, il quale, pur es¬ 
sendo un nomo di destra, lo 
definisce un « troglodita della 
politica », il senatore ilell’Ari- 
zona ba diebinrato di essere (»r- 
mai sicuro di vincere alla con¬ 
venzione del partilo, che si 
terrà tra un mese. F.d ha co¬ 
minciato a comportarsi come 
un leader, rivolgendo il clas- 
•ico appello airuiiilà del par¬ 
tito attorno alla sua batidicm. 

'Gli inelTablli «esperti» di 
cose americane ci diranno che 
all’ultimo momento s,ilt,‘rà 
fuori Nixon o Scranlon o Ca* 
bot Lodge o io stesso Uocke- 
fcller a contrastare il passo a 
Goldwater, risparmiando così 
al partito di Fisenbower e agli 
Stati Uniti la vergogna di una 
candidatura come quella del 
signor « bomba aloniic.i ». K’ 
possibile. Ma il problema c 
«li spiegare come mai un uomo 
come Goldwater abbia potino 
fare tanta strada. Spiegazione 
certamente difTicilc per i .nae- 
stri dei « distinguo » sulle co¬ 
se americane ma, in fondo, ab¬ 
bastanza semplice e chiara per 
la grande maggioranza degli 
uomini che hanno saputo guar¬ 
dare alla realtà degli Stati 
Uniti al di là dei miti. 

Che co.s’é il senatore Gold¬ 
water se non "uno dei tristi 
croi che quella società pun¬ 
tualmente produce? K |»crcbé 
li produce se non a causa del 
fatto che tutta la cla.ssc diri¬ 
gente americana, salvo la pa¬ 
rentesi roosevcltiana, é ri¬ 


masta sostanzialmente ancora¬ 
ta'ad una‘visione profo'idn- 
nifute reazionaria del ruolo 
degli Stati Uniti nel mondo? Il 
nome di Kennedy, a questo 
punto, viene spontaneo. Ma 
che cosa é stato Tassassinio di 
Kennedy, a giudizio dello stes¬ 
so gruppo di kennediani che 
ancora credono alla « nuova 
frontiera », se non una feroce 
reazione di tutto quanto di 
torbido, di inquietante, dì pro¬ 
fondamente guasto vi é nella 
società americana contro * im 
fenomeno in certo senso estra¬ 
neo ad essa? 

E’ la morte di Kennedy, del 
resto, che in certo modo ha 
prodotto Goldwater. Perché 
finché negli Stati Uniti ci si 
batteva, sia pure con tutti i 
limiti che furono propri dei- 
razione di Kennedy, per una 
America diversa, diiririlmente 
il fenomeno Goldwater avreb- 
Im* potuto assumere le propor- 


Ball ha portato a De Caulle 


DALLA 

Colombo 




se la «chiarificazione, era «« «cuo 

stata raoeiunta ed eeli ha ri- mozione del 

iosìoT? Sì" ‘ ‘Li1 

rio rt/“n§!“ abbUm? all *»"» 

flato anco» chlcato ao a In- >1.8';“':?“ 


tsi ' h 

il governo comunicherà « al¬ 
l’inizio > della {irossima setti¬ 
mana. G. C. Pajetta ha detto 
ieri in aula che la mozione del 


un messaggio 
di Johnson 

Sì riapre il dialogo tra Pa¬ 
rigi e Washington ? 


Truppe di Khan e USA all'attacco 


glio ci sarà l’annunciata « ve- . ««qm la data della 

SVa rlVÒffò? ‘’lÌ.cHo'ì di "Pulsione della sua mozfono 
là df veS. Val1® a1«1un- 

cere che l’Awàiiti» di auesU ‘ capi-gruppo sia alla Camera 

mattina esprime aìelne riser- Veefar‘;mDn*eil 

ve sul eomuniealo augurando- 

GÌ nh» rtnn ci vncriia nfJrìhniro prCSentfltO UIl OrdlllC UOl 


chiederà un voto, se necessa- 


Terra brurìata 
nel Sud VhOmm 


si che non si voglia attribuire 


[BEI# un significato «limitativo e 

cautelativo* all’attuazione de- 

gli impegni di governo nel aerari vendite rateali! 

quadro della programmazio- Setera) Secondo il 

Sfàno'^SisVaTqorimrue; dente le vacanze della Cami- 
fa narti rlunS ip mi dovrcbbcro andare dal 
WmrnmmMm che riguarda le mi- jg jg settembre cir- 

Imwmmmm ^“Tutfavia*”sernbra chiaro a compagno Laconl è su- 

u bito intervenuto per sottoli. 

ifmh.? ocare cho uua simile Imposta- 

lIDCC A llwMM Dmìm HoUa^niiafò^^^^ori zìooc dcl lavori dell’assemblea 

URSS e Gran Breta- reriou^soelaUsta ebe poi Ssrg1„\'f“dfiMor^^^^^^^ 

gna favorevoli ad oirozJe S'iou uL e^ompia- 

una conferenza pre- f2V«U£eir !f„,f;r-rreas'o“r Woi 

lìminare sul Laos ff 

SAIGON. 5. “r'o“ tfir‘ru,rJii 

I 'intpn<iifìcazìone delle ove- questa imea? Ieri flettersi nell’ordine dei lavo- 

L intenst/icazlone delie ope- Martino ha detto di non -s ophema nor la nroenmma- 
razioril di repressione nel Viet a^ere ancora deciso la data •’ P*^^ programma- 

iVnm del Sud. promessa subito zioiie, piano scolastico, legge 

dopo la conferenza di Honolulu, con\ocazioiie. t ero urbanistica, relazione di Pa- 

iion si è fatta attendere. Ieri gm si hanno nuovi sintomi di gjore sul Àlezzogiorno, propo- 
rcparti del peti. Khan e ante- malumore negli ambienti della sta eomunisla sulla giusta cau- 
r/conÌ, dfl ^Hcottcri nuov<i sinistro (cno ieri no dii- jipj licciizioniGnti* ceco 1 

ed aerei pure americani, han- fuso una nota economica di foSS 

no ciTrttuofo quella aperta polemica verso la li- vrebbero impegnare la Came- 

hr S, luHuo un fiume dcl 2 dcflfionistica attualmente per il periodo giugno-luglio 
bruciata luiwo un nume delta trionfante) e lombardiani. menlre tu altro mipstinni nfw 
provincia di Tliai Ntnh. Il trat- _ ... .. mentre le aure quesuoni p(h 

lo interessato all'operazione è Sempre ieri si sono avuti irebbero essere facilmente di- 
Uinpo 32 chilometri. Lo scopo nuovi particolari sulla « vicen- scusse in commissione. Si fa 
(lell'operazione. ufficialmente, da » Colombo. Il Punto — invece l’inverso e ciò per il 
era quello di - tagliare i rifor- sembra su ispirazione di am- solo motivo che non si voglio- 
nimenti di viveri - ai partigiani bienti morotei — ha descritto no affrontare e risolvere i 
che operano nella zona. eonie una vera e propria con- nodi strutturali esistenti con 

L'operozione, che ha sepuito ordita da Colombo e da le promesse riforme, in obbe- 

ouc^ra-fóu^ dftTnreSìone^^l è pressione che si sta dienza alle indicazioni date da 

svolta in questo modo. Squadri- dirigenti Carli e da Colombo. A ciò si 

glie di elicotteri corazzati del del MEC sull Italia per impor- aggiunge che, come la lettera 
tipo •HV-IB- hanno sorvolato re sempre più drastiche misu- di Pajetta a Bucciarelli-Duccl 
In zona dc.stinnfa ad essere tra- re deflazionistiche. Stando alla chiedeva, è sempre più ur- 
sformata in terra bruciata, sca- nota (anonima) del Punto, Co- gente un dibattito sul funzio- 
gliando 3000 razzi esplosivi e lombo avrebbe studiato anche namento della Camera e il 
incendiari su tutti i bersagli qyestg manovra: porre condi- rispetto dei diritti delle mi- 
visibili. case, capanne, e ogni esose al governo italiano noranze. Al termine della riu- 
parU del gen.”Khanf il* dittatore Pe** la concessione del prestito nione dei capi-gruppo si è de¬ 
lle/ momento, e le special forces tedesco; ottenere che il go- ciso di rinviare la fissazione 
umcrirane, .sono entrati nella verno italiano « svolli » a de- dell’Odg dei lavori a una pros- 
zoita, bruciando ciò che era ri- gu-g q addirittura sia rovescia- sima seduta. Dichiarazioni 
mosto tu piedi ed uccidendo tut- iq. noncedere noi subito il ore- sono state rilasciate da Mala- 

10 c» cl,? era rimasu, la vjla. ®eX%RRS„l politi- godi. Zoccognipi, Ferri Ami- 

11 bilancio [Officiale governo. Il set- 

biotte è ,d scyuente, distruzto conferma che la fa- del PSI e del PSDI hanno so- 

nc completa di tutti i villaggi umanaie conierma cne la la ijj fqiin nnadrato in- 

della zona, di 1000 tonnellate mosa lettera di Hallstem a udaimenie tatto quadrato in 
di riso, migliaia di anatre e di Moro fu scritta in collabora- governo. Il socialista 

galline, decine di maiali, tutti i zione con Colombo. Ferri ha ignorato ostentata- 

bufali e tutte le mucche ticchi. mente tutte le riserve che era- 

/ partigiani uccisi in questa 11 DAIB AMF^Q no state avanzate, sul « caso * 

operazione sono 23, ma è pos- D imbarazzo Colombo e sul comportamen* 


razione ili Kennedy, per una 01^1 ||qj||-q inviato conferenza di Honolulu sem- 

Amcrica ilivena, liinìrilntente oATjrr’T >ì brano oggi politicamente i 

il fenomeno Goldwater avreb- ^ii deboli, di fronte all’e- 

Im* pollilo assumere le propor- , H generale De GauUe na jjQnjjg problema indocinese, 
zioni elle ba nssnnto. Ma rlii ricevuto alle 17 all Eliseo -jj^clie a causa degli ostacoli 
si balle, oggi, negli Siali Uni- Ball, sottosegretario posti da De Gallile sulla loro 

li. morto Kennedy, per una di Stato americano, il quale strada in quella parte del 
politica elle eselnda rafferma- fili bu consegnato un mes- mondo. Ma Johnson sembra 
/ione di idee come quelle, pre- saggio personale di Johnson, anche preoccupalo di ristabi- 
(liraie dal «signor Iminiia il niesso del presidente ame- dj fronte alle accuse 


atomica »Y l'icano, accompagnato ^ aa dell’opposizione interna, pri- 

II presidente Jidiiison e gli Charles Bohlen, ambasciato- j^g di affrontare il dibattito 
.ste.ssi avversari repnbldicnni re degli Stati Uniti, era elettorale, un certo dialogo 
(li Goldwater — da Nixon a giunto a bordo di un aereo jg Francia, per dimo- 
Itorkefcller — non sono cerio militare americano questa strare che la coesione nel 
da confondersi con il senatore mattina a Orly, dove I atteri- blocco occidentale non è in 
ileU’Arizona. Elnlnuia la loro deva lina folla di giornalisti, stalo fallimentare, come i 
politica non esce da un qiiadro ai quali Ball ha dichiarato gopubblicnni affermano, 
die eostiinisce il miglior \i- laconicamente di essere ve- ^g dichiarazione fatta da 

vaio per i fenomeni C.oldua- mito a Parigi per ingaggia- George Ball dopo il colloquio 

ter. Per Calia, per il l’ii'i Nani, re un dialogo sui problemi eon De Gallile, che è durato 

per gli stessi problemi posii d interesse comune e die i^m’ora e dieci, può essere 

agli Stali Unili d.il minilo egli provava viva soddisfa* abbastanza illuminante. <Ho 
rapporto di forza con I l•.nrnp.^ zione per 1 incontro con De avuto una discussione molto 
occidentale, nessuno di questi Gaullc e 1 dirigenti fi ance- iuHq 0 molto interessante, ha 
nomini presenta soluzioni ba- si, ^ nel quadro di un prose- (] 0 tto il Sottosegretario di 
sale SII una visione r.idieni- guimento dell 0 discussioni 3 tato americano, con il ge¬ 
mente diversa da queliti nega- fra gli alleati sulla situazio- nerale De Gallile. Io non 

liva die ha preval-o a Was- ne nel sud-est asiatico. posso fare alcun commento 

bingion in questo dopoguerra. Interrogato sul clima ge- gg qggi che ò stato detto. 
E’ nn fallo die va elidente- nerale dei rapporti tra Pa- Ciò spetta al generale De 
melile assai al di là della loro rigi e Washington e che se- Gallilo. AlFfluance di John- 
responsabilila personale. ‘ E gna, secondo il Ncti) TorL Ti- gQp j cui termini sono cer- 
1 America, qiie-ia: nn paese, mes, piena tempesta, Ball ha tamente racchiusi nel mes- 
eioé, die non rieNee ancora a risposto: « Noi restiamo de- saggio che Ball hò consegna- 
ridimcnsionarc le sue amili- gli alleati solidali ». to nelle mani del Precirtente 

ziòni, a correggere la dire/inne Alle 11 Ball si è recato al francese, la risposta che De 
della sua azione, ad adegnai^i Quai d Orsay per un incon- Gaulle potrà dare risulta 
ad nn mondo die non può più tro con Couve de Murville. tuttora oscura.' 
tollerare la legge del padrone. Alla fine della discussione. »* . * ■ . i, 

E’ da qne-ta Viiieriiii die che è durata un’ora e mez- Maria A. Macciocchi 

viene fuori Goldwater. Perciò za. George Ball, con la stcs- 

gli nomini die vogliono vi\e- sa mancanza di loquacità, ha --- 

re dvllnienie in pare non pos. affermato che si era trattato 

sono limiiarsi airaiignrlo die di « una riunione molto utile fr#f#fli#Ja fi ' 

il sà’iiaiore deH’Arizona venga e amichevole sui problemi di ì5¥mTUÌ¥0 II 

liailnto alla eoiiven/ione di Interesse comune », ma che 

luglio del Panilo rcpnlildica- lui non intendeva aggiunge- DrAfBBfA Alilfiril 

no. Essi devono impegnar.-.Ì a re altro in proposito. Il solo ■ f vflIfU MmCnfU 


nomini presenta soluzioni ba¬ 
sate su una visione r.idi<‘al- 
nieiile diversa da quella nega- 


Riuscito lancio 
del «Blue Streake 


URSS fi GfOn Bffita- quale si era levata la Di- 
w w VI.... .p.w... regione socialista, che poi era 

mhm ImuauiawaIi fifl ratificata e coperta dalla 

gna TaVOiCwOll un Direzione de con una compia- 
- ‘ conte unanimità, è ora accet- 

una conffirfinza prò* centro- 

■ sinistra. Non si possono nutri- 
I dubbi, infatti, sul significa- 

linilllQifi SUI LClOS to delle formule usate nel co- 


Maria A. Macciocchi 


battersi perdié la parte mi- soggetto di conversazione tra 
gliore degli Si.iii Unili - elio i due diplomatici, sarebbe 
ila espresso Roo-.eieli e Ken- consistilo, secondo tndiscre- 
nedy — esprima oggi una pò- zioni francesi, nella situazio- 


liiica di anlcntiea alternativa ne nei sud-est asiatico. Al- 


Istituito il 
«Premio Nehru 
per la pace» 

NUOVA DELHI. 5. 

Il governo indiano — è stato 



SAIGON. 5. 


a quella del «signor bonba l’incontro assistevano Cliar- annunciato oggi — ha deciso WdOMERA - Dal poligono ralsslllstlco di Woomera, in Au- -f®, ratti coZ“di con- del governo e la SUa incapaci- tn 

atomica ». Il miglior modo per les Bohlen, ambasciatore a- di istituire un Premio Inter- slralia, è stato lanciato ieri sera il primo stadio del progettato * : orano rifiutati di là (n rifìntnl di affrontare 1»*^ «fi" 

farlo é anello di condimnire mericano a Parici, e Charles nazionale della Pace in memo- razzo vettore dcil’ELDO (European Launcher Development ®__-__ 1 organo ufficiale del partito, 


VAvanti! 


darmi armati rontro la lib.*ra mas, che sarebbe proprio comprensione internazionale e 
svelta dei popoli. questo diplomatico a sosti- * nrnicizia fra popoli di dìffe- 

3 ^ taire come ambasciatore a Jili 


metri e del peso di 92 tonnellate, innalzarsi lentamente nel su scafa tanto vasta e con pae,ni Fortunati e G. C. Pa- 

clelo sprigionando lunghe fiammate mentre un rombo possente tanta pubblicità. In particolorc, jetta hanno rilevato ancora 
si udiva per molti chilometri intorno, li razzo doveva essere ucl passato gli americani ave- ggg volta l’assurdità di una di- 


W-ichitioinn R.>r.A dente. L’ammontare dei pre- orlginarianiente lanciato II 25 maggio scorso ma cattive condi- effettuato • operazioni ter- — quale quella che 

asningion rl^e Alphand. g^jo sarà di 100.000 rupie, pre- aloni atmosferiche e noie di carattere tecnico ne avevano ra bruciata^ lanciando prodotti . cygigp „ Palazzo Madama 
< Il gen. De Gaulle pense- levate da un fondo speciale. causato li rinvio. . _ chimici che dùstruggerano lo ve- »» a raiazzo niduama 


Argentina 


Misure di lllia 
contro la CGT 

Pesante pressione padronale sul presidente 


BUENOS AIRES. 5 
n governo argentino ba de¬ 
nunciato oggi alla magistratura 
i dirigenti della Confederazio- 
ne generale del lavoro, sotto 
l’accusa di « associazione il¬ 
legale diretta contro la pro¬ 
prietà e le persone-, per aver 
essi promosso, nel quadro del 
« piano di lotta •* salariale e de¬ 
mocratica. Toccupazione ope¬ 
raia di impianti industriali e 
sedi commerciali. 

L’Iniziativa è stata adottata 
dal potere esecutivo sotto la 
pressione padronale e di una 
parte del partito « radicale del 
popolo-, cui appartiene il 
presidente lllia. In effetti, tale 
pressione si è esercitata in di- 


La notizia 

Accordo smentita. E’ la 

, I nel giro di du< 

commerciale giornale amen 

sotto accusa ] 
formazioni, m 

Itoio-rumeno* non dai circo 

J I AAfì/ dai fr£ 

aumento del 20% . 

tutto infondat 

jImI IOAO «Il ' L'incontro c 

dai ItOO ai GauHe riveste 

• la I a molti, un can 

tutti gli scombi le contraddittr 

^ versione che 

A conclusione dei negoziati appresterebbe 


rebbe di mandare — scriveva 
l’autorevole foglio america¬ 
no — un nuovo ambasciato¬ 
ne di Francia a Washington 
tra qualche mese, e questa 
iniziativa sottolineerebbe il 
suo desiderio di riprendere 
su nuove basi le relazioni 
con l'amministrazione John- 
-son: Charles Lucet ha fatto 
a Washington gran parte 
della sua carriera ed egli rim¬ 
piazzerebbe Alphand. amba¬ 
sciatore in USA da quasi ot¬ 
to anni, perchè De Gaulle 
ritiene che un cambiamento 
è ormai necessario per ri¬ 
stabilire contatti più strettì 
con Johnson ». 

La notizia è stata però 
smentita. E’ la seconda volta, 
nel giro di due giorni, che il 
giornale americano è messo 
sotto accusa per le sue in¬ 
formazioni, ma questa volta 
non dai circoli statunitensi, 
bensì dai francesi che di¬ 
chiarano la rivelazione del 
tutto infondata e fantasiosa. 
' L'incontro di Ball con De 


Estesa alla 
medicina 
la collaborazione 
speziale 
USA-URSS 


Fra ì governi socialisti 

Proposte dalle «Isvestia» 
consultazioni periodiche 

Le riunioni dei ministri e i convegni degli specialisti dovreb¬ 
bero coordinare le varie politiche nei diversi settori 


' ■ , , gelazione, ma di fronte alle sui bilanci economici, che si $00X1016 

• ’ ' _ proteste dell’opinione pubblica sviluppa ignorando l’opinione ■ 

mondiale, pur non cessando que- del governo sui giudizi econo- USA~URSS 

■ ' - sto tipo di operazioni, che pri- jgipj flg] ministro del Tesoro. 

vacano le popolazioni dei mezzi Moro risponderà solo lunedi GINEVRA, 5. 

di sostentamento, avevano mes- nnmeritfoin al «spnatn allp in L’unione Sovietica e gli Stati 

so la sordina alle notizie in Pomengj,io, ai senato, aiie in- svilup- 

proposito. terrogaziom e interpellanze pare la loro cooperazione nelle 

• Assieme a questa • operazio- «caso»: a quel punto — ricerche spaziali. L’annuncio è 

■ ^ ne - appaiono di notevole gra- ecco l’assurdità — si riaprirà stato dato oggi a Ginevra dal 

■ ■ " vità le dichiarazioni fatte in di fatto il dibattito sulle di- professor A. Blagonravov e dal 

questi giorni a Washington da chiarazioni del presidente del Dryden che dirigono 

■ m 0W ^ Pban Huy Quat, il -ministro Consiglio. Alla Camera, se- 

^ ^ . MM degli “«ri - condo un annuncio del mini- 'so«?coSo"»lcm 

troia in visita negli òtati uniti Dgiig Fave, la mozione co- tìfico e tecnico dello «inazlo ex- 
• I PrVss Club'Than Hu^ G "}“"«ta verrà discussa in un tra-atmosferico. in corso a Gi- 

deno di non escludere Storno «da stabilirsi, e che nevra. 

-alcun movimento strategico 

(attico (nella condotta della ■■ ■■■ m m 

guerra) che si possa rivelare ITAI*I A 103^ 

appropriato nell'avvenire In n 

altre parole, il ministro non 

degli specialisti dovreb- mufTviltZm°M n'órj,°'’é esponenti socialisti — il PSI si avvierebbe unica- 
. ,i , , I iiso delle ormi oiomieiie?. oli mente ad un ulteriore aggravamento della sua erisx 

i nei diversi settori è stato chiesto. Quat ha rispo- interna, con grande giubilo di tutte le forze reazio- 

armi'necessali*^^*^^”*° *"*** ^ narie 6 conservatrici, della DC e di Saragat. 

«men-ressi diretti. Gomunoue ^ Per^'quanto riguarda il Laos, Nasce perciò UU problema che è politico e 


ue.iM uai eie ui- 0*11. «««Ira grado di sviluppo estremamen- essi diretti. Comunque, è ne- «ra ' 

chiarano la rivelazione del ^* 11 » uosira reoazione diverso, è quiMto il solo me- cessarlo operare in questa di- ci si avvìi morale insieme. Ha diritto il govemo di considerare 

tutto infondata e fantasiosa. MOSCA. 5 lodo giusto per trovare unità rezione; quindi, anche quando confcrenzi delle 14 chiusa « la Verifica » della SUa « volontà politica » 

• L incontro di Ball con De . Le -Isvestia- suggeriscono e accordo. esistono divergenze politiche, "ore alia conjevenga e j„ii„ :i 

Gaulle riveste, a giudizio di oggi che vengano convocate pe- Per evitare una degenerazio- mantenere fede a lutti gli im- ^ validità del programma per il quale ottenne 

molti, un carattere ambiguo riodicamenle conferenze dei mi- ne dei contrasti, il quotidiano pegni presi e cercare di amplia- PO^^^o ia pace nei fiducia^ Solo sulla base d’una trama clandestina, 

leSr-r-SI- 

versione cne uè oauiie si . . • ai.^ì eenze ideoioeiche non siano tra- e diniomatico. seconda re- questa soluzione, basata su una nione nubblica. al Parlamento e al Paese. Offni DOS- 


che SI propone deliberatamente di sottrarre all opi¬ 
nione pubblica, al Parlamento e al Paese, ogni pos- 


rezione di misure ancor più ^ conclusione dei negoziati appresterebbe a compiere periodici convegni poircbbero sfente nel settore dei rappor- gola e che lo scambio di opinio- proposta di compromesso po- di giudizio SUl fatto fondamentale — Tini- 

comnrMa la crocia- commerciali italo-rumeni, e lentamente, per navvicinarsi munire gli specialisti dei singoli d interstatali. II compito non ni. anche contrastanti, resti sem- focco. Lo proposta miro a rm- diurni** giuuiziu &ui idtio luiiudiiieiiidic 
maTinno (tpUn ^stato d'assedio firmato ieri mattina a a - Washington cozza infatti problemi. Lo scopo di queste c semplice perchè, quando dei pre tale e non si trasformi in nire URSS e Gran BretagiM ziativa Colombo — che tale «verifica» ha proVO- 

Fìno ad oeci liba aveva evi- b prot^ollo commer- qqp tutta la linea del gene- proposle consiste nel trovare partiti si trovano al potere, è scambio di in.sulti e di offese. India. Canodd e Polonia (in Q^to? 

tato un attacco diretto al mo- ciale per il 1964. Hanno tir- r 3 j 0 ^ ìp particolare con forme di consultazione più re- ben difficile tracciare una net- Ai cin^i l'arlicolo rimprove- quanto membri della commis- . nr«:trn auvicn nnohr» npr niiPQtn mntivn la fasp 

«VnHaealT aveva anzi "ta*® P®** Romania il pre- p- ’hi^inne di noriare la golari ed efficaci fra i governi »« lìnea di demarcazione tra i ra. cosi come aveva fatto in sione internazionale neutrale di A UOStrO AVVISO, auctie per quesiO mOllVO 13 lase 

S^Srato dt vorèr sottoporre sidente della delegazione Alex- Francia dou^ la'^nt della modo da comporre I lemixi rapporti che intercorrono tra precedenti scritti della sene, non controllo dell'armistizio), insie- della « verifica » € in verità piu che mai aperta. 
Slle Camere un progetto di ^andru Predescu. direttore del ^ ^ le divergenze che possono sor- loro e quelli tra i governi da solo di essere venuti meno a me ot Essa dovrà avvenire per il SUO aspetto fondamentale 

feune ner l’aumento del sala- ministero del commercio este- ^ -J* gere e garantire da parte di lui- . Queste norme ma di averne politiche laotiane. __ _ H-- 


assicurato ui vuici sunueunc candm Prcdpcrii Hirettnrn del Trancia. (lopo la nne aeiia --— -- 

alle Camere un progetto di sandru Predescu. direttore dei ^ j .j le divergenze che possono sor- 

ner l'aumento del sala- ministero del commercio este- guerra ai igeria, v *=»o p garantire da parte di tut- 

riS miSfmo- hivwe h^^^^ ro e. per l’Italia, il ministro terzo mondo, in una sfida fi un'azione più armonica: - Es- 

mandato al Parlamento di stu- plenipotenziario Giovanni Lue- concorrenziale con I Ame- sere più vicini, pensare insieme. | 

diare un piano semestrale di ciolli. Alla firma erano pre- rica. agire insieme, questa è la vera 

- blocco dei prezzi e dei sa- senti il direttore generale per Ma è possibile, per convcr- unità -. 

lari». La denuncia odierna gfl affari economici, ambascia- so, che la situazione nel sud- U suggerimento è stato fatto 
segna dunque un'ulteriore in- tore Orlona, e Tambasciatore est asiatico sia diventata dal quotidiano del gwenio so- 

voluzione - di Romania a Roma. Mann pe^ pii americani tanto era- ''’®tico nel tentam-o di trovare 

La situazione politica argen- Mihai. Je da Starli a riconsidt "" programma posi ivo con cui 

Meta necai flilìda Da una , _. Por‘drii a ricuiisiue rispondere alla rottura provo- 

«arte il oadronato .ha preso ^ nuove liste contingentali j-ai-e ig tesi gollista del direi- cata dai comunisti cinesi. Esso 

nosizione contro la •> toUeran- prevedono un interscambio glo- torio atlantico, in cambio è stato pubblicato nel terzo ar- 

mostrata da lllia nei con- baie di circa 94 miliardi con di un neutralismo benevolo ticolo della serie: - Il carattere 

fronti del movimento rivendi- un aumento del 20 rispetto della Francia verso la posi- rapporti fra i pa«i sociali- 

cativo. n presidente della po- al 1963. Le Importazioni dall.i zione americana in quelle “• ‘^‘^•raia per I ^enzialo 

Romania aumenteranno in par- zone del mondo Quel che gli ^^hino. C v-moriaK'-Tineà 


laburista 
a Faversham 


reso impossibile il rispetto. Tra I-a Gron Bretagna, dal canto Hol PàfldlIlBnto — COniG hsnno c}lÌ 6 StO b 1 SBUBtO € 
Faitro, si riafferma che la Ci- suo, ha fauo sapere che sta ai]a Camera i gruppi Comunisti — e cioè davanti 

na. dopo avere rifiutato la sua - esaminando favorevolmente- , „ m_ ° -- t _ •_ »ii_ 

collaborazione al SEV (o Co- la nota con la quale l'Unione Paese, Tocca piu che mai in que.st occasione alla 

mecon) tenta oggi di dare vita Soufefica si è pronunciata a fa- opinione pubblica, ai partiti democratici nel lorO in- 

a un blocco dei paesi socialisti vare della proposta polacca dì cìpttia ni loro oninni narlampntari d’essere un fat- 

che potremmo chiamare -sol- una conferenza ristretta preti- Sieme, ai loro gruppi pariamenian, a essere un lai 


tosviluppati -, cioè che si tro- minare sul Laos 
vano a un livello più arretrato 

di sviluppo economico: tale se- _ 

parazione — dicono le - Isve- 
stia - — sarebbe però dannosa 
innanzi tutto per i paesi che IllterflM 
accettassero di entrare in un niiuwuiw» 
tale blocco. ^ 

Con l'intervento delle - Isve- fl lilOrO C 


vai» mnitrata da Ulta net con- '-•■'.a .. U| mi Iieuii<msiiiu ucijcvnni in.uiu voc.•— . ..-_ , 

fSintr del rnov.mento rivendi- un aumento del 20 rispetto della Francia verso la posi- dei rapporti fra i pa«i sociali- Q rUVDrSlllllll InterTOgaXIOIie 

cXo. n presidente della po- al 1963. Le importazioni dall.a zione americana in quelle " ' faTe Ko „ wi|i.*uwi.a* 

lente - Unione degli indus^iali Romania aumenteranno in par- zone del mondo. Quel che gli p^hino*‘^ vittoria^lla-linea n _ . LONDRA, 5 (L.V.) Con l intérvento delle - Isve- Q MOfO fi SorOOOt 
argentini*. Juan Onesto Gao- nel settore forestale. Stati Uniti sembrano temere internazionalista- che i sovie- labunsla ha conqui- . di questa sera, culminai ■* 5 " | 

in indmtria'l^’-^auè misure pfù Quello agricolo alimentare, di più è che il vuoto possa tici intendono contrapporre alla t*nà eleLfòne su^nSettìia^a settimana che ha visto i c|||le DeKeCUZifUli 

fLìiiriatTner la^ nonché nel campo delle ma- farsi attorno alla loro politica -linea nazionalista-dei cinesi vereham U cireolirizione è P^ncipali organi di stampa dei SUIIC pUnCCUXIUni 

def Mro dfrUti - se 11 gSlvoo terie prime, dei semilavorati nel Vietnam del Sud. soprat- - scrive infatti il giornale - per tradizi^e uno dei seggi m^fo^MUvamenle'ier mI Cufl Afrirfl 

Son adfotra un corso repr^si- e dei prodotti industriali. E' tutto se il generale Khan non 7PH* -marginali - cioè dove consi?- ,TLgn attacThTcin«^ iUO-AlnCa 

vo. Anche le misure prese nei prevista una maggiore diver- avrà più la forza di resiste- {® nli pr vaton e laburisti sono separati r^ss^me che si sia fólto in mo- .i- i ♦ • 

giorni scorsi per bloccare la sjficazione delle esportazioni re. e le popolazioni gli si le- vera fora sta - in un program- ^ fó'li do da coronare questa oìf^usi- 

hS ol-ovoSS^Ìe ?re def"ro- nimene con la istituzione di veranno contro. E* chiaro che ma positivo di sviluppo della nàburiti conquUfórono lì se.- costruttiva fnterrogMfone al Presidente del 

** circa venti nuovi contingenti. Ball domanda sostaraialmen- comunità socialista* g,o con appena »3 voti di mag- " L'azione però non si ferùierà Consiglio dei ministri e al Mi- 

Dairàltra. la Confederazione Anche le esportazioni italia- l® 3 De GauUe l’appoggio Lo scrìtto delle - Isvestia - gioranza. Oggi hanno riconfer- Qui. Dopo la stampa, altre for- nistro degli Esteri, « per cono- 

nenerale del lavoro preme per ne saranno sensibilmente au- della Francia nel caso in cui parte dalla constatazione che — mato la loro vittoria con una scere quali passi abbiano com- 

lm&ttin& nclVAiila nì 8 STì& dell&lnhitn #» «ìaiìa aIIaI 


tore decisivo di democrazia, di chiarezza politica e 
morale. 

MARIO ALICATA * Direttore 
LUIGI riNTOR . Coodirettoi* 

Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Sumpa del TriLunala 
di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giomalo 
murale n. 4555 


ml«ii2 renresSS rimaste In lazioni industriali. Per queste egh offre al generale? cabile, ma in parte inevitabile, servatoli 19 808; indipendenti ^Ponenti del Movimentp suda¬ 
vi fine deT regime ultime le liste del 1963 con- Tra i due paesi il giuoco D’altra parte. le discussioni con 352 R candidato laburista ha ot- la tutela dei diritti 

T diriffenti della t nauann eoiiA rnntinffenti nei ^ quello della diffidenza re- opinioni diverse, se mantenute tenuto il 55.1% dei voti con un tenuto un di quella popolazione; e per evi- 

® * dirigenti aeiia tenevano sette contingenti pei . rimo « Faltm «»m nel quadro di una comunanza di aumento nercentuale del 4 8 scienza rivoluzionaria e I opinio- tare comunque che si pervenga 

CGT stanno ora discutendo i „„ calore complessivo di 11 ® "deafi sSio um mentre il ^ JwliUrio moderna*. Un secondo rap- alla uccisione di esponenti del 

**^*ian*ft*'dl^lÒMa^*^°che prevede rolha*’di 900 milioni; le liste debella deU’av Processo ininterrotto di ricerca, servatore ha perduto il 5.6% ^«"to svolto poMlo sudafricano*. 

- piano di lotta *. cne preveae prevedono per i me- •* PhPto di debolezza dell av- ^ _i a -«j- necessario da La vittoria, all'indomani del altro segretario del Par- L interrogazione è firmata dai 

In «^♦fi**lA^°riihlfrichy”*anzlché desimi contingenti un valore versano- Gli americani, mal- quando il socialismo ha comin- rientro in patria di Wilson da 'ìfo- il compagno Ponomariov comi^pii Luzzatto. Vecchietti, 
di tutte le fabbri h. complessivo di 15 miliardi e grado le bombe e i missili ciato ad abbracciare zone lon- Mosca riconferma l'attuale ten- fxiiuftnnit Boffs Cacciatore, Franco P^uale, Pi- 

sewn^una rotazione, c milioni. , vantati da Johnson dopo la tane del mondo e paesi con denza a favore dei laburisti. wlUSRpp® DOfTR Angelino, Raia, PerinellL 


DIKCZIONE niDAZIONE ED (Italia) annuo 5 000, nrme 
AMMINISTRAZIONE: Roma, strale 2^ - (Estero) an- 
Via dei Taorinl. 19 - Telato- nuo 9 000. semestrale 4.600 - 

ni centralino: 4950M1 4950352 k’iNA^^TA 
4950353 4950355 495I25I 4951252 ^ annuo"^oÓÓ « niilieTSS^ 
4951253 4951254 4951255 ABBO- Ji OOO - (Estero!: 7 na- 

NAMENTI tmiTA; (versa- meri aSJuo 41W 6 nvin^rt 
m CTt o sol C/C pMiale numero annuo .'tSOOO • PUBBLICITÀ’: 
1/29795): Sostenitore ^ J*® - Concessionaria esclusiva S PJ. 
7 nuiMrt (coniMun^l) M- (Società per la Pubblicità i» 

Italia) Roma, Piazza S Loren- 
trimesirale 4 W - 6 numeri ^ m Ludna n 2S. e sue soc- 

?i?”à - m.n?^ cursali in Italia - Telefoni: 

in^:^S?i - Tari»* (mll- 

h. infim«tro colonna): Commercia- 

zana ’®' Cinema L 200; Domenica- 
Cronaca L 250; Ne- 
urologia Partecipazione lire 
150 + 100; Domenicale L. 150+ 
11250 - ”!na*C|TÀ -TOO. Finanziaria Babbei. 500: 

(Italia) annuo 4 50a semestra- _i.egaii u .wu 

le 2 400 - (Estero) annuo 8S00. Stao Tipografico G. A. T. R 
semMtrale 4 500 - VIE NUOVE Roma - Via dei Taarink 18 
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Un documento votato da PCI DC PSI PRI PSDI 


LE DiREnRIGI PER LO SVILUPPO 


delle Marche 

: Il Piano regionale dovrà conseguire la piena 
' occupazione ed eliminare gli squilibri territo- 
i riali - L’azienda diretto-coltivatrice cardine per 
il progresso deii’agricoitura 


Dalla nostra redazione 

• ' . ANCONA. 5 ' 

Ieri sera i rappresentanti 
del PCI. della DC. del PRI, 
del PSI. del PSDI (si è aste¬ 
nuto il gruppo del PSIUP) 
nel consiglio di amministra- 
iiiohé deiristituto studi per 
Iq sviluppo economico delle 
Marche (ISSEM). hanno vo¬ 
lato un importante documen¬ 
to con il quale vengono trac¬ 
ciate le direttrici di massima 
su cui basare la politica di 
piano. In particolare, con il 
documento il consiglio di 
amministrazione dell’ISSEM 
ha inteso esprimere le pro¬ 
prie indicazioni e i propri 
orientamenti collegiali ai 
membri del comitato tecnico¬ 
scientifico ai quali spetta por¬ 
tare avanti studi, indagini 
sulla realtà dinamica della 
regione c, soprattutto, eleva¬ 
re proposte per la formula¬ 
zione dei piano di sviluppo 
della regione stessa. 

’ Il documento — presentato 
sotto forma di ordine del 
giorno — ha richiesto, pro¬ 
prio per la sua natura di 
sintesi e accostamento di dif¬ 
ferenti posizioni • politiche, 
varie sedute del consiglio di 
amministrazione. L’odg vo¬ 
tato ieri sera è stato redatto 
sulla base di un abbozzo pre¬ 
sentato dalla presidenza del- 
riSSEM con raggiunta di 
due sostanziali emendamenti 
proposti dai comunisti e dai 
compagni del PSIUP. Il pri¬ 
mo emendamento riguarda 
l’individuazione nell’azienda 


A Foligno 

Enti locati 
a convegno 
per il Piano 
umbro 


Nuova prova di forza dei portuali 


In provincia di Bari 


FILI» C6lt“~ CISL FILP 

SI BATTONO 
PEH LA GESTIONE PUIBLICA 
«I PORTI 




FOLIGNO, 5. 

< La finanza locale in rela¬ 
zione aH’attuazione del Piano 
economico legionale di svilup¬ 
po > è il tema di un convegno 
unitario che si terrà domenica 
7 giugno n Foligno per inizia¬ 
tiva dei slndaci di: Perugia, 
Terni. Assisi, Narnì, • Foligno, 
Spoleto, Gubbio, Città di Ca¬ 
stello, Todi. 

Sindaci comunisti, democri¬ 
stiani e socialisti, avvertendo 
la duplice necessità della ri¬ 
forma della finanza locale e 
quella dcU’attuazione di una 
programmazione ' democratica 
articolata a livello regionale, 
hanno organizzato il convegno 
che richiamerà alla sala dei 
Concerti di Palazzo Trinci di 
Foligno, gli amministratori de¬ 
gli enti locali di tutta la re¬ 
gione umbra, 1 parlamentari 
e le forze politiche. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal sindaco di Terni 
prof. Ezio Ottavinni (PCI) al¬ 
la quale faranno seguito delle 
comunicazioni deU’ing. Mario 
Serra (DC) su « Strumenti e 
costi doU’urbanistica comuna¬ 
le »; deU’ing. Ilvano Rasimelli 
(PCI) su « Programmazione a 
livello comprensoriale » ; del 
prof. Fernando Nuli (PSD sin- 
daco di Gubbio su « Iniziative 
culturali e turismo a livello 
regionale ». 

Si preannuncia un interes¬ 
sante dibattito su un tema tan¬ 
to vivo nel paese e pungente 
in Umbria. 

Dappertutto si avvertono gli 
effetti negativi della ' politica 
del blocco della spesa pub¬ 
blica propugnata a livello go¬ 
vernativo. I risultati di questa 
imposizione politica si rintrac¬ 
ciano tanto nella mortificazio¬ 
ne di ogni Ubera scelta com¬ 
piuta dai comuni umbri in in¬ 
vestimenti volti a creare quel¬ 
la rete di opere di pubblica 
utilità che consentano un ar¬ 
monico sviluppo economico so- 
cialc c nella deterrninàzione 
di una flessione dei livelli oc¬ 
cupazionali e di un calo del- 
rinlziativa imprenditoriale che 
in Umbria hanno avuto come 
forza motrice l’ammlnistrazlo- 
ne comunale per 1 suoi can¬ 
tieri di lavoro. 

L’azione attuale degli enti lo¬ 
cali non c soltanto difensiva, 
di risposta energica ai tagli 
che vengono operati ai bilanci 
od a ogni iniziativa, .per In 
politica governativa, ma è al 
tempo stesso un’azione positiva 
nel senso di promuovere l'at¬ 
tuazione del - Piano umbro e 
più precipuamente in questo 
particolare momento, per l’at- 
tuazione del Piani urbanistici; 
l’ente in agricoltura; investi¬ 
menti pubblici; istituto finan¬ 
ziario per l’industria e cosi 
via. 

n convegno affronterà in mo¬ 
do organico il rapporto tra la 
finanza dcH’ente locale e il 
Piano umbro, col connesso pro¬ 
blema della Regione: un rap¬ 
porto organico ormai maturo 
nella coscienza deeli ammini¬ 
stratori umbri c deUe popola 
zìatà 

a. p. 


familiare diretto-coltivatrice, 
integrata e associata, lo sboc¬ 
co del superamento della 
mezzadria e la struttura più 
idonea a garantire lo svilup¬ 
po deH’agricoltura. 

La seconda delle aggiunte 
indica nel programma di svi¬ 
luppo delle Marche lo stru¬ 
mento che deve conseguire 
la piena occupazione, r.elimi- 
nazione dell’emigrazione e un 
equilibrato assetto territoria¬ 
le. L’odg premette che le 
forze politiche e amministra¬ 
tive si attendono Timmediata 
attuazione delle autonomie 
regionali c quale strumento 
di programmazione demo¬ 
cratica tendente a un'equa 
distribuzione del reddito na¬ 
zionale e all’eliminazione de¬ 
gli squilibri esistenti. Par¬ 
tendo da queste premesse e 
nella considerazione delle 
.strutture economiche arretra, 
te delle Marche, il consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l’ISSEM decide: € 1) che la 
attività deiriSSEM nel pri¬ 
mo anno sia concentrata nel¬ 
le definizione delle linee ge¬ 
nerali del programma di svi¬ 
luppo delle Marche inteso co¬ 
me strumento di integrazio¬ 
ne e di mutuo condiziona¬ 
mento con il programma na¬ 
zionale e finalizzato al con¬ 
seguimento della piena occu¬ 
pazione di tutto rincremento 
regionale della popolazione 
con Teliminazione della emi¬ 
grazione netta e con partico¬ 
lare riguardo a un equilibra¬ 
to assetto territoriale; 2) che, 
anzitutto, si debba prevede¬ 
re l’approfondimento dello 
studio per la ristrutturazio¬ 
ne dell’agricoltura, tenendo 
conto di quanto emerso nella 
conferenza nazionale della 
agricoltura e nel dibattito de¬ 
mocratico a livello regionale, 
che hanno individuato nella 
azienda familiare diretto-col¬ 
tivatrice, integrata e associa¬ 
ta, la struttura più idonea 
ad affrontare i problemi del 
razionale sviluppo dell’agri¬ 
coltura conseguente all’avvia¬ 
to superamento della mez¬ 
zadria ». 

La parte rimanente del- 
l’odg indica nello studio del 
Comitato tecnico Tobiettivo 
relativo alla creazione (li po¬ 
sti di lavoro nelle attività 
extra agricole, allo sviluppa 
degli insediamenti in rappor¬ 
to allo sviluppo deU’agricol- 
tura, del turismo e delle al¬ 
tre attività extra agrìcole, e, 
successivamente, alle Infra¬ 
strutture necessarie. Infine, 
l’odg fa esplicito riferimen¬ 
to a « un’immediata ed effi¬ 
ciente utilizzazione nelle 
Marche dell’ente di sviluppo 
in agricoltura, della nuova 
legge urbanistica ». 

. Il dibattito sull’odg si e 
protratto per oltre tre ore. 
Per il nostro partito sono in¬ 
tervenuti Nino Cavatassi e 
Guido Cappelloni per prò 
porre ulteriori modifiche nel 
l’ordine del giorno e sugge¬ 
rimenti sull’attività del co¬ 
mitato tecnico-scientifico. Al¬ 
cune delle proposte minori 
sono state accolte. In parti¬ 
colare, si è insistito nel ri 
chiedere Tinclusione nel do¬ 
cumento deH’esplicita indica¬ 
zione dell’esigenza di giun¬ 
gere a approfondire l’analisi 
dell’attuale meccanismo di 
sviluppo dell’economia regio¬ 
nale. 

La maggioranza e soprat 
tutto ring. Matteucci del PSI 
e l’ing. Salmoni, ha ritenuto 
superflua una tale precisa¬ 
zione in quanto già acquisita 
e implicita nel programma di 
ricerche tracciato dal comi 
tato tecnico-scientifico. AI 
momento della votazione, per 
il PSIUP il compagno Mom 
bello ha dichiarato che pur 
riconoscendone vari lati po¬ 
sitivi, reputa l’odg «comples¬ 
sivamente insufficiente per 
uno studio globale e concre¬ 
to, : base per il programma 
di attività del comitato tec¬ 
nico ». Di qui l’astensione del 
PSIUP 

Il compagno Guido Cappel¬ 
loni, segretario regionale dell 
nostro partito, nella sua di¬ 
chiarazione : ha affermato; 
« Complessivamente abbiamo 
serie riserve sull’odg che non 
è tutto quello che avremmo 
voluto come indicazione di 
lavoro per il comitato tecni¬ 
co-scientifico. Restano per noi 
pienamente valide le posizio¬ 
ni del nostro partito, che por¬ 
teremo avanti dentro e fuori 
riSSEM. Consideriamo, tut¬ 
tavìa che l’odg rappresenta 
un ragionevole e realistico 
compromesso, che rispecchia 
i rapporti di forza politici 
delle Marche. Lo accogliamo, 
ritenendo che esso abbia rag¬ 
giunto una prima minima ba 
se unitaria sulla quale potrà 
essere possìbile avviare la 
programmazione regionale. Il 
voto favorevole di oggi na¬ 
turalmente diverrà negativo 
e dì decisa opposizione qua¬ 
lora lo studio della program¬ 
mazione deviasse su indirizzi 
non democratici >. 

Walter Montanari 







Questa è l’offerta deili speculatori — I contadini chiedono i finan¬ 
ziamenti necessari per salvare II prodotto 


ANCONA — Termina stamane, sabato, lo sciopero dei po rtuali iniziato mercoledì scorso. 1 portuali anconetani — 
che si sono astenuti dal lavoro al 100% — hanno dato una nuova forte dimostrazione della loro decisa volontà di 
contribuire al successo della lotta intrapresa dalla categor ia su piano nazionale contro la privatizzazione dei porti 
e contro l’attacco padronale alle prerogative delle Compagnie portuali ed al livello salariale. Nella foto: la testa 
del corteo dei portuali anconetani durante la manifestazione di giovedì scorso al centro della città. 


Nel 20° delPeccidio nazifascista 


D’Oaofm domani 
a Motttebotto 



Dimissioni del sindaco socialista 


Gonnesa: passo 
falso della DC 

Irrealizzabile una maggioranza di centro-si¬ 
nistra — Invito responsabile ai PSI 


'fi? 


Monumento al Partigiano, opera dello scultore Bomeo 
Mancini, fatto erigere dall’Amministrazione popolare di 
Magione nel ’S5 a memoria dei caduti nella battaglia di 
Montebono l’S giugno del ’44 


A Lecce 


«Sciopero 
dello fame» 
in sanatorio 

LECCE, 5 

Oltre 400 degenti, fra uomi¬ 
ni c donne, ospitati nell’ospe¬ 
dale sanatoriale > A. Galateo <• 
di Lecce, hanno occupato fino 
dalle prime ore del mattina la 
sede del sanatorio, serrando 
daU'interno i cancelli ed im¬ 
pedendo a chiunque di entra¬ 
re e iiziando inoltre uno 
- sciopero della fame -. che ve¬ 
de ovviamente esclusi i malati 
più gravi. 

Siamo stati a parlare con gli 
occupanti, i quali ci hanno det¬ 
to che con la loro clamorosa 
protesta. Intendono ottenere so¬ 
pratutto la sostituzione dell’at¬ 
tuale direttore. Porrovecchio, il 
quale, dispoticamente, costrin¬ 
ge i degenti ad una assurda di¬ 
sciplina interna, che non ha 
altro fine che quello di rende¬ 
re più penose le condizioni in 
cui si trovano. 

Per farle un esempio; un ri¬ 
tardo di 24 ore. seppure moti¬ 
vato. nel rientrare alUospedale. 
significa essere dimesso imme¬ 
diatamente. Questa non è la sola 
rivendicazione: i malati riven¬ 
dicano anche il rinnovo delle 
attrezzature di conforto. la for¬ 
mazione di una commissione 
che rappresenti i malati nella 
direzione dell’ospedale; un ci¬ 
bo migliore ed una assistenza 
eoBforme alle esigenze. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 5. 

La battaglia di Montebono 
deirs giugno del '44. in cui 
perdettero la vita 10 partigiani, 
sarà rievocata domenica da 
Edoardo D'Onofrio. L’ini¬ 
ziativa — che è stata presa dal 
Comitato unitario per la ce¬ 
lebrazione del ventennale deUa 
Resistenza promosso daU’Am- 
minlstrazione popolare di Ma¬ 
gione — vuol ricordare con tut 
to il rilievo che merita questo 
Importante episodio della guer¬ 
ra partìgiana in Umbria. 

Dieci “ oltre a numerosi fe¬ 
riti — furono i partigiani uc¬ 
cisi e massacrati dalla ferocia 
nazi-fascista. Lo scontro era 
stato preceduto da settimane 
di intensa preparazione. I sol¬ 
dati tedeschi, in preda ormai 
alla paura per la imminente 
sconfitta, si erano abbandonati 
a razzie, rapine di bestiame e 
saccheggi di case coloniche. A 
Montebono. Agello. Solomeo, 
Manoleto. Ellera. Montemelino 
i contadini avevano organizza¬ 
to la resistenza e intensiflcato 
gli assalti ai comandi tedcschL 
E nel pomeriggio dell’S giugno 
dei ’44 la giusta collera dei con¬ 
tadini esplose. 

Un’autocolonna tedesca — che 
aveva fatto abbondante razzia 
di bestiame — venne assalita 
da gruppi di contadini armati 
di fucili, bombe a mano e at¬ 
trezzi da lavoro. linizialmente 
i mezzadri ebbero U sopravven¬ 
to e riuscirono a catturare l’au¬ 
tocolonna. ma i rinforzi tede¬ 
schi con autoblindo costrinif 
ro i partigiani a riUranl la¬ 
sciando sul terreno 10 morti e 
numerosi feriti, 

Giancarlo Coltura 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5. 

Le dimissioni del sindaco so¬ 
cialista di Gonnesa. compagno 
Costantino Pois, hanno dato 
l’avvio ad ima calunniosa cam¬ 
pagna contro l’Amminlstrazio- 
ne democratica da parte de 
4 L’Unione sarda ». c il popo¬ 
lo » ed altri giornali governa¬ 
tivi e confindustriali. Secondo 
questi giomali. il sindaco so¬ 
cialista si sarebbe dimesso 
perchè, nell’espletamento deUe 
proprie funzioni, trovava l’osti¬ 
lità degli assessori comunisti. 
Il gesto del sindaco socialista, 
sostengono i redattori del quo¬ 
tidiano di Cagliari e dell’or¬ 
gano de, ha aperto la crisi 
nell’Amministrazione comuna¬ 
le: U gruppo de si è subito 
offerto per costituire a Gon¬ 
nesa una maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. 

La verità è ben diversa. A 
Gonnesa nessun assessore co¬ 
munista si è mai sognato di 
boicottare l’attività del sindaco 
del PSI. La Giunta di sinistra 
ha sempre lavorate neU'inte- 
resse degli amministrati. A 
questo impegno i rappresen¬ 
tanti comunisti non sono ve¬ 
nuti meno neanche dopo ]a 
scissione socialista, nonostante 
le difficoltà obiettive che .si 
frapponevano e si frappongono 
aUo svolgimento di una sana 
e democratica gestione della 
cosa pubblica. Era, quindi, ne¬ 
cessario giungere ad un chia¬ 
rimento per rimettere In moto 
il meccanismo amministrativo. 
I comunisti hanno perciò de¬ 
ciso di non porre alcuna re¬ 
mora ad una trattativa tra 1 
tre gruppi che compongono la 
maggioranza. Ristabilire la 
normalità, nell’ambito di pre¬ 
cisi accordi, è - assolutamente 
indispensabile, anche per non 
pregiudicare l’unità dei partiti 
operai. 

Della momentanea battuta di 
arresto va profittando la De¬ 
mocrazia cristiana che ha tro¬ 
vato un insperato aiuto neUe 


Crotom: 
raffoaoti gli 
organi dirigenti 

CROTONE, 5. 

Nella sua ultima riunione il 
Comitato federale e la (im¬ 
missione federale di controllo 
hanno proceduto al rafforza¬ 
mento del Comitato federale 
e del Comitato direttivo di Fe. 
derazione. 

Sono stati cooptati nel Co¬ 
mitato federale i seguenti com¬ 
pagni: Federico Giuseppe, se¬ 
gretario provinciale del sinda¬ 
cato enti locali; Suppa Nicola. 
seg retario. provinciale deUa 
Fn»LEA; Godano Vincenzo, 
membro della segreteria pro¬ 
vinciale dei chimici; Carrub¬ 
ba Francesco, sindaco di Me- 
Ussa; Golella Gaetano, segre¬ 
tario della sezione di Cirò Ma¬ 
rina; Filippis Giovanni, segre¬ 
tario della Federcoop. 

Inoltre sono entrati a far 
parte del Comitato direttivo 
deUa Federazione il compagno 
La Manna Giovanni, responsa¬ 
bile della commissione enti lo¬ 
cali della Federazione, e II 
compagno Sami Francesco, 
responsabile della commissio¬ 
ne di organizzazione della Fe- 
dcrazlone. 


dimissioni del sindaco socia 
Usta; ma il tentativo della DC 
di Inserirsi di prepotenza nel- 
rAmministrazione comunale è 
un passo falso. Infatti, non si 
comprende In che modo sia 
possibile realizzare il centro- 
sinistra a Gonnesa dal mo 
mento che là Tnaggioran’za as 
soluta nel Consiglio comunale è 
detenuta dal PCI e dal PSIUP. 

Spelta al senso di respon¬ 
sabilità degli amministratori 
del PSI ricostituire queU’unità 
autonomistica indispensabile 
per portare avanti, con la gui- 
da degli amministratori comu- 
nali di tutta la sinistra ope¬ 
raia, la battaglia per la rina¬ 
scita del Sulcis-Iglesiento. 

9 P- 


Dal nostro corritpoihdente 

TURI DI BARI, 5. 

La via che porta da Bari 
verso la zona del Sud-Est 
della provincia man mano 
che s'inoltra verso 1 comuni 
di Casamasslma, Turi, S. Mi¬ 
chele, Putignano, offre in 
questi giorni al passanti uno 
spettacolo insolito. Ai due 
Iati della strada statale si 
possono scorgere alberi di 
ciliegio carichi di frutto che 
non viene colto e che sta an¬ 
dando perduto. Questo spet¬ 
tacolo e ancora più palese se 
ci si inoltra nelle strade cam¬ 
pestri, per le strade vicinali 
lungo le quali a tutti è possi¬ 
bile raccogliere ciliege gra¬ 
tuitamente e senza che i con¬ 
tadini protestino. Nella sola 
campagna di Turi di Bari si 
può calcolare che sono rima¬ 
sti agli alberi 10 mila qidn- 
tuli di ciliegie che ai conta- 
dini non conviene raccoglie¬ 
re. Questa cifra può essere 
facilmente triplicata se si 
calcola il prodotto rimasto 
sugli alberi nelle campagne 
di tutta la zona interessata 
al ciliegio. 

Uno spettacolo triste che si 
ripete quest’anno esattamen¬ 
te nei termini in cui si pre¬ 
sentò già Vanno scorso. L'ap- 
puntanicnto col raccolto del¬ 
le ciliege è un appuntamento 
di lutto per i contadini di 
questa zona. Non è una oc¬ 
casione di festa, ina di col¬ 
lera che Vanno scorso esplose 
violenta: i contadini pesta¬ 
rono le ciliegie in piazza, in 
faccia ai compratori, agli in¬ 
termediari, agli speculatori. 
La piazza sembrava sporca 
di sangue. < E sangue nostro 
è — mi disse un contadino — 
il frutto del nostro lavoro. 
Non sappiamo che fame e 
piuttosto che vendere le ci- 
liege a otto lire al chilo pre¬ 
feriamo pestarle ». Ironia 
della sorte, pagarono anche 
per questo gesto perché i 
bravi vigili urbani rispettosi 
del regolamento comunale 
spiccarono le multe: 1000 e 
2000 lire p/ic i contadini pa¬ 
garono. 

Quest'anno le multe i con¬ 
tadini non le vogliono pagare 
e le ciliegie preferiscono la¬ 
sciarle sugli alberi o quando 
non riescono a venderle le 
buttano negli immondezzai 
pubblici per non pagare la 
multa. L’offerta per un chi 
logrammo di ciliegie va sulle 
20 lire, ma certe sere può 



Un banco per la vendita delle ciliegie 


finche andare sulle 15 lire. 
Quelle ciliegie che sul mer¬ 
cato si pagano fino a 130 lire 
il chilogrammo. Per un quin¬ 
tale di ciliegie quindi vi è 
l'offerta dì appena 2 mila 
lire. Al massimo di 2.500. Dp 
questa somma bisogna de¬ 
trarre 300 lire di facchinag¬ 
gio e àOO tire di mediazione, 
spese queste che sono fisse 
rispetto al quantitativo e al¬ 
l'offerta che si dà al prodotto. 
Per raccogliere 60-70 chilo¬ 
grammi di ciliegie (tanto è 
il quantitativo possibile per 
una donna in sette ore) oc¬ 
corrono inoltre 1300-1400 lire 
di salario. Condizioni, in al¬ 
tre parole, che non consen- 


Il ministro Gui 
oggi a Terni 

In primo piano la visita alla scuola delle « Orsoline » — Le realizza¬ 
zioni degli enti locali e le nuove esigenze della scuola pubblica 



Scuola elementare città-giardino 

Dal BOiUo corrispondente *** coniessto- 

TERNI. 5. 

11 Ministro della Pubblica 
Istruzione vi?itcrà la città di 
Temi nella giornata di sabato 
6 giugno. II programma fissato 
dal provveditorato agli studi 
prevede: inaugurazione della 
scuola delle monache Orsoline, 
visita ad una scuola elemen¬ 
tare costruita dal Comune e 
all’istituto tecnico commercia¬ 
le ove rAmministrazione Pro¬ 
vinciale ha rinnovato impianti 
ed attrezzature. 

L’atto più importante e cen¬ 
trale che si appresta a com¬ 
piere l’on. Gui è l’inaugurazio¬ 
ne della scuola diretta dal cle¬ 
ro. (jhe di questo si tratti Io 
dimostra il fatto che tutto i| 
resto (la visita alle scuole di 
Stato) è stata una faticosa scel¬ 
ta del prov\'cditorato che si 
è assunto l’onere di cercare la 
■ foglia di fico - per coprire 
o quantomeno distogliere l’at¬ 
tenzione sulla scelta fatta dal 
ministro della P.I. dello Stato 
Italiano; una scelta caratteriz¬ 
zata non solo dalle decisione, 
ma daU'incoraggiamento alla 
'iniziativa del clericali per la 


Tuttavia rimane il fatto cne 
il ministro della P.I. dovrà 
• bontà sua » recarsi a visitare 
anche la scuola elementare del 
quartiere di città giardino. E* 
una opera-tipo, realizzata con 
l’impronta della politica del Co¬ 
mune di TeraL Dieci aule arieg¬ 
giate in un angolo tranqulUo, 
una biblioteca, una sala di re¬ 
fezione, una palestra, un museo 
didattico, un giardino e gli uf¬ 
fici: quest’opera è costata ol¬ 
tre cento milioni. 

■ Con questa caratteristica so¬ 
no sorte ad opera dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale altre scuo¬ 
le. tra cui due grandi edifici 
per le scuole medie superiori, 
la Dante Alighieri e la Leo¬ 
nardo da Vinci, realizzate in 
questo ultimo biennio, tanto da 
soddisfare le esigenze della 
crescente popolazione scolasti¬ 
ca in età d’« obbligo •». 

Il ministro è bene che sap- 

f )ia che questo lavoro pregevo- 
o. di una Amministratone che 
non solo ha dovvito ricostruire 
le scuole distrutte ma ha as¬ 
sicurato aule decenti a tutti 
si è svolto non senza 


difficoltà; è bene che si renda 
conto delle esigenze crescenti 
della città. 

In una città indtistrialc come 
Terni si registra un tumultuoso 
aumento deUa popolazione sco- 
scolastica negli istituti tecnla 
e professionalL Questo apre 
nuovi problemi. Parte sono sta¬ 
ti affrontati. R ministro Gui si 
renderà conto di persona di 
quanto sia stato fatto nell’isti¬ 
tuto tecnico commerciale per 
aprire ed attrezzare moderne 
sale con macchine elettroniche, 
per gli studenti di ragioneria 
e sale di disegno per geometri, 
con sale di refezione e cosi via. 

Occorre che l’attenzione del 
ministro si volga dunque an¬ 
che sull’Istituto industriale, là 
dove un solo preside è costret¬ 
to a segufre 140 insegnanti. 4 
sezioni distinte, fiO classi con 
oltre duemila studenti; pro¬ 
blemi quindi di decentramento 
didattico e di accentramento c 
sviluppo delle attrezzature, la¬ 
boratori ed officine. Questi so¬ 
no problemi che premono, che 
abbisognano di soluzioni e non 
già la scuola clericale. 

Alberto Provantini 


tono al contadino di racco¬ 
gliere il frutto del proprio 
lavoro. . 

Ma anche a raccogliere il 
frutto, la mancanza di pote¬ 
re contrattuale da parte dei 
contadini rende Vopcrazionc 
della vendita impossibile a 
prezzi di cotivcnienzù, con la 
conseguenza che le ciliegie o 
restano all'albero o una volta 
raccolte vengono buttate. 
Non vi è altra possibilità per 
il contadino privo com’è di 
centri di raccolta, di centrali 
ortofrutticole, di « stufe », 
che altro non sono che ampi 
locali ove le ciliege vengono 
trattate dagli specnlatori per 
essere meglio conservate du¬ 
rante i trasporti nei lontani 
centri di trasformazione. In 
questa situazione la mano 
del monopolio — che anche 
se non molto visìbile e ben 
presente nella zona attraver¬ 
so gli intermediari e i com- 

f natori — ha facile gioco e 
mpone prezzi e condizioni. 
Non è la legge della doman¬ 
da e dell'offerta, ma è quella 
della rapina e del ricatto di 
fronte alla quale il contadino 
produttore non ha vie ' di 
scampo; prendere o lasciare. 

Non è da quest’anno che i 
contadini hanno posto alle 
autorità comunali il proble¬ 
ma delle ciliege con la rela¬ 
tiva richiesta di quelle strut¬ 
ture necessarie che possono 
dare loro un potere contrat¬ 
tuale per sfuggire al ricatto 
dei monopoli. Ci fu una pro¬ 
messa precìsa all'Ammini¬ 
strazione provinciale ed il 
presidente Fantasia assicurò 
che si sarebbe provveduto. 
Al € non vi preoccupate » ha 
corrisposto però un nulla di 
fatto. Quest’anno i contadini 
non sì accontentano più delle 
promesse. Hanno aeciso in 
una assemblea convocata dai 
comunisti e a cui sono accor¬ 
si coltivatori diretti bono- 
mìani, contadini indipenden¬ 
ti e senza partito, di portarsi 
dal sindaco, dal prefetto e 
dal presidente dell'Ammini¬ 
strazione provinciale. A que¬ 
st'ultimo dal fondi della Pro¬ 
vincia per l'agricoltura chie¬ 
deranno i quattrini perché si 
inizino a creare quelle strut¬ 
ture per salvaguardare e va¬ 
lorizzare il loro prodotto. E* 
una questione di vita a cui 
non rinunziano. Su di loro 
pesa la condanna di una po¬ 
litica aararia sbagliata e che 
va di atomo in giorno più in 
crisi. Secondo i piani dell’En¬ 
te di sviluppo resi noti nel 
corso della recente conferen¬ 
za agraria della provincia di 
Bari, indetta dall’Ammini¬ 
strazione provinciale di Bari, 
il prof. Scardaccione non ha 
fatto mistero di questa sorte 
cui sarebbe destinata l’agri¬ 
coltura della zona. 

Particolarmente a Turi di 
Bari su 6953 ettari ri sono 
931 ettari intensivi. Si parla 
di estenslvare circa 5000 et¬ 
tari che sono ora intensivi 
sulla base della politica dei 
polì di sviluppo aarìcolì. Se¬ 
condo questi piani ni conta¬ 
dini di Turi toccherebbe la 
sorte di trasformarsi in pa¬ 
stori. Una linea che i conta¬ 
dini sono deciso a contratta¬ 
re a tutti i cottL ‘ 

Italo Palasclano 
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